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QioHdiiBo > Spedizione in ibbonameato postale 


Continua con successo la raccolta 
degli abbonaineiiti elettorali 

Le Federazioni di AREZZO, SIENA, LA 
SPEZIA, PERUGIA hanno inviato altri 
abbonamenti: ritpettivanx|nte 115, 114, 
75. 72. La Federazione di TERMINI IME- 
RESE ne ha sottoscritti 13, la Sezione 
Italia di ROMA ne ha sottoscritti 6. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 40 > Anatrata 11 doppio 

Il segretario generale della CGIL 

a 

019 . A gostino No velia 

t parla stamane alle ore 9,30 al teatro Jovl- 
nelli sui problemi deirassistenza e della 
previdenza sociale. 


ANNO XXXVII NUOVA SERIE • N. 287 


DOMENICA 16 OTTOBRE 1960 


La battaglia 

deirO.N.U. 


Che rAsseujbJe.j (JcD’ONl' 
in corso a New York, se all¬ 
eile ha riunito per diverse 
-seitiniaiie i diriueuti più au¬ 
torevoli di uuiuerosi paesi, 
potesse servire per a|>rirc u» 
lieeo/iato fra esl e ovt sl a) 
Jiiassmio livello era <la eselit- 
dersi in aiitieipo. Oh-'udo si 
vu(d trattare eoo Krusciov 
non lo si iicoo;:lie con Tordi' 
ne di non lunoversi da Man¬ 
hattan e non lo si circonàu 
di jinli/iolli, né i>li si pone 
la condizione dì • lilierare » 
i piloti che hanno violalo i 
confini dcirriISS. (ìli ameri¬ 
cani purtroppo non volevano 
assolutanicnie discnlere: nr 
hanno avido li prova i tieu 
trali, (pi.tndo per l’opposi 
/ione de“li Stati l iiili liamio 
dovuto ritirare la loro ino 
zinne snlTiiuoiiIro Ivnisciov- 
lìisenliower. Si è detto ette 
^Vashul;^to^ non poteva ne- 
;;oz.iare in ipieslo inoinenlo. 
perrhé il paese, tulio assor- 
iiito dalle elezioni, è praliea- 
menle senza Hoveriio. Que- 
.slo, in parie, é vero. Domani, 
a elc/inni finite, il fntnro 
jnrsidenle sarà certamente 
— osservava Krnseinv — più 
rauiunevole e realista di 
({uanlo non siano oa<<i en- 
traiiihi i caiidid.iti nella loro 
l>ropa«anda a e.ieei.a di voti. 
Ma non è sottanfo (]ni la fon¬ 
damentale diffieollà che sì 
<ipponc ai neuiw.iali e, ipùn- 
di. a ima ripresa della <li- 
slensione L’ima e Tallra cosa 
rc.slcranno inf.itli impossihi- 
li. ehinniine .sìa il nuovo pre¬ 
sidente, se Timperialismo 
americano non si rassesjnerà 
ai camhiamenti che dopo la 
•■uerra si sono iirodolli nel 
niondn e non accetterà di di- 
.scnlei-f lenendone conto. 

.Sili dai suo inizio — anzi 
ju inia ancor.) che comineias- 
•se " T.Asscmhlea di New 
York è apparsa come un mo¬ 
mento importaiile ilella lotta 
elle le forze <li pace nel mon- 
do conducono per costniiije. 
re Timperialismo amerii’.ino 
a fare i conti con la realtà. 
(,hii è il suo valore: con (pie- 
.sto metro va giudicata iter 
i)pi»rezzarne i risultati. .M.i- 
nifesfazioue di lolla TAsscm- 
hlea è stala .sin da) momeuto 
in cui. contro la volontà ame¬ 
ricana. i più autorevoli diri- 
j:enli sm-ialisli e neutrali 
hanno di'eiso di recarsi a 
.New York, (vntramfii lo han¬ 
no fallo per affermare un 
loro diritto c un loro peso 
ncITO.ND, per sollidincare 
«•he (juesta oruani/zazione è 
anche <|tiaÌeosa rii loro e non 
.soltanto dì * americano *. 
Oiianlo ai neutrali, è stata 
«piella alleile la iiriiiia dinio- 
.sti azione di una loro coscien- 
7.1 ili cnippo. ('.ori l’arrivo 
niassieeio di «iiiindicì nuovi 
Stali, .\sia e .Vrric.) hanno as- 
Minto nelTON'L’ — ecco un’al- 
Ir.i earallerisiica che sin dal- 
Tinizio Ila dislinlo la sessione 
in corso — una forza nume¬ 
rica dclcrniinanlc. Per l.a 
prima volta si c delincalo un 
loro fronte comune, se non 
jiroprio un hloceo. (ìiò è av¬ 
venuto. naturalmente, su po¬ 
sizioni del lutto autonome. 
M.i Tavversario contro mi il 
fronte ha dovuto rivolgersi 
c nI.iIo ancora una volta lo 
im[icriaIismo. Lo provano i 
discorsi dei suoi principali 
esponenti, tulli ripresi inlc- 
cr.ilnienlc dalla staimi.i di 
M osca: d.i .Ni-lini a L.islro. d.i 
Sekii Ture a .Vasser. la loro 
piifil.i poli-mira si é sempre 
duella contro l'ìmpen.ili- 
.smo. m.ii roniro il socia¬ 
lismo. 

Due sono si.iti i temi do- 
niiii.inti dei dihailiii; dis.i,'- 
11111 e coloni.ilismo. Sono i 
temi 'Il lotta .iniimiuTiali- 
.st.i sidlev.ili d.i Krusnov. t 
\oti di iirocedora die su 
eniramtii si sono .-«siiti sono 
sf.«fi disiTsi nel riMillalo, 
M.i la sost.mz.i lii-t «Idi.dil¬ 
lo é mollo (1111 simile rii (|u.in- 
|i> «pu-i v«>ii non dic.ino. Per 
j| efdoni.ilismo TAssemhli-a 
SI è proiuinei.il j m modo 
unanime su im.i tiroiiosla so- 
vi«-li«-.i: dot»o csser.si opi>o- 
-sti. :jli oceiiicniali hanno 
r.tmhiaio allecUMnirnlo al- 
l’iiltimo monienlo per non 
resl.ire is«d.di «li fronte ai 
voti uniti «lei socialisli e dei 
neulr.ili. Si Iraltj diinnue di 
un.i importante vitloria. at¬ 
torno a un.-» «lommento che 
c un i^r.in«ic m.inifeslo «li 
lotta per l’indipendenza di 
tulli i popoli. Per il «lis.irmo 
non SI e si.do }«, stesso siie- 
eessis. Le |e-.| contr.i|itii>slc 
.si sen,> ;,cro m.inifesl.ite «'oii, 
iiist Id.i dii.irezr.i. LMTtSS 
« lue l«- un dis.irmo completo.| 
assoh'io. con scioglimento 
dejli « serriti e disfriizuinej 
di tutti cìi arm.inienli. ('ilij 
Sl.di I niti rIii«*dono mvect ( 
fpMlci>s.» eli,- eoi dis.irmo 
non li.i niente a die fare 
f eioe un seiiitdice control¬ 
lo suì; 1( arni.Hiu-nli esistr.T- 
li. Fr.i te due iiosizioni i neii- 
tr.ili seeluono l.i tinnì.» — 
Nt lirii sli-ssi) lo li.» f,dl«» r.»- 
lure — se non .«Uro perche 
ij «lis.irmo libererà mezzi in- 
jientissimi die potrebbero 
essere investili nei loro 
paesi. Ma sin«ira la loro voce 
non è ronl.ita. Tutta la bat- 
l.iulia «ti procedura che è 
in corso rire.a :,’li orii.inismi 
in coi »i dovrà discutere d«l 


DINANZI A DIEC I MILIONI DI TELES PETTATORI 

Lo politica di avventure deila D C 
sotto accusa 


l'n.i saslissiiiia eeu di .slam 
l>a, uln e elle un ecee/iuiiato 
* tiartecipa/uuie 


Ilio del partito repiiliblicano 
'nel formulario politico più 
(il (Hihldicu, m Idoz/male. .sicclic • d fronlismo 
una misura che non .si era tino je.spone la «lemoerazia al t>eri- 
a«l ora verdicata ju-r ne.ssiino colo totalitario». .Non sfiiuiji' 
dei leader awicemlalisi ai le-ia «tue.sta impre.ssimie d reso 
Ic.sclwnm. sono stale reitistia U-ofito clu- Ttiiten/ia Itnlnt da 
le a pVoiiosiU) della coidercii del di.srorso «lei eompaKUO 
/a-stiimjia di loiilialli lìli or-i.\i.mii. secondo it «luale. alla 


dis.irtnu h.i |)ru|triu «tueslo 
solo, m.i deeisiso, .smmlic.i- 
lo; Tl IISN suuje che :>» iD- 
seiita la dove attvlie i neu¬ 
trali imtr.innu farsi .sentiri-, 
mentre fili aiiiencaiii so‘>lui- 
no n.isniiiderc Ira i cavilli 
dei eoiiul.di teeiuci ri.slretti 
tl loro Illudo di dis.irmare. 

In «im-sti liiorni la slam 
pa yoieriiativa in Italia si e 
eoiisidata coi risultati dei di¬ 
versi voli di-D'U.M/, ‘•i idau- 
do die erano seontitte per 
ri nioiie Sovielu-a. Più ra- 
ilioneioli, molti usservalori 
.imerieani hanno parlalo di 
dassuhe «vittorie «li Pir¬ 
la» ». I,c m.t^Hioi aure con- 
Iridi.ile (l.i NV.isliindon li.in 
no seiniire fhmiiii.tlo Tl).\l . 

■Non e «piesl.i la novità. Il 
f.dio nuovo 0 du- itudie 
lu.ieLjuir.iii/c si s^relolam» 
semine piu. L’esempio pio 
el.imoroso e lineilo ih-1 volo 
Milla làn.i: i>|| .iiiu-ru-.iiu .so¬ 
no sl.ili iier la prima voll.i 
.i|ilio-.4mati .solo ita iin.i im- 
iioraii/.i e tulli prevedono 
die l.i iirossima volta .saraii 
Ho fialliili. Duci voli itulih 
imitici dicono luntloslo «juaii. 

10 sia foiid.ita l’.illra riveii- 
du-a/ioiiL- die. luesi-ntala d.i 
Knisi-iox, h.i domili.ito i di- 
haltili. I.a struttura ddl’U.NL . 

(-oiilr(dl,d;( «lairOccidcnle, c 
invecdiiat.i: corrispuiide a 
«indio clic il momlo era 
«luiiidici anni fu, non a 
«iodio che e oniji. Paesi so¬ 
cialisti e initìsi iieiilrali vi 
hanno un |ieso del tutto siiro- 
liorzioiiato all,! loro vera im¬ 
port.iiiz.a: Niikartio, Ndirii. 

•Seku l iiré e .Nkriiiiia lo h,in¬ 
no rilevato al tiari di Kru¬ 
sciov. 

Disarmo, indiiieiuienzu di 
tulli 1 pmioli, riforma «lei- 
TU.Mj (con «|iid iirinio atto 
di semplice i.!iusli2iu che e 
Taiiimissione della Cina), 
ecco tiii iiroaraiiiiii.i di lolla 
anlimiierial'sta die può uni¬ 
re lidie le forze di tiacc. so¬ 
ci.ilistc o m-nlrali. Per una 
viUoria, o>!Hi. in «piesla As- 
scmlilea? .\o. dair.isscmtdc.i 
di .New ^ork si possono at¬ 
tendere solo risiitlali iiarzia- 

11 («(iialc sarchile im v«do 
per Tin<iipcndeiiz.a «lelT.Mac- 
ria). .Ma la lolla per la coe¬ 
sistenza non finisce con la 
.\ssemlilea. I.’esscnziale e che 

Timiicrialismo prima o |)oi . 

«•limi la Icsla (Il fidiile all.iimenlc a liaveniia. Parma e 

.Ale.ssamiria. Dai re.soeonli dei| 
discorsi elle riportano le a‘,.'en-| 
zie. le areonn-iila/ioiii iioleim-j 
che risultano sommane e su-, 
I>erlieiali. 1 nebi.aini di To { 
ulialti allunila dello forze po ' 
tiolari e alla concretezza del- 
i'aiialisì politica alla luce del 
{lensìero Storico moderno so¬ 
no .stati annegati dal .segreta- 


Um-umeutate le complicità DC-fascisli - L’Osservatore romano 
furioso perchè uìw voce otiesfa hn potuto piunpcrc a tutti pii ita¬ 
liani - Dichiarazione del nostro direttore sui falsi della (liustizia 


galli di paiuto, la slaiiitia go 
vornaliva e alleala della Di' 
hanno tentato malde.sirainenle 
di jiarare i eoliu inferii allo' 
sehema della projiagaiida eie j 
ricale alilioiulaiiilo in ei onaclie ! 
irritate, m cuiumciiti iier loj 
piu banali, ni noie edilorudij 
sjiesso miliaraz/ale. --Mia argu 
menta/ioiie pohlica del segie- 
lano del PCI la maggior partei 
della stampa elencale e go | 
vertiativa non ha saputo oi» j 
porre altro clu- una .sene di ! 
tuoghi comuni aiitu-oiiuinisti. i 
gli ste.s.si die sono usciti poi ! 
venz/ati da un dibattito poh j 
Ileo .svoltosi alla pre.seiiza «h, 
iiidmni di tele.stiellaton e dL 
elettoli, .■\iu-ora (pu-sta matti j 
nii, i gioniiih .suiio piem degli j 
echi (Iella coiifercu/a • starnila ' 
(li Togliatti, e in (|ualdie caso, 
aptiare (ii.stieialo d tentativo' 
(li trasferire su mi falso ler-i 
reno e addirittura sulla falsi-j 
licazione plateale la nutrita se i 
ne (li temi politici clic sonoj 
stati alTordme del giorno del-i 
la espost/ume di Togliatti ej 
del dìlialtito radio televisivo j 
Alle npereussioni di stampa, 
hanno fatto seguito muuedia-; 
to i discorsi del leader imiie-j 
gn.Tti nella campagna eletto 1 
rale. Hanno f.iUu (tiretto rifc-j 
rinietito alla conferenza • slam i 
pa di Togliatti gli on Reale e1 
Saragat c il compagno .Neniiij 
nei discorsi temiti n.spettiva 


luce dello stoni-isniu moderno, 
- eentrisiilo democristiano e 
frontismo coniiimsla • sono 
* due inimobilisini die corri 
spondoiio a due forme divcrse 


di coiiservatoris.'i.» ». 

liuanto a Sai.uMt. più elu¬ 
dei diseorso di l'tighatti ha 
preferito parlari lic! falso ler 
gogno.so del gioì-i dista social 
demoi-ratieo -M.i i .<om-. facen 
dolo proprio. 

TRIBUNA ELETTORALE Audie 

ila settimana entr:mte sarà do 
minata, sul piano pohtuo. dal 

I. t. 

« « illltlllll.l III I? [IIS- fi «-«il > 


Dalla Croce di ferro 
alla Legione al merito 


iitmvii re.dia. .Se un imimlsn 
tu (|ue.sto senso — conte .« noi 
pare — è venulo «l.n dib.il 
liti di New York, ipiesto e 
già Un soslanzi.ile progres 
so verso |.i disleiisiime, il 
risnilalu di mia ti.itl.iglia 
elle non c .stata impegn.il.i 
invano. 

GIl'SEPPF. KtlFFA 



Lo scandaloso episodio del giornalista socialdemocratico alla TV 

Hanno falsificato l'Unità perchè indicava 
la strada per battere il blocco DC-fascisti 


IIFII)Fl.ltFll<» I(•(-rniaiita nrr.) — Il grn I>. Kdillrmaii 
«•urtiafidiifiir In cupo «Ielle forze amerr«-.me !n Ftirrtpit (u 
sinislr.t) «irliiur l.i ni.ino «il ueii Adolf iirKsiucrr elle fu un» 
«lei <-.i|il «irli» tv«’l»riii.«di|- n4/lsl> eil è o*c> Ispeilivre trnr- 
rale «ten«'«rren«» «Irlln fìmuanl.-» «irr(«t«-«n.<l«- d«po m«-ri:l) 
runf«-rl|o «la parie «lei preslilrnic Fisriili»»» «-r la drr»r.«rioni- 
della • l.eiHone al merli»- per I «imi «fix/i mlr)i»iil ali.» 
rfn.i«rlla delle forre arni.ife «rilesefir «Telefot.i' 


Appello della segreteria .«lei IMd 


Alle donne italiane 

Il volo al P.C.L è un volo necessario per risolvere i problemi delle donne e 
della famiglia; un voto utile per cambiare davvero la situazione del Paese 


Il 6 c 7 novemlire i cit¬ 
tadini i’..iliani s«>no cbia- 
niali ad uii.i impegiiatua 
scelta iKilitiea 

(iran.lc, decisivo poi .-a 
es'cre i! pe^o e d cmilri- 
Imto del voto (Ielle donne 
attinche i eonuini e le pro¬ 
vince d.'veng.ifio centri di 
vita c (li potfii- dviiiocrali- 
co e ri''ll i!id;r./zi' polii!.'> 
del I*ie-e -’.a ciiin-am-m'c 
atlerm.ita la v.donta di 
rinn.vv .mienid e di pro- 
grc'so '(.iturita dal moto 
nnit.ino e antd.a-cista di 
luglio 

Daìl.j rt-.ilt.-i della toro 
vita, r.el l.ivoro e nella l.i- 
mici . 1 . dall ardua Ioti.» ebe 
e -tata i)t-(e."aria .-t-mpre 
in iiufsti anni per afft-.'t’.i- 
re «igr»! h'ro diruto le vi.m- 
nc itah.inc po.s-ono e det>- 
bono Jra.MP la pm chi ara 
ragione della lon, seel’.a 

Per milioni di eUtadim 
non sono s.jidislatt! t bi-- 
sogni piti el-»ment.«n icLa 
alimentazione, della sa' «. 
della Istruzione, «led .a--:- 
sienza Vecchie pi.agh. le!- 

l. 1 s<ft;eta it.alMna — di-o.-- 

cupa/-..>ne. .-ot’occu-,>.»/ 1 .'- 
ne, ^’.migrazoT.e — c.-n- 

t.nii..no a.i oppr.mere e 
a ih'Cfeg.i.’t- :1 no. le," ! i- 
mdi.ire ! b.»":i -salari f,-m- 

m. ndi, lo >fmn.iriiento .lei 
l.av.H, a di'nr.cd'.o, Thui- 
ni.im. impiego del !.i> « o 
minorile, d paiiios,. ..m- 
.mento doijli infortuni -id 
lavor.i e delle m.ilatl e d.v- 
V lite .Il logoramento rìs .-o 

P'ichico sono il prezzo 
(he i lavo'-.Uon hanno pa- 
e.ito e p.igano allo sv lup- 
po mcfustriale. realizzato 
-.otto d segno (lelT.lv olita 
e dell.i prepotenza dei mo - 
nop-di. 

Sul bilancio familiare 
incidono paurosamente gli 
alti prezzi dei generi di 
1.1 rgo consumo, dei ser\n- 
zi di pubblica utilità, del¬ 
le abitazioni. Sulla donna 


l.ivur.itiiee e snll.-j c.i'-.i- 
linga già-, a tnll.i Tane- 
ti.itezz.i d; una organi/.'.i- 
zioiie -..ii i.tle che non ri- 
'p.mde .die e-itten/e di ci- 
V dl.'i e -1) piog;i-",> -iell.) 
donna docci l.i pr.it-c.i 
dell.i di.s( I innnazjone e 'et 
ricatto, il (ili, leale -.tella 
c,*t;ii/!oni e lei ni.ilcostu- 
n’c. l'inv ideii/a cli-r.i-afe 
f)or’.in(> ,id nn.i -enifiro |:ifi 
gr.nve dee.i;ti-ii/.i civile e 
mor.ile dell.i -società Ma- 
lì.ina 

Di (p.ii-to -tato di cose c 
resp-in;.il>,le la Democra¬ 
zia en.'tiana fT' !a sua po¬ 
litica d; dife-.i d*-cli inte¬ 
ressi di classe dei ceti plH 
retrixi e corroHi del ”(►- 
stro Pat-se. e hi concezione 
e l'esereizio .iel potere 
e.sctii'tsti c .j.s-.oluto. e Tit- 
'entaio costante ai princi¬ 
pi della (òi.stitiizione e al¬ 
l'ordinamento democrat SCO 
dello St.'ito. alle antono- 
rn e e .die ]d>ertà dei Co- 
n'i';.: e dille provine»-, .die 
i..i o-t.icola'o Tavanz.it.i 
dell I tonni vor.«o migliori 
'.'Tidiziimi (fi esiste:iz,«. 
ve.-'o T.ider m.i/ione t“l 
-n » posto e dei -UOi dirit¬ 
ti ;n un.i -ot-icì.i rinnova¬ 
li F' o'ie'la poptica. e d 
prepoter»- e il regime d^'lla 
nr ciie occorre C(doite 
oggi e 'Coritiggere senza 
e-d.izion- 

Ogni coniiii.'t.ì econo-n:- 
ra e soci de. ogni pasvo 


Superati i 
984 milioni 
nella 
sottoscrizione 

In II patina la cradoatoria 


av.inf I npHemancipazi'nie 
licite masse femniimli. c 
stato frutto in (tiiesti anni 
di un lungo impegno u-ii- 
t.H lo e d.i una ditfic.le 
loit,' Milioni di donne 
! h.irin • tiero eompit-'o 'ii*- 
-t«',s-e (tetiborio i---- - 
!i- n’ctici della toio hfie- 

r. i/io-ic s... 1 il«> e uni ma 
Il l'iuo inipai.'ito a coao- 

s. vri- gli aniici e gli av- 

V (• -III polli lei della loro 

c. iM-a lla-ifi.i uuiTilrai.i e 
co'i ■'( Ulto nell.i loro bat- 

t. agiia ri Partilo comiini- 
«t.a c.iine nniiiiatore di 
ogni -«ziono, come elemen¬ 
to decisivo d; ogni con¬ 
quisti. come f.iutore o gi- 
r.mte d-H’iirulà dcmocra- 
tic,. e an’if.isci.sta. 

f a fiducia che i comuni¬ 
sti tia.-inn sfnipre avuto 
nelle rmss'o femminili -i c 
fitt.i oggi più forte per l.i 
sempre ji-ii larga partec;- 
p.i/ione delle donne ai mi»- 
v:n'i-ii»: unitari <indar.iJi 
e !)ol;*n'i. per la loro xast.i 
ade-ii.ric ,il sussulto anti- 
fasci-la dej liigl-o scorso, 
per d loro cre.-cente con¬ 
senso .allo prospettive dr 
p.ice. <1; p'-ogresso so-, ut» 
e dr l.dr-rf,i che d Partito 
romimi't.» indica al Pa» -e 

f..s donne itali.ine '.a- 
n- inno n-sp.ngere i It-nta- 
tivi. .incora un.i volta n- 
nr.\ m que-M vigilia 
elettorah-, del nc.itto re- 
ligios.*. dell.i coercìzi-'ne 

d, -l|o lo-.'ion/e e (fei na- 
droni S.ijiranno re.sping - 
ro le f.il'e ed illusorie 'n- 
d-raz»oni di chi vorret>*if- 
alfidare .niritfc.sa. al h.ion 
v«dere della Democrazi i 
cristian.i. all.i rtittiira Iel¬ 
le forze democratiche .>n- 
tifasci.ste la realizzazione 
di una svolta ver.so si¬ 
nistra. 

zMle donne noi chiedia¬ 
mo un voto per il Partito 
comiini.sta italiano; per ri¬ 
confermare 1 smdaci, gli 


.issessori. I ion.siglh»ri ro- 
muni.sti; p* • c«>nt|ii!slate 
nuovi conili’ 1 e nuove pr.»- 
vin(e .lite t. ; ze dj sinistia; 
jier fid.'.-/(le tl f)ote:e 
jjopol.iK» II- .'Il enti locaii. 

Il Voto al P.irtitu cofini- 
nist.) «• ii:> ( «to nec«-s..,irio 
pel ti-.id\<- •• I pndll--flll 
delle duuii- e del);» fami¬ 
glia; u:i s to iitde per 
(.indurir,- i ivvero la sitii.i- 
ZIoju- del P' -e F' Un • oto 
indispcn'..ii , c pPf rafiio- 
7.ire l'iii.r dell) chiese 
operai .1 e •> t m>>\ imcnto 
democraticu R’ un v.i',;» 
fif-r r.intif.i'.limo, pr, .a 
pace, per il progresso 
-sociaJe. 

I..A SFnKFTr.RIA 
IIFL rc.i 


•Se lino .«-o/nro. coi» islin- 
h i/c/Mti;iifii:iii/i, fo/.vifi- 
<‘ii iittii luuifHii .<i'o/ii\'/ic(i, 
/i«*r« lit' (il (il? f-'i'ii/cidc- 
nienti- (il In nerihè «/iic/fii 
fim/i-do «^ nii iiii ih • iliir * 
« hf Ini mini /rnv/or/iiiirc 

HI « o//o *. / * due » II) ri)- 
l'iinttnt, <ili « nllit • i//i i/io- 
l'IlIIO. 

Il in'n hi^ nn iinn nnli<tn 
siinntiillniiin. i o/i isliiih 
cnliiiiiiiti, lui Inlsifiiiilii 
i/iimi):i nlliì l'V nn fedo 
ilei /los'fro «/lormde? lini- 
il e II le me II te per hi sle.wn 
rmiinne, perehè il fes/o ori- 
i/innno ihniinlriii'ii In Un il 
eniilnirin di i lò che il fui- 
siinn indei'ii fnre iinpni ire. 

Il infilili. c/i«- I i>\ii l’idi’- 
l’ii (nr nppnnre il Inlsn- 
rin? Vnlei’ii Inr nppnrire 
< he il l'Ill lui I niidnlln Iti 
Sii ilin 111)11 pidilii li ih « ni- 
leiiii^n enn i Inseisli » f elie 
l'iifieniriniif lfi/ii::i, é .sfo- 
fii nii'nin-rit: tniir ih • ni- 
leniizn « nn i /ovi i\h ». Un- 
.\i \i é eiprewit fini/endn 
ih I ilnre /'I nd.i' Il elie 
I n\n dii eoo inret e il le¬ 
sili oriipimrm de/f'l iiil.i'.' 
Iheena che In indilien < nn- 
didtii iliil rr.l in .Sii ilin e 
Inlln l'nperii:>nn,- )lihi::n 
sni'n slide «/lode peri he 
lineile. Ini l’idlm n iiide- 
ludiri- • Inlln In ileslrn 
fn\i Isti! «' moiKir, hu n. « he 
si é ilimsn e Irnnhininin in 
nsfirn ennihlln i nn le i en- 
Iridi fnsi id,- e niniinri hi- 
e/ie imrioiiii/i ». .Vo/i nini 
pnlihen di • idleniizn euii 
I fusi isti ». ilnm/ne. iiin di 
imlehnlitiieiiln e ih m nn- 
titlii ilei fasi isti- il I he e 
esidlniiienle «/o,. . he hn 
rispnsln il •rompm/iio l'n- 
olinlli ni ifioninhstii fidsn- 
no. 

* • • 

I.a fnlsilh nzinne enni- 
nir.ssn è dii/diee, fnrnude 
e snslnp:uih'. I‘i’r In fili- 
\ìfn nziniie fnriiude, il fnl- 
.Mino «' slnln lini deitnit 
I min.' del nnsirn le.\ln imii 
e slnln ' ilnln nn .odo pe- 
rinilt, e.\-»)//>. Ora i fnhnri 
l/li niln « he, pnii hi’ • «TU 
fni’M iile il MSI » nel pn 
imi «/«ii'i-nio Milnzzn. e /«■- 
I ihi leiinei e • iilìennzi; ent 
fasi t^li • /lire, e resln In 
Ini ili II iiz imie Inrninte, en 
iiT«- ni’i’in. e si ni i ri’M'e 
iliielln snsinnzinle. 

i.hi unti MI e he il fin/no 
qnnt rnn Mihizzn nni niie 
mille iienernle rihrllinm 
dell'A ssenihien sii ilmnn ni 
«;oi'«Tiio del d.i . l.n /.o»/- 
nm lippniiiindn d«d .MSI. 
litui spei ie ih «/oi'e-nu, 

Innihrnni .lote-lilli’r.iiii il 
tinnir lenin nn , nlfm di 
.Slnln hn ale. rilmlninln ih 
dimettersi iintinsfiinle hi 
sfidm m espressiudi ihdhi 
.\s\enddeii \ni Inlnin i'.’ 
limi I he e'ern. il fnlsnnii 
sni mhlenini Tiiheii nl'rehhe 
pnhitn rii nrdiirr > he >1 
rnp/irrsrninnie sneinlde- 
niin rulli n Im ide fhim \ li¬ 
pidi tinn prese nini pnst- 
ziiitìe nperln, (irniirin inr 
nnrslii^ ne , nntrn il jirinm 
nè tnniii nienn < niilrn i 
sth I rsyii'i ifurerni MihizZ’i 
I iiiilrn I ni ini'i'i e m m Ine- 
r't il WS/ utili Ini e. 
iliiM rnnie il re liiihhhi min 
ni», l.n Midln nnn nrnhe 
ni l ini nriiiiiimnirnln d'dn, 
ii/'i simi l’inifin in S/, dm. 
iill'niirrnziiiiie niitiiiiniiiisfn 
I nntrn il Idnei o il 11.-MSI 
nrll'lsoln! 

• « • 

.Ma rrrnri att'rssrnzintr. 
/ ri sul tuli de Un pnlihen 
I he I fni.snrt hnnnii • eri nln 


.-uli .1. .J.1 


Uj 

' -'111*111011 


pirt« on a soit'.'njpii» 

oli .1»! (".■'lolr! . rf'-L.-.T 
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I tifi Di»{ ID <{lt.|lDD<{iti‘ pi t* 

Mi Hi 1 si n f 1 (((ili (H iL 
i I i UH 4 I t tkS Ut 

III IH II «lifl I U tl.ii I. il 
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) D 'vt I a Hi'* ili >Mt • i Hi) 
itisi I- H| Sitili! 
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f I * I N » ' 4 t»» n‘ » I» •*'■«1 1- 

r • . I il >H I I h.t .11 Di iHti» 
, 1 I It 4 Mi t »/ f Vi Ul i tp) I- 

ili |»i « srnlc* il NlM» 

|i il tt t ipi» iDsii niF .1 M UH» 

liuti .11 uu>u II 4 hu I p «)• 

p'iH »H) ivirssurr l'in» Ij 

II 'VI t 4 »!rl l‘Sl. iupm!. t* 

DI>}) > ) p 4) tl « tp >\ » D« '» 

soH i «irntiHMt.i L^tirl ,^h- 

\ 4 I tti» l.ttiMllli* il V liti* ih 

1 U'.Ih li t*.St I 4lUti' il V ni » 
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/■i Mf«- fuih* II» Al )lt«H 1* 

IDI t|*.» lUL'Iltitni sf J. 4 H II' 
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\ li II I pl>l ( 41 
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Udì'), V }U4pri4) Ul) 
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^(t>4 L 4(4 ih 1 , ( (u> M e 

tu inti'nutit uilt {fili «I»*! 

f «Miiiiiii* ili iitij 

hi «.^.(ii'i ihii ilriihu r.itii 
II» \ xl\C THi’hr A.i M- ' 

I» ^ M lini n|.> ili‘| MSI. I n- 
t, i|r> Iti I niifhitu t'ttu 11 IM, ; 
)ii< »f 4lHi’sÌ4' < «l't*! 

! »» / riL* > f f r \if| iLf 
I ili'l l’Sl 11 c.iths f pil¬ 
li tu I 4 • ii‘« "I ns IMI» ( itti- 
I >» liI DiH ' Si> ili f*ri l'S 

. > » *i li H t ht* 

l)>)i U I p.i'ltK j f l\.| 

^ )D4l » IhiisI è jIdx D<t p r 
! 11 - nt vt !. t I » pi j 4 hr p. r 

1 4 p/ »(h 4 s d)) j it> D 4 )) I 
4 \ì lh« Api // itti 4{ HtDHH' 
p\vhi4 pnhtu'iv tirili lui, 

I i.ln 1 * 1(1 titni iiìadUiiii»- 
iiF. I- alU Dii ^ )lt!n tult*) 
li pivirn'-. '»;> itpfrh^ ipicl- 
li puhlltj (li «ppfuli) 

l’iinit.) rallolicl in un 

a«>!<> pAil)h>. Ili pDrlj>f> 
-iiifih il (hattnirnld mt* 
Cv'UOmiAtj ììex TittDlu’i >1* 


I 4f- 


•’.Ii irti, C’i'i'Ei' fh[i,|.i 
<fi Di' ( r if .1 I 1 i!(‘ tl 4 
fai 4 i’iV ! ittvA I S. titf 4 J- 
Idi d’h il.:iiir»rrltÌ4M c jti- 

t.'M* Il|l>t J. UFir Issili, -il 
pri I he ipj M! j p.ililiTj h i i 
jv Dii» j.u tic» lift nrjiìilc I 
» 4t I (• il l'i Adlj <lt i 

il ibi Miii'i I» 

liti ili iM'lrhutifnento di. 
tutta li sli'vtri (lACiitj e* 
luiin 11 • h.i 1 . I hé' M e iti* ^ 
s is I I* f' 4Dl DII itj in jAprn 
I nnf liti» 4 (Iti Ir Ct lit. 

I is.'i sìr I* jHDii jri )iu hr 

rj j/)<inj/i. 

'I » pfsvpft.i per <!(je\f4), 
ir hi HAI! oinprrn Ir l'Iii* 

IJ t>I. pi S! f|| ll«‘| tur h{>t'» 

per s nml»aitrr- in futi» Ij 
lliisti I piihtii j, %i! iLjiu e 

II 4 / mh iIf, ) ) pili fitt tc 
:»« tn > il) rollurj ijrl au»» 
pf« pi'lrf r 4* il 

c pfii tHrrrat*» Nittijrdo 
rnutrii iflune i ir* 

ru it f 4\s lAfj, non «i pih» 
i smiprcuvlerr dir Ir ile* 
liiriiiJiintil drU4 IMI nj* 
thi ripitutr iIjI I'.SI, ri 
«pulr j(»ua! jiufnìr — 
fu (li fj)r f>'>htu 4 (limi* 
itiCHtr pirli L tpcr. 
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l.c parole del l'alsarìo 


«Oli 1 "gli.Itti — ha 
afli-iin.itu li l.il'.iiiio .Man- 
glune, leihittoie della 
r7'ii'-liriii, nel i-uis«> lii'lla 
«•"nf«‘ieii/a-.st.)m|ia .fi v e- 
iii-idi -fi.i — ella (i.i p.ii- 
l.ito ih'i valori delT.intda. 
M'i.-niii ed 1 " e t,-!" in (iio- 
po.-ito ì'I’inUi di m.iite«li 
11 uHoliie. d g.iirmde del 
siti' ji.iitil" 'i>stt,>n«* elle 
T.dli-.ti'/.i dei (-"mun sli 
in -Sicdi.i con Md.i,'Z(>. con 
j -.ni.d;-,ti e ci'.'i I f.i.sc.sli 
e st.ilii iin.i (Milit.'i a giii- 
-t-i ". o le ji.iii'lf li— 
'tu.ih del l’f ' >11 fu .Si-mpii.’ 
'cimido ('('litui. ” d l'.U- 
t:t" '■l'ci.di'ta ’.t.di.ii),, fu 
giii'.i.i.-Di-nle «• iiieii.imentt 
ji.ii U-i ipi- dell.i p.ilitica di 
.dlciuiz.i «•OD I la-fi'ti e 
uou lui il dii Iti" di .ICl’ll- 
.--.it*- il l’.ii t to <-'m)i)ui',t;i 
d "iiji"! timi- mo (• «Il lu- 
:.-.dl.izzo ,du le desile in 


•Siedi.I (jiiesta fra.sg é 
nel te.sto deli'(’nifù. 
l.'l 'nih) rirnrdp anche che 
al jHimo governo .\idaz/(>, 
nel quale eia pre.scnte >1 
•MSI. p.iiu-cipi') in>i«-nu‘ a 
M.ijor.iiia e ni nion.irelnci 
pioprio un Ossi-ssoie con 
i.i tcs.scia dtd IhSI (ilici 
governo, dice sempre l'Il- 
iiifii. iitleniu* I Voti di tutto 
•,1 l’SI Come il voto del 
Id'I l.'lhntn ritiene giu¬ 
nto. Ili tirisi’ al ti’sio che lio 
li-tt", chi- il voto degli 
i-li-itori «•'•iniini.stI e soci.i- 
listi si.ino serviti (mt ap- 
pogg.iie un guveino con 
hi pai tecipa/i.Mie direttii 
d,-i fasc'sti .Secondo h-i, 
o.’ioifvole rogliatti. (Ille¬ 
si.I I- una po)it!(-a giustii 
o non e piiittiislo ima po¬ 
lita ,1 imnioi.de. una belTa 
.11 danni dei vo.slti elel- 
to: 1 ? ». 


dt presenhire ennie nnn 
P'dihi II di • nllennzn mi 
fu-' nh • liimnn ifiielh 1 he 
111 ) 1)1 hdh. i/rurie nm h,- ui 
/u/s.iri sninsi hernh. lumi- 
mente Mirino- nini roffiiru 
del Pilli I n II.11.-MSI In 
fnrnuizinne di nn >irnnde 
M hieriintenlii nnlnniniii .In 
fntidnin MI/ /'(.’/. sul l'SI 
e sin I rishmin su, i,ih • nn- 
Irn hi /). (-. e I nuninimh. 
In Irmihininzinti,- delhi de- 
strn Insiistn e ninimri In- 
I n nnn i>rn..tielht‘n nnni’ii 

• he restii nlii’Ttn dilnilìZI 

• i!hi Sii din. firniirin 

I niilrn i/io-sfu »;in-fii pnhh- 
eit I hr hi II 11. hn rn nshhtl- 
(n il l•hn 1 n , (’/ t/Sf f lui 
ridillo ni MSI nndn e /"•• 
Ir rei 

ijiirsin è npi'indn l'iinii n 
piddii n ih • nllemizn 1 m 
fusi isti p , hr s’sislii: qnrt- 
In elle In mndnrr. e 

non stdn in .Sicilin, trnriZ' 
znndnhi ennir nn e.ssarin.’ 
ri t/nrshi è In pnlihen ehe 


il l‘Slll appitqiiin qiiniidn, 
.-iii/ielu- att.icc.irc I.» D.('.. 
jn-r «inest.i alh-.iiiz.i, rime- 
re ni Inisn e nlhu i n >1 Idll, 
idilli I II In tinslni pnhtien 
ih ridhirn del Idnei n 
MSI tn Su din e di Inni- 
hnnnzinn,. del .MSI, ,-«,/. 
hd'nru ! nn hi ll.il. ni Ipl- 
l'eriin e ne) llnmiiiii nien- 
Ire In Ili.. 1 nlinhnrn eni 
hisi i\/| II) mezzii //ufiu.' 
\nti e di ieri, ilei resiti, 
hi imhziii ehi’ Il Si’slri l.e- 
rmde e slnln presenlnln 
niiii hsln ih /■/«<« m fru 
/'S/4/. III:., ri.i e WS/:' 

/. imn hn dello Surm/'d di 
essere pmiiln n dmerirr 
peri Ilio l.m, 1 elh'.' 

\nn snhi d ni orso ni l'd- 
S'., nm hi flirti] slessn di 
qnesin pnleniten efcriei*- 
soeml-drnioernlien spieqa 
hittn. flhe t ns'&. infatti, che 
fa veder rosso la U il. e i 
sani Irernpirdi'.* il he m- 


s’è, se nnn il fnlto ehe ip 
.Siedili e .slnln siiezzidn per 
In prillili vnlln il iiio/m- 
pnlio delln ll.ll., è .sitilo loh 
In il polere nlln ll.ll., è sln- 

lii .si i.ssn In II <1.. è .slnln 
spezznln 1 / Idneeo ll.d.- 
.MSI, xonn slnli frnnhimnh' 
oli nlleiili fase isti ‘ehe la 
fì.ll. eonsiderii • tn'ee.ssn- 
n;' *. 

.\nelle solo il rieonln ili 
qne.stn sennfiltn fn Irentn- 
re In II. (1.: poiehè in Si~ 
eilin. se In ll.d. ha ripreso 
il pniere in idlennzn eoi 
MSI. H qriinde si hieranieii- 
In niiinnnmislim ehe eoin- 
prende / erislintio-soeinli e 
nltre forze nidi-inoiiopoli- 
shi he si presentii hdinrn 
mille In fnrzn eupnee di 
hnllerl,) di nuovo e di hnl- 
lere le destre: ,• poiehè. in 
llidm. In pnlihen di iiniln 
demorrnlirn ehe noi sosle- 
ninino ennlro il ninnopnho 
it.r. e le sue nvvenhire ren- 
zionnrie .si pone oqqi ni 
eenlrn della hnttivilin elet~ 
(nrnle mine In più forte. 
In più mereiile e la pin 
vnhdn. e tale e apparsa di¬ 
nanzi n tndinni ih .spetln- 
Inri sullevnndn d eoiii/ireii- 
sd’de pnnii ii ilei i h rienh 
e dei loro re>i'iimdn. 

L. PI. 
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ha rubato 


11 


-fa- 




’l 


I 




, r ' 

; .r'i> 1 . 

-. ( r 

\ inMruio': 
q.i.ir.to *or. 
(Dr; n »n 


Per far riflettere il « miracolo » economico nelle buste paga 


Terzo sciopero degli elettromeccanici 
Domani sciopero generale in Sardegna 

Elevate percentuali dì astensione dal lavoro — In sciopero i portuali di Genova 


Terzo guano di scio|M-r,» 
,dei KMHiuu ,-ietlr«imec< amei 
u-rt k* gj.ind» (abbri«')i*' r in 
g«-noiale tulli gli slabdinieii- 
tl (Il ({liesto svììotv Unii" Il 
must; ,ji nu'*vo bliH'cali. pei 
J la terz.i voll.i nel giro «Ji un i 
•soUim.ina Aiu tie quest.» nn,* 
v,i mamfest.t/u'fle della tot 
t.i che I tre sindacai! st.inno 
eonducendo tia riscosso f.i 
desione delta totalità dell.» 
categoria, sia Ira gli oi»erai 
che Ira gli impiegati. Ciò lia 
dimostrato, ancora una volta, 
che gli elettromeccanici so¬ 
no fermamente decisi ad an¬ 
dare fino in fondo in questa 
azione che si prefigge un ac- 


c«ir«lo di Settore jK-r aunivn- 
r,«re l«- retrdmziom, miglu»- 
r.ire l.i « l.issdu'.iziom- «ivi 
'«-rson.tli- in t-.isc .«Ile «jti.di 
nel)»- i- alt»- mansioni, iii.kìui- 
t ,it*’ le taln ll«- «Il Collimo «• 
stabilire piu e«pie cumli/i.» 
ni «li lav«>ro |»»t gli .iddetti 
.lite r.it« nt- di monl.iggu». 

(jit.ile .s.ir.i lo svilupiMi liel- 
l.i l«>tta l«» slaliilir.innu 1 sin 
d.icati nei prossimi giorni 
Resta comunque chiari* fin 
dora che gli mdustri.ili non 
hanno potuto opjKirrc alle 
richieste dei lavoratori aìcu- 
na giustificazione minim.i- 
mentc valida. Tinti i dati, in- 


elellrunieccanivo lui 1 rulli. d.il momento clic 1 

monte aumentato juikIuzio- j contr.iiti n.izion.ili sono solo 
n«* e (irofilti. mi-ntre ìe ,on !<lct minimi di ir.iitamcnt»*. 


di/iotu (tei l.uor.itoii r:**n 
Sono affatio c.imt'!.)*;- S' 
tr.itta insoinma — «pi,-sto d 
son.s<, «t«-lle riclueste «l«-i sin 
(l.-icati — di f.ir Si die il « mi 
rai'tdo > «-cononueo .si ii/li-Jt.» 
nelle buste pag.*» e ueile con 
dizioni contrattuali dei iiiv«*- 
ralori. La f>»sizionc ncg.-itiva 
«logli industriali non f.ira die 
pr«.«vocare nuovi in.»spri- 
menti della lott.i. Ne può 
valere la pretesa degli indu- 
.striali di migliorare il con¬ 
tralto nazionale dei met.il- 


fatti, dicono che il settore)meccanici con accordi sctto- 


Fd eic«» le i*ercentu.ili me¬ 
die provinciali di astensione 
d«-lIo s<.'i«'j.>cro regislf.il», nel 
l.i giornat.i di ieri Mil.ino 
Ko |>er cento; Hologna. u.i jwi 
Cento; iiepvv.i 9.5 fìvr ci-nto, 
l orni,* HS per cento; Bresci.i 
tuo |)or l'ento; Bergamo 100 
l>er cent«>; Varese 8.5 por cen¬ 
to; Vicenza 95 per ccnt«>; Sa¬ 
vona 90 (ler cento; Firenze 
92 per cento; Novara: 100 
per cento; Nlonfalconc; 80 
per cento; Treviso: 93 i*or 
cento; Roma: 65 per cento; 
Padova; 90 per cento. 


Sciopero in Sardegna 
contro (I governo 

( Gatta nostra redazione) 

CAGLIARlTiò. — / pior- 
nnli s indiperuienfi » del¬ 
l'Isola rijxirtaiu* oppi in pri- 
nm jtngtna, a caratteri cu- 
bììah. una nofizia secondo la 
quale, nel corso della riu¬ 
nione del Consiglio dei rni- 
nistri di ieri, Fanfani avreb¬ 
be chiesto ai colleghì di far 
iniztnre dai propri uffici 
l’esame della proposta di 
legge sul Piano di rinascita 

L’invito di Fanfani non 
chiarisce affatto comst po- 
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gliono far credere alcuni 
giornali — i propositi del go¬ 
verno sul Piano. Anzi, con¬ 
ferma in modo più che pale¬ 
se come il Plano sia ancora 
in alto mare e nessun impe¬ 
gno sia stato preso finora 
circa la sua Immediata at¬ 
tuazione. La posizione del 
governo d.c. conferma anche 
la validità e la giustezza 
dello sciopero generale di 
un’ora proclamato per lunedi 
prossimo dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali della CGIL, 
della CISL e (fello VIL. 

I lavoratori sardi sono già 
mobilitati per la riuscita del¬ 
la giornata di protesta. Dai 
capoluoghl e da centinaia di 
piccoli e grandi comuni 
giungono tioIìjìc di afioUate 
riunioni in cui operai e con¬ 
tadini prendono impenno di 
astenersi compatti dal la¬ 
voro. ,. 

Lo sciopero generale di 
lunedì non assume un ca¬ 
rattere improvvisi) per larga 
parte del lavoratori. Dopo la 
eroica e vittoriosa lotta del¬ 
la Pertnsnla, sono entrate In 
aaitazione e minacciano lo 
sciopero, a causa della as.so- 
luta intransigenza padronale, 
anche te maestranze di al¬ 
tre grosse aziende minera¬ 
rie monopolistiche, come la 
Monteponi e la Montevec¬ 
chio. Scioperi sono in corso 
in provincia dì Nuoro (nei 
Taloro e a Lula), manifesta¬ 
zioni in piazza di (lisncciipofi 
si sono avute a Orgnsolo 
Tonara, Porgali e in altri 
centri: nel Sasaarrse. le rac¬ 
coglitrici di olive hanno par¬ 
tecipato compatte al recente 
sciopero di 24 ore. 

In questi giorni di cam¬ 
pagna elettorale. In D C. 
— per impressionare Vopi- 
ulone pubblica — va sban¬ 
dierando nelle piazze del¬ 
l'Isola Vabusato slogan del 
€ miracolo economico *. Ma 
si tratta di uno slogan che 
suona come un volgare in¬ 
sulto alta ^tragica miserio 
della Sardegna. 

E‘ vero che in qìiestl dieci 
anni — grazie soprattutto 
alla lotta popolare che ha 
visto i conmnisfi In prima 
fila —• qualche cosa si è 
follo, ma questo ‘tori à certo 
servito a trasformare le ar¬ 
retrate strutture ecnnomico- 
soefoM dell'Isola. In realtà 
nessun problema di fniulo 
è stato risolto. Hestann la 
miseria e la disoccupazione. 

l.e cifre — che provengono 
da fonti ufficiali — sono più 
eloquenti di ogni discorso. 
Eccole: 60 000 disoccutmtì tn- 
tali: 100 000 sotto occupali: 
un numero iucalcnlnhilc di 
giovani (solo a Cagliari cir¬ 
ca 5 000) alla ricerca di una 
prima occupazione. Centi¬ 
naia di giovani insegnanti 
sono a spasso, mentre in 175 
comuni non esisle l'edificio 
scolastico e lo media degli 
oiunni per nula ^ di 58 jinilò 
Il numera degli operai orca, 
pati è sceso in que.sti ultimi 
anni in segnilo alla politica 
di < ridimensionamento * dei 
bacini minerari, l.e fonti go¬ 
vernative indicano questi 
dati: nel fOSfì l'occupazione 
operaia in Sardegna tocca le 
23.278 unità: nel 1059 (giu¬ 
gno) scende a 17788 unità 

Di coniro è aumentato il 
costo della vita. Per amml.s- 
sione dello stesso organai 
della DC « Il popolo sardo >. 
€ nel mesi estivi il coslo del¬ 
la vita in Sardegna è aumen¬ 
tato raggiungendo una quo¬ 
ta che supera la media na¬ 
zionale ». 

La lotta della Prrtusola ha 
rappresentalo l'ultimo episo¬ 
dio della spinta popolare per 
creare una situazione nuora 
Di questo movimento il pia- 
n\ di rinascita è divennin 
la piattaforma cs.cenzinle 
Ora il governo dcmncrislinnn 
intende rinviare l'altiinzionc 
del piano c ridurre drasUca- 
menfe gli stanziamenti a 
100-120 miliardi che non 
avrebbero il carattere slrnnr- 
dinorio e aggiuntivo previsto 
dalVart. 13 dello Statuto ma 
rientrerebbero negli inter¬ 
venti ordinari previsti finita 
ingente legislazione nnzintin- 
1e (Cassa del Mezzogiorno. 
Ente di riforma. Piano stra- 
dflfe. ecc.). Si vuole tornare, 
qidttdi. alla eoncezione del 
primo rapporto delta coni- 
missione gorernatira. con- 
cczionc respinta da tutto 
il movimeuto autnnnmistirn 
sardo, dalla slcsso Giunta 
regionale c dal Gruppo ài 
lavoro nel quale si trnrn- 
vano onehe. rappresentanti 
del governo. 

GHISFPPE POODA 

La lotta 
a Genova 

GENOVA. 15. — Ls no.Mr.. 
città è stata te.«tro nella c;or- 
nata odierna di due ìniponcnti 
manifestazioni di lotta oper.*ia 
lo sciopero nelle erandi azien¬ 
de industriali di Sestfi Ponen¬ 
te e la fermata deili oltre set¬ 
temila lavoratori del Porto, l.e 
maestranze industriai; di Se- 
Etri haono sospeso ogni attività 
allp 10 in punto e imntediata- 
mente dopo hanno comincmto 
a lasciare le fabbriche Per le 
vie della deleg-azione si sono 
formati cortei diretti al teatro 
Homa dove Pon. Vittorio Foa. 
seRretario della CGIL ha svolto 
l'annunzìato comizio 

II compagno on Foa ha af¬ 
fermato che Genova. rjon>)st.an- 
te i suoi grandi coniple.ssi si 
trova in una fase di st.astnazio- 
ne industriale e produttiva li 
rifiuto padronale ad accordare 
migliori e più adeguate retri¬ 
buzioni contribuisce non solo 
al permanere ma aH’agzrava- 
mento di una sim.le situazione 

Lo sciopero dei lavorator 
della compagnia un’ca rr.erc 
varie e della compagnia carbo¬ 
ni - Pietro Chiesa - è Iniziato 
stamane e si è concluso alle 18 
I motivi che Io hanno provoca¬ 
to sono stati illustrati in ut 
comunicato emesso in gìorn» 
ta dalla segreteria provinciale 
della FILP CGIL . 

Si rivendica che con l’Intro 
duzione di nuove macchine si 
discuta con i sindacati Torpa- 
nico delia mano d'opera. In 
modo da garantire il massimo 
livello 41 occupazione. 


Coitituito dopo il convegn o delle riviste un organismo permanente 

L'Intesa nazionale per la cultura indice 
due c onvegni sulla censura e le biblio teche 

Per la libertà ile^rli fltriitiienti (Pinfonnazione e formazione culturale - Formati gruppi di lavoro - Proposte per la Biennale 


l! Comitato costituito dal 
CotiVGKno tenuto a Homo sul 
tema c I^a cultura nella So¬ 
cietà italiana » (3-0 niimno 
19001 si ò riunito a Firenze 
nei fliorni scorsi, ed ha reso 
pubblico, al termine della 
riunione, un documento. 

Esso riconferma anzitutto 
« che Fautonomia e lo svi- 
lupiH) della cultura in Malia, 
e quindi lo stesso progresso 
della società italiana, .sono 
strettamente ledali alla lotta 
contro Fuso (lenii stninienti 
di informazione o dj forma¬ 
zione da parie del poteie e- 
■soculivo e (lenii mietessi eo- 
stituiti. clic troppo spesso se 
ne servotto In vista di fini 
e.stranei, particolari e di po¬ 
tere. incompatibili con le ra- 
nioni sies.se della cultura Ot¬ 
tenere che lutti nli strumenti 
pubblici di formaz.ione eid- 
liirale siano sottoposti alFef- 
fettivo controllo da parte di 
coloro che danno un reale 
contrihuto di idee, di ricer¬ 
che. di iniziative e di opeie. 
(• il primo compito clic i| Co¬ 
mitato addita .'tnli uomini di 
ciiltiirn italiani. 

« Pi'r ((iiestii nccoi're — 
prosenue il documento — la 
solidarietà fattiva denh stu¬ 
diosi dei ricercatoli, dei let¬ 
terati. (lenii artisti, i (|uali 
non po.s.s-ono limitarsi ad e- 
spriniere le lui'n lannan/e o a 
nrote.stare itulividiialmenie. 
ma debbono preparare dei 
piani concreti e formulare 
oropostp precise, l.spirnte al 
principio (ielFautonomia. del- 
a libertà p dcH'ellicieuza del¬ 
la cultura, alllnclu? i mezzi 
che i cittadini mettono a di¬ 
sposizione dello Stato, non 
vadano distolti dal loro seo- 
uo o pennio, e non servano 
a corrompere la vita inlcd- 
letlnale italiana, deprimen¬ 
done nncmn il livello ». 

Il Cmnitato iin pereif» irrn- 
mosso la formazione di nrup- 
pi di lavoro per i vari setto¬ 
ri (Iella cultura, tra cui scuo¬ 
la. hildiolechc. musei, studi 
scientifici, studi st<»rici. rnn- 
nifesta/.ioni d'arte finurative. 
spettacolo. HAI-'I'V. o pro¬ 
blemi nrlianistici. 'l’alj niui>- 
Pi di lavoro si terranno in 
collocamento con qiienli or- 
nanismi che cià utilnieiite 
operatio in determinali set¬ 
tori. Il Comitato di coonli- 
n.'uncnto. tenendo conto dei 
(lati raccolti, farà in modo 
cito i problemi didhi cidtura 
e della scuola in Malia, veu- 
catio auipiamen(«> dihattut* 
nlirnvcrso circoli di cultura, 
riviste, ciornali. conferenze. 
(’O.si dn .siiscilare un più va¬ 


sto movimento di opinione 
cnixice di esercitare iin’elll- 
cnce pressione anche sui pub¬ 
blici poteri. A questo (Ine d 
Comitato promiKiverà con¬ 
temporaneamente anche i 
(•ontani e eli incontri neces¬ 
sari per portare a livello del 
Parlamento, del governo e 
dello amministrazioni locali 
la conoscenza dei problemi e 
le proposte di soluzioni con¬ 
crete. 

Il Comitato — presi in con¬ 
siderazione i problemi più 
urgenti — ha intanto deciso 
di ornanizzare; 

a) un convegno naziona¬ 
le In cui si discuta la dissi- 
strnsa situazione delle hi- 
lilioleche in Malia, con par¬ 
ticolare riguardo alla fJi- 
bllotocn nazionale di Roma: 

b) un conveeno sulla 
censum, con parlin'lare ri- 
miardo alle disposizioni c 
alla prassi esistente in ma¬ 
teria cinematografica o tea¬ 
trale. 

In considerazione doliti 
crisi in cui h cndut:» la ni(*n- 


nale di Venezia, crisi uMe- 
rlornienté aggravala dalle 
recenti decisioni governati¬ 
ve, il Comitato ha inoltro de¬ 
ciso di partecipa re al Conve¬ 
gno che si terrà prossima¬ 
mente a Venezia, per riven¬ 
dicare; In liquidazione com¬ 
pleta dello statuto fascista, 
per limitare l’intervento del 
potere esecutivo e della bu¬ 
rocrazia ministeriale — nella 
lirezione dell'ente — al solo 
sindacato dì legittimità, per 
issicurare alla nionnale. .se¬ 
condo lo spirito e la lettera 
della Costituzione, la piena 
autonomia ciiMurale. 

« Il Comitato ritiene — 
conclude il documento — che 
soltanto attraverso una per¬ 
manente intesa di tutto le 
forze culturali democratiche, 
in ogni regione e provincia, 
sin possibile dare alla cul¬ 
tura italiana (piella tvipsapc- 
v’olezza dì un comune coni- 
'lito che è la condizione pri¬ 
ma della sua nece.ssarin nu- 
tnnomin ». 

Del Comitato fanno parte- 


F. Antonlcelll ' (scrittore) ; U. 
Albini (vice direttore della Bl. 
blloteca Nazionale di Firen¬ 
ze); G-B. Angioletti (presiden¬ 
te delia Comunità europea de¬ 
gli scrittori); G. Aristarco (di- 
rettore di Citicn»>. Nuovo); C. 
Arnaudi (ordinario all'Univer¬ 
sità di Miiano); M. L. Astal- 
di (direttrice di Ulisse); A. 
Banti (direttrice di Paragn- 
ne); R. Bianchi BandlnelIKor- 
dinario all'Università di Ro¬ 
ma); R. Bauer (presidente de 
l'Utii.-iiutaria ) ; A. Bozzati Tra¬ 
verso (ordinario all’Universi¬ 
tà di Pavia)'; W. Binnl (ordi¬ 
nario all'Università di Firen¬ 
ze); M. Camerini (regista): 
A, Capitini (ordinarlo all’Uni¬ 
versità di Cagliari), G. Cardo- 
na (pubblicista I : C. Cassola 
(scrittore); A. Carcccl (dlret-' 
(ore di Nuovi Argomenti); C 
Castagnoli (ordinario .itl’Unì 
versltà di Parma); L. Chiari 
ni (critico cinematografico) 

T. Codignola (deputato al Par 
lamento); L. Cosenza (docen 
te d'ingegneria); M. Delle 
Piane (ordinario all'Unh/ersI 
tà di Siena); F. D’Amico |cr) 
tico musicale); G. Favilli (or 
dinario all’UnIversìt.à di Bolo 


La aottoscrizione per la stampa e le elezioni 

Mancano meno di 16 milioni 
airobiettivo del miliardo 

Superali i 984 milioni - Il balzo della Federazione di Firenze 


La sottoscrizione ptr la 
stampa comunista e le ele¬ 
zioni ha superato Ieri la ci¬ 
fra di 984 milioni. Un balzo 
notevole è stato compiuto 
dalla Federazione di Firen¬ 
ze, passat .1 al settimo posto 
con 45.100.000 (107.1';.)V Ed 
ecco l’elenco del versamenti 
effettuati dalle federazioni 
alle ore 12 di ieri: 


Modena 

R. Emilia 

Ravenna 

Alessandria 

Ferrara 

Pesaro 

Firenze 

Ragusa 

Lecco 

Bologna 

T ri-JSte 

Imperia 

Crotone 

Milano 

Rimini 

Cosenza 

Cre 

Fro.i ione 
Enna 
Cagliari 
Setacea 


50.150.000 

46.000.000 

32.473.000 

17.150.000 

22.516.000 

11.000.000 

45.100.000 

3.721.000 

4.180.000 

73.000.000 

7.300.000 

3.700.000 

3.700.000 

68.500.000 

e.too.ooo 

4.850.000 

2.626.000 

3.027.000 

3.380.000 

5.027.000 

1.301.300 


139.3 

t39.3 

129.8 

1t4.3 

112.5 
110 

107.1 

105.5 

104.5 

104.2 
tot.2 
102.7 

102.7 
t02.2 

101.7 
101 
101 
100.0 

100.5 

100.5 

100.1 


Siena 

Prato 

Bari 

R. Calabria 
M. Carrara 
Cuneo 
Latina 
Salerno 
Nuoro 
Teramo 
Foggia 
Perugia 
Cremona 
Viareggio 
Parma 
Savona 
Agrigento 
Livorno 

S. A. Militello 
Sassari 
Taranto 
Macerata 
Monza 
Bergamo 
Arezzo 
Potenza 
Aguila 
Brescia 
Ancona 
Genova 
Caltanissetta 
Pistola 


25.000.000 
11.000 000 
10.500.000 
4.000.000 
3.400.000 
3.200.000 
3.200.000 
6.000.QQO 
1.800.000 
4.000.000 
10.500.000 
12.000.000 
7.800.000 
3.400.000 
10.500.000 
10.000.000 
2.800.000 
20.773.000 
1.923.000 
1.900.000 
4.285.000 
4.750.000 
5.700.000 
4.800.000 
12.226.000 
2.064.600 
1.120.000 
12.101.000 
9.300.000 
35.000.000 
2.944.000 
11.000.000 


100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

98.9 

96.1 

95.2 

95.2 
95 
95 

94.3 
94 
93.8 

93.3 
93 
93 
92,1 
92 
91.6 


Un discorso del compagno Napolitano a Matera 

La D.C. offre al Mezzogiorno 
la st essa politica fallimen tare 

Lt* |iiililili('ii/.i(ini prupji^aiidisliclie •'overiialive e Ip animippìoni clt'l pre- 
sitlfiiti* (lt‘1 Coiiiilalo flfi niinisiri - I«i lolla per il proure??»» della laieuniu 


MA I EILA. 15. — In un co¬ 
mizio umilio (lupstn sera a 
Mulem il comi»aguo Giorgio 
Napolitano ha .svolto nntpia- 
miMite i lenii della politica 
meridionale. 

Egli li.i ijinanzitiitio aller- 
mato die l.a situa/ume della 
[.ucania. die ha .sempre eo- 
.slitiiito tino dei < poli > della 
(piestume meridionale, per¬ 
mette di venlicare gli ellet- 
Uvi ri-siiitati della politiea 
dei governi dt*mocristiani 
verso il iMez/ogmrm». l.a 
mancanza di mi'organica po¬ 
litica di rinnovamento dell.i 
agricoltura — di dife.<a del 
.suolo, di sostegno e sviiupjio 
delFa/ienda contadina — Ita 
gravemente compromesso in 
qiie.sti anni i risultali econo¬ 
mici e sociali della rifornia 
in cionprensori come d .Me- 
tapontiiio e ita fatto precipi¬ 
tale la crisi nelle zone più 
.irretìale. misvie e aldi.in¬ 
doliate Se a CIO .iggmnge 
die specie in l.ncaiiia non 
si è realizzalo in 10 anni il 
hendm miiunio sviluppo m- 
diistrinle (c"e voluta la sco¬ 
perta del melano, e sopraT- 
liillo un iravol.gt-nle movi¬ 
mento ili m.assa e ili op.nume 
pubblica per intponie l'ut!- 
lizzazione m l(*co. perdio eo- 
mmciasse ad aprirsi una cer- 
1a prospi'ltiva ). s: comjiren- 
deranno i niotivj che hanno 
spinto un numero impressio- 
tiante di lavoratori, tli gio¬ 
vani, di contadini a prendere 
il drammatico cammino del- 
Femigrnzione. 

-Ai discorsi o a; numeri 
speciali con cui la D.C. cerca 
di difendere la politica fatta 
Verso il .Mezzogiorno e adih- 
nllur.') di es.ilLiriie i risul¬ 
tati — h.T proseguito il coni- 
pagno Napolitano — ni'i nmi 
abluamo che d.i conir.ippor- 
re i riconoscmrenti conte¬ 
nuti nella stessa rel.azione 
presentata al Parlamento al¬ 
cuni mesi ors<mo dal Presi¬ 
dente del ComiIaU' dei nii- 
ni.slri per il .Mezzogiorno 
relazione in cui si ammetteva 
l'erroneità della politica di 
pre-industrializzazione e la 
insufficienza della politica 
agraria, si regisir.av.-i Fag- 
gravamento dello squilibrio 
tra Nord e Sud. si denuncia, 
vano le gravi conseguenze 
del movimento migratorio o 
il Carattere patologico del 
cosiddetto sviluppo (Ielle at¬ 
tività terziarie. Ma le com¬ 
piacenti illustrazioni delle 
opere realizzale e le pater¬ 


nalistiche assicurazioni del- 
Fon. Colombo c degli altri 
esponenti < meridionalisti » 
della D.C. stanno ad indicare 
che il (lartilo clerieali* n<m 
Ila né coscienza critica del 
fallimento della .sua politica 
nè volontà di mul:Mne Fin- 
dirizzo; esso mui olire alle 
popoLizioni meridionali che 
la continuazi.'iie della vec¬ 
chia strada, eh ledendo anc(»- 
ra pazienza e tidneia- 

Si devo d'aMr(ìnde aver 
rhiaro — Ila allerniato a (jue- 
.sto punto Napolitano — che 
il niniamento d’indirizzo di 
etti ha bisogno il Mezzogior¬ 
ni' rieliiede che hi liiri-zii'iie 
della vita politic.i ed econo¬ 
mica del Paese sia sottratta 
ai grandi gruppi monopc'li- 
stici. Su questo punto gli 
stessi es))«'uenti più avanzali 
del « meiidioiialisMU'» d e. 
l’.on mostrano nei'piire Fin-! 
ten/ionc di nn.i svolta reale; 
e in pnrlicolai ni'»»lo le eser¬ 
citazioni 4»ralorie delF(>n. (.‘o- 
lonibo SUI temi dei piani re¬ 
gionali o del coordinamento 
degli investimenti confei- 
m.uio la mancanza di ogni 
volont.i <lt intervenire deci¬ 
samente a limit.are il potere 
e a contrastare la politica 
dei grupj'i moriopoli.stici per 
rovesri.'ire il tipo di sviluppo 
ecoiii'niico ;n alto nel Paese. 

Per lu'.porre il radicale 
mut.imento d’imiirizzo che è 
necessario al fine di avviare 
a soluzione i problemi del 
Mezzogii'rno. occorre dun¬ 
que l'.mero la D C. che più 
che ma; Si presenta come il 
partito di fiducia d<«i grandi 
gruppi industriali e finanzia¬ 
ri del Nord Oi'corre pi'rt.ire 
.avanti il nu^vimento popo¬ 
lare unitario, che -.n huc,inia 
e in tutti' il Mezz*'giorno ha 
r.ij'prcsenl.ilo l'unico, deci- 
.sivo fattore di 

pi'litico e civile e di cui 


il moiK'polio del potere cle¬ 
ricale, che nelle singole pn». 
vince e regioni del .Mezzc»- 
giurno s'iiioarna in figure di 
onni|)os.senti nut.ibili c -si 
fonda sul clientelismo orga¬ 
nizzato in tinto le sfere della 
vita locale. 

ty (piesto monopi'lio del 
potere la cau.sa anche del 
trasformismo e della corru¬ 
zione che osi.'^tono alFintoriU' 
(Iella D.C. e conducono al 
riassorbimenti» sistematico 
(lei gruppi di sini.stra c me¬ 
ridionalisti: solo dalla rottu¬ 
ra di qiie.sto mi'nopolio e da 
una nuova c più profoiula 
crisi p«'litica in seno alla 
D.C, pos.sono sorgere forze 
nuove, le qifali portino avan¬ 
ti con cocrenz.t ed cITotttva 
autonomia le aspirazioni di 
rinnovamento di una cosi 
gran parte d-.'l nii'vimcnlo 
cattolico e della base tlemo- 
cristiana. 
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Pescara 

Caserta 

Trapani 

Treviso 

Pavia 

Novara 

Belluno 

Udine 

Biella 

Piacenza 

Avezzano 

Roma 

Brindisi • 

Cassino 

Gorizia 

Vercelli 

Varese 

Bolzano 

Avellino 

Forlì 

Lecce 

Tempio 

Pordenone 

Aosta 

Napoli 

Matera 

Rieti 

Fermo 

Palermo 


8.600,000 
27.000.000 
1t.326.000 
4.900.000 
i.450.000 
16.000.000 
9.950.000 
3.487.000 
3.480.000 
773.000 
3.000.000 
8.500.000 
1.700.000 
2.116.000 
3.800.000 
10.000.000 
10.000.000 
1.000.000 
4.986.000 
3.647.000 
2.870.000 
2.850.000 
4.025.000 
12.841.000 
8 . 000.000 
1.600.000 
. 3.600.000 
6.080.000 
4.550.000 
940.000 
37.585.000 
2.566.000 
852.800 
2.700.000 
5.402.000 
8.500.000 
1.150.000 
2.500.000 
8.805.000 
2.100.000 
495.000 
1.900.000 
2.400.000 
17.000.000 
2.028.300 
1.346.105 
2.000.000 
6.000.000 


Ascoli Piceno 2.000.000 


Melfi 

Lucca 

Chleti 

Benevento 

Sondrio 

Messina 

Isernia 

Sulmona 

Catania 

Siracusa 

Campobasso 

Varie 

Em. Svizzera 

> Luss. 

> Belgio 


1.600.000 

1.188.000 

1.311.000 

1.942.000 

950.000 

1.854.000 

600.000 

558.000 

4.000.000 

1.500.000 

750.000 

564.630 

2.000.000 

360.000 

610.000 


90.5 
90 

89.5 
89 
89 
88.8 
88 

87.1 
87 
85.8 

85.7 
85 
85 

84.6 

84.4 
83,3 

83.3 

83.3 

83.1 

82.8 
82 
81 

80.5 

80.2 
80.1 
80 
80 
80 

78.4 
78.3 

78.3 

77.7 

77.5 
77.1 
77.1 

75.8 

71.8 

71.4 

70.4 
70 
70 
69 

68.5 
68 

67.6 

67.3 

66.6 
66.6 
66.6 
66.6 
66 
65.5 

64.7 

63.3 

61.8 
60 
55.8 
50 
60 
50 


Tot. gen.Ie 984.675.805 


Auguri di Gronchi 
al re dell'Afganistan 

li presidente deìl.a repuK 
blica ha invialo al re del- 
FAfgamstan il segttcnte te¬ 
legramma; < Nella ricorren¬ 
za del -SUO genetliaco ini è 
gr.ito inviarle anche a nome 
del i>o|)(»lo italiano i migliori 
voti augurali. Giovanni 
Gronchi * 


gnJ): E. Enriques Agnoletti 
(direttore de II Ponte); G. Fer¬ 
rati (scrittore); A. Galante 
Garrone (magistrato); E. Ga¬ 
rin (ordinario all’Università di 
Firenze); M. S Giannini (or¬ 
dinario all’Università di Ro¬ 
ma); R. Guttuso (pittore); F. 
Ippolito (segretario generale 
del C.N.R.N.); C. Levi (scrit¬ 
tore); R. LonghI (ordinario al- 
l’Università di Firenze); C. Lu¬ 
porini (ordinarlo all'Universi¬ 
tà di Firenze, senatore); G. 
Martini (ordinario all'Univer¬ 
sità di Milano); A. Mondolfo 
(Ispettrice generale alle Bi¬ 
blioteche e archivi); G. Mon- 
talenti (ordinarlo alFUniveril- 
tà di Napoli); M. Monicelli 
(regista); A. Moravia (scrit¬ 
tore): V. Pandolfl (regista tea 
♦ rale); G. Piovene (scrittore); 
E. Ragionieri (docente di sto¬ 
ria n'oderna); R. Ramai (or¬ 
dinario all'Università di Fi¬ 
renze»; E N. Rogers (diretto¬ 
re di Casnlx;!!;!) : C. Salinari 
(docente aH'Unlversltà di Sa¬ 
lerno); S. Steve (ordinarlo al¬ 
l’Università di Milano); P. Sy- 
los Lablni (ordinario all’Uni¬ 
versità di Bologna); G. Toral- 
do di Francia (ordin. all’Uni¬ 
versità di Firenze); G. Tamia 
ti (condirettore de II Puntcì; 
E. Vittorini (scrittore); G.C. 
Vigorelll (direttiire di Kuiod.'i 
I ntlvraria); F. ZardI (scritto¬ 
re); A. TrombadorI (direttore 
de II (.'uiitoiniifiiaiu-u). 

Il Cumilato n.s’iu’utivu è st.a- 
t" r<»Mi|>osli> da: Albini- Astat- 
dh Capitini, Carocci, Enriques 
Agnoletti. Garin. Ferrata, Ra¬ 
gionieri, Rogers, Steve, Trom. 
badori, Toraldo di Francia; 
sogrotarl; Cardona c Favatl. 
ha sedi; provvisoria della In- 
Ic.sn iia/ionale per la Cultura 
è in Kiren/»-, pia/za Imlinen- 
dnnza 20; la seproteria roma¬ 
na è in via Giigliclmn Saliceto 
n. 1/c. 


Riconosce 
il figlio morto 
dopo 20 anni 
che non lo vedeva 

BRESCIA. 1.5. — Il cada¬ 
vere dclFii(»ini) trovato nel- 
Fnutomohile rovc.seinta in un 
eanalo nei pre.«;si dì -Trava¬ 
gliato. è stalo tiffieinlmente 
rieoni'sciuto. Si tratta «li 
Erance.sco I-nz-znroni. di 4-5 
anni, sp«'.sato. senza fi.s.sa di 
mora, pregindii’alo e rii-i*rr.i- 
to dalla polizia. Il ricou'iiìci 
monto è stati' effettuato al¬ 
la prestenza del procui .alt'ie 
della Repubblica «loti. Inton- 
ti. c di alcuni ufficiali di pt»- 
lizia giudiziaria dei carabi¬ 
nieri. dalla signora Teresa 
Allegrini di (59 anni abitante 
a Bergamo, e madre del 
Francesco Lazzaroni Da ol¬ 
tre 20 anni la signora .Alle- 
grini non aveva più notizie 
del figi io. 



Continuano le Itrrizlonl si corsi di 
tutti I gradi di lingua Inglese 
In 


VIA PIEMONTE, 26 • ROMA 

INTERNATIONAL INSTiTUTE OF LANGUAGES 

La nuova Accademia di lingue straniere 




indossare 
un abito 
significa 
vestire 
per 

necessità 

ma 

indossare 

un 

MN 

significa 
sapere 
vestire 
da uomo 
“aggiornato,, 


AVVISI ECONOMICI 


li 


niMàlFItCIAI.I L. 00 


I.MPLUMKABil.l' Stivali, arti¬ 
coli Runima plastica, nayloo, 
riparazioni eseguisce Laborato. 
no specializzato hupa 4-A. • 


71 


OCCASIONI 


L. 50 


macchi n k maglieria. 

prezzi liquidazione nuove et 
uccusioni Haiealniente 5x80, 
-«OOOO - 12 X 100 250 000 - Altre 
misure • Piazza Imola, d. 6. 
MACCHINE SCRIVERE; OCca- 
sionissime 7000 oltre. Calcola¬ 
trici 12 000 oltre. Serissima ga¬ 
ranzia biennale - Assortimento 
portatili; Lettera. Studio. Koyah 
Knka. Triurnph, Hermes. An- 
tares. Everest, ecc Assortimen¬ 
to dopplcarrelli l!|tlmi modelli 
metà prezzo listino Calcolatri¬ 
ci Divisumma Sunima. Elettro- 
summa. Brun.sviga «anche elet¬ 
triche!. Totalia. Everest. Pre¬ 
cisa. Facit. Odhner. Olimpia, 
Classic. Monroe. Mercedes. 
Rtieinmetall. ecc Noleggi (ta¬ 
stiere internazionali». Cambi 
vantaggiosissimi Riparazioni c- 
spre.sse incambi originali». Ser¬ 
vizio manutenzioni Enti. Ban¬ 
che. Ammifii.strazioni. ecc. Uni¬ 
ci non rateizziamo, pertanto 
pratichiamo prezzi più bassi 
d ltaha! Ed è vero! Centro oc- 
ca.sioni Piave .'i < Ventisettem- 
hre) 471 154 - 463 662 - Accpii- 
stiamo ultimi modelli scrivere, 
calcolo, registratori cassa. 


Il) I.E/.IONI COLl.EC.l I- 50 

CENTRO STENODATTII.O- 
GBAFiro via Bufalo 126 (San- 
silvestro» Tel fini 362 * Corsi 
rapidissimi con.seguimento at¬ 
testato garantito stenografia, 
dattilografia, contabilità, lin¬ 
gue - Corsi esercitazioni et ri¬ 
petizioni orano scelta allievi • 
Servizi copisteria ciclostile tra¬ 
duzioni 

.SI ENODATTII-OOltAFLA — 

Stenografia - Dattilografia an¬ 
che con macchine elettriche 
- Olivetti • - inno mensili San- 
geonaro al Vnmero. 20 Napoli. 


•G) offerti; impiego 

E LAVORO (h. 30 


U.APPllESFNT.ANTl cartolerie, 
eniftori. drogherie cerennsi. 
Scrivere Cassetta 2048 SPI - 
Torino. 

iiiitiiii 


«III 


liti 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

siudlo medico p**! la cura delle 
• sole $ dlniurizlonl e debolezze 
-teHsuali di origine nerv.iea, pal- 
cbica, endocrin.» (neurastenin, 
d'-tlflenze .-d anomalie BeRsuall). 
v/tatte prematrtmoniall. Uoit. 1*. 
MONACO. Roma. Via Salaria 12 
Int. 4 (pzza Flumel Orario 9-12. 
la-lB p per appuntamento . Te- 
l'doni afiVHRO . S 44» 131 lAut, 
C'om Roma ir.<»bi del 2.» oli 19S* i 


STROM 


Medico ipfciaiisu di-r»ea;i>i<'go 
DOTT«*R 

DAVID 

Cura .tclertiaante (aniPulalorlaln, 
<enza operazione» delle 

EMORROIDI e VENE ViRICOSf 

Cura delle complicaziooi: 
ragadi, flebili. eczemL 
ulcere vaiicofe 

Venere*. Peli* 

; PI,funzioni iriiuall 

VIà COIR DI RIENZO n. 152 

Tei; 1M.50I - ore g-2B‘ fe»llvt t-U 
(Aut M San n 7T9'2231M 
del HI maggio lf»59> 


LEGGETE 


Vie nueve 


In attesa della legsT^ proposta dal PCI 

Riduzioni sulle navi 
per i viaggi elettorali 


La concessione è del 50% 


L'Alìtalìa concede il 30 


,o 


In occasione «Ielle prossime 
elezioni amministrative il mi- 
m.-tcro deha Marm.i .Merc.int:le 
h-t d.>p»v*o la f.duz.one del àO 
per cento dei prezzi netti de» 
bighrtt! d: p.iesaggio sulle n.ivi 
pa-'.^eggeri Potranno iisafniire 
d; tale r-.duz One tutti «!, elet¬ 
tori che pe.' rec.arsi .i catare 
dovraT-nt» servirM del!e lince 
m.aritt'.r.ie 

U;i.'. .‘i.iu/ior-e del .70 per r,T- 
rinru>van;tMH<ti ;«> eul i»r«*z/o dei ;j;i:J:ctr; ha 
-it.ibr.ilo .i: concedere '.a Socie-| 


la marina mercantile s! attende 
ora analogo annuncio d.i parte 
delle Ferrovie dello St.'ito. 


Il ministro nìgeriono 
dciragricoltura 
a Remo 


p.Tite e.sscnzi.ile sotto stati e 
rim;tng«ino t comunisti; o 
l>ortarlo avanti anche c«'I vo¬ 
to del Bel novembre. c»«n- 
qiiislando ad c.sso. nei Co¬ 
muni e nelle Province, nuo¬ 
ve e più ampie p«»si7.ioni di 
p«'tere locale Occ«»rre rom¬ 
pere. anche per questa via. 



tt Muotfg itMseio 
M» Tvrn tt §iiH§z 
t tàitrn 


tà .Alitalia ai'.i elettori che *i 
recano in S.irde’ria o che ne 
pro'engoro in 
pro.ssime amministr.at.ve 

Come .4» ricorder-à i deputati 
comunliti avev.ano presentato 
una lesze per ottenere la «on- 
-oss'.one dt una riduzione del 
70 per cento .nnehe in occ.isio- 
ne delle elezioni amminietr.iti- 
ve II governo d c. ha rerc.nto 
in tutti I modi di ritardare il 
cammmo delhi legge che atten¬ 
de ora di essere dlscusfia in 
.àvemblea Tuttavia la tenace 
azione dei comunisti e dei de¬ 
putati di cint«tra ha strappato 
al governo l'impegno di ana 
riduzione de! 50 per cento In 
via ammin;straiiv«. Dopo l’an¬ 
nuncio dato dal ministero dcl- 


II niin.s'.r" deirnjiricollura 
della Nigeria zXkin Deh.» e 
giunti» ieri airaer«»p«*iiu di 
occ."i-:or.è de;ièì^''^f”Utn«' «la l,avr»*s c«'n un 

qu.adrmu'torc di linea. Il mi¬ 
nistro SI tratterà a R«»ma un.T 
settimana |»e rpartecipaie al¬ 
la riuni«*ne del comitato ese¬ 
cutivo del gruppo paesi pro¬ 
duttori di cacao indetto dal¬ 
la FAO E’ accompagnato da 
due funzionari del suo dica¬ 
stero. 




Le stufe Zoppas 
risolvono ogni vostro 
problema 
riscaldamento 



Naila zona aarvita 
da gas città 
a gas matano 

Le eleganti e moderne 
stufe Zoppas a gas sono 
quanto di meglio offre il 
mercato per un perfetto 
riscaldamento. 

Un regolatore di consumo 
distribuisce il gas neces¬ 
sario, riduccndo le spese; 
una valvola di sicurezza 
ne garantisce il funziona¬ 
mento. Le stufe Zoppas 
danno ottime prestazioni 
anche con gas a bombole. 


Le stufe Zoppas a 
gas “ZoppasCalor 60fS” 
vengono prodotte nel tipo 
di lusso, con carenatura. 


Art. 


Nella zona 
aprovviata di gas 

Zoppas offre, inoltre, le 
modernissime stufe a le¬ 
gna e a carbone- 
Le stufe Zoppas non spor¬ 
cano e diffondono un ca¬ 
lore costante ed uniforme. 
Basta caricarle al mattino 
e per tutta la giornata 
mantengono calda la casa. 
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rUnità ___ 

Incontri sul tema : politica e cultura 


Domenica 16 ottobre 1960 - Pai. 3 




Garin e la passione unitaria 

Uanalisi di una situazione di crisi e delle sue cause — Il mito deleterio dell*anticomunismo 
gioca a favore solo del clerico-fascisrr.^ — Unzione di rottura degli intellettuali francesi 


Joan è tornata a casa 


(nostro servizio par*icol-M r i 
l''lH iilhiliff — Oli.Ili¬ 
do. Ile! t;iii;;iio mmm^o, Iùi- 
i(eiiio (’i.iiiii siili .ili.i Inliii- 

IKl ilei COllM-^llu ioni.Hill SII 

U l,.l ('lllt(ll';i IU‘ 11.1 siit'U’t.l ll.l- 

lUMi.i ». \iieiiiise .tli.i su.i re- 
i.i/ioiie .ilcuiii* iiMsi elle Uia 
sim; 4 eri\.Ilio iill'aseull.ilore lo 
si.ito (r.iiuiiiii, r.i iMyioile 
iiior.ile elle la ilell.iN.i, l’ro- 
iilMieió — con l.i sii.i \oee 
nenia e (|ilell.i eiirios.i iiie- 
seolaii/a (li accento losc.iiio 
e (Il risoiiaii/e iiordielie clic 
e cosi iirecipiia del suo di¬ 
re lilla sorla di dielii.ir.i- 
/loili' di volo, |•'ull stesso l.i 
clijaiM(') (-OSI. « lo sono eoi! 
(inaliti eereano di condì.dle- 
re nnili in nii.i dire/imie. 
eoli le.dtà, sen/.i n.iseolldei si 
1 reciproci eonir.isli. iii.i cre¬ 
dendo ancor.I in certi scopi 
eoninili. 11 \ ero 1 i \ oro, i| po. 
co I.ixoro utile elle iieiite co¬ 
lile nic foi s,. pili’ f.ii e non 
e (pii. in.i nelle eill.i di pro- 
' iiiei.i d.i ( IH \ eiii.mio. e 
non dicendo ,mli .diri linei¬ 
lo elle (le\(>iio f.ire. in.i I i 
cenilo le non molle cose che 
.incora si possono f.iri- ». 

(i'era. iu (pieslc note .mto- 
Ido^ralie. Talli leip.i/.ioiie del 
coideiinto della rel.i/'ione. 
e i connotali di una li.dl.mli.i 


wmm 





tugcnio Garin é profes¬ 
sore di stona della filoso¬ 
fia medìoevale all' Uni¬ 
versità di Firenze. Vastis¬ 
sima è la sua produzione 
libraria, dagli studi su Pi¬ 
co della Mirandola (1937) 
alla -Storia dei generi let¬ 
terari italiani • (1947) da 

- L'umanesimo italiano - 
11952) ai saggi sul pensie¬ 
ro di Antonio Gramsci 
(1959). Le sue -Cronache 
di filosofia italiane- (1955i 
sono state un avvenimen¬ 
to nella cultura italiana. Il 
prof. Garin è stato uno dei 
promotori e degli anima¬ 
tori del recente convegno 
delle riviste sulla cultura 
nella società italiana 


I deposit.iri dell.i i.i"miie. t.i- 
teciidosi eiiii cM* si n . ti i. i 
di?ll.i eoiiser' i/ioiii’ i lie c ii- 
liiilii dell.i eiillin .1 ■> 

(.’e st.ilii - ■.;li dieii -- 

ipiesl cnI. 11 e. nell I p ii leeii) i 
/mile deuli iiilellellii.di .il 
Lir.iiide imdo .i il 1 1 f.i se i sl.i 
'(pt.dcHs.i elle limi sidn ensti 

11111.1 iiiT.iiilHeritie.i per i 
preeedeilli » Ir.idiiiieiiti ». lu.i 
elle si (imiei.i cmiie for/.i 
sociale proiHilsiV.l. Possi i- 
iiio i;ià iiiisiirai e om^i, ipian 
lo (| nell .1 p.irleeip.i/ioiie 
.ivcsse di profondo e eoiili- 
iiiio, |> (pi.lido fosse liti sus¬ 
sidio irri|»eld)ile m eireo- 
sliiM/e diverse’.' (ì.iriii limi 
UH seiidir.i propenso .i iin.i 
risposi.I < Ir,meli mie ». l'ilil- 
lostii mi li.i invd.ilo .1 emisi- 
(l(‘i . 1 1 e (|ii.m PI SII ili er.i V e 
osi.(colo, propiii. .iJCl. nel 

I monieido pi d, 1 1l'H I-Ile .liti I 
j \ I rsi.mio. .1 (in i spini i nllv- 
' I im e III seii SM ili II n no\ I 
I iiieiilo. iin n.iflior ne d 1 no¬ 
lo .mtieonipnisl i m imdli i i 
lellellil.ill. 1 .' mi nulo SI emi¬ 
di) il ipi de il eonoinisimi nmi 
e nn.i fm/.i polilu-.i elle si 
siili.1 ,1 1 Ti‘s|rem,1 sinislri del 
lo sellici'.inieiilo. poliT'eo de- 
nioer.dico. Iieiisi Tel.riio 
spelil o, elle liisOLma « tene¬ 
re fuori del njoeo » (diieslo 
nido si esprime al lìmiti- in 
ipielTeomi/ione Ir.i emimni- 
smo e fascismo elle è |.i pili 
deleleria. e l.i più ‘.pavé poi- 
leliè ehi dice emmiiiismo-f.i- 
seisiilo eià oper.i. eoseiellle o 
no. in f.ivore ih-l f.iseisino. 
dell.) sii.i emiiponenle slorie i 
.dlliale elle c il elc-rieo-f.i- 
seismo. 

Se sili pi.Ilio politico ipie- 
sla posizione e ou'ili rlseoll- 
lr;dHle in molli ;.;riip|i| che 
pur si proless.mo di eeiilro- 
sinislr.i o m.ie.iri ili sinistr.i, 

1.1 r.idice euKiir.de c pur' 
sempre la sless.i; ipiidl.i che 
(ì.iriii ìndie.iv:i iieìT.m.iero-i 
iiisino drilli iiilellelln.di idie 
noli OS.Ilio seeulieie un im- 
pi-eiio unii.ino nelle Tde ilrl- 
l'iillrn lutili-, cioè di iiii.i si¬ 
nistra efielliva che si op- 
pon“a all.i emiserv .i/imie. < '.i 
SI h.iloee.i cosi nelTilliisimie 
di lina aiilmionii.i e <li una li- 
lierlà f.miom.il ielle, l'melie. 
al conir.irio. e solo s< e(///e/;- 
ili), i- solo SI Ilici .iiplosi Ir.i 
II- for/e reali di un mon¬ 
do nuovo, elle Tintelletliiale 
salva la propria orieiii.de 
funzione di rieerea e di co- 
slriiz.ione di solu/ioiii nuove. 

(die noi siamo dinanzi a 
HI) milo. a un osi.n olo irr.i- 
/ionalìstieo e prutiiudi/iale 
tiare a lìarin |irovato da un 
fallo mollo .semplice. .Se si 
riesce a im llere d'iin e.mio 
la prei-iudiziale aniiemiiimi- 
sta. tulli si tros.ino f.ieil- 
nieiile d’accordo su ipiello 
elle e’c d.i f.ire eoiilro !oj 
oseiiraiilismo. I.'esempio |hui 
lirolianle c l.i sciiol.i. dove* 
non solo SI e emiemali sull.i, 
lleeessila dì un mut.imen!o{ 
radicale del sislem.i i-diliM-j 
Ilvo nazionale, m.i dove e f.i-j 
('ile per tulli iiidiN ulti.ire ili 
eollee.mieiilo Ir.i l.i sii.i .irr<--j 
Iralezza. il suo « non funzi.i-j 
Ilare » e Tesisleii/a di un eer-, 
lo potere pidilico e <li uni| 
leerl.i .slriltlura soei.de. iiii.i 
sorla di reuime che nmi 
si eontrasi.i se non emi iin.i 

1011.1 unilari:i. 

IT a (pieslo punto ehi- io 
inlroiliico nel discorso lo 
esempio dcll.i l'raiieia e j».ir¬ 
lo della protesi.I el.mioi'os.i 
ili CUI sono prol,monisti -jji 
intellelluaii fr.incesi. Il pio-, 
Ifessor ('•arili è. come liilli.. 


emnl'iee .i| lelll.i dell.i i eeeii- 
le esperieiiz i il.di -ii.i. dei 
«I f.dli » (Il (.pimiio-limlio. ilei I 

I. i p irleeip.izimie iK i :;io\ ,mi 
o| essi. I .lU’eli lo ( i.H I ;i li , 
pollilo co II s| .1 1 .11 e pi-i'soiid j 
melile .1 T'il enze (|Uest.i p.ii 
leeip.izioiie nell.i volonl.i di 

II . itici si cip- esormiev I i 
mmlioie uioveiilii stmleiile- 
se.i, .lee.mlo .i i|m-ll.i o|ier ii.i. 
Tuo essere un sinlmiio del 
super.mieiilo di ima silu.t/io- 
iie che pure, li .i eli iiiiiv er- 
sd.iri. h.i reeistr.ito in ipie 
sti ullinii anni p.irecehì ele¬ 
menti lice.divi, f.iò elle ha 
colpito un docente e un edti- 
e.iloie eoiue (ì.irm. che h.i| 
visto siieeedersi sin h.mehii 
dell.i f.ieolla di lellere e li-i 
losoli.i delTI ni\ersi|,i lioreii | 
1 1 n.i p,ireeeh le « ni md.ile » ' 
di eiox.mi. e si,di II svolli' 
llell.i elle s| è V ei ilìr.il i HI [ 
Im iio .1 (|UelT.miio ei nei,ih l 
per le sot li dell.i demoi-i .izi.i ] 
il.ili.m.i elle III il Ih IN Neeh 
.min dopo l.i hher.izioiie. s: | 
polev.i noi.ir,, lu-i eiov.mi —1 
owi.imeiile nmi iii lutti ni.i 
nei mieliori — im.i curiosi¬ 
la inti-llellu.ile elle er.i pis- 
siuiie per le er.imli idee e 
le er.mdi u iitiislimii ». ili pi- 


lercsse e poi l.il.i eeiier.di; 
elle ei'.i si.melo e Tldiiei.i in 
un mondo che •< ‘lov e\ .i e.nn- 
hl .1 re » \ e II II ei o poi .MI II | >11 

i III SI nol.iv ,1 iiiv ree un ere- 
»ei'Il I(' c 1 1 si.leeo d i (piella 
tenipei le ole.de. I migliori 
Ir.i I eiov .Oli si riv el.iv .ino 
meno seiisihili .i vpiest i lem i- 
lie.i ueiier.ile epperò piu pi e. 
l>.ii .di teeiiie.mu nle, luu lui'- 
peiisi ,1 un .i|iprofmidimento 
lilolouieo, elle er.i ipiasi un 
enllo del parlieol.ire. ni.i- 
i.'.iri delle sl.itislìche e dell.i 
soeioloi.;i.i emiie leeiiii-.i. che 
v-s.iuriv.i l.i loro p.issioiie di 
rieere.i l'orse (pi.ileos.i, 
ohietto. che si .ipp.it enti col 
« eonerelIsino » s.dveniini.i- 
no'.‘ (Ih. I.i It-zimie di -Sd- 
V emmi non ei .i (piesi.i — un 
risponde (ì.irill - ne (pieslo 
er.i il silo e.ii.illere. nel ipi.i 
le prol'ompev I sempre un.i 
mip.i/ien/.i ili rivoluzion.i- 
rio ’ S,. V omIi. 1 Ilio IIiTel lehell.i 
.miiunme sorridend,) 
pii II.uno (II.m.Il i ilei soeio- 
ioin del » Muli Ilo » ' 

T.' SII (Illesi.I h.dilli.I (he 
mi eoin.-edo d.ilTìlhisIre osto 
te. con un .nmurio che l.i 
« nuov.i llesisleii/.i » smiiili 
(dii .mehe per i ‘jiovaiii un 
rilrov.ire |,i p.issioiie di rm 


[ nov .inieiito pori i' ■ .t.ill.i Ite- 
sisleiiz.i nella vii i politie.i e 
linlellellu.de del l'iese, T'.’ lo 
slesso .immurili di (‘i.niii. .\l 
idi la dvd suo llCssnuisuio 
, in lui un.i \(don' ( (-onerel.i- 
) mente ollimista i ,111 l.i eld-j 
(liir.i il.di.ma |»uo ..•n.ird.ire 
come .1 un siein o t o hi.uno. 

( he esprime un piuit(( d’.ip- 
prodo smnille.it IVo per elu 
proviene d.i un.i hn m.izioiie 
liher.ih-, i- ha vixsuh* perso¬ 
li.dnienle nn.ce-to (II.unni.I 
della ciillnra lrail..'ion.de il.i- 
li.ina. .Non i* nn i I M », infatti.I 
elle l.i voce d' (• iriii sia 
d.ivvero un.i \o. , uiiit.irì.i. 
s(-nz.( e(|uivoeì. . h,- ess.i ri- 
siioiii (limi, nel , lim.i dell.i 
eonipel i/ioiie ( I llor.ile .it¬ 
ili.de. ('oli |o st. Nxo .((-('ento 
ehi- possedeva .d (-oiiveono 

I 1 Olii.Ilio. « l'.’ “I t-t.> -- l-oll 

dieev .1 Ilei conci id, 1 l.i sii t 
* 1 ('l.i/ioio' — eli. Il eiilliii.t 
j mm.ieei.d.i. heii p.ii ,-h(- d.d- 
Ic 1 iieoiiipreiis, ■ 11 di un 
mondo ( he n.is. . | i||,. p.m- 

se >li un mondi- . h,- nniot e. 
SI eo.dizzi ,. SI .|i!, iid.i. .in¬ 
cile se s.ir.i Ile, is-Il IO (-he 
1(1 f.ICv'l.l (l()t)o ( s-.!-! s| res.i 

heii colilo delli ,> opi n- e 1. 
reii/e », 

l*.\OI.(l .M*UI\\(» 



(’ollliis ilopo I.) |i.ir(-!Ui'sl H Itoiiia pi-r clr.irc ■ l'silici e il Iti- » e liirii.ita .1 llntlv \v inni, 
l’eeola in-ll.i sua v lll.i In .illi-s.t ili cniintn l.irc ,1 cir.iri- iili.i nuova p(-llii-iil 1 


Inchiesta sul fallito colpo di stato del luglio scorso 


la 




.C. é responsabile 


delVarrentura di Tawnhroni 

Li‘ i^ravis.sinic' nnimi.ssioiii eli Scclba siilhi poli'/.ia - Dietro al « velo jiii'loso ^ lieiron. Moro, h' provi* della .set'Ita ri'a'/.ionaria di 
Uilto il Lfriipjjo dirTi’ente clericale - Le rivelazioni de « 1 Giorni » - L ai iniii diivanti a .Mussolini - L'x nomo dal do.ssier lacik' > 


« f.a l)(’ iiu-nhi (llltll■•<I » 

Il nunnh-.sfo — mi 

Diluì inujolo (Il .'■Intilii — 
ni'-niitii lo < .s-l'Xiini .• con hi 
lihimlii s/ippesfioKc li; liti 
niDtiri) III ••Driiniii: ijimOro 
parole (ilhi Inionn. imi iii<>r~ 
iiiDriiti- (il/'ori-eclno tli'dli 
fh-tUiri l'ii iiiritD dilli li- 
ilni-iii nel liitiirD. imi vo- 
priiliiltii iitrvbl’.D lii’l rc- 
ci'iitr p»<.''(ifo ,Yo, iiifi-cf 

UDII riHllidlllD lllhltlD lll- 
llll•lltl(•llr^^ lili'llii !)('. Ili 
('iiiiÌD. lìri-liT'iiiiiii t'iirilD 
Il i (lini rdii r,- I lutti » ) l'i-r 
(/(((-.'■fo. 'Ulti- rDifiiti (lini- 


so\ \ eiViie 1 ' ordm.vmenU* 
(((-nii'eialleo l! pei'coh» i- 
st.ilo K-.spmto da un.i vico¬ 
lo».i .izioiie po|)oIai<- e, 
(lairmiita. iaindanu-nti- e | 
con efficacia nco.-stiiuita. 1 
delle foizo doiuociaticlie I 
antIfa.-'i-iste. Ciò non tojilu-.. 
peio. che li tciitiTtivo cj .sia | 
stato .Anzi, rm-ntii- dm-! 
me.si (Il sono, (piando --e m-j 
il.M'US»(- m memoi.dilli I 
1 o I n a ! e parlaim-nhin. ! 


mite (!' liti,- im'-i iit ,ildo(i-j j 

111,1 rnecopii nini ilni iirm'ii-i ipi.ileuMo .incoia polcv .1 m 1 


111,1 rin'CD'fD inni itminm'ii- 
/(/.'(,Ole i’iijin-"'Diniiit('. e- 

,v-p.’, i<! ni 

\"ii dhlmiiih) ilDriih) ri- 
i-'irn-rr n rrCi-.'iirio;n .-n’iirc- 
tr. Il iiiliirnnisnini n.-n-rrii- 
)(•• per rieroenre iiiietlr 
fniiinln- vi-ttirmim' che hi 
l)(' correhhe ciim-t’lhirc 
ildlhi iiD'inorid (h-fih lUihii- 
iii (! volo Ini.stnfi’ 11" rro- 
inn In- jiuhiilu-nld da alrinii 
rDlDcnU'hì Didh- pnmali 
aninti.-^-i'inii. din 'innDli epi- 


IniMii.i lede .!( cu-..Me ,|; e-.i- 
Uei .izii>nc 11(11. elle (l(>iiim- 
eiavamo con ehiaiezza la 
ÌMeonihent(- minaccia, oe- 
u. eomineia a venne .ill.i 
hi((- la vciit.i, anche se pei 
.str.iae vie liav(-;--e (lupi 
s.ippi.inio (he Si eia u.mi¬ 
ti al |iMnti> che ;| colpo di 


il liiiiiiD nnnmp.i’i,) pohtn-o 
ih-lhi DC hit .so,",(p,*-fo le 
.-.t rat tara di’lhi Stillo Ma 
UDII (- m'(-i*.s-.s'(irio farlo ('1 
' -,oio t (atti, bi'n p ii li'Ci'ntt. 

( che parlano da .«di 
I .Yel fehhrdin-nmr.'o ,seor- 
dopo mi aiiiiD ih lofie 
iiiU'rm- .sempre pm aeee.se 
I nel piirtitii di mmcpornimn. 

I e lina serie di sneee.ssiet 
[ uistaliili enniproniesst tra 1 
I rari (impili di potere, cad- 
i (II- il fpn-i-rno .'scipn .Si dc- 
j lineo allora la possihdtia 
I (h lina solii^ioin- poliPea- 
menie miorii. elie .Sci/rp 
j prima c h'antani poi tenta-' 
I rollo nn porerno srineolalo' 
1 dalia (l(•.'fr(| poìitiea. e do-l 
latii ih lina tui sia pur r--1 
-fr. rfo tmiiiiii irnnza 'l'iiihl 
sanilo /)(•»( h( •fiiet lentat-ri! 
I hill'rono ’ ‘l'i-rrennerii (/-I 


perfinnente n porre d C'-fo] 
le alte (ter,, r,-fu,- eeele--'a- 
'fieh(- e I - ( ruppi th po- 
f(-rc - Fu ii'l’i ii elle il (intp- 
po diriiieiit ,1 (• fece la sua 
<ii-Ita: tra l,i difesa dettai 
siilmnine ih oeratiea p.»s-l 


itieo IH'-MSl UDII la -aloln. Iii| 
o Ir ...i-eha F' diimpie hi 0 (| 
Ma lut’.i hi I 1 i‘. ('ili (- rc-poa-| 

» ('1 Pillale de'hi ileiii-iieriisioiie. 

enti, del tentiih, e.iìpu ih anntol 

aiitor’tai >0 F lo -rcs-o oao-, 
U’or- rerolr . 1 /oro. l'idlrn sera ai-! 
lotte la T\', hori:;iiinlo inicora 
-(-(’.s’i- inni folla lo » sfato di ni--j 

nmn. ci-'srfd r. ha detto che! 

.'■«ic» (|ii(-lhi solleone non •' s-fafaj 

tra I (Mtdtf.) .scdrfdfd. ej e Inf-' 

cad- torà pronta eoiiie r.-si'/ca 

I de- c ricdffo 1 

idila Drt resto il responsit'nle ' 

tira- mmtn'ore del <ioaiplo;io 

>C(/ri’ ,/• Imtl'of, era ini nomo' 

■fifd-* (•(••'( n/fi» ip-lld DC. esjire\- 
ohilo' >0 fhilht Di', i-m ’l mar [ 
’ (lo -1 I Ilio ( 1,1 rapirne d e . e dal- | 
r r--j la OC ha mulo fino nll'iif- 
Fnifii timo app,,()(po e ^mteiino ^ 

df-cij (JjMC. Fon Feriiinnlo Fam- 
o d -1 h'oiit n,‘ii fii p ii parte de! 

reto ' l••o .-•-no, lini noli pe; r ('■ >> - ^ 


111.) d| .ildM.iiii e di (ii.hi.i-, iiri'oi-iifo (IM iii'oaa. 


; I .iZiOM d. Ic.il I.( D .il ì ; .1 
I p.nle 1,1 ih-slt.i ’.ill.ui.i ll.i ! 

sciupìi- l'isilf.llo d' Ull.i so- 
I lll/loiic (Il I .l'.l.'Ilhlo ‘r.im- 
I t)ii>ni l'h.i c.i;.-!to e,i h.i 01- 
I citp.Mo l'imieo po .ti> I ni.i- ! 
••to V noto, spot .indo che ! I 
t( mpi toì nino dui 1 (- ch<- 
' (pi.ih mio .il>l> a lnM>mi>> di I 

i ' ! 

I .Yoi| ('■ tininpie la ipniran-i 
I Itila nilhtiii all Olì Tatn-’ 
> hroii! eh,- pno ni.ss'i-nrare 
ah iliil'iiir 'II! confo deFn 
I IK’’ ipn-iih sf,-"i ...trnmeiih 
dii ho mai, per In sua .-cm- 
iinratii iireenlnrii reii'-ona-l 
i l'ii 'Olio iineora le armi p’d( 


ni ipi. 


ntonienlo. 


. , . 1 I. ,-i Jcolpilo dal cor.mi^io c 'l.il' 1 

in CHI In sloric.) ' {fo, z.i di (pu lì.. |,rolcsl... I). 

Ii.i. li dollissmio lellei .1 o. il j,silo, non c meno, 
pi ofi-ssoi e che iiist-mi.i mmiomalico il pnminiei 1- 
Ireiil .limi '-cit/a '.‘'*1-11 uzio -1 

iic. prima nei licei, poi "‘'l- (|er.do ePPm c esplieilo e fc.'- 
le università, si seliier.iv.H .p 

con MM (urte prcslmm pcr-! ,, ... 


tìiif ìtruniìrì'ì ,|f — . 

(*^M 7 /pfirN/ >it nn*'JÌ*' lìtujj nt'.i nijuit' 

ahhnimo rn-osirmln ,eth-\ modo 1 onen to', pone..andò, 
marni p,-r .'i-l t min mi. n'oriioi • - - . 

p.-r ii’ortio. tiili'olta ora j)(-r I piohalulaieiite. .,11 o;ia 

'■ occadafo 1 .idi ■ .ippai.Mo dd’.o 

« Misocn.i I.i • e -Il PIO,lo I 
— 1,1 ha .ser t’o anelo .Si,ilo » 

l’Ksp'cs'o — (ile e), .ivvc-j v;,. ,,,-efe aacora dm , 
iimico’ di hm’.io. .hi-po .i\CI . i.,,,ii. i.-ri ihr-h, 


l'nerentnra. i-I.se f'dcccn-j 
tura, tra la ■ hherlii • (fai 
iiiilonomia d, I partito) e hi, 
« neee'sitii «. relsr iippnti- 
to lo » stai,, di neei’s..ttii • ' 


i Innt'lmei,' 
I imeorii — F- 
lamia a - f* n 

| p>(’f,,-o F- <11 , 
I.a -ofiir'oi,. 


allora — e 
Moro s’ al¬ 
t-re dii »• cefo 
ielle rn-t-iide | 
del O'icerri..! 


la il, da DC. hemi s'do p, r -1 
I /,(• Ini r'dlilct.t 'I p,i-f,i ot- . 
1 ,-i t,iilh dall on Fmilnni . 
(' 01 d -ao ai'i’ii II f'HUH'l l’i’f o 
faffacra. la DC t-orreldie • 
•nid' d-ni'Oirai r la -aa at- 
linih- h-delta alo- ri-ll'de de! 
d'oc.i d,-’aoi-ra t n o. .sear eii e- 
do iiiinf re'pori'tdohfii vaf-i 
/'a’i) lo.'’. )-o CI fin-'-denle 
ile! Coa-’i/t'o Yot| h'soiinill 

p, ro d 1 " t-1: ! - et"-,- che < 'I ' 

, ,e • soii.i e e lo - l'iae ha r’-i 
0 I t - - I 1 I sp'« -s*, —- et.i ,li - . 
Ve- - (•,. ’ • oppo . iu’< ,111111 . 11 - - 
o,-- ,--'eie . 1 . l’olt,, -, II.'II 

• - ’ 11 • ! > o , -1 .1 !, d , - 


soli de. C’er;, h, sua passione Sm lmna. d. (|n.mlo non h, 
nnilaria 11 sno senso eonere. fmnoso m.mife- 


lo del legame indissohihde 
Ir.i allivilà eidlnr.de e a/.io- 
ne soei.de e iiolitiea. e in- 
■sieiiie un iiessiinisnni della 
I .miode tiu-r dirl.i nd (iraiii- 
sci. che celi ama e rono- 
scc come podi)), .dtrelt.Ul¬ 
to tipico di ('•.irin. 

I. Se sono ainf.ifo a tm- 
v.irlo (( 111 , iiell.i sii.i c.is.i lio- 
reiilin.i. non è st.ilo eert<* 


-lo « dei 121 ». .S» tr.ill.i <li mij 
moviineiil'i che h.i profomh 1 
r.ii-ìoni nior.di. che (iute (lij 
un senlinienlo ìin-ontend'ih j 

di «' eroooii.i ». Ver^oiin.i pi-i | 

t.i torliir.i. ver;m; 4 ni tu r im.i ; 
ifiierra ini^inst.i eondoll.i coni 
mezzi disimi.mi. veru(i::ni 
per risol.iniento e I 1 co.’i 1 

d.mil.i III CHI (-.ole ! I l'r.mei.(,, 


:,,; (•'( i.'ilo iHi.i h: uV..i »i- , 
-.ii.i/ion, e-i,' '•% .1 ile''..-; 

ii.i'.i ,1 pe-ii i.j.iie. Co-li j 
aìlo’d.iiiiiii, od tempo '(u-i 
Z.( e"e!e i.ipi". » /'(’rehe, 

ero elle •’ m-rennio — e--' 
ffirio da fKlM-'peo — *i j 
(pi.d.'o'.l < p(-r 11:1 pezzo , 
re"U:i.i '"(niiihi ,ì. eove:-i 
Il . (. !ie»';i'i.i »o!iiz o:ic p,'*; 
1 1' '( .( j ),.1 ’ .i-ino ('.mi dl.i• e » < 
(’he eo'ii 'III iie.-iiihito, ni, 
effetti, f.i / a 'er'f’o Too’-a'- j 
fi .'H Hin.'S'i iT.i di selt,-m-, 
|>rc: « l.'lt.d a ». e tiova'.i. 


•S',, iieet,- aacora de dafi-i 
lo. Iep<ii 1 t-ri la ihrh'iirmf 
'”01,■ h.'linlle Ilei mnii'tro 
ih'FFIn'erno U.irio .S’, .-'fia 
il'lii ('inneni (poced- --(-..r-l 
'o. a profi,'!',, d,-i line ao-j 
Fa,',.( '-liirat- m Fe a 
re dilla polijnr 1 d,,fr,ir 
(’iireati-rrii d i;ne'',ir,- 

Marrmi'i Cori fra - rorif ,r- ] 


iilm.i. non ù stalo ('ert'v,^.„„ ; 

rr ver.fie..re in Imo «ht-' « ; ..,,i di .J, nonni, Id.ci.l 


|>r*': < 
('.dia 

(tei’’.' 

r.ci hs 


.d a », e 1 1 ov a'.i. 

I 

;)-i.'i).i\ e; .1 e air.ni/io ' 

I 

. (I fio-’te al j-e- | 
.l'o ,i. un col- ; 


■'C C| I 1 - _ 


di 


■;'.dev a 


Un tema di attualità 


!§lo€*iolo^ia 
del €*olore 


, I .. 1 M iiiii» '•^11 »**• Mini line; i i ' 

Miiio |ur lui «Ir lUMi uniG i*. , rlif ;» 

Ir i'nw c*|u* jllt'orj SI pv>ssM-i • i i* _ - 

no f.ire » m.i pìnltoslo — ri-’»- --- 

Iella (pipll.1 relazione, che Ila I , i 

or.i piiMdìe.do l'.in.imii ncii Un tema di attualità I 

.SUOI Iilifi hi.uii'hi -— liiT Ir.i-_ 

.sforni.(Tt- ima recensione in a « a 

un collmjnio che servisse. 

dolio ■ flB I flBmf ■ Xm 

pi uno. .1 riproporre nei lei- M 

mini .11111.111 le ipies'ioni pui _ _ ^ 

import.inti che st-inm* dm.m-, I 

71 aulì nomini di ('iilliira ila- V 

li.mi. làl ho avuto ('(>>1. eoli)___ 

1! [irofessor (i.irm. im.i liin.;.»' 

eoc.v CI s.i/ioiie «Il l'ui rife-i ( n ;| S.il-oriMlujK’rc. .1 fili»' olliilirc j 

riro (pii pili r.mienle l’esseii-! _____ | 

zi.de. sen/.i 1.1 prdes.i di tra- I 

sforni.irl.i in im'mtcrv isi.i. i s.\ I.S» t.M.Xf if 11 < )H f', l.à 1 ! i.,!.,;!.. dd :,;.,» ifoj 

Si e p.irlili — come s’e .\’e; i^.o.-^.j; di -.if,.!;,» 2 h e '-ji‘,c. .le', m ii.'o.' -_■> \ » n: ;i .j 
ditto — da (india rdazio- .uea.ea 30 lO.’oivu.. •,-■ ..(‘dd!.. p'.e.,; .zo Nt..-.(t'.i. ‘di 
ne. d.il suo punto renlr.i- .,el l’.il.i/z > ihi (■oii.Z’i". pe lu . . .1 \ ■ -.i d'i ■ izh.. i'.M - j 
le che. .1 mio avviso, er.» hi he.:: hi ddhl ni-.i'T-r.. cbiP-M.ì H.--’. ;» e l'infZe.:''.- : , 

.m.disi (Iella sitii.izionr 'h^jj l’.i.'iu.i, d primo Coiiveei.' l’-' m j 

crisi dell.i rnlln: .1. • l-.ì ('itili-; p »iu,h . 1 . l’.i:'t-e ;-cr.ir'.n,> ;ndt:e . 1 -, 

slira rirrn'.ilc e;jh .liuji.v d,.] rolfirc » Si tr.'i'.'.i iii»t;i fa'-'»''n..h’.a della ciil'n-j 

- - h.i .avnha hii(»n jjioco di niiov.i hi.anr.i ,ie;’..vpa. ddl'.ir'e. dcll.i »e.cn/.i.' 

chi. fìsso SII ntodiih sronl.i-|^^,^,j,p,g v.sl’.i .a »tu.i:.ire l.iì.h-Iii I n.ver» ta deci: Ssid .1 
!'* ^''7 ■ V*"-‘****^'*^*‘*'^'l*nfhien/.i del colore nei viiCdid. I'’r.ir.i »c.t nl'.fici il; 
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ni,,Il, ,p,,/ ', I dI'I IIII’cI e t. 

,; nc(/f I m on ’ III eh,• 

III I rniiri (iirorM ) l,i »ii,i si-ii* 

ia’a aldi prit'-nle'i:a d,-’ 

( ’t I II s>(;l -o, ,- , Fa rei'-ii" 

immlen ufo ,-unirò hi ro'on- 
ta ilelhi iiii^'tiiie. ohi,, iin- 
, t,i a al eent ro d,’i la r-la 
oli Iddìi II. sii i/,>rio mn-'ira m 

po i- ih ’-iiiiniior ri-'P'imii 

Ini Oli di-Hti .S'iiir,! 

Y(- rolet,' I 1,01111 ’ Vi hii- 
.t"io if,,(■//, d.t, immor' Se¬ 
nni. Spatarti. ('fiin-lla. l'ra- 
hneeh'. Ine am. .\nifreott! 
Ihn’ior. 1 f,|i''il. (",,(,(Tufi,! 

y III eai/n ' >11 Maf'rnelli ler- 
, id-,Iti. ( ha rd ' mi. /-’■ >h'h 1 ’ 
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,1.1 le .IV \ en' Il : e d ile»t ' .1 

I 

't'r.o sciupi,. .d 1■ d.i. 

I 

0 ,'nm V iìe pi (,'.("'. Cono ; 
i 111 I »!:i s* ■ .1 . (^iir fe ' (■- | 

’ • paro’,- ^,, 11 ,, n eri pi; r ' I 
-’ Il ',,',1 ,/,,p , • r -r*. ih 1,1- 
II -tt I 'tp ', " l’nimFi I • i t; 
•'I orfiiiiio eli.- h.r e-fir,-'j 
F'i; ,-h,' I- \tii*o f>'i/)f(.''i',/f,i.| 
; fiefU'i'r I l/,•f■’■o,I . 1 /,irr>*i 

.S(-,’t|,,, .1/,: .Si film — e corC 

Im FriOt-ra DC — non if',-! 
,-a moss.ì per •nim-j 

f-re ri'e de/ p.p.fr,' si 
flun’roniC'e n'i n'"n , — eo-l 
me Filli di-'m-'o rr-jui-»»,). 
— » h »>>c:i()'(' d, 1 .,(.»:ccn,-j 

f.(»eis;.-|. , h,(' h.i il,:i'.(-'':;i’',| 
d (''SCI,. f a;).!, ,. 1 ; .1 1 »! j 

,1 1 <mi»!i.i .1 ,1 co'i n;!.i| 

*.ih:i)iT.( ( ):.. ^cvs.ìn* di,,. 


..(old!. 


Il- ii.-^(,.,,_,i \ » .-i! ;i . j 

r..;. co 'di 

'•.I \ i-aiì'i-' eh., i'.'i - i 
H.-C. ; » e l'ince.:''’': , 


li. non Iti viù'ilo affrontare!, 
il risdiio di soluzioni nnov 


f>.'i»t'ei«' 'led: o.'C.m; (■'■! 

pote.’e c-eCllt.Vo fT , 

p.'.ii per fuv-He impiev» oci. 
.md'.e »t' (-rioiiee e non iie: ^ 
(f,ie»to r.i'n presenti, elu * 
son,, »t.àt; disfa,»’i aUimi. 
mov nni'-it 1 neeli alt, ciadi' 
della Piibhhi.i Siciire/z.i » i 


,1 r.seiHo 0. "'•■■''• rettori delle atf.v.t.a umare. . en, hveilo. primari di (.spe¬ 

di rn lui s!e ni o i. I -ffj .dairarchitettiira .dia me t;-'ihdi. doCi nt. univ ersdan lici¬ 
inazione, e f.vor.>. sccon-!-^’^' d.dl mdnstri.i ad., e...-,>, i.icd',,. , 1 . melma e i n - , 

do Tatui,'a vocazione della o aha pe.i.i/foe.a Ilcn- .u.e. h mecem ;..! 1 | 

eidtnra. di chi loti.) per rac-lvOfn,.. die '.uà prò e h.:„ la., hi'.-:;.. m,. »ov r.cnSm.ie 
••inneere nn.i ti en.» dienifa dall on Mar.izz.i e dal ret, 1- a.o- He.le n.eli(i P-,'-j 

iini.m.i. Il Iradimenlo dei I*'c delTl niv er'ita di Roma, s; \ i.u ..d. e me,hci eomiinah.l 


iini.m.i. 


•e.10. primari di ospe- /)„ d,,re e nato d rom- 
,c, ni. unIversii.iri od- ph.-tt ,. pnalr onr/’ne ho 
l'.,i , 1 . me,t r na e i:i.-l irnto hi rtnnnrr'n che ha 
ih .•!!ere:''ef ..1 1 ! pesnt'i rosi da tremo snidi 

ii.i'.i. »ov r.cnien.ic'.i. ' a'.<trmie deniorrm’ii iia’ia- 
•lle .Ili;, n.e Iici p.‘,>-ì mi’ Si potrehhe risalire m- 
e nie.hci eomiin.ih.t dietro d- parecchi anni, e 
inifiortanti ari'hiteiii. 1 documentare — come del 
t rapprc.-^enia.'iti dd-' rest't pin t'dtr e .stato far- 


diieru'i è sl.do i)roi»rio — prc.inniinzi.-i d; notevole inte- 1 p.u inifiortanti ari'hiteiii. 1 documentare — come del 
eonlinnav.i (ì.irin — e ‘wdo res»e Sono pievistc relazi,'- nondie 1 rapprc-^entanti dd-' resto piti r-dte e .stato fnt- 
nel disiaci',) nelTilIndcrsi di ni del podiati , I.aurmsich. I.1 St. .mpa c la R.i.l.oiele'. ' fi — la pr.ipre.soi a deoe- 
cnstruire una casta a sc, dei ,JcI critico d'arte .Ayan, del Sione Itahana neruzi-oie di rcc/imc a cui 



Tambruiit • Moro al Irnipu del governo I)C'-.SI>I 


.mii, f.i il ecn'':.'ile l’'-Ih,'i\| 
•iiin 'oet'.av.i nemmeno I ,a j 
DC I 0 pri'-v ah".- (p; Il •- ; 
-no ;>,))if;ci> d:»f>,)»; > .'i-i am-. 
ii-ettere il »uo »v, '‘ i':»mi.| 
verso la ilcmisrra.' a p.'i'l.ì-i 
mentale. < ,<n»',m,l '»; ! 
r.vppre»enta;it,- .lei p,),»ej 
K-.-le. jx-rche in U:i ji.irt;'.,,, 
l'.l'ti’hio e»i.»’on,' e,| •»;»'••-j 
r.iniio selTipri* 1 eern'i .id-j 
r.Mv ohi/.Olle demoi r.it.v.i • 
I.a rem personalità d. ì- 
Fnn Tnmtironi — ahierr 
iii'iillo d una presunta * st- 
iì<'lrn* de — noij rriri 
ipi’iidi nllntto scortosci-i’ i, 
lìlFinterno del .sito fiurfifo, 
pnando la lorma:-one nn- 
rii.sfcr’a’i’ da Ini jir,'<n'(!ii* I 
'a — e sorretta .soltanto dar 
24 roti nco-fnscisf. — tu, 
impoffn a! pae.se \on ern 
d'fficile. in (piel momento. 
ricordare che Fon. h'ernnn- 
do Tombroni, uno dei < f io- 
iiini fivìit’ > del conf/rc.s.so 
di Fircn:,', era (/nello siesiol 


n,-nte del l'arhto pop,dure. 

! , h,, m-i-ra firmato sui (ina-- 
nah del renleniiio mi in-i'.’-i 
h'nfc atto ,|> .s-pffomr.v'-imn,' 
a! it-in'iì,' le.'ei.'ta che stio- 
! mira h-'tnalmente ,’o.'ì.' < t| 

I '■dloscntto ihi'hiara sul .suo 

j onoie (Il cittadino o di ita- 

, li,ino (Il ahmriiie In stia fe- 

! de polii,ra (...). H.eono.sci, 

I ni IJenito Mnssoliin Tnomo 

desiizn.ito (lall.i l'rovvi- 

(Icii/.i (Il Dio a f,'i-aiai(- hi' 

[ ri .mde/z.t di (In ()opoh> . » j 

.'/>■’ :[ fi-m/io frns'cor-t 

. poh fa iirer (/ertati! Forti- 
l"a del dnhh'o sulle enjin- 
J I 'tu emmdeonhehe ih Tani- 
I hrioH. (|,iii e ;,r>,-\i|)'|,> eh,-' 

I ' 1I-’ -aerili d c nntris.sero la 
J -nnirma /le rpl e.S'ità sulle 
'lo- a-iihnioin autoritarie: 

I >(,,,! p'dermio ar,-r dinien- 
, fi iit’i ehf iiri-i-iin,, a che 
tare eoi/ < l'uomo dal do.s- 
' e, iiii-’h- f 'l'iitio ri /mese 
1,1 'iipeta Sii]ì,-ra — eom," 
l'ii .seroto rr»pi('Svo — 
'dei di,»»i|,, (•oinpiimict- 
I '.''ìit; ( he l .imh'on; avrehhe 
1 .1, >'uimil.ip> din,mie , Inn- 
I do .nini in ( 111 e -d.vt,) nii- 
j :ii»t;., ddl'lnti'rno .Militi ' 

1 1 .col d.Il 1,1 (-ile piof); i.i 'T.im- 

1 t'ioiii f.i st.i;,, l’iioiiii) clic 
, ,ivi-v.i m.nz'.! oniu-n’e cim- 
! I ' Ini to .1 , 1 .M e ima fu ec-»., 

. li».o!io:n..1 .die siipcijiol z , 
j poi ':(!'(• c .1 ri : 'cheda ' 1 
j ;,(■: so'i.lli. e »\ ihli)i).i- 

'>■'1 ni I'.d,.i :n ipi,'»:; nl- 
I nn ,l (', I .111:1. f, ). 'r.i.m- 
; !':>>!). c I :»ti.m<> 

j (he. 10:1 m.iCLj.o: siiii'ciu-i 
) d'.e.(’••//.1. »c s»>;\U,> d. 

i ,iiii-'ti Utili j),';- filli par- 
! Mci'hH i fd!. li.i CI, al,, ;l ' 
, p n s.u zmI.ii,. uffu':,, die 
, .i)>h:.i m.i 1 op,,:.p.,, ni 1 ta- 
' h.i' hi Se.'to'u- p'ie,>!iir'ea. 
i ,!i»t,iee.i’.i ni-d'uffifio 
! 0,1 dd :im:i dfil'In- 

i 'i-ruo e .i!l i.i’.i f:.] .ì.dl’.n- 
Ih-iC, a ilii,- m.ir.'hi- 
j l'i.cii. I .nr.i»s a. H dc- 
j '• ••.. :i,,”.i.o> d- : fu. :.( di 
I I .(UHMori; ( I T uffa lo di I 
■| .tuiIhoii. si tr,i»f(.rmv* ben j 
] f)’,'»'., .!! ii’i cffaMi'e .stru-i 
• m,-:)!,, ih f)i,-»»h>ne nell.i, 

' t :.i le \ .ir t* eorrcnt: ' 

I «icin, ot ;»t i.'Hie ( "i I») par-] 
. te filli dd e.it.i .Idl'ari'hiv.o! 
' : azn.i rd.u .1 uiemtiri del C,>-j 

; senio t- mimei(>-=i ,hrii:cnti| 
I dcu:,*ri »:..mi Qualche voi-* 
i '.( non l'i »i hm.t.ava ad un ( 
ì 'cnifiiice lavo:,' d; rav'colt.i 
! d'.:if >!ma/:,ni!. nra si or,!;-[ 
i '-.iv.i .ich uffici politiri del-' 


-‘-'i 

5 r.- V j 


fi 


u- ,pi,''tu: e d, .pj’.re ih.rei -1 

• HI e:i?e » I 

1 

h/ipnr,-. ressn-io 
o'iarid,, t-iftr I deputili ‘ 
Ite' piirt-t-i (I- mao(/-oran;,j ! 
riirotio sprnf alhi i-eriim/nit- i 
S,r alt,-ar.cil no, tl .MS!, per 
'■ 1 '‘,-r-o'fe uri pot er, ì., cìì- 
ju dd’iito propno daìFtito- 
rm, ilal lìoss-er fucile-,, da. 
u'i tio'n.) (-'.,(• che non (jr,'-j 
Cd dciifo fi'.''oon,ì del ciri-| 
>n,f''i> t'oii l'c-'frcma ilestra 
',(»■,n'sfir jx’r r’rc'ure hi .sua 
fonizione totalitnr’a .-Inch,’ 

( 'tre miniftri che per pr,v 
f. .<fd .'I erano dime.ss, dal 
doi erno appoppiato dai ia- 
seisti. SI iidrettarono a tor¬ 
nare nei ranphr 

Qiii’slo era l'uomo, ,piellt 
I suo, eomplier. .Ma renia¬ 
mo alla cronaca d, (/nelle 
(Irammaffche piornafc. 

€ ES.^RE PILLON 

(CoMtuuia ) 


Ecco la matita a «fora con 
inchiostro ANTIMACCHIA 
che si è imposta in brave 
tempo su tutti i marcati, 
pei le sue qualità tecni¬ 
che ed estetiche- 


matita 
a sfera 
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CRONACA DI ROMA 


I! cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 4S0.351 , Scrivete ■ > Le voci della città . 
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Gii scandalosi affari della Giunta clerico-fasc iata di Cioccetti 

Un'area di Prati vincoiata a scuoia 
riconsegnata daiia Giunta ai Carmeiitani 


11 silenzio 
è d’oro 


Su (fU(d Ivrrouo (ivrohhu dovuto sorgoro il lirott « Duutc /ilit'liiori » — l it rof>uh) di ‘.ioti 
luilioui (di ordino ndif'ios<t — Il (luarlioro ri nuirrù senza un vdifivio srtdasliro moderno 


Avevano tentato una odiosa provocazione antiebraica 

Severa lezione ai teppisti fascisti 
me ssi in f uga al Portico d'Ottavia 

Proprio ogi»i i-icorrc rannivorsario dei rastrellamento nazista - La decisa reazione dei 
cittadini democratici - La ma^»«ioranza de<Jli studenti ha isolato gli agitatori del ]\IST 


Qualche mese fa Kruscioi) 
notò sarcasticamente che F.isc- 
nhower, ogni qualvolta è chia- 
viato a prendere una decisione 
importante, si trova strana¬ 
mente su un campo di golf, 
intento nel suo giuoco prefe¬ 
rito, e quindi deve aspettare 
rii essere •informato - per im¬ 
pegnarsi. Non conosciamo gli 
hobbìcs dell'on. Moro, ma è da 
presìimere che anch'egli, come 
il Presidente degli Stali (’niti, 

— fatte le debile proporcioni 

— nbbin una qualche passione 
segreta che lo distrae dai suoi 
doveri di uomo politico Non 
si può spiegare allrimeuti, in¬ 
fatti, la • incompetenra- da lai 

— confessala *. nel corso ilella 
recente conferenza stampa te¬ 
levisiva, a proposito del piano 
regolatore di Roma. 

1,'on. Moro vive proprio a 
Ttoiiin e quindi, almeno come 
cittadino, di quel piano regn- 
hilore avrebbe dovnio sentir 
parlare, qualche rolla Sono 
sei anni che si dìsrnle. e in 
modo piuttosto vivace, dei 
probirini dell' urbanistica rn- 
viana, urlle assemblee elettive, 
sui piornali. sulle riviste spe¬ 
cializzate. Possibile che in 
questi sei anni l'on Moro nou 
fibbia fatto in tempo a farsi 
nu’opinionc? Eppure, guarda 
raso, il parlilo che da ben tre¬ 
dici esercita, per nostra sfortu¬ 
na. il suo monopolio politico in 
Campidoglio ^ proprio quella 
DC di cui Moro segretario 
generale. Forse Moro non ha 
mai trovato il tempo di occii- 
jiar.si della polllica che il suo 
partito svolgeva al governo 
del Comune di Hoina? 

Si potrà dire, come lo stesso 
Moro ha lascialo intendere al¬ 
la TV. che il segretario gene¬ 
rale di nn partilo ha il compi¬ 
to di interessarsi delle oramli 
questioni poliHchc, e non dei 
problrmi Irenici particolari 
C.ià' ma il piano regnininre di 
Roma à proprio »in problema 
politico di inieressc generale 
E non solo perché Ronin é la 
Cavitale d'Italia, ma sopraffnl- 
lo perché questo piano é la 
somma di tutta una polilien e 
di un disepno che risponde « 
una precisa conre^inne della 
vita romana e italiana Con 
esso non si tratta soltanto di 
sfabilìre se in una certa zona 
debbano essere costruiti dei 
l'illini e in un’nlfrn dei granili 
palazzi, o se quella tale arande 
arteria vada tracciata in mia 
f/ircjìonc piullosfo clic in mia 
altra, e cosi pia Nn .S'i traila 
<li sapere che tipo di città deb¬ 
ba essere Roma, come debba 
essere indirizzata In sua vita 
r il suo futuro sviluppo Si 
tratta di sapere .se In Capitale 
del nostro Paese debbo rimo- 
nere una sorta di museo, do¬ 
ve si concentrano tutti gli ap¬ 
parati hiirocratiri statali e pii- 
rastatati, un enorme agglome¬ 
rato destinato a vivere di vita 
parassitarla e quindi a decade¬ 
re sempre pìi'i. ovvero se deb¬ 
ba essere trasformala in mi 
centro di ntlivilà produttive, 
modernamente attrezzato e 
adeaiiato al suo ruolo diri¬ 
gente rispetto a tulio il Paese 

Sono due prospettive che ri¬ 
spondono a due diverse ennee- 
zioni e ad opposti interessi: 
proprio per questo la discus¬ 
sione sul piano reonintnre é 
giunta a punte così arnie. E 
proprio per questo la PC. ap- 
pogniala dai fascisti, vi si é 
impegnata così a fondo' essa 
sapeva e sa che nel piano re- 
gpìalore sono in niiioco le for¬ 
tune «lei potenti monopoli 
deH'cdiUzia e dei serrici pub¬ 
blici. cioè gli interessi di alcu¬ 
ni tra i pili polenli gruppi 
finanziari italiani. L'on Moro 
non é - competente - per que¬ 
ste cose? Oppure alla TV ha 
voluto tacere per rnoioni. di¬ 
ciamo così. diplornoMebe'’ 

E' pronrio rero rlie il sileii- 
zìo é d'oro D'oro inassicrm. 
in questo caso. 

Il rrnnisla 

Giovedì 
scioperano 
gli edili 

Gli edili della c.ttà e della 
provinci.'i giovedì pro.cs.mi». u 
partire datlo ore 15. scrnder.an. 
no in sciopero I/ii;.asprimento 
d<‘lla lotta è sl.ata decisa tini 
Comitato «lircttivo del sind.i- 
c.i'o provineialt' di fronte al 
persi.sti'.’ite rifiuto dcli'/\s5oe .a- 
zione dei costruttori di aprire 
trattative per la regolamenta¬ 
zione del cottimo, e per ?ol!e- 
cltaro rimmediato inizio dei la¬ 
vori rclot.vi ai qu.irf eri coor¬ 
dinali e della metropol ’ana 


Per non danneggiare gli in- 
tf're.ssi della Curia Generalizia 
deirOrdinc Carmelitano della 
.Ant.ca Osservanza, la G.unta 
eomunale non costruir.'» ji.ù il 
liceo •• Dante Aligli.«“ri - .'■ulln 
area vincolata dal piano le- 
gol.itore in via Alberico II. an¬ 
golo via Pietro della Valle. 11 
iltiarlierc Prati continuerà a n- 
maiiere sotiz.i un edificio scoia- 
■■tieo moderno, poiché non esi¬ 
ste un'altra arca che possa ac¬ 
cogliere la costriiziojio. e l Frati 
Caiiuelitani — tra l’altro nzlo- 
Misti della Sociel.à Acqua Pia 
Antica Marcia — si troveranno 
più ricchi di almeno .'150 milio¬ 
ni. tanto vale l'area in questio¬ 
ne. Se l’e.sproprio fosso avve¬ 
nuto. i buoni frati avrelihero 
dovuto ccfiere il terreno per soli 
hi .'■>22 .500 lire di indennità. 

Ma l’esproprio non c e stato 
Dovendo scegliere tra gli ìnt«‘- 
lessi deirOrdinc Carmelitano 
(• quelli del «luartiere. i elen¬ 
cali d«‘lla (iiiirita non hanno H (crri-nn l!l••(■lllto «l.i Cliu- 

iviito e.sitaziom Hanno laseri- —. . . 

tu tra.scorr<‘re gli anni, uno do- d.uiteniente scaduto, hanno de-lSt.ilo 



I/.iiimiric'i‘o •«•nt.i’vo di .il-11 .à-trcil tint-iPo. che* 


Ul.iIl.f<•^*.l/ Oli , pii» 

ingo 1<‘ '’r idi" le 


Il terreno Iiim-IiiIo iI.i (‘loeeelli iiirOrdltie Ciirmelllaiio ilell» Ossers 


«luc'-to punto la m.i-|«|uart.i-rc 


po l'altro, senza imziaie gli al-lciso di proced(>re all'e-.proprin. iiovra si •* .■.piegata m tutta la anch'i---.i 


Prati 

dalla 


t 1 * 1 .ngo. i’ 1 
■/x-viiì (/.Ole- 


ti necessari, e solo «luando il incfuitrando l'opposizione dei|su,i ampie/./.i Contrar.amente In «piesto motio t'.4K-eett| 


vincolo decennale era ahhon-1 fiati davanti 


Consiglio 


B comizi dei PCI N 

_ ____ ^ 

Al comizio antifascista 
parlerà Giorgio Amendola 


Mercoledì alte ore 18,30 
In piazza della Repubblica 
(già Esedra) Indetta dal 
PCI si terrà una grande ma. 
nifestazione antifascista. 

Sul tema: « A luglio ab¬ 
biamo cacciato via Tambro- 
ni e i fascisti; condanniamo 
con il voto del 6 novembre 
il fascismo e i suoi alleati 
clericali •. parlerà II com¬ 
pagno on. Giorgio Amendo. 
la della segreteria del PCI. 

I comizi di oggi 

COLLEFERRO: ore 11, 

Paolo Bufalini 
PALESTRINA: ore 10, se¬ 
natore Mario Mammocari 
TRASTEVERE: ore 10.30, 
(piazza G. Belli), on. Al¬ 
do Natoli e Livia De An- 
gelis 

CINECITTÀ", ore 17. (via 
Calpurnio Fiamma), ono¬ 
revole Claudio Cianca 
PONTE MILVIO: ore 17. 
(piazzale Ponte Mllvio), 
on. Giulio Turchi 
PORTO FLUVIALE: ore 
• 10.30. (via Fttore Rollet. 

on. Giulio Turchi 
QUARTICCIOLO: ore 11. 
(piazza Mola di Bari). 
Edoardo Rema 
CASAL BERTONE : ore 

11.30, Fernando Di Giulio 
e Cesare Di Nicola 

TOR SAPIENZA: ore 17. 

Fern.Tndo Di Giulio 
GALLIANO; ore 10.30, En¬ 
zo Modica 

ALESSANDRINA: ore 10 
(via delle Spighe). Leo 
Canullo e Sergio Colombi 
PRIMAVALLE: ore 10.30, 
(Torre Vecchia), Aldo 
Giunti 

MONTE SPACCATO: ore 
18, Aldo Giunti 
PRIMA PORTA: ore 17. A. 

lessandro Curzi 
PORTUENSE: ore 11 (Ca¬ 
saletto). Olivio Mancini 
CASALOTTI; ore 11, Virgi¬ 
lio Melandri 

MONTE V. VECCHIO; ore 
11, (piazza Rosolino Pilo), 
Antonino Bongiorno 
ROMANINA; ore 17, (via 
Grecorace), Nino Fran. 
cheliucci 

TIBURTINO IV): ore 11. 
(VÌ.-J Cesana). Bruno Ca- 
orioli 

PONTE MAMMOLO: ore 

10.30. (Rcbibbia). Roberto 
Javicoli 

CASILINA; ore 16. fv. Giar¬ 
dinetti). Santino Picchetti 
TRULLO; ore 17. Aldo Toz- 
zetti 

APPIO NUOVO: ore 10. 
(Borqhetto Latino). Ann.i 
Maria Cial e Marcello 
Marroni 

OSTIA LIDO: ore 17. (piar- 
za Anco Marzio). Renato 
Borelli 

VALMELAINA; ore 10. 
(p.zza Ionio'. Maria Mi- 
chetti e Aloisio Elmo 
VILLA CERTOSA: ore 16. 


(Largo Savorgnan), Pao¬ 
lo Andreini 

FINOCCHIO: ore 16. (Pan¬ 
tano), Vasco Butini 
MAZZINI; ore li. (Prato 
Falcone). Alberto Fredda 
BORGATA ANDRE’: ore 
16.30, (Arcacci), Vera Ba- 
tignani 

CELIO: ore 11, (via Santi 
Quattro), Salvatore Mac- 
carrone 

QUADRARO: ore 17, (via 
«lei Lentuli), Piero Della 
Seta 

PORTUENSE : ore 17.30, 
(Casetta Mattel), Antoni, 
no Bongiorno e Luciano 
Pazzi 

LAURENTINA: ore 10.30. 

( Annunziatella), France¬ 
sco Colonna 

MARRANELLA: ore 10. 

(via A. Tempesta), Nino 
Franchellucci 

LA RUSTICA; ore 17, Ma¬ 
rio Cavanì 

TIBURTINO III: ore 10, 
(via del Badile). Antonel¬ 
lo Trombadori 
CAPANNELLE: ore 16. 

{Borgata S. Andrea), Vir. 
gilio Melandri 
TRIONFALE ; ore 10,30. 
(p.le degli Eroi), Aldo 
Tozzetti 

ACIDA: ore 17. Enzo La- 
pfccirella e Franco Di 
Lino 

pietralata: ore 10, 
(Forte Pietralata), Alfon. 
so Baldoni 

PONTE GALERIA : ore 

16.30. Nando Agostinelli 
FIUMICINO: ore 17, Nello 

Soldini 

CRISTOFORO COLOMBO; 
Ore 11, (Larcio Bompiani), 
Nicola Cundarl 
MONTE MARIO; ore 10. 
(via Siro Corti), Sansone 
e Vaiarello 

MONTE MARIO; ore 15, 
(La Nebbia'. Maria Mi- 
ebetti e Argiuna Mazzetti 
VILLAGGIO BREDA: ore 
16. (Tor bella Monica), 
Antonio Durante e Alber¬ 
to Fredda 

VITINIA: ore 10. Silverio 
Sellìtti 

TOR DE’ SCHIAVI; ore 10. 
(via dei Gelsi), Renato 
Borelli e Cesare Di Ni¬ 
cola 

FORTE AURELIA : ore 

18.30. (via Scaligeri'. Ma. 
rio Carrani 

S. BASILIO: ore 10. Vasco 
Bulini 

QUARTO MIGLIO: ore 

10.30. (via Annla Regilla). 
Licia Ballino e Piero Del¬ 
la Seta 

MONTF VERDE NUOVO: 
ore 10.30. (Largo Raviz- 
za'. Bruno Bartoletti e 
Santus Benvenuto 
PIAZZA MADONNA DEI 
MONTI: ore 10.30, parle¬ 
rà ai niovani Augusto Il¬ 
luminati. 




di a «inalilo <* -.tato fatto ni alialo- DC ■•servono-- i citi,.dm 
ghc occasioni. Ir. Giunta non si 

opposta al ricorso, d.mdo c«i ’ ‘ '• 

si praticamente partit.a vinta 

ai C’.arnielit.ini. Gli stiiflenti * 3 . 111 * 088 . C 3 t 

continiietanno cosi a fre(|ueri- -- 

tale le v<'celiie, cadenti aule 

di vi.i Ktuiio (^i.r.no Viscon MA ■ 

ti. tia laitio in."uf(,cicliti 

V.ilc la pena di r!'issimier<‘ ■ 

nei .SUOI tei mini ,-ssen/i:ili «pie 
-f.i viciMid.i. nuova scandalo-,a ^ 

le-.timoni.inz.i della pdl.tica 

fieli.I Giiint.i. volt.i a salvagli ii- ■ 

(l.iie ben individii.iti lIltl•re-^: * ■ 

I fi -capito dcll.i cdllettiv t.i 
Il \incdld a .sciiol.i miU'.uc.i 
di nu) li).')‘2.25. er.i s'.itd s!.«- 
liililo dal piano p ii Mcolan'ggia- 
to ti 13 rc-o esecutivo il Li lu¬ 
glio del L'IV M,i 1,1 Giunta, jicr 
non "offcntlcic- roid iic ic!i-i 
giosf!. non volle mai pioccdi-ie 
ili'esproiirio. limitando.si .id in¬ 
caricare l.i «punta l{i(iarti/idnt- 
di prc|iai,irc i| rirf'geiln rier La 
cosinizidiic della '-cnola. t.into 
|ier gettale un po' di fumo ne¬ 
gli occhi F.iticd'..imeMtc, con 
lente//. I. li iirogctto venne pre¬ 
parato In v.a Allieiict) 11 .ivrt-li- 
lie dovuto sorgt're un ples'^o «li 
32 .lille, pili iial«‘-ti.i e .seiv./i 
generali. dis[)o-ti .su «pi.diro 
pi.aiu II M.iiisteio dette il siio 
iieiiest ire in derog i alle dispo- 
■ii/ioni sull'eil 1 /I I scnl.TStic.i. 
che Lmit.i .1 due in.itii uh edi¬ 
fici scol.i'* ci. - per Li partico- 
laii' .situa/ionc dei «piartieri 
ceiitiah dell.i cit*.'i •• l’erfiuo 
I miiu--tero s'eia reso conto 
(h'ila car«‘n/a esTema di auh» 

IH 1 quartiere ih ali 

Diftitti il liceo «' la scuola 
media di via (giurino Viacotjti 
-ono Iti uno st.ito addinttur.i 
iiidccoioso l,-i soviet.I propne- 
t.Il 1.1 «lesid«*rosa di giunger»' 
dio sfr.dto. non adempie ai la- 
Vf»ri di niaiuiten/iojie «irdma- 
na che .id e-sa comiietono, co¬ 
me li rinnoso dei contro.-offitti. 
renfie/Kio inipo.s.sibili i lavori 
di ripulitur.i 

Tutto dumpie pareva orm.ai 
llti.ilmente iirorito per l'iiii/m 
dei lavori 1 .'opera .avrelitie <lo- 
vuto es.sere lln.an/iata con i 

mutui deila legge del 1953 II I resti «lei 

I rogetto ;iv«'va ottenuto tutti i 
cn.smi (lidia legge La (hutit.i 
.ivrcblie dovuto uii/iar»' gl; atti • 

di esproprio Ma «pic.sti atti 
non vennero mai ini/iati * 

Nel luglio del lHà'i q L'onsi- ~ ’ .ii 

qlio coniunale sollecitò La Giun¬ 
ta. la «piale, approvò una de- n_ GIORNO 
Lhera/ionc con i.i «piale si af- _ is 

fermava rinten/nuie «li pr.>- 2<to-7«, Oiioiu.isiico i:<l\ig< 
muovere i f.imo.si .itti. Gii gesto u- s,.rgc .iii,. ..r.- 6,2-1 «■ tr 


culli gruppi di *epp f i-c -t. .01.1 
d i.iino. Ile e con m.igg oi e | nell, 
imp e//.i le m.iii.fc-*../ on, pio 
«oc. itone lungo le -'rido lei 
'•(■nt! o •• ^t ito ronc l'o • ■. 

'Il iM tia d.ill.i Miagg fi! m/ i di - 
1 . 1 : stiidcn*' r d ili i 'le.' s,. f i 
/.om* di c.ttadiiii (Linoct..' c 
•Veli., /on I d« 1 l’or* co d'O" i 
va. il vccfh.o ipi.ir'icie i-.r.ic- 
1 t.t. 1 ni.i>c,il/oiii nv Iti 1 .1 
MSI che s' ci mo .ihli .ndon i’. 

I veigogiio-e gr (I I iiit I hr'i' die 
tcnt.indo anche di aggi'(i ’c 
(pialche "ibit Ulte, li.inno r c.‘V i 
;o un,, iiirned i* i c severa le 
/ Olle e sono si .ti no s^ in fiig i 
Qu.i e La .uk he 1 < )>oli/ i •• 

■ntcrveno'.i c u c.uido i f i ■ 
noro'i e st ipic ‘i indo ccn'.ni . 
d. h i-*oii che cr Ilio s* >ti ip- 
p •! d i''e I.'C on'i'e f|l re 

c. n/ ohe 1 V 11 1 Hot ghc c 
Il \a“io scopo delle -m'itl.f" 

:fa/ Olii p.iti ottiche-, iscerr.te 

d. i color.) che cdcltero l'Al'o 
^d ge .1 n.i/ s' .> l'h.' ori (>.••- 
•i II leiehheri) di i \c|id c.iinc 

.1 III,1.1. s. •• ris I Lu.) • n’.' 
r.iim-M'i' o f n.'Il'o'l'oio ep .i 
d o .il Poi'; co d'O” iv ■) Pio;)! o 
il! 1 \ g 1 I (Icir Ilio VI r- ir o dd 


-t. Olio -ii\. f.i-c.iM oiiei,irf):u)j 
)ie nelle c.i-e degli nr.'icl ti il lo 

I) OI'.,b!c l'Ili . 'epp -• IO -s 
lei 11 inno CK i ro d () )'i i sfid ire 
'. ! doloie e I l.i'" fi. t:uU ili* - 

Il - ! l'Cis' .Ancoi 1 II') I '.ol' i li m 
• 1 ’io iloviUo I .TI di i 'I e iir“ ■ - 


i 1 p to'.mielite 


'.sM oiiei,irf):u) Non .i[)pcn,i d.il l)i meo ag- g o\ .in . 

iir.acl ti li lo griqip Uo fi.n ui/ .i.l' 't.tu'o tee- / one -o 
'epp -• m ss ;i n eo •• C)ii tu no Sci! i -. sono oc che 

I 1 ) )'. I s|id ire .1 • Ue le pi lUe u'I i d --gM-',)-c ni ir t 

' fi. t.'iiU ui* - i -MI )i‘e !igl chic . morte a •.uti|) f: 

II" I M)!' i li in c.iniiiii '• - 1 c ’• idmi -ono i .Me Fo- 


del i> ccolo «pi.ir* ere l'oin t. 
MUCO ag- go\.in. donni d, ogiu cond'- 
t.tuT) tee- / one -oc de. inc'Urf' .il're don- 
'. si'ii'i oc che 11 ,'ino iviUo 1 figli e i 
ri -gM-',)-e ni ir T tli jior' il’ e tu'e s. nei 
morte -1 M'tii) fi -terni n o o truc.da'i 
'in -ono I .Me Fo--e .Aitii itine gr.d.u ino 


li nuovo orario dei negozi 

.•) i>iirt rv fili (Ititi un'. Iiiiifill. g’i C'VrC’Zi ronluirrc!a!i «fella 
(lira -- per (Il poi-.: me «icPd Prefetturii —- nei giorni iertuli 
ow.rrrr.niiu il si oacf.tc orano .nrcrnalc; 

SECtlì'/l DI (USI RI .-)/./.)/(. .YTA/{/ mattino apertura 
ore 7. rii i/si/r,i ()■(• li !</ p(-inrnggio apertura ore 10.IO. iliiii- 
s'ir.i lire i’O I iiirmc iviiii f. ih .sola in caco ‘h vino a corpo 
e (d'O pi o'ri. r rati ut) hi (li.'iuira a u t. lue rulla uil alle ore l-f c 
ipi. I ’i! -c ra e alle in . ' 

\E('iO'/.l fV i’iESERE fcsc/asi «piclli alimentari)' luatt'iio 
aiv'rt'ira tire S i/uesai . on Li. poiat'rn/.a o api’rlura ore lì.10. 
i h 1/ - Il ra or, I I I) 

.\t'i itinrir d -i lic'o i luiiozi le C'oope rati re. al’ Enti ih 
fila./(Ilio all •.pi'ri : I i.ili.li. al -/inci - Provi' ila • o . n- 
niuui/iie (li non i.i.’l l po-’i I I liaaili' e i c/ro-i hi OPr- 
tuaneait. t iiirria'i r < aal lom r'i e .lom rt' luihr per la 
l'.’iil '1 iL Dicr- Il ri. 1 ih'o-ifii e ’ biiii/i: degli amb'ilaut 
p rati I he n. Il Ilo !c/j''r’'ira ;)0 in • rnf i! rio dille ore 10 alle ore 2/ 


1 die lini -tic .1 li)ro sdegno, 
n limo illront.i'o i ìsoIu’.iIih n’e 
m i-e 11 / ui . " 1 - cinc .1 niniie- 

0-1 ■'tii.lc'U, dcmocr.U. e., co 
ng- nd il i f igg re a -uo'i .i. 
■cf «on' c d pini l'c 
t'no de. p li -e dm in.i’. c s; .•,) 
') )■ .tcconip igii.ito dilla poi / a. 
tUci'emit.i al sol.to solo m un 
-i condì) temilo dro-i>cd de F,.- 
■i In nel r.ilci 1 1 -X'. i.i mot.vo d. 

■■cirdir- ili 1! 1 s do* Ite l.n’lo- 
"e ! Ci \ M* 1 dnil’MO l'i'I C •l<|..e 

g O'-'l 

Fd! *' <- 011 ) pure vìi sf.) •/' 


il, I (- 

•Il In fi 


■I -.1 ne 
'O.ieiUi di 


■ ,ir c -ciio.c So'.) p ccol: gr i]'- 
}) -, -ono iceodd, .t. pioxoc.a- 

•oi, p.ii'i'i I indo .die eli i«-a’e 
.ungo le .’ di 1 ceiU ro 

(Il -naiiU gnqip.e" p.i'i 
-cii.i I n--U l'eiiim, no i r ig- 


Paurosa catena di sciagure della strada 


Madre e figiia restano uccise a Ostia 
in un'auto fracassata contro un palo 


^A-> **■**“ 





// /tulio fìt irindttslriitlc ItiiIJi'lli mitorr .\ttllft 
l*in lio'iisf' — l'nr’ico sfoiilro itili' l rtillorchw 



I n,i c den 1 . 1 - ‘rigiei mci- '.irgafo Koma 201330 « coridiitto 
dent str.id.ih ha funestato Li io Pietio CoLis.inli. dopo F ig- 
gioin.d.i di icru ben «pi.litro ganci.mierUo. h.i sl>:md.ito ver-, . , 

pei-one h tiini) i)eidu*o la vita so d ceidro dell i str-id.a ed b.a 
e ili.ir-e dtie -olio i.iii.is’" ut'a'o cofi Pi c'ibiiia -11! fì.mco 
(erte -.lustro della m.iechin.i. gu.d.ita 

L„. -pacrUo.-, -c. .g'ir.e, e l-*! Hulfetf.. frac.is.-andola 
Iveiitic ti .1,1 U-‘ii do\.i iin.i I! tt.itlico é r m.'i.sto blocca*;) 

! ■ con . -, c sch. Ulta* i contro ; lungo e sul iio-'o .sono arnv.ati 


H r't e Si 1 ) 1)1 rt' ,uiHe per la .j,,,|,..eie !i [) ,'/> d MoiU, c - 

hi e ' bini II! degli ambulaut 'or > do\c. -cc mdo le .n*en/ o- 

!il ano dille ore 10 alle ore i’I o d,. leg..' de' MS! dovi ' a- 

_ -IO I--ere org ui /./.U volg ir 

' -eh im.i//i conti.) .1 Pirln- 

•nen'o 

.■\ \' 11 I Hnrghc-c. come ah 
l) imo |l•l'enna*l) i tejìp st- 
n umo d'elto i i'de*t di It'gno 
__ elle forni ino le s’ icc.onnh. di 

de (d hiiino 

(|ii (,d d r l'.'g ungere 
Il c n I -ede deir .mh.i-o a‘a 
I I. .-Nu-tr..! in vi.i Giov in H d’ 

■ Pergoie-- Il proposto 

I I BvwBB%^ ‘to frus*r.ito dilla pop,/.a che 

■ ■' ntcrvcniUa f ‘cciulo «pialche 

-e.Il,Ideilo con le / c mip-ignolc " 

e -etpiestr.uido l histoni 

Itllffl'lli tmiorr .\ttllft L.I dui-.i l. / om. al Por* eo 

d'Dtt.iv a e 1.1 gciier.de cond'in- 
‘Olllro illlr Irilltoccllil' ni per 1 pagpacce.-clii corte d’ 

o'ie.sti giortii .sono la feriti i ri- 
■ -post.i dc-i demoerd.ci e degl: 

.irgafo Koma 201330 « condiitto Lasci-ti :dh' mciit' pro\.)Ci- 
1,1 Pietio CoLis.int,!. dopo F ig- 


t\ ff] <!.•« ' '(*. 

t . .1,1 u-*i. , 

s. e sch. Ulta 


i.m.is*.. ut*:do con Pi cibina -ii! fì.mco 
'.lustro della m.icchin.i. gu.d.ita 
"ir. e, e i-*l HiilTett;, fr'ic.is.--mdola 
io\.i iin.i I! tt.illico é r m.'i.sto blocca*;) 
coiitro ) lungo (' sul po-'o .sono arnv.ati 


un |) do dilli luce c uis indo Li : c ir.d)in.cn della .stazione di 
morte d. due donne ed d feri- Ponte G.der.a I condueeiiti dei 
inenii) dell'.Ili’ -*1 Li m-cclu lue .lutotreiu non h inno npor- 
na. t irg U i Kotn i 3 T 3 ' 2‘_’3 e con- *11*0 .ilctin.i ferit.i 
dotti dd - gnor Kiifim Mii- La «pi ir'.i \it’.ma dell.i im- 
chtc-i. nel ’e.it.U'Mi d, ciir\ ire pre--ion.in*i‘ -cr.e d. -c agiire 
[ler rihtiandonaie v. 1 Ciist.iforo -iridip e un ui/'uio ingegn;.- 
(’olninbo i‘tl .mme**iT'i nel r*'- LI .> Hddi//.-. d. Hi uiri’. 
lungomare LiU.i/ o C.iTulo al- didaiUi'. ut v a (.r.itn-ci 20 a 
Fdte//a dell'F.n d Hotel. Ini Ceri/ino II poveie*-.) è morto 
-iian.l uo [ler cause unpn'ci-ate .Ile 13 Hit a! .i c ..s-ette- tuo eh - 
e(l h.i cii//.iti) violentemi'iite lonu‘*ro deIFAp[)i 1 .N'uo\a m 
contro un i).il.) d'dla luce :l !<><'.«Lt:i Frattoccine. dove F.iu- 
p:ilo. ;i!*i) '• mctr:. •* crollat-) *"• 3 Itorcio della «pi.de 1. Vec- 
•d suolo c la nuieeh.t) I >: è vino =1 trov.i'.i diretto Koma 
-f.ise l'.i SiilFuitosi trovav.ino ’ii eompigna del n.poto Ono- 
.1 Marcine,1. il «pi,de *• uu im- •'ato H dd.t//i. di 20 .iiuii. è \e- 
pieg.ato di .51 anni al)’trinte in ihF.i a eoll.sioni' per c.iUsi* ini- 
|),az/., S Giov.anni in Late- pree - i*e con un’,altra vetlura 
II.UH) ')|. -mi mogPe M.iria Liu-a proM'mc'Pe m .senso contr.ino 


t.inie fi' f’alò non Fa\es-e .111- 
|cori c.ip t.i. I c ttad m sono 
pront’ a r 1 ) id'rla in modo .in¬ 
cile P'ii energ co 

Omaggio agli i$raelifi 
j deportati dai nazisti 

! N'el dic.a-«.settos ino ami vers.a- 
r o della deporta/ one im/ii-t 1 
degl; .sraeLti rom.'uv. F.-\mtu.- 
n ('•razione c.ip.to! na f.ira de- 
f)o: re oggi una corona rii fior. 
con i colori della citta s-ui cip- 
IH) «'rotto nel c m.t^ro ebraico 

Giovane arrestato 
per una rapina 

I car.'.biiueri di Ostia hanno 
■ Il test.Uo t’u.'ir.o Lampis. un 
giovani' sardo di 21 unni, rite- 
•lendoli) responsalule della rn- 
j) n.i con.siimata una decina di 


. !l «pi,Ile 0 un im- ‘ao) » uo.iz^i. ui .unii, c «e- 

.)! anni ab’trinte in hii .i a eoIl.Moni' per c.iUsi* uu- Tommaso F'iorolli Costui fu ag- 
Giov.anni in Lati'- P^'^*-'' <ui altra vettura gri dito nella cava di sua pro- 


.N'i)//i di 1') ami 
Sev.'r n,i 1’ eriic. 
m idre delPi > 


e la .s.gnora 
d: i>.) 'uin . 


O:ior:uo Balda/zi. e le due 
per-'one che -t.av ino sulF.altr.a 


pr età a Tor de’ Cenci, percosso 
• ' depredato di 800 000 lire. 

II Lampi.s fu fermato il glor- 


No/Z! Mentre'"’’^'''*’"''' pt'^sono dirsi fortii- rio >te'So delia ra|):na. ma poi 


Filo,IH) é nmisti) pros-oche 

leso, la P,crucci é deceduta sul j •" l’uvbi giorni. 

i Ol.aniil niiffelll ''"Ipo *' dufor I/.'o. eh.-' s.l -- 

•rov-i«;( sul i) 0 'to per caso, ni', 

1 II I cons'at Uo I I 'iH)rte .'Meutu | 

, \-.)len’ero-i liaiiiio soccorso F il ■ I 

’•■' donn.i e li hanno traspor 
IiBiC-^ikBiB ‘at.i alFospcdale di .S F.ugen o 

GarbUelli. ma durante r VI 

’rag't’o I 1 signora No//, e 
1 KUuir.-.ulo): via Avi'z/nno. '• (S u'ort.i 

tOUA- Kp f.aruo .M.irchica s; (t.) 

ir.iulo); VII) itldolflni) Vciiiili. aa. .U)i).i tu .1 .suini f un gl 1 .qv 
u-lcf 810 Tti'i - H.t'« 774 (OHA-K P*'ua h,i -.ipiUo che anche su. 
l’H); via Uiir.i/zi). 24 (l'r.iti). *i)oglic er.i deeediU.i. ha vohUo, 
lelcf asi.2t7 («) H A -K - l'K ». il)l)andon.ire Fo-pe.l ile dove.i 
vuilc (.li'rlHso. .ti-.t.i (Tr.isti-\ei..). secondo il parere rie snn t.ari.l 

H lef ri,«p S').! to H .\ ). e irc^.m il- .-nrrJUn. dovlUo rc-*'irc c,ri«iue 

la/ionc Appi.'i. J()<, ti-lcJ 727 ,S;>') , j ,, 1 # 

|()HA-PK). vn.le l.ihm. IHH. .^’')rn’ per f ir- cirare delle / ^ 

Iclef 814 fi«w (O K A -E ). vi.i Hug- leggere f.-r ‘e rpor*.**' nelFiri- f __ ^ 


resti ilelFatili) «li Ol.aniil niiffelll 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 1 EUuir.-.ulo): via Avi'z/nno. '• (S 

- Oeui, <liiin«‘iil('J 16 ()«l()lirr l'.ir.O «•HUanni*. tclcf 7ìii‘la.S (O U A - 
2‘.*0-7«i Oimin.isiici) làiMgc II ‘o- U-PH); vi.i C.ipo «rAfric.i. 4> 


6,24 «■ traniDot.i I (Ci'liisseo) 


piir.inu’lltj' demagogico, poiché '‘He "r*’ i'*-'" Lnii.i miovi il 20 I ir.iuio); via Hldoinni) Veiiiili. 8 
gli assessori clericali s.apev.uio BOLLETTINI iHcf 8 I 11 7t.'i - H.t; 774 (OHA-k 

ln*nis?itiio cht' \ frnli avrt'bbr- — llrmoKrulIro Nuli: ma'srhi 45. * i ./* 

ro nro 5 rTtt:ito ncor'^o. biimiiiu* .n Murii m.*M hi i.». /ir** il ** ^ 

..f.icCiti 1 termini cbM vincolo V*r(0 H a K 

Dlfattl al ricorso, l.a (.lun .1 ll.l _ .Mrlcn.IoKlr.). T.'iii|)cr.it«ir.i «h Appia. J()7. ti l.-J 727 .v 

deciso di non resistere, al- 2«) io H K ). vi.ile l.ihia. Ita 

ferni iiiiio di 'oler costruire la f'nDjr«an«:i t'Uef 814 6 ;g« (OKA-E). vi.i Kur 

scuola su un .altro terreno Qui- UYi't'-oooi i-a. siu 7; 

(,.•) sa L si/ii nil.i ir.iiiMi' «' .■\ut.iiios 1 Elcttr.iiito). pi.i//ali- di ile Si-ii -11 

' f ..lU.ill.n-,. I- r-iint. h-i **''• *•' K<*'U-' •>■* /«'. il. til.-f 4')H<..I2 (OH \ I VI 

fino .di Ul.imo la l.«.unui 11 i ..|1 ei'fii-iiisii itutiliiK-o ner liteli Oiii-ii.-vu . , 1 . r:'.ii...r , iM..,, 


’e sono 


isci.ito per mruie.inza di prò- 


SUPERABITO 

VIA PO, 39 F - RÓMA 
angolo VIA SIMETO 


7.1.) 21 a 


U-lcf 810 7t.'i - H.O 774 (OHA-K I>*'ua h,i 
PH); via Uiir.i/zi). 24 (Pr.iti). ’noglic er 
l«■lcf asi.2t7 (OH A - K-l'H). ibliaiidon 
viale Cllerleso. ttl-tCi (Tr.|sti-\ eie ). secondo i 
t«|ef 580 (O H .\ ). Circi'ii) il- .-.,rei,!ie ; 
la/ioiic Appi,'). 11)7, U'h'l 727 ,S;>') 
(OHA-)'H). vi.ile l.ihi.a. I ' F'' 

tdef 814 6;W (O H A -E ). vi.i Hug. leggere f. 
gero E.aiirn. i-a. teli-f Ho.i 7;..a c.dt’o'e 


L .-\/i< nil.i ir.iiiMi' «' .-aut.ioos ( Elettr.iiito). pi.i//ale di He S.-ii-n- Sul luogo de] --nsfii 
dc| feimiH. di Honi.i li.i li iiidil.. /».. 11 . p l.-f Pm'<..( 2 (O H \ I vm -ec Uo ■! d.)'*or V .ler "o 
nn c.'fic.iis.i piihli'ici) per tileli Dnclicv.,, di Calln-r.i n é'i (M.’n- ,, "11 


Jaas 


nascosto 1(1 sue veri* inteu/ion: ,d «..-.inn .1 'Za iiestl «li f.ipu 'i.-c- te V.-rdi- Nni‘\i>) t .si'>MT («)H\) 
d Coioiglio comuii ih'. Kispoii- mr<> «li II «li—.- (C.d< g"ria D.l - Sixriirsn Sir.iil.ali-- s, m, mri.a le¬ 
dendo ,td iin.i inlerrog.iziom' Kl.is-i- V) m pr.u.i •• «•).•«• n pi |,./„n„-., jp. «•(•n«ri> Sorrnrs.. 
del compagni l.apiccirell.i e P'‘sti h. 1 i.hiii' «-IcUriit-cnH \.«-IJ ; via Tn-vi'-". .M. ll•|c(llnl 
«:,rtil(,ifi .1 •).•) oiiipnn Hi mie- ri 7 pesti n. I r.nno inccc.inue me 771 e .841 04 . 4»s||.i l.ld..; Of- 

Itcìn.i SSS II .0.1 vi.i \ .i-cii Ul¬ 
ti.un.I. t',4. t« li-l »4.2’.;ic6 


derido ,td iin.i inlerrog.iziom- i i.is-i- ') in pno.i •• c« 
del compagni l.apiccirclLi c pe'U h. 1 i.iine elciir 
Cigliolti. ti '23 giugno di que- " • P**'»' "* ' r.m.o in 
-fanno, l’.assossoro deleg.ato af- FARMACIE APERTE 
ferm.ava ancora che il vincolo _ u „so - n.«n.inlo: 

^.'ìfobbe stato rinnovato, il vh'i Klannni.i 7 \it P.iiìmni ,<3 


lUgilO, un mese dopo, quando FÌiimiriiin: v l'n-lro Mis>.il«-. l'rH- 
■ irmai l'operazione .si ora già il-Tri«iniair' pi m.i Hisergiinciun 
conclusa a vantaggio dei frati, n -fi; vi.* i.« .ne |V. ,14, \«.i Cel.i 
1 ) stesso assessore delegato c.am- r*' «‘‘'"fo 124 . vi.» bcipu'ni 212 
l.mva parere e r^<"’a noto per Mari»: aV.? c’ 

..I prim.a \oH.a le - perplessità stazio 2(> tierrra; vi.a TrlenfaU' 
suscitate dall iibieazione delia n 8764. vi.i noceoa 161 liorgn- 
irea-. Hn.a lettera di chiari- Atirrllu; i.irgo C.Tvatlcggcri. 7 
•denti inviata d il contpagno La- Trrrl - Campo Marzin - Colonna: 
P.'cirella al sindico non «t- vi-i Dii.- M..'«in. IW vm 


Culla 


Li Cifri del . .'•iip .g-i.s Z .:t . f 
fri il.i .irn-I.Tt.i >1.... I n..~, it.i .1. Il:’ I 
bel'» b.tinbin.) ..li. ipi...;’ «erra 
.mvix-to il nome di M.iiii;.» .-V Pu¬ 
trì. .1 sii.i ni.’g.H- Hi-fr.'bi ed .. I 
pie..’’.» Mini'., gioì'./. 11 .' g'i .,u- 
g;ir; fruì. «TI .lei;. F.-.l.'..ri'Ti c 

.1 I 1 f Mf.l. 


in.i . , 1 IT 1 » 1 I T 

t .SC'MT (OHM I”'*''ur.; ore .ii-lll Kepiii)l)lic:i 
i” s. in. Ieri.-) 1.’- Tcrr.l) H' è 't,i*ii lo -conti.) 
Cenrro Sorrors.» i\\emi*i) in vi,. l’orTlensc ver-, 

‘t’ "re '', 30 . fr, un.» - 1100 -, 
4 »s ||.1 l.ldo; Of- , 1 . I 1 , , f I 

M vi.» \ ..-e.. Uc ~ ‘II' '*■" ■'•'"enne (...ui-i 

n 15 .ut. -, et un .1 Uo'ren.T 

- I)i"’\'uuetuc di Funi c no; I.» 

I I g •.■•'••u'--i •' s'.T., r io" 1 .li uni 

_ .-uni i-so d ro" l’iu «l'u «lu,.!'. 

’,7~ , -, ,, d ilìe.)!•.■. s e js'luto trarre 

. . n..-. It.. .1. .m, > e.darre de! giov ,nc ..uTi-( 

ii . ipi...c «.Tra V* hgl.o dell uin.ìn.ino in- , 
I M.iiic..» fV f'H . I •iu'*r .li.' — orr t> lin.-n'e muti- ' 



nspost.i 


g.oci era 


Pieir.». ‘>1 xi.i «lei Corro. 4I.S 
pi.izz I «Il Spegna 4 S Knstarhio’ 


fatto I fr,at; e.armelitani g.-a cors.* Km.e-cimcnio 44 Rrgola- 
.-antavano vittoria .1 voci sp e- Camptirlll-Colonna; \ia U.uxlii 


'»• ir- I 

.-i-c. ,i 


grue 

Il Cosi, l'un'c.a arc.a d-.sponih-- 
!ìlc per cosini re il l.ceo d.'. 


\ i\ i- j 


Un’anziana signora l’altra notte in via Maia 

Aggredita e gettata a terra da un giovane 
che la rapina della borsa con 30 mila lire 


Vrcch,. 24. V,., Arem. . 1 . 73. pi.,z. „ \rgì.,., eV„, :..l.-’, e .. - . 

timpo «le, F.or. 44 Traslrre- v.M- l 

re: p i.zz.» D- • « I«'*y« «.• 103 m. 

S (. »Ui,-.»di' 2,> Moni.: si, Nizi.'- • • • ' 

nate 223 \i. d. i Serpi-nti 127 I 

E<(]iitlii)o- Mi Cd'*’ur 2. pi.tzz.i Tst-tni..!’., SI um-.-. ! 1 -) i-i ic. tri-; 
Vili. ri.. Em.imiele «5. vi.a N.tpo. oioiiio W.itl. r IVU. g;itu . t. -u-' 
Ic.'re III. 42. vi.") Merul..na 486 et,orni.» M.rri.» T* r.15 .An’bro- 
« 1 .» Keseolo 2 Sailnsllano-CaTtrn «f"’ "* • Ki''\ ii.e .-■■ppi.. f.:,., 

Prelorio-I.tidoitsl; vi’» Quin1,i).> mcmi \ivi-sinii | 

Sili. 30. pi./z. linberini IO. \n .. 

L<-nl)inli. 2.Ì. \i.» l’i.ar," 53. vi » _■ , | 

Pronti e su misuroi 

Pr.'Mncn* \i-» Nemorer.se 166. , . 

cots.» Tr;«-sle 167; vi.i Gr.ainscl I. ''iec.3nlìs«:rm \ es iti e (imcchei 
pi.azz.r .M.*»-, C.irrar."» 10 Celio: con otTunc s’offe di fi-' 

«la S Gio\.,r!n, L-ilcrano 112 Te- diic:.'l 


guri frm.eri .lei;. F.-.l.'..zi"r. d, ‘ '*’■ ‘C'-'r.* -'-'no 

.1. I ( f.u.i, ')' r cere .r-- anz tu’:,, nell.» | 

~ -- -c ir -1 ..mp.c//j .Idi.» strìdi ! 

M g 2 Z e ' * ‘Fut-n.i .n quel tratt.i. noti' 

•'’l-eru r. t)!).' !.. s,. olg.ruen'o | 

•raftìc.) -tesin*.'- con s-f. 

t)UUi -I tii'i'i-i III in m I li) i : 1. . ! 

d ■•igi.i.r Erni l .ili'Ii .• I.i -i - j ' ' ’ ' fll ^” ' s.i-'irez/a. j 

jIi.i’iiH. H"" .: . l’ii 1 . tti \ i\i- I a!;''in i CCS -i.o ciu-.inic-i 

-nui ..liguri 1 T.i i.\.- \ , I',,:- ,en e non 

* * * I P u ! .rg . d c rc) tticT . un 

St.im..,,, s, uin-e. r, m. tri-;,. p-.v. ic’. a 1. 

nii'iiH* W.dl.r P.-'Ii g:im . t. i ,ru-. . 

gn-.rin.. .M-ari.» T. r.O .Ambre- 1* ^ alo can :. 
gl.' \II, gi.>« c.-ppi,. f, . 1 F '••■"CO un ..T.) aiuotrcno 


t)ggi -I tii'i'i-. Ili in HI .tini i 1 
d ■•igi.i.r Emi .:ii •• l .ili-li .- |.. 


Pronti e su misuroi: 

vo<:’iTi c (o.icchoi^ 


1» s:o 


oonT.i- 

lO .4i;’OT.» ZZ)'i. 


PER UOMO 
E RAGAZZO 


LE RINOMATE CONFEZIONI 


Mobilificio 

VI.' It.WCIII VFXCHI, 25 — T. I. 653.520 

(rOR.SO VITTORIO eiianueì.e; 

CAMERE DA LETTO da L. liaOOOinpoi 
SALE DA PRANZO » 95.000 » 

Vasto assortimento di SALOTTI 
TINELU e CUCINE 

Si e»ecnono lavori aa orillnazlone 
Vr.XniTE R.ATF..AI.I SINO A 30 MESI 


Un'anziana signora è str.tr. Soorando 

aggredita c rapinata l’.altr?- 

notte in via Mai.a da un giov.- niGttC in f UQQ 

nastro che. dopo averla 3.’..- _ ^ ^ 

raventata a terra. le ha por: »- ladri 

to v.a una borsetta contenente _ 

trentamila lire. , . . 

La donna si ehiam.ì Anto- L .altr^ no"e tin v igne no*- 
nietta Di Jorio, ha .57 anni e.1 -ui’.o. N .zz-ireiu, C ...-»o di 40 


Un'anziana signora è str.tr. 
aggredita c rapinata l'.altrr- 
notte in via Maia da un giov .- 
nastro che. dopo averla -sc..- 
raventata a terra. le ha por: »- 
to v.a una borseJta contenente 
trentamila lire. 

La donna si chiama Anto- 


l.'ollutt'.zior.e viole --5 noi corsoij^yl^rìale stampa 


d. 11.7 «lu.'.’.e .! vig le i-ot'urro e 
mise to II me'tere u) fug-, due 
di’. m'if>t*«>ri e rd nrre-'.are. 
c.im.’ s. e detti'. ;. ter/.), l ni- 
1). l'o L..i.r.-n7 


Tutte le s« zi.'iii prov\<xl.3iiH .•« , , . r , V 

ritirare nell) g.irn.Tla di lunedi )'•//-' Fmoe»hi.,r,. A 


sl*rrlo-<»«itrnvr: vi» M.inn.'r.it.» 
n 433 VI, (>-=11. n«e 137 Tibiirl no: 
via d.-gli E.i.ii 63 TuTCoIano-\p- 


Impermeab:!! e P.iletot per J 
uomo s.gnora e r.ac.a/z,. CJr.n-L 
de .TSEortimenT.-) in ticti i co¬ 


ri arre-;.arc. .'.V'virKrVm^qr.In^^V.^m,;. e mod.'ll, di mmi.a 

ter?.), l m- ri..Ie «t.uiq'.) ix r 1.» ni-uufest.»- ^ A.isili.tT.ee 3!» v,.4 Ac..i . S%RTO 151 MtlD. 

mn.- .Il ni. re..l.-dl l? ^ ' •f'*’ Denln.i 14 _v,.. 


r.bita in via Maia L'altra not¬ 
te. verso le ore 23. .«t.ava ap- 

re“n?KaTffl^r^ p2/le'^%Mle uno"’ Attivo dei comnniiti 

atac-j 

Il ladro è fuggito rapidamente h-^^-eheria del signor Beechett:. TV' 

sottraendosi alia cattura d.a ^.n^ero 1025» della v:.i Casi- KT.Ue^^^o o^um 4 , r. urrà / 

ind'-fd'/ '‘ìu' ** “'■ - rluni.me d. tutti i .Iirig. nù d» y' 

sono accorsj alle srida m €»iu vicinato ,»l locale per infilr,re rriiuia r <in«L)c..ir membri di , 1,-1 com 
to lanciate dalla donna coste:, «otto la s.3r.5e:no.se.3 il eartellioo rommi«siont interne e .-»ttivi*ti r.> di*po 
appena si è riavuta d.'.Ho spa- fjj controllo, quando h .3 udito del niihhiu-o impi» go. istituii prc- T--,;.»; 
vento, si è alzata, dolorante rumori •nequivoe-'b-Ii prove- vi(h-nzialt, 4 ).)t..«4..i,i1i e bane.iri. * * 

per le contusioni riportate nei- n.enti dail'altra er.tr.it.i de;!a del Comune e «I. li'.\mn)ini«ir.3- Tutti I 


..nnt. dopo essere stato e.alp.to 
con 4i:t;< spr.u.g.a d. ferro h» 


I /!• nc .li m» rci'I«'«li , - .... 

I L.3^p,•n. )• >. Mazzini; VI.» I*..'- 

iCommitsione di controllo lum «l.- C.th. l, m Monte >jrr.». 

vm Girgli'.. 14 \|-, Ir.'Ic Ciijv,>- 

lun ,-.11 I. .lite ore 21 f cenvo- , 3 , ^ ,,, cegne 4 Pn- 

c .t., Iiein nunv.i R^lo dell.) Fe- n..,/. C-p. e» I itro 7 


H Partito 


Attivo dei comunisti 


Dr'm.vni alle .'«»■ 18 30. pre»*.) I.» 
sesie del CC d,'l PCI (vi., «leìu 


.1. r.' 7 „'ne (Via dei Fr» ntani 2) la Tr.i .if . 1 ,- -,764 .Monte Verde 

num.me «lelLi C,.nim.-*.. r.e fede, vecchio- e; c..fini 44 Prrne- 
r .le .Il e.'ntr.'llo .s, r..reoman« .) „ino - l.ahir;,n..; vi., del Pigri, 4 .- 
., e. mr-'goi la rri Muz.» c 1.» -- , ,3 T„rp4,nal- 

piin4u.3li1à «,-,s.|„..a 46 I Portonae- 

ATAC-STEFER Irlo: V 1.1 Tiliiisii:., 542 Monte Ver¬ 

de Nuovo VI, <-irror:v Gi.nic'- 
Lune<ll 17 ntle ,'re !•' tutte le lenso tS6 Osti.» lido: p zz.» w»«r- 
c« llulc mandino .1 ritirare mate- |„ dei Mill,- a via P H. tu 


S%RTO 151 M15n.\ i( 

\‘i,a N’.amcnt.an.a. 3l-.3a .. 

120 metri d.ì Porta Pm' . 
VFNDITE ANCHE RATFM 1 ii 

• lltMIIIIIIIIIIMMillIMMIMlllMlM 1 i 


LIBRI SCOUSTICI D'OCCASIONE 

CoRipia-vendito-Ubreiia BORII 


VIA VOGHERA 29-A 


angolo VI.\ FOLIGNO 3^ 
PIAZZA LODI J 


ATAC-STEFER 


L d,l 111 (VI., ile.l, llulc mandino .1 ritirare mate- i.. dei Mill,- a via P H. tu 
l'”. i* presso 1., sezione GarhalelU- < u.-onv Osti, nfre 

tutti I ilirig.nti di Parts S Gl«)v.inni L'n compagno v,.v Tomm v),i.--c.ilrhi 60 vi. ,li 
ind.)c..li membri di ,|e| Comilalo elettor.ile sarà a lo- vill.v in Lu. m . M Quadraro-CI- 
I inT. rne e attivisti ro disposizione. nrclltà: v 11 T.,so.,lana fUX) Ponte 



per le contusioni riportate nei 
la caduta, e si è ree.'.t.a .'IL 
stazione dei carabin eri di To 
de Cenci dove ha denunciai! 
Paccaduto. 


rec.'.t.3 .' Ila -..b.iccheria :n via Tor Tre Tc- rr.'vineiaie L.-i rel-zl< ne 

d^nun4.i3!o "C «o. 1 ebo ti: | oiimpiti <(* i noM.^ 


ro rti«p^Uionr. nrciltJk; m» Tu^roUna P<^nir 

TattitH IMilvlo-TordIqiiinto: cors' Fr.m- 

cia 176 renioeelle - Quarlieelolo; 
Tutti 1 compagni, dipendenti e vi.i dei Ca»t .ni 253- vi.v l*genio 
padroncini, dv 1 tunio di«p.vri. so- 44 . 56 . vi., pr. r.-sim.'» 26*» 


TRAM: 9 • 15 -16 — AUTO: 3 - 85 — Ampie possibilità di POSTEGGIO 

I libri sono rivenfiuti controllati c igienicamente riparati 

Reparto libri nuovi — Spedizioni contrassegno ovuncjue 


AUTORADIO 


rnTrviro nf'l bnr NV o nMj iin.**r.mìp.4pn » oh tior.<h> » 


.vile ore 18. .all.» riunione rbe »ijDmC!NE OÌ TURNO 

t, rrA presso la si./H.re di Ca-1— Qf 4ltT<t TI RNO «orarlo ^-21 1 


' v.illeggerl 


l'••rl/l.^. 21. 


ANCHE 
NEI GIORNI 
FESTIVI 


318501 


ACQUISTIAMO 


V0C.\B0L.\RI .MET.V PREZZO 

«ulttrre edizioni) 

Romanzi moderni - Libri scialli 


IMPOUHUABIU SAN &ORGIO 


TUTTI I TIPI D'IMPERiMEABIH E. NEL SETTORE DELLE MO. 
DER*VE FIBRE SINTETICHE. QUELl.F RITENUTE MIGLIORI; 

•N\lLOX. f, -TERITAL* RIIODIATOCC 


solo da 


BORELLI 


TU coli DI RIENZO, IBI 











^91 


l^yS£(5^/A^'Ti i 


4.500 


/ 


ir 


!■■! 

L ..»■ , 41 

Au^t 

3. OOO 



AlUNl 

135.000 




Il clerico-f ascismo contro la cultura 


Il iio>ti(> tiUaccn alla pnlitìca .<r<ila»tira •Irlla 
allll^illì^ll'a/.i(Ml(■ (.'.iorrt'lti, riti* parU* dalla drtiuii- 
ria drili' iiiaiiiitii>'iliili (IrfiriiMi/.r d(*irnr^aiii/./a> 
/.Unir -rolar-lira riltadiiia e dr>;li ^raiidal<>«i favini 
roiirr'^i allr .-rutdr roiifr-'-imiali M‘ii/a la rutilili. 
|iài-lila di ima l'r^idaiiiriita/.iniir ru•litll/ìll||i|lr 
' della II pai ila » va iiiidio al di là di ipir.'ti pmldr. 
mi. pur rii-i impiirtaiiti. .Nini r-i traila sulianlo 
di impoi'larr piani di sviluppo rdÌli/io, di a..i.|rn. 
/.I -rola'lira. di aiimmdriiiainritlo drilli impiaiili 
rlir da im punto di \i'ta ipianlilativo roni.pon. 
dallo rmaimrnir alle r'iurii/r della ritta, lieti idtrr 
^an::n^ta \i'ionr tirali attuali ainminislratoi i. Ne 
-i tratta di riprendere nei lerinini propri del iia- 
ili/ionale lairi'ino il tema della lolla eontro l'in* 
\ailen/a ^■onle''ionale. l.a po.-la in fiinma» •• .i--ii 
piu alta. Ks-a «‘oinpreiide alleile i prolileiiii della 
modernilà. della eflieieii/a. della laieilà dell.i 'eiio. 
la. ma li eolloea in una pro'pettixa ^eiu'rale dell.i 
ritta •' della na/ione. /)ere lùnnii tliifititt' In < u/»i- 
liitr (li unti Sitiitt (Ivnun ratirtt e (trttf’n'ssivoDi t r 
litnnii M//»/»re,se/ifure i// froiitr iillii intzioii)- il eeii- 
/ro /iro/iioture i/i un riiiiun (iint'itto niltiirnlr e tuo. 




Itili', M'fiuiilti i villini ili'iriiiilifii.svi.siiio r ilrllii ih-, 
iiioi iiiziay Se ipie.-lo è il priddema fondanienlale 
elle 'i è po,-to per la no-Ira eiltà lin dal ertdio del 
l.i'el'ino e elle l,i deiiioera^ia eri>liana e -.lata in- 
' rapare non solo di ri'olvere. ma addirittura di ri* 
l'ono.ien*. allora il rompilo del (!onmne di |{oni.i 
nel e.iinpo della :,euola deve xerameiitr eo.liluiir 
un impeimo preminente, «i lieve tradurre in ini* 
/i.ilive I inno\.III il i. e.ipaei non 'oll.uilo di >o||eri. 
lare il P.ii lameiilo e le aniorità eenirali ver*o 
iiii.i rilorma demoeratie.i di Inllo l'oi dinamenl>> 
*eola'lieo. ma anelie di preeo-titiiire mdl.i eill'i 
e.ipit.ile, nell amlulo delle po«.>iliilÌI,i leu.ili i-'i* 
'lenti, 'ilna/.ioni 'elle promuovano nei falli un i 
'imile rilorm.i. I'.* ipie'lo nu eonipito eiii pO"OUo 
eonlrilmiie tutte le lor/.e pidilielie deiiioi rat ielle, 
eompie'i ipiei eatloliei elu' alild.iiio tìiialineiite i un* 
ipii'l.tlo una xi'ione moderna e demoer.it ira delln 
Malo i‘ elle .dilli.ino i ieono'einlo eonit' non *1 
po'-a iliriuere |{oma. e l.i 'eiiol.i a l{oma. 'en/.i 
roiiiptue eoli la gretta menl.ililà eierie.de dei (lior* 
celli e ilei loro i*pir.ilori. I..i eonee/.ione elerieale 


e fa-i i'la di Itoma eiltà « imperiale », eittà » *a* 
i ra ». X ietala alle eoiupii-le del p(m-i«‘ro politil o 
moderno e della eniinra, ìnijiedisec (pial'iu'i ini* 
po'la/ione effieaee del proldenia reola-lieo, elie 
e prilli.I di lutto il prolilema della formazione dì 
una eo'eìetiza n.’i/ionali* nuova, nioderna i' demo* 
eraliea. di lutti »li it.diani .In altri tempi, (file, 
.lo proldenia fu affrontato dairanimini-lr.i/ione 
l.iiea e r. idie.de di .Natliaii, in termini elle non 
po.>ono c.-i-re o»»i meeeaiiieamente rip«‘luli e elie 
lullaxi.i eonlinu.uio a r.ippie.entare un indimeli' 
liialiile e'i-infuo. .Spelta a tulle le forze demoera- 
lielie dell.i eill.i. 'iano (‘*-e I,delie o e.ittolieue. ri» 
pereoirere eoli nuoxa 'eU'iliilità cpiell.i xi.i. affron» 
t.ire liiialmeiite il priddc'ma 'eid.i'tieo lu'lle iiiii' 
l.ili' eoiidizìoui. eoli lo .'te'.o xieoro*o impenno, 
eiiii la 'le".i elex.ila eo'eieiiza na/ion.de. (dii *1 
-ollr.irrà .i ijiie'lo ciuupito. potrà for-e .uieoi.i af- 
lid.ire per ipi.delie tempo il 'iio dominio .dl,i re*i* 
'lenza .leealiil.i dei prixile;>i »• dell'o.i uraiiti*mo. 
iii.i ilox rii rìnum i.ire .id onni •per.mz.i di .ixen- per 
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Un lager elementare 
a borgata S, Baalllo 


Anche la Pascoli,, 
ha i suol baraccati 


A Ostia // classico 
ò fatto d! *‘buohl„ 


Quattro analfabeti 
su cento cittadini 

I D.VTI CJIK l'KKSl-.’NTI.AMO Il.l.l'.*^'! l',.\N() la situazimie della sniol.i a doma 
che è quella ti|iiea di una citta eo.'trett.i ad un inenual» sviluuiio, imiin.stide 
da una clas.se dirigente avida '(àtantu di l'avolo.si prnlitti. La jneearieta 
delle .sue condizMini ii.dusiriaii. il suo iintenie e cantico sviluppo deinojiratieo. 
eni non ha eorris|)oslo quello delle fonti di lavoro, rindiri/zo urliamstico volino 
da;4li speculatori delle aree lahliricabili hanno il loro chiaro corrisiiettivo nel 
caos della scuola romana; popolosi (piartieri nuovi senza edifici scolastici, 
carenza di scuole inofc s.'ionali, insulhcienza di aule, e-di assisten/a. raea/zi 
costretti a traversare la città por andare a 'cmda , altri costretti ai dopili turni, 
altri ancora addirittur.i costretti a Iretiuentare a itiorni alterni, centomila 
lianihini esclusi da.itli asili. K tutto ciò ha come sloinlo il iiermanere (Udl anal 
labetismo e di scini analiabelisino. 

K’ infatti oiiportm.o riconiare che la llom.i dei Cesari e dei Cioccefli. la 
culla, come xuole !a letiiinca clerico-fascista, della -< civiltà occidentale*, vanta 
il •1,1'’; di anallaln ti e il l ( di semi aiialfalieti In pui. il • dei cittadini 
romani non ha l'rcciiientatii alcuna scuola, oltre la V elenientare 

.\ qiii'sio punto si potrebbe chiedere; ma co-..! può tare una amministra 
zione comunal-i'.' Essa può lare molto ed ii.i responsabilità fondamentali nella 
attuazione (ii un;i politica scolastica democratica o meno. Si prenda la politica 
rdiiizia. Ina anmiini.strazione democratica di fronte ai dati riport;ili fare'ibe 
una politica edilizia determinata da precise scelte urbanistiche e caratterizzala 
da co.struzioni idonee al ti|)o di scuola ((piell.i obbliitatoria per otto .inni, ad 
esempio) previsto dalla Costituzione. Invece cosa è accaduto a lloma? l’reoc- 
c'ipati unicamente de; jirofilli debili siieculatori delle aree fabbricabili, i 
clericofaseisti non hanno previsto nei piani renolalori particolari le aree per 
la scuola e ouindi non le hanno vincolate. -X l'eniocell;*. ad esempio. 'C o's^i 
si vedesse costruire una scuola non si jiotrebbe; tutti i terreni sono eià 
* occupati » per altre co.sc. Ove poi le arce sono vincolate, può accadere, come 
nel suburbio .Nomentano. che esse siano in una marrana! Ostile ad una espan¬ 
sione tra le masse popolari deli istrnzione ia (Jiunt.a clerico f.isci.'ta ha di fatto 
contenuto l’intirc.s.so di intere leve dei piovani nella scuola, impedito a molti 
rii es.si di procedere nepli studi, non dando una lira jicr la costruzione di 
una rete ctlkicnte di scuole. E dire clv ba.sterebiie un decimo (hd d.maro 
che ramministrazione clerico fasi ista avrebbe dovuto C'ip'-re dai prandi speco 
latori, per dotare Roma di un;- scuola moiiern.i e adepnata .li suoi bisopni. 
.Ma non basta. La funzione che Roma ha ie lla xita d d Paese, come sua Capitale 
c- come metropoli >■ avrebbe dox uto conferire alla politica scolastica del 
Comune una funzione luopnL'iva. di indici'zion» nazionale su mia pru'petliva 
democratica. La natura reazionaria dei clcricofasci.'ti ha invece lostretto il 
C omune ad una attività di ordinaria amministrazione che non riesce neanche 
a tener diedro al ritmo di sxilniipo dcdla ilici. 1 ha chiuso in nn.i asfìttica 
visione nmnitipiilistica che, con buona pace di Ciocceiti. priva Rooi;i di alcune 
tra le più importanti caratteristiche d; uni prande cili.i moderna. 

Di fronte a questo bilancio fallimentare, nat'iraie risultato di una politica 
antipopolaie. .stanno le realizzazioni della ammini'tr;izione provinciale che 
neiranibito delle sue competenze, ha (pi.adruplic.ilo il numero delle .mie sulla 
b;ise di un piano adepuato ai bisopni di Roma, città niode.-n;i. e .die csipe.-i.'c 
della ricerca scientifica e del propresso tecnico, pinnpend.) a finanziare inizia¬ 
tive che pure non sono obbligatorio per una ammìnistraziinie provinciale 
Se si puarderà ai fatti nel momento del voto, non \i potranno e-s'-re dubbi 
Inscpnanti. genitori, giovani, tutte le forze che si battono per una scuola 
democratica e moderna, per Io sviluppo civile e lulturab' di Roma non po'.'ono 
che rifiutare il v;)to alla Democrazia cristiana, non pos-ono che votare per la 
lista di i l'artito comunista italiano. 


Vota comunista 
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S .\X H \S1LU). 1 Ila boip.ita sull.i 'ribuitin.i. ;i un colpo 
(Il fucile dal Campidoplio: iiii m.sepuiisi di case po- 
pidaii. tutte ugnali, sipiallide. pupe, pupol.ite di iin- 
p.( pati e (Il ('perni. La scuola elemeiit.iic non b.i nemme¬ 
no IMI nonio; e S('do -• stillale pei 1.' t.np.i di ir.aimo «•!'.•• 
lende l.'x.uiti airiiipiess.i, Hi- i inuoV'- .od--. LU’i) .duiiin 
Il dilettole, prof Meni, ha istituito due tinnì: uno al iii.it- 
tm((. r.iltro al pomeriepio Ma non e bus*.ito I Immillili 
X . 1111(1 a scuola un ,gi(>rno su tie: si .'iinmiieelii.iMo persino 
in 7U in una classe, (Quelli piu (nceoli. quelli delle prime, 
per il Comune dovielibeni tiasfcrnsi a eiiupic chilometri 
di (iistan.M; albi Bufalotta Ma i quattie aiitoLie; .;,-ll*.-\‘r.-\C. 
con i viiudi Lassessore Muvi ogni mattina li m.n.o.i a pven- 
uoic. iip.iit'ino seinpic a xiio'...: mad:! L I>i 'ceaim. eoi 

b 'o ( o: p; riipediscono a; tigli d; s. lina i l!’ n:: i lei.i bUtu 
(il - qiic-^to donne C('Mib.itto:iii irnj).c-;aip.,- (|ncllii 

;a l '.1 IdieC.a, come iiilell.i ;iei il In\,>:c 

L I .\RH.-\ e li p.iiiocc l.i soln/ioiu (c ri..inr .i portata 
d: lo. .Ilo. una Inliliotec.i l.i prima, nini .stan/i-ii-- d seeoiid,.. 
I roiiti per 11 asfoiiimi si in ;iub- impi o\ \ is.Uc liiea condi- 
Z!on,-; ila- I.i (in.irit;! si iniirerMii .i ((istiaine .d olii presTo 
lini nuo\-a sinol.i. l’ei(( la tinnii.i taie e l> ! /ioni non 
SI l.inno Molti rap.iz/i rim.ingoilo sidl.i sti..i!i' non e'e 
posto pei loio Ieri. I,ui i.iiio (.L.mliai . 1 . i oI suo L: ixa» prein- 
liii.lmo ,;.-/uiid. il fiocco lii.anco e I.i c.iitell.i 1 1 pbistie.i. 
SI (• presi-nt.ito .(Ila maes:!.o },.• sette anni e (!••-. radd'e fie- 


(Munl.iic Li si-coiida I.'banno iilinttiito tu.a; con un 
groppo :n gola, rra lianiio dot uto f.nlo. Ln • torn.'U,, a 
('. s,!. pnmi’.er.do; <, Non mi vo'-.lioiio ». ha detto i a mamma 
o cor-;, d.i! (Iiiettioe ( 'e 't.it.i '.ni.i ';een,.t,i: d.i • omani. rn 
( l.isse. <1 saia un bambino di imi .ncci»col.ito sol .ivimento 
Il !el«ttori(i striti! cambialo ni aiil.i <'i s. r.o due ( I.is¬ 
si' lento lag. 'ZZI insieme. Le insegnanti s.iuo «ostiette a 
;j.ir lare .a ba.'Sa voce, pei non darsi noni a \ le. ri-.bi Sono 
.i\ talito I na dice: < Sono 1! t .min che insegno > nn un era 
m..i c.Olii.ito mente di snmle Si x .i sempre p> io’ >. Nel¬ 
la 'ciiol.i e'e d c.aos: si jino f.-;- tu’’.', mca.i eb. ii.segn.ne. 
' I.' u.i e.inipo di coiicenlr.irm-n’o’ ». ii;-i.i un i : unite 


• due ( l.ts- 
ostlette a 
ri-.bi Sono 
ori un era 
io’ ». Nel- 
lusegn.ire. 
unite. 


('l (»L.-\ i leineiit.iie i ( 1 io\ .iiitiI 1 biseoli ». X la ihn l'il¬ 
eo p.iieseln. qll.nlu-ie 1 *oi ! iien.se' làPU alunni. 1!» aule. 

dm- turni In im.i i l.is e t gli iseritti: l.i st.m/.i e 
di s»-i metii pei' qii.itilo L.i nr.n'stia non s.i .i qii.de santo 
x'ot.iisi j Ditelli] .— i-si lama - I onu' possii insi'pnare in 
(pu-ste londi/ioin? t)iiesti sono maitni — e indie.i la seo- 
Iciesea — , non b.imbim’ * .Min esempi.’ Lceoli La prima 
lu.isebde lui 11 iseiitti e dii posti' misma ipi.itilo mi'tii 
pei oli.litio L.i pi tm.i (' m.isi'liile ha 17 isi i iui e Ib posti 
e I o;a axatili l n'i nsegn a lite n.israime: ■< In qnt'Sio modo 
lum SI pilo .indaie ax.mti’ * In in.iidino. e'o un padiglione 
di le; rno In m.ine.m.'.i di meglio, d.i iipostiglio riuimiii 
pionui.-iso aulì. \'i studi ino - . >> meglio, secondo il Co¬ 
lmine dovreblu-io tiiisi'iie .i Studi. iivi --- .dcuae decine 
(Il -Scoi.ni. ribatte.'.'iti d.n m. cstii m « l'.ii'.u'i'at 1 ». 1 g.i- 
biia tli Solili come i|iii lli del \ cci Ilio campo .\itiglio: non 
iigg.onu. \'(-nto e pioggi.i 1.1 l.imio d.i p.ulioni La poi ta 
i.oii lui in.ungila: Li tengono clmis.i lon mui picliii. conio 
(pii Ila di mia stali.i 

La slr.tda somigli.i .i nn.i li,i//eia su di.ma: l.iin;o quan¬ 
do ploxe. poh'eie qll.liulo c’e d sole Per di pm. (’e im 
X'I.i vai (Il c.itnion e di automobili elio t.i sp.ivento L’.isses- 
si-le Mmi .i\ex a ploIUeSso un \ Igde 111 ballo, tinor.l. Ile.-- 
SUMO Lli.i \ l'Io Sono st.de Ir MI.libi degli scol.ni .l liollc. 
;»lle due estiemit.i dell.i \ui. mi impioxxisato ('alleilo di 
diXKto di tr.msito 1)>| gumbno. il Comune L.i fatto un 
m.ig.u/.'inie eoli luioMa )i:ico di Ibi i lei e.i/ione. laecoiium- 
d.it.i (i;u pedagogbi. 

L.i sciiol.i e. in le.dt.i, un •. iccìno pastifieio I’,‘ la stt'ss:i 
di .lU anni «'r sono, ipumdi nel ipuiitune si ronoseex .ino 
tutti: ( oi;i gli ibitanli sono decine di mipliai.i' Non si 
possoiiii eiisliune sopì aelt v i.-u un : i mini iiuiestri non 
ri egei «litiei o l'ei la mio-, .i .scnobi. il tciieno c'e: ma Sopi.i 
e'o .iiiehe mui eas.i, e il ('.imp’doglio non lui tii-n.i. I Inim 
sor.o .dti in.iti: ogni alunno fM ipienta nn mese di mattina 
e (III mese di pometiggio Molte madri, pel impegni di 
lavons II,ut sanno come fato ad and.ii'e .i pieiuleie i loro 
l'.imbuii, per V'Ui di quest'oi .n io chr \ ;n :,l con I.I bugi: 
e a I In piotesta. si consig.ba < M.ind.iteli d.dle monaebe .». 


1 lei e.i/ioiie. 1 aecoiium- 
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A < t.S l'I \. il liceo cll-iSici) e fatto di (otti> bncb.i ». Lo 
(lice il (-.11 telili clic mio studente h.i in,die:.do. L.li¬ 
tio giiufio, il.K.in’i .d mim.sleio di l’uMibc.i Istin- 
zione .\ mamtesi.i. c. i LMov.nn ci.mn ni oltie ccn'to. c ui- 
tro ) L’io elle In-ipicnimo l'istitulo: i eaitelb, non scinpi-.- 
< moiii'i.iti ». dei me .Ml.t sii or.i, ,iltii giov.im. tr.isci- 
n.it! dall.i tepp.icli.i l.iscist.i. 1 nscen.ix'ano por R* str.ìde d- l 
(lidio nn.i dimost 1 . 1 .'ione lauitro il Pai l.imi-nto t^ii.ind' 
I- mteiA'cnnto. ciui iin.i n.-t.i ai gioin.ib. il ('omnrie h.i d.- 
mentu'.ito I teppisti p'T j^edii'.ne ai liceali .ileune .■.eide 
I igbe. in ein SI p.ii l,i di t att'-ggi.miento per lo nu'no in- 
ciunpiciisix o ' c (il s iiiMimoSo sfoi. o» lieir.-Xmrmnistr.i- 
/iiuu eoimmale l>ei adegu.ite sredib.'ui si (dastica al seir.- 
pi I- I l cscent 1 1 US- «gli I ». 

In br.ei gelici.do. qn'«.-.'o cpcdeioso sfor.si» c s'.ngo- 
l.n mente iru isdulc; .i H.im.i rn.mc.ino .ml-c pei ungluita ib. 
abmrn. .Sul piol'lcai.i p.i : ; ìc. «Li : e. il C.mi ; udì « gl ai mente; 
gli studenti del .'\itgibi>» di (Isti.i b.mno mui mi.i, m.i 
rmlli I igiom p'ci piot-.-t.ire : » spoiis.diibiieiite e deniivra- 
t'i.imcntf, ci'ine b.iimo f.dto e stilino tutto:,! f.iccnd««. 
I.' i.ii, ;.. c!i,« i«-i>.ti List ’id.ii <■ ipia.s; caJent,' ed ir; p-i-- 
s.-t I In strdl.i per i i tx.dli del le: |)er .immissinru' dcll.i 
.stesso .is:;essoi'e, !'..i lu-.o'eu> (Il un completo t« stauro I e 
.lille ^l'r^|- tali solii di iieme' in te.dt.i, .issoimgL.ir.o .i s-eng.. 
!:n.d: I seix u'i n.r einc; segn .. .iat.ig.crnc: 

I l citpe nei mini m.ostri sono st.de ruiSco-'i- ii«n uri i 
ru.irie d: i di e In un i cl.iSse. i 7- nn l.ix ara.iino .i fa; ,i,i 
c..t!edi.i I si'lfitti seri . im.i i.ign.del.i di l'iK'bi ! inr.v'!'.i 
pel dn l.i con nn.i studen", .'S.i — <son « lo’t.irri pie-.’, 
di ’.ib I p.ixniree.t; Sono un irrscgtnisi d; .a. \ .i!!,i rni. r:; : ' 
l.a irli .1 II Merle .1 iic.i.;neli I biililb I ,ic,'e:n.ì nd.: :r ■ > ."igli 
studenti d: .tlld.ii' pUilie bmge le S.'.de: i''e li I elicei.» il e 
oelLno I n'.iul 1 ceirmnu.i con d i;.d';n<-tt.i ,d.’' ixerso l ’i 
P io r.ell.i n.i'e’e. seri ’ i p.«.";.i int.m'i* nn (d.frcio dt'L.o 
IN.\I)f!L. f.dt" di iti'.indi s.il««n:. e disi v( np:'’o; per t : ■.» 
• •nni. lui l'spr’.d.i uni ci.!..;n.i ,sti\'.i dcll.i P(.'.-\; l'xra o 
cele., di ipia!-. unii (i.e I.iiiiui-iti (> lo .itlitti. 


cl lisici) (• fatto di ( otto l'iicb.i ». Lo 










I .N ette ani.i d; .«niri n'st i .i/roi dc:n<H r .l’ii .i gl. 
( infrci se.ibe-t lei : rgi, inbaiti ipo'!!,- bi.ir.i l.,- dcll.i 
is! rn.’.. «ne tne.i..i i; sin ge.-ta-i.,- *• ..irr.i.i’.i .dS.l 


L*lctltat« 41 rronometria e mremnira fine roiiruìio dalla Proxincta al \'ako di S. Paola, rotia 400 milioni 


Proviiìii.i (istituti Tiii. ii. agl ili. II.iuta! ,- licei s, o-n- 
t'fi(if Seno p.is.s.iti d.- -di: a Rema, in 

: e, da P so.a* d.'.iiia' M Per le si u«>Ie g..i r.. 

( he Sefi., affili.l’e ..Ili l’iox inci.t s,«Ie mdie fr,i/i<«m 
di ( anip.ign.u seii., g.., s’.,ti mt,-r.irr.< irte st,,r,.’i.it i i 
lenib p« r la lostrti/a-:- di 72 s* u••b• n, ;.ti id'm.i tri- 
anni, nii.isi i.M :ml . t-. -rduni ti.,nn.> .i\ i.te gr..tu;t.i- 
nienfe I libri di tes’- P'T iiu..nl.« rigu.iT.i.i i isttu/:.,- 
nc p:el» .ssier..i!, . i'.Xmrrurusfi.i/iero . ,«'.t:>- .ol .oiu 
d.ito !ie'e\ eb''nni i.eaid'lti fui.iii/i.ii I 1 » r tl im- 
gboi mento dille //.iTlire d«-Ile s« lieti- d; .o- 

xu.mento < |»t l'oi gru. //•'-» •'Uie d: ,-«rM d. qu.drl:- 

ca/mne e S[>,-ci.d lor.e. si.* f.ii l•I.•!o cos’iune. in- 

ter,.m(-,’'.te ,i tir>«pi!e S[ • se. uii.i s< iiol.i ili tl<>: iciiltiir .i 
S.mt., Marinell.i 

■Negli ultimi (puiTtM. ;.nni. le spese cornplessrx ,i- 
ir.ente sostenute d.dl.i Pioxincui selt.m',, pei 1 ,uqu.- 
st.i dtlle .iree e.i r! f i:i..rr/. Iinec.te del!,- co¬ 
sti u/ieni scol.isticl e, L.inno rag;-im:to Li s,«mriui di 
circ.i fi nnluirdi di L:c Inolile. s.«ii«» prex isti nel 
prr.no i»er Li scuola 12 r.iiox i edita i: f* a Ronui (lii- 
sccl.jno. Kl Kt ('essiti Spinti. \ i.i di \'igne .Niioxe, 
Pit t r.rlat.., \ ui Font* r.in.u x i.i <iei Cu l.iimnu x i.i 
«legl: .-X: giin.uiti e P .ma Port.ii. l’ist.tiito pr-* n.t- 
\ .dnu-i c.inici di Ci\ r’.ix eccfua. l'istitiito industruile 
■ Ir X'elletii e l.i sede defili.tiv.» delPislituto < i>mnier- 
cude (L Fi.isc.it;. (^ucs*..! nude di le.d./z.i/.oni lui no¬ 
tevolmente faxonlo .1 ciescere della po;>olazione sco- 
I.istic.i: nel '51-52. gl: .ilu.nni (esclusi gli scolar; delle 
elementari) erano 82*18; nel 1955 orano già il doppio; 
lo «corso anno supcrava.no i 28 nula; (juc»l'anno sono 
ancora aumentati. 


c* 











’M^Sg^ ... .... . , 

. ,. ',s -Ve^;r ■. 'N 


■»': a ' .V: 


I.'litftuto Irrniro prr Irirxisinne rd rintronila rralliiato • Munte >l4rio dall'.%niininistra«lone preTlaelalr 


















SPETTACOLI 


Domenica 16 ottobre 1960 • p.*. t 


L’ignobile persecuzione clericale contro il film di Visconti 

La Magistratura milanese respinge 
la richiesta di sequestro per «Rocco» 


Concerti-Teatri-Cinema 


TEATRI 


Tre « cittadini » avet ano chiesto la sitsijensione delle proiiraininazioni - Mascalzoni in snndcinfi si 
abbandonano a gazzarre la sera della « [iriina » - Il film si avvia a Imttere il record degli incassi 


MILANO. 15. — L’tniolle- 
rama clericale continua a per¬ 
seguila re il film Rocco c I 
suol fratelli. Dopo la rnan- 
cala asscpnazionr del - Leon 
ri’Oro • a Venezia, che ha 
suscitato iniliymuiorie c sca»i- 
dalo io lutto il fondo cine- 
viatografìco, dopo le tninncce 
dei deputati clericali, ^ toc¬ 
cato ad alcuni mascalzoni In 
smoking scendere in campo 
Alcuni spettatori della -pri¬ 
ma- (/r Rocco c 1 suoi fratelli 
proiettalo ieri sera in un ci¬ 
nema di Milano, hanno iuìcc- 
tiiilo aU'indirizzo del film una 
dispustosa gazzarra, distur¬ 
bandone la jiroiezione con fi¬ 
schi e urla, uscetido prima del 
tempo dalla sala, ahhandonari- 
dosi a escandescenze di opni 
penerc. Si tratta, probabilmen¬ 
te, delle stesse persone che In¬ 
scenarono analoghe manifesta¬ 
zioni In occasione deila - pri¬ 
ma * della Dolce vita e arri¬ 
varono. - eroicamente -, a spu¬ 
tare addosso a Federico Pel- 
lini e a Marcello Mastrojanm 
f'omc piò avvenne iter I.a ciol 
co vita, però, anc/ic Rocco e i 
suol fratelli ha avuto, alla li¬ 
ne. gli applausi della maggio¬ 
ranza del pubblico rimasto in 


sala, che si uniscono a r/nelli word .loliri tlaviri e Vera M: 
c/ie hanno salutato coneordi In |es The Ansuer. prodotto e di 



uscita del film a Roma, a To- retto d.i Newton 
riiio. a Firenze, In Sicilia e a ((uelli Irmi.otti 
Cagliari, ore l'opera ih Vi- pamhle. The ma 
sconti riscuote entu siastici con- iJec eption. liiirnia l'atrol 
semi, e tocca le punte più alte (ime io erg 

degli incassi - 

la intolleranza del rie- ^wlna Vn 

ricali milanesi ha avuto, spie- jyiVo AO 

sfof/f/i, un seguito. upHpl 

Nella matiinata, tre - citta- " VCUCI 

dilli milanesi - hanno presrn- a Dar 

tato denuncia alia procura del- ° ° 

la repubblica contro il film 

Rocco e i .suoi fratelli. </i l.u- A Syh'a KOscin 
chino Visconti. (lU' -ti giorni lofi 

fi procuratore generale del- fiele parte, corni 
la re pubblica, dottor Spugno un nius:c-ii,ill l'tic 
Io. uccompugnnlo dal (/indice n.‘i fri i-irea due 
Pulltanò e dal sostituto prò- tre de Varieté i 
curutore dello repuhbllt a. iloti |-.tufo l'.-ittore e I 


Altl.LCtTll.NO: Alle «le 18-21-2.1. 
\\ Anniiri o Faole presentano : 

'' Ciane jNevs‘ 1 ». Manne Inanimir. 

Moniinie Vtta Ht)en nella slrl|)- 
- revue in 2 tempi « .Stiij). slri|) 

litui.i! n 2». Con Carlnei. Spi>- 

smnking .si iia/r i iti.- 

gru. l.es Shelden Daneeis 

Ifiriìi ìnrii«i '''* »■•: Ur-niani alle 21.1.5: « La 
Il gli IIIIIISSI < oinnierlia lieirAile» in’ i Sei 

peisonaggl in ceie.i d'autore » 
“ ili l'irandello Con la piiitecipa- 

. ..; \»„r. /ione di Kmma Orainatlra e I.ia 

I ' ' Angeleii. Ennio ISallio, Anguste 

’r, prodfitlo e (li- M.infrantolìi Itegia 1. Chlnva- 
to:i .■\riiold Tr.i leili 

tl lono The boi ' « L'ir'\ T A It.XNTO- Alle 21 : Clr- 
marl, Circte ol ‘•• 'ivirta K Ili La Veglia 


<• Magog s di Roger Me Dougall 
e Ted Allan 

ROSSINI: limnlnente C la Stabile 
Romana diretta da Clieeco Du¬ 
rante Con Anila Durante e Lei¬ 
la Ducei tir t AIIIii.ifI s. di IJ 
pjetrleeionl 

SALONE MAItOliEIIITA: Alle IH- 
21 - 2.1 Dino X'eide pn sent i • 
« J'iaeevelis.simo » con ’ Mi^s 
(Ilanioi. i'.iinel.i. .Meloil.v iJnli- 
bles. Moroso. P Wnediovv. Jii- 
lieii, Caj.'ifi, Conti. ■luiniinlli. 
Callotti, Tra\<‘rsi 

SATIRI: Alle IO: 2 eoiivegno ii.i- 


C^lt^pAÀA Delle Terrazze: Terriiest.! sull.i 

'***^^" ** Cina, con J Stewart 

PRIME \'l<i.DN| Oelle Vittorie: Il posto delle fra- 

. 1 1 /.-i. I o , , gole, di I Bergman 

Adriano; C.li inesoiabilt (ultimo „p| vasrello: Il figlio del cors.iro 
:v... 0 i r„„„ 

Anierlea: Oper.i/ione commandos ulamante: La strada del giganti 


PRIME Viti.DM 


S|>ett 22.50) 


con C Alonzo 


.SII .ifb.it. iillon 009. con S oiaiia; Il tiglio del corsaro rosso 


/.lem.uni 

\ irliiiiii ile- The Apartrnent, con 
J I.i mieon (alle Ifi - 18 - 20.10 . 
22.1.5 1 

.\ristiin; Il [irez/o del sueresso. 
con .s Me L.ilno lult 22..50) 


Due Alluri; Tu che ne dici? con 
U Tognazzi I 

Eden; H.illata di un soldato, con 
M Is'afc-iov 

E.xtelslor: La lunga notte del 
con H L( i‘ 


ziomile del te.atro di .a., ngii . r-1 A rleerhlno : .St t.ifbat.iillon 909 i-ogU;,,,,,. prlatorl alla sb.irr.i 


dia. alle 111 uitnn.i lepln-.i do | emi .S /.n in mii 1 .Soinmer 

«Le f Jlimpi.idi dei e|o\en« « d 11 \ \ eiil ino : .N.ipoloone ad Ailster-j . p., vergine ribelle 

Caiidoni 111/, eoli .M C..to| (Jarden: Labbra resse, con G 

Alle IT .'iO nnieo: C .i De Haldijina: 11 l irco degli orrori Eeizetti 

Lullo. Falk, Gu-irnleri. \'alli. H.i i lifriiil ■ K.ijio. con .5 Si rastierg I (;p,ii„ ci.sarr: Un dollaro di tifa 
Albani in' «Le moibiiiosoi. di ' nu. |5 Ui 17 1 ( 1 - 20-22 5(ii jj Tognazzi 

Goldoni Regia di Giorgio De Uernliil: .SI i .ifbat.ullon '.l'i'i. con -S i,„p,.ro: Hallata di un soldato 
LulUi /lein.'iiin i-on \1 leaKclov 


con E .Soinmer 


Sylva Koscina 
« vedelfe » 
a Parigi 


A Sylva Ko.ein:. è giunta in IV 
(|Uo-ti guiriu lofferla di |ircn demo. Ghiglla 
(lem p.'irte, conio vedette.. a ton-. M.'mera. R 

uu mus:c-li:ill clic atidra in -ce- lani 
n:i fri eirc.t due tne.i-.i al T'he.'i- II. MII.I.I.Mi'.rno 
tri* di' V:ir:eté di i’.-irigi K tool Immlnenie 

milito l'.iltore e f.iiil.isi-ta Ito- |••■li•‘na eoii « K 


HtlilGd S KIMRITD Ivi. dei Pe 
lutei,/ieri 11. lei «.59110) ; C la 
D'Otigliii-Palmi Alle Iti: «Ma. 
ria C.oii-tll 3 atti in 15 (pladri 
«Il Tatasclori- prezzi familiari 
Et.ISEO; Alti* 17-2. C i;. .'Vino T*;.* 
i.'iilo ni'lla novllf) di T'illna D* 
Kllippo- < Virata di boldo Re¬ 
gi.. t) Giugni Vivo snece«eo 
GOi.DoVI : Sabato alle 21.15 ’ 
t- la diletta da Franco C'.'.stelli. • 
ni in « Primavere perdute i di 
I* Wanderidiergtie Con Di Ke 
deiu.i. Ghiglia. Fi'itunl. Salva¬ 
tole. M.'.nera, Ri-gia di C.islel- 
l..ni 


V.\LI.E: Alle 17..'io iinleo: C .. 
Lullo. Falk, Guarnleri. 
Albani iii' « Le m(’ibmo«.’ >. 
Goldoni Regia di Gioigio 
Lullo 


ATTENZIONE 

Prima di richiedere: 

— un credito fiduciario 

— un mutuo Ipotecario 

— uno sconto di portafoglio 
commerciale 

rivolgetevi 

all'Istituto Finanziario 

CASIEIFIDEI 


1 -^ ristituto 


fiducia — 


ATTRAZIONI 

MI'SEt) DELLE rERi:; Emulo di 
Mail.mie Tou.«s;.und di Londi i 
e Glenvin di Parigi Ingn-.-o 
eoiitinii.itn dalle oie 10 alli‘ 22 
GI\ltDIN'l DI IM.A//.A VII'ID- 
RID: Gr.inde l.iin.i Park Rf-to- 
rante . Dar - l'archeggio 

CINEMATEATRI 


GUIDA DEGLI SPEnACOLi 



lo. iiccoinpiigiinto dal (/tadice ii'i fra eire.i due ;ne.5i al l'he.'i- II. MII.I.I.ME'ritO tela Marsal,. 
Pulltanò e dal sostituto prò- tri* de V:ir:eté di i';irigi K **'*1*. Iiiimlnenie C ia di proti.. 
curutore dellti repubblldi. iloti at:,fo l'attore e f.iiil.isi-ta Ito- 

lìouelll. si è recalo, poco dopo beri [..iiiioreim. nitore del co j;' c,.v,.ariid” *Oig C.'iuli'anà 
le VI, al cinema - Capitnl ». per pione e protagonista a chiede- Mongiovino 

assistere, in vi.sione priuatu. al re la (i.arteciii.a/ioiie ,della nostr.a p.M.A'/zo SISTIN'.X' Alle 17 r 
film Alla proiezione hanno attrice Sylv.a Koscina ha accet- 21 .l.'»- « l,;i Spélt.ieoll Walter 

n.ssi.siito anche fu nzinna ri del- tato roffert:i e r.iggiutigeri. ciu «ii « in '■ Un iii..ndarino pei 


l.iieliino VIseonlI, Il regista 
(Il > Uiieeii e I suol rralelll >, 
Il (Uni che ha aiisellain le 
tre del elcrleall 


televisione *) 


Parte «Canzonìssima» 


I.a piti .atte.sa e di.sciissa 
dello trasmis.sioni ti’levisivi'. 
ciuell.a che i dirigenti TV 
aspettavano col cuore in gola, 
è andatii in onda ieri sera 
per iti prima volta. 1 proce¬ 
denti sono abbn.stanza noti: la 
rinuncia di Garinei e Giovaii- 
ninì. quella di Delia Scala, 
di Manfredi c Panelli, di Gino 
Bramieri. di Alberto Sordi e 
di Carotenuto, in ultimo rii 
Gilberto Govi. hanno creato 
intorno a Canzonìssima un 
clima di paura, un clima da 
- chi tie tocca muore Pare 
che la massima cura degli 
attori sia stata (|uolla di te¬ 
nersene lontani, il più passi¬ 
bile. 

Il successo dell’anno scor.so 
costituisce un termine di pa¬ 
ragone pericoloso, e tale da 
spaventare cbiun(|ue. Amurri 
o Fncle. autori. Lauretta Ma¬ 
siero. Alberto Lionello e 
Aroldo Tieri. attori, baimo 
pensato a quella frase che di¬ 
ce: "Se hai paura, buttati-. 
Si sono buttati, ed 6 andata 
bone. Il debutto infatti ci è 
parso abbastanza felice. Can- 
zonissima di que.sfannn ha 
un’andaturn spigliat.'i. iin'aii i 
cordiale che comiuista la .sim¬ 
patia dei lele.spettatori. Non 
poco merito spetta ,'.1 te.sto. in 
certi casi addirittura spregiu¬ 
dicato (e speriamo, eif» di¬ 
cendo. di non spaventare gli 
tìutoril e agii interiireti. I.;iii- 
relta M.isioro in (|Uosla .sii.i 
prima apparizione non ha de¬ 
meritato. Alberto I.ionello e 
Aroldo Tieri. invece, non 
hanno ancora caratterizzalo a 
sufficienza i loro rispettivi 
personaggi. Il contributo di 
Alberto T.Tlegnlli N stato in¬ 
feriore :dla attesa. Siipponin- 


II 




tuo ebe ii timore di ricordare 
troppo da vicino il b;irisl:i 
di Cocc.ino ". tarpi un po’ le 
ali al - sor Clemente -. 

(guanto .'li eantanti, e.'-si ci 
seiiiljrano scelti con un certo 
criterio, anche se l;i riparti¬ 
zione del repertorio non ci lia 
convinto del tutto. 

^lina alle prese con Violi- 
)»o tzigano, per esempio, non 
ci ò p.'irsa una grande idea. 
Kceessivann'nle elamoros:i la 
ciarlile. Stiano ;ittenti. Amiir- 
ri e Faele. OllK' un cerio 
liimte le acel.'imaziom. le gr;- 
da e i con.si'tisi liniseono per 
.suscit.'ire lo spinto poh'mico 
d('i telespettatori; e (piesto 
non è consigli.'ibili'. respcrieii- 

zìi lo insegna 

• • « 

Il Telegiornale ha preso a 
polemizzale, .scegliendo d-i 
ogni discorso frasi di como¬ 
do. con la conferenza-stampa 
televisiv.'i del compagno To¬ 
gliatti. Segno che i dirigenti 
della RAI sono estremamente 
preoccupati, e possiamo c.n- 
pirli, per l’eco suscitato dalla 
serata dedicala al nostro par¬ 
lilo. Fra l’.'iltro la TV ha pre¬ 
so le (blese di (piel guirn.'tli- 
st.n soeialdernoeratieo cIk' h;i 
fai.sifie.'ito l.'i C'I.'izioiK' del no¬ 
stro giornale. K’ una grave 
scorrettezza, e non eostitmsei' 
sufficiente giustifie.rzi'ine. per 
l;i TV. l'essi'rsi servita delle 
p.'iiole di S.'irag.'it In tal mo¬ 
do il nostro giornale è si.ilo 
d.'inneggi.'ito due volte' ii'ri 
dal f.also del !*iorn:ilist:i. oggi 
da (piello della TV. senza che 
a noi sia dato il modo di 
rei)lie:ire con lo stesso mezzo. 

gis. 

« Miracolo a Milano » 
domani ai Rialto 


1(1 Qnestnru r nflielaii del Nn- (pi-anto j rirnri Dirigi p(r iiii/i'i. 
(‘I(’o Curiibiineii I (, le prove clir' si afiiiiinei.'i 

Alle ìli essi farrrano ritorno no (i.i 11 ii'ol.trMieiito faiieo .e nel 
(il Palazzo di C.instiziu. e fenc- n,iisic-hall. oltr<‘ a ree t ire in 
1 ( 1(10 lina lunga rianioiie. al iraneese la Koscina 'lovia h il- 
(ermiiK* ilella r/aute il Prora- i.-Ke e e.'intare 
rotore generiilc doti Spaglinolo 

ntjermiiva che la Procura della - - 

Itcpubbllca non riteneva rii ■' 

dover intervenire. Finirà rosi. I ■»"i 

del tutto ingloriosamente. Tini- I À \ j IJ 

|ires(i depli zeliintl rlericnli X 

Alici, la notizia del probabile ___ 

ritiro di Rocco c | suoi fra¬ 
telli ìlari ha mancato rii fare CINEMA 

il giro della cìtt. e ha prodotto _ 

(Ili linci effetti che (lofero prò- « 1 1 * • 

durre: In tutti gli .spettacoli rii I (lOiCI 111 ^ 

giir.sia sera Vaffluerijt, è siala i),,,.,, ,,v( le a Iti; 
altissima, molti siieltiitori sono j., ,.,.n,(i:,, i.n.ilnie 
dovuti tornare indietro pcrchri ,;,„„iii(i -.l'iiv:! ai j 
I piisfl orano esauriti Rocco v.'i. qu i 

e i .suoi fratelli si avvia a con- , Alberto l.aun 
tendere alla Dolce vita laliro 

film perseguitato rial cterlculi), no m 1 n • 1 n 

il primato defili "'/"■'■'•f, , , lato d ipoei ;.-.a? no 

Come si ricorderà, il film di . 1 , u.-tu, la sr 


HIsriN.X: Allo 17 r 
'(•et- 21.l.'»' « l.a Spett.ieoll Walter 

feri. ( Ili .11 - il) <• Un iii,.n(larini> pei 

i/i-,. 'I.".» (Il Garinei e Glevannin! 

ici'i '‘U M.'0(1 lini. HiUi. ..yvi' Nin- 
clii It'.micci, iiiir-iihc di Kia- 
•**'l ni. r -.( . ne ('..It. ll.a ci. . ■.icegi 
‘ io .s ..Idl.-i 

t'il- (jCIRIND; Martodl ,.llo 21.15: CI;. 
(Il Prosa Ugo Togn.iZ/l io: t G. g 


II.) ( I iei.i e li- I 

I ribelli dell 
Mootgomery el 


Mll.iinbr.i: La (-.<ii>v..n.'i dilli 

-i hi.ive, ci.n p .M. dni.i •' lul-t.i 
G.ilente 

MII.tI; La glaoile li.ilici .1 e li- 
V 1 1 u 

Aiiilira-.Iovliirlll ; I rilielll del 
Kan.vas. con G Montgoiiiery e 
rivista 

Espcro: Timnl sul Tlnibiil.oid, 
eoo A L.idd e rivl.s';. 

Orlcnli-: Cvo.ileiiO'> veiriV eoo F 
-Sin..II.. i‘ rivist.i 

l'rlnrlpe: Il gr.ioile eireo. con V' 
M.itiin- e rivist;. 

Voltiitiiii; I tihilli (1(1 Kaos.is 
eoo G Mootgoiiiii V >■ lui'-l.i 
M;,iiliittl 



eoo U. Tognazzi —, 

liiipi'ro- ISaliata (il un st'ld.ito «.« % n, u w s c o ' 

eoi) ,M. Ivaselov lUKINO, 150 

liidiiiio; La lunga notte del ’A.i nnirbZ 

con B Leo 1 puiLin, 

Dalia: Un dollaro di flf.a. con lig» ]N E S S U N O a Roma può 
Tognazzi praticarvi condizioni più 

Jonlo: Ballata di un soldato, con ; vantagcìQQp 

M Ivasclov 

l.a Eciilcc: F M ! contro Al Capo- 
ne. eoi) R, .Staek 

Mondla!; Labbra (osso, con G odeon; .■\g"sto. donne mie non vi 


E.-rzettl 


De Luca 


! Nuovo: La strage di Goten-Ilafen. Dl>iii|ila: B:.ll.ita di un soldato, 
j con S /.ieinann con M lv:isciov 

Dlinipleo: \'iva Robin Hood. con Ostiense; Zanna gi;dla. ei n D .Me 


Le prime rappresentazioni 


CINEMA 

I dolci inganni 

Dopi) iveic a lti;igo .so.-t.to 
i;i eeii.u:.i. I.ii.iliinvile I dou 1 
lugailui ariiv:t al pubhiico in 
una v.'it iu;;l' ipi.i e la pui- 
g.it.i. Albiuto Lapiiada v; ;il- 
iluiil;. il.'i telii;. cbe ;1 epicni;. 
it..i:anii. 111 hu-g.i in..una ma- 
lato d'ipoei 110:1 h;i mai 


I zmiie. si è parlato adeguat.)- il proprio ohirttivu. s'ride co¬ 
ment.' .su (|ueste colonne in me un acre tr.itto d, penna su 
(tucll 1 evenienza, nè ci sembri un r.-ssai frag-.le fog’.io di cirta 


esservi molto da aggiungere. 11 
r.^gi.^t,, Giorgio De Lullo ha 
fii-o n.'ll;. versione it.'d'.'.na. che 
Venne curata dallo ste.s.-,, Gol 
doni. (|u:ilco.s:i dcll'origmt.lo tc- 
-t.) vi-i.eto. senza clic tuttavia 
l’onei.i si sia sollevata troiipo 
I 5 .)|ir:. ;i Lvcllo di un prodotto 


MUSICA 


ag. .sa. 


Isacco Rinaldi 
alPAula iMa^na 


eco Rinald: 


;nino:.-. del (piale sì ricorderà ccrtist.i bresciatio. h; 


iO'.;ine co'i- i| 
h;i fsi'gu.tol 


come D rtrontera ii onn ai scoperta del- 

Vid-orifl aveva susctlato le ire | ;„„ore. mP-sd nella pienezza 


fot se diirevolmenli' il nrimo ti¬ 
tolo. derivato dal vocabolo dia- 


air.-tiil(i .'Plagila un coticerlo d; | 
imisielie i);aiustiche. Le sue 


degli ambienti conservatori j.. 

giri ritirante la lavorazione 
(/iKindu il Presirleute della Pro, j.'i.;ui'et 
rincla. il conte Casali, negò al- 
la troupe di Visconti i! per- 
nie.s.so ili - girare - nel Milane- 
ve l.gchino VLscontl fu co- 
stretto, con gran ilisneuilio di l'n,..,,,, 
mezzi, a siìOstare gli attori e (.^. 7 .. 7 
le attrezzature nella pianura ,iii‘itt:i 
Pontina, ove il film venne par- f,, 
tato a termine .-itti.ivi 

l.a notizia della dennurla 7d -ve; 
contro il tilm — aoprendia- p,7to ' 
ino — ha destato indignazione ^loiii ' 
e stupore a Torino, rinve da vervi* • 
una settimana il capolavoro ih .p, j.-,’ 

l.nihino Vtvconfi va risrun- 'i.’nncii 
tendo Un successo senza prc- ,,‘n, q., 

tra.Mu. 

tl film, che viene proiettato é. pei 


spiritose e malizio.se. 
e Kelicit.-i ordiscono 


dei i.ippoili fr;i 1 due se.sii. br;o.so. allegro, gloeondo. 
da parte di una dien.s.-ettenne spiritose e ma 

erauce-sea. una .a,g.,zz. iia.a e «rd 

cieseuil,. u. mi 1,1 (leu tior- 
ghese. u mnamoia di Enrico. 

un arred.ituie. Un uomo p;u ,„o!,:pi.,.azione di corti 
gl.in.te (il lei. un .iiimo di f.i- , nsart* come s(*i 

ilugiia. K;l:i e te:itat;i di ai- j-i,-ot.,,i,-jn)cnt(). s; esp. 
t:iec:.i;e una re.aztoiK' .setiti vin v n ini 


Iettare morbhi: che vuol dire esiierienze imis:e;di ci)nt:m() 
brioso. .-.Ik'gro. giocondo. concerti in diversi' c;tl.’i if ilia- 


concerti segu.’.i con intcres- 
e con.s'cn.s;. Le suo (pialità 


ai da: :,! del Conte Rinaldo uno non parlare dell i eomt>!e- 

-eher/o che. per la non prevista La padronaiizji dell.a ta.'^tiera) 


Vi segnaliamo 

TE.\ rito 

0 • Un (Il fi' 1(1 in (IO per Tea • 
lun.i eomnieilia imisic.ile 
e..Il w ..;tL'i C'tiiarii uf è'i- 
stii.a 

Cl.NL.MA 

• • Lii dolce ulta » (altreeco 
dello ciirruzliine nella 
Hiirn.i clerica.ei al fio— 
dio Ci'u 

• Kiipo istoria di una pic- 
col.i l'bre.. in Un campo 
(Il codcent r.iincnto) al 
fi jrt).' ' I (Il 

% • li imito (lette tragote • 
ICS.ime di citicienza di un 
viv. Ilio piolt'e.eore in 
punii, di inurtel ut Delle 
V’iltoi le 

^ - Itili.'ifit di un soldato- 
lc(.mm..v e:ile tllni sovieti¬ 
co di guei’i.i e d'amorei 
all Eli. . 1 . .1 li'f)/ii.i(' 111 . at 

Colali id Il : l't In pv f (> e 1 . 1 - 

t.. / (. fi ' '. 

- 1 11 (1111.(1 'lotte del -tu- 
1 mi a ; ri ire ile. il !(. de; t 1 - 
Fe r'i de’. .1 11 S 1 ) Itti' In¬ 
dilli > e ii't E'rc.’.'nor 
^ - filli r.) .' I ,uo| f'iiti’.’fi • 

I il d r.iniai.i degli em :- 
gr.iuU loeridion.ilt .,! 
Ni >1 il I al ( 'orso 
0 - E'iij 'ioti.' Il liiniiii - (un 
filli di Hiveellmi «ull.i 
K.-si^t'n/ . roman.v) ut 
Qiitillm F inliine 
0 -/.li ,01 ()ii ili itnri ini itinn- 
(I.. i i.rnizione del moiido 
jiiigi' (ri il i. in Am. iii'.i) 
ni f.o ..01 


J Detc-k 

Palesi fina : Vento di tempest.i 


GUI 

Oll.ivi.ino: L:i stagb'iic del soli' 


Purioll: Sexy Girl, con B Bardo! p;ila//i>; i,:. tenqiesta. con Van 


Preni'ste; G.izebo. con G, Ford 
Rv'x: Vento di tempesta 


il.'llm 

Pi'ila; I vichinghi, con T. Curri» 


Rialto; La scala a cfiiocciola. con piaitebirio: Cartagine in fiamme. 


D Me Giti re 


m D Gelili 


RII/: Letto a tre piazze, con TotO iM.itlnu; Se.inclalo .-il sole, con D 


Savoia; Labbra rosse, con G Ker- 
zetli 

Splendld; Annibaie, con V Ma- 
tuie 


.Mi- C.uire 

Pi ini.) Porl.i; Kasim furia (lell'In- 

dl.t 

Piic.iiii; Olimpia, con S Lorcn 


Stadliiiii; Mondo di notte (doc ) it.'!;ill.i: .Apoc.-lisse sul fiume gi.il 
Tirreno: f'H I contro Al Capone. p,. p I.e.' 

con H Slack llom.i: L;i'.';ii iiualeiino mi ama, 

Trli'sle: La vendetta di Ercole. i> .Angeli 

con S Koseiua lliibliio: Uil,iteri alla sb-.na. con 

Ulisse: Aiioe.ilisse sul fiume gp.l- C.'lent.ino 

lo, con n Lee S.il;i l mliert»; Rissi l.i f.ivorlta 

Verbano; Mo.kIo di notte (doc ) d.'ll.. Zar 


Ventuno Aprile; Chi era quella silver Cine: .Si'.ir.imouelie. con S 
signora? con T. Curtis (;i..ng( i 

Vlttorttt; Il circo degli orrori siilt.ino; Tuoni sul TTmberlaiiri. 


TERZE VISIONI 

..\drlaclne: La nila terra, con R 
Hudson 

.Alba: Le legioni di Cleopatra, con 
I H. L('t' 

Vilii'iic; I caviilieri del diavolo 
Apollo: Mondo di notte (docum ) 
.\i|itila: L.iilri di e.ul.iveri, con C 
Domini(|Ui'z 

.Vri'iiiila: Il t.'soro di capitan Kid 


(il ..ngi'i 

Siilt.ino; Tuoni sul Timberlaiiri. 
con .\ Ladd 

Tor S.qilt'ii/a: Apocalisse sul flu- 
iiie gl.dio. con IJ. Lee 
rriaiioii: Sr.iiul do al sole, con D. 
.Me Giuli' 

i'ruscolo; Mogli perlcolote 


SALE PAUROCCIIIALI 


.\vila; I tre cah.illeros 
lli'llaniiino ; FiontU'ra 
(Tvest. con L. IJac:dl 


Nord- 


.Vriziiiia; La quercia dei giganti ij.'llc .Arti: Il vendicatore nero 


c C.artoni animati 
\,*.!r?llo: .-\ (lualciino pi.icc caldo, 
con M .Motiroe 


C'Iliesa Nuova: Un dollaro di ono¬ 
re, con J. Wayne 
('iiloinhn: O mi;i bella Carolina 


\tir.>r:i: L.i gì.inde guerra, con A ('.iliimliiis: Un canto del deserto 
Soldi Crisogoiiii; Due selv;iggi a corte 

Avorio; Improvvisamente l'estate Degli Sclpluiil: Gli annulli del dc- 
seois.'i. con E Taylor «orto 

Dosloii: Il in.iti.dorè, eoi) Vittorio od Fiorentini: I cavalieri della 


Gassili.in 


t.avola rotonda, con A. Taylor 


('apaniiellc; I s.'grctl di Filadi'l- i),>|ki Valle: La guida indi;in:i 


iiieiibiic con hnrieu. tini pntn:. 11 ,,.ndoniil.'i zitella, una r:: 


iiio!t;i)!;e:iz!onr; di corti nastri snno etn.irezza di e.gpus.z'.o ie. I- 

to-;.i d.i li.s.'.rc come sogno di lovità di tocco che .sa trarre dai llranc.iceio ; 
rieiit’O'i.'imento. O-spiintiorà pitmoforto i più dolierd: effi'tt eon S Zie 

l'oitivDi'gontlo via V tl una ma- di t.mbro. siti'golari' sen?.l)il;i;i. *q".'i.i'V,,' 
lur;i (' iidoniil.'i zitella, una ra- calda aderenza .'dia ptrgina tmi- l'iipru'nit^t: 1 


11 , 1 . con H Nevvmau 
Cassio: La guerra degli indiani 
Castello; Sc.ir.imoiielie. con Ste 
watt Gr.anger 


Delle Grazie: La storia del dottor 
Wassel. eon G. Cooper 
Due Macelli: L;i baia del tuono, 
con .'X. Ladd 


ranc.ieeto ; .'itr.ifb.daillon 
con S Ziemann 


Centrale; L:i vendetta di Ereele. Kiidiile: Velili dimore, con Ail- 


con S Koscina 


Ili'Iibiirn 


V tl tuia tna- 


t'apuiil: p,.'n It.ii. eon 
t.ille 11 10-17 :f0.21.15) 


Ileston Clodior Toto. Fabrizl c 1 giovani ctnadalniie: Frontiera 
d’oggi Ovest, eon L. B:icall 


corninolo il s.ilto i*o<'i.sivo .j.-,,./, j|jj ni.irito o l:i stia intra- sicalo. 


Capraiile.i : 


.'itti.iver.sa me' .-urt.i di bievo j prend,'(,to iiia(Ìr<>. 


con S .Me L.iinc 


■zzo del successo. La strage di Gotcn-H.i- cipia: 11 (lonlicello sul fiume del 


feti, eoo s. Ziemaii 


gu.ii. eon J Lt'vvis 


i)'l;Me;(. che hi inette a con- oiceai 
t.ittii coll pel-oiiaggi o .situa- ti.i- c 
zioni. 1 (jii.ili 1 IH .1 rt 1.1 no di- stordito, nonctii' .litri' figuro (-omoloti'/za dol ooncorlis*'i 
vetta a.-petti dell :,more. CJuan- c figiirettc. Il tutto .lyr.'i t(*rmi- Wolfgang À. Mozart ( 17.5(1-17'Ù ) 
do fi'.SITI SI eoticodera a ne e-m duo ben calcolati matn- sonala in K. IDI. iti re mag- 
Kiirico. lo (ara senza riserve moni, dono clic la sono detto • , , o..,,.,, 

e:.tal.. senza doppi fini, con btirle. più o meno saporite, si Vrrì%ìa èd 

a.sl.mto .sincero tnneo non snra os.uritn. .. 


I| concerto eseguito ieri sera ( apranliTielta: Vento di ti'mixsf.i * é''isseii; l'ass.iggio a Hong Kong eIv orno: F'erfide nni belle 


a eoli- oiceaii'e. tin cava'. orc di ama-1 raccoglieva opere ette .si titid;- Cola di Rlcn/o: N'.iiieleone ad Au- 


pi ì.-u(iaggi o situa- In.l' (*ostiinil. im vccclt.o sordo covano a mettere m 
(piali mcariiano di- stordito, nonché rillrc figuro enmolotoz/ii del coi 


steilitz. con M, ('.irci 
Corso: H.>i'('(> e 1 suol tr;itclll. con 


con C. Jurgens 

Cor.illii; Il matbitorc, con Vitto 
no G.issman 


NalivTt:i: .-^''gno d’iimorc. con J. 
Dm 

Nonienlano: Un dollaro d’onore, 
con J Wayne 

Orione: 11 coiuiulstatore del mon¬ 
goli 

ottavilla: Geremia, cane c spia, 
con F Me Murray 

Pio X; Fistoli' calde a Tucson 


A. Gir.. Idei (..Ile L 5 , IP-18.10-22) | Crlslallo: Viva Robin Hood 


I I I « f, . linea di un:i rnagi.straic impo- 

c. peto, i individuo elio tran- !,n messa in scena dello Mor- e(^ 2 ìo„r.• Frodoricli Chon-n et’’' ... 'ni.. , 

et'rii';i ilmiiagiiia 1.‘arredatore bìno-n- rt-avvern .'nlorìta fe- . .. i H.immrtt.i: riic Leagtie of Gcn- 


Eiiropa; 1, ui'iii" nello s|>a/io 
(.Sp.ice-.Mi II ) l;illc 1.5-16.10-18,10- 
•20,2.5-22.15 ) 

jEIrtniimi. l. ..ppartamento. con J 
I Lemmon (alle IS-IO-17.50-20.15 c 
21 ) 


Del l'ircoll; Cartoni animati 
Delle iMhnosr: Viaggio al centro 
della terra, con .1 Mason 
Delle Rondini: Sissl hi favorita 
dello Z.'ir 


iti unii delle miigginrl sale de/ L-t'oca iminagma I.'arredatore bino 


Dorili: Tempesta filila Cina, con Quiriti; 1 b;itlcllieri del X’niga 


.se e d.iyvoro col^it<a. fe- ,1810-184')) Polacca op. 44 ini 

.'. ( 1 .vertente. .. . . fa diesis minore, rtallata op. 47 

>ttim:imente coll.iliorato. sof- 


Iccnfro. oltre a raopresentarr eonvinto elio pt'r il setnpliee stosa. d.vertente: con De Ltillo 
tii’l giudizio della maggior fatto di aver po.sse.luto la fan- ha ottimamente coll.iborato. sof- 
narte degli spcllittori un im- chiI:;i. Krti.ieese.i «la .sua per t.) (piesto a.spetto. Pier I.uigi 
nortiititissimo avvenimento etd- nomine *' eh.' urm.it e.glt non Pizzi. ;,utore degli clcg.inli co- 
tnrah’. segna anche nn indi- debba iiffr!:e altru die il tino stumi c dello s(p>isito nllesti- 
sruiibile snrcrssn di rnsserta. f.i-cmo di ilei divorziato esper- mento; gl: attori ti.tti. da De 


turale, segna anche un indi- debli.i uffnte 
sriiiibUe snreesso di rassetta, fa.-emu di Ilei 
giiiechit tutto lascia prevede ^e to nel.'.u te 
che i pienoni reoistriiti netlii Pm geiieto.'.i 
sala nei tirimi sette iiiorui di .iv vette unii 
proiezione continueranno tino il .‘•uu itieim; 
Il guundn II film verrà - .sinon- veti.le. abha: 
litio - per passare alle secunde r;cu m;i teu 
l'i.sioni pentita. :i,' i 


ri.sioni pentita, tic uiiultat.i per (pici 

- eli.' e siatu ctiiedi' soltanto di 

-.rvinr:..-.,.-! (tuter iilletteie «ulla prima 
rrOdUZIODB flmCriCflnfl liruciatura venfieatasi lungi) 
“ !o tip'.noso caiimuiio dei sen- 

ttOl.LYWOOD. 15 — Venti- miienti. 
cimiue fllnis americani sono at- L'importanza che I dolci tn- 
tualmentc in fase di rcalizzazio- panni assume vincerne soprat- 
ne Tra cpiesti The grecncage (uuo Iti «(pregiiidicatezza, la 
’.sumrnrr in l.ivonziorie a P.iri- opvètfi o il pudore coti cut 


fa.H'uiu di Ilei divorzi.'ito esper- mento; gl: attori ti.tti. da De er.i ni u.i .u.i a,u .mpn . m 
to nel.'.u te deihi leduztoiie. I.iillo .«te.-so al (latta Gtiar- .. G<'')ti.s'-y 

P;ii geiieto.'.i >i; lui. Fr.uiceicii nieri .l'.la Falk. dalla Albani a < Siutc Rcr(,ii)nii.sr,iii 

.ivveite lumie.II.it:iuiente che Giusi Dandolo, dall.'i Marche- Maurice Ravcl ( IBi.a-l. .i. • 
li .‘•uo l'tuamt:o t:ou ;ivrà av- sin; :i N’ora Ric(’;. rial Binjichini ,'*onaf.n(i. die lianno r:-pec- 
v.'ii.ie. ;djh;,:idu:i,i, ipiiudi. Kn- il De C’cre.sa. si som* prodlg.iti diiato le loro de'.'.c.ite hellez.'i 
ricu m;i n-m si dichiara ne noHoffrire !a prov.-, del loro iti una mechtat.i c tucciintv 
pentita. :i,' uiiultat.i per (piel t-xlento V- tuttavia, la violenza cspo.siz:one del p'.ai.'st:i 
eh.' e stato chiede soltanto di caricaturale supera a niomentt Vice 


in la bemolle miipoiorc che 
hanno vibrato di caldi accenti 
piitetid, rna p:irtc de) concer¬ 
to era dcdicatii agli impro.ssio- 
rii.sti france.s'- Gh'iude Dc'lnissy 
< 1B(>2-15)1'2''. Suite Rcroiimii.sqiu- 
e Maurice Ravcl ( 1873-1!117* 
.S’onaflna. die lianno ri-pec- 


tleinen (alle 16.50-iy.:u»-22) 
Galleria; Oiiera/.iune ommanilos 
(ull spctt 22.5(1) 

Giililen; Il dittiUorc folle 
.Mai'sliisii: J.ick Di.im.md. gang¬ 
ster 

Metro Drive-In; ,'5 md pi,ice fred- 
ilot. eoli P De Fdip[)i> (alle 
IH. 1 . 5 - 211 .10-22.J(l) 


J -Stewart 

Ptili'livcivs: Urlatori alla .«b.arra., 
Cel,'nl;inr) 

Es|)i'rhi: La vendetta di Èrcole.! 
con M Foresi 

Farersc: Tempesta sulla Cina, 
eon J Stevv;)rt 

Paro: 11 piulrone delle ferriere 


Radio; David e Golia, con Órson 
Wellcs 

Riposo: La bella addormentata 
nel bosco 

Redi-nturc: Dagli Appennini alle 
Ande, con E R. Drago 

.Sala Eritrea; Il ponticello sul fiu¬ 
me (b'I guai, con J. Lewis 


Filinno (alleHollvvvooil: 11 mio amico Jekyll. jjala t'ieinonte: L’uomo del rik 
' ' ' ...... ir 't *..«--1 . _ -r. 


i«>n V. Tt’gnnzzi 


-, Mi'iroiiolU.iii: Dolci inganni, con IrL: Messalina venero Imperatri 
‘ (• .Mai cu. ,11.1 lalli' 1.5-16.15-18 45 ee. eon B Lee 


e.in K Stack 

.Marconi: Tu ebe ne dici? con U 
Tognazzi 

Massimo; Urlatori alla sbarra, 
eon E. .Soinmer 


■ti diretto da Lewis Gilbert e 
interpretato d.-i Kenneth Moro 


4 Nov!md'r .'\56 ^ lip.s. Wall.Tcc Ford c Jack Ging tor.-itur.i e dal teatro; e con- 

iiii.i Cineiiiatografiea C’Inruo La regia di Paul C.tiilfoyle cerne inoltre il costume di un 
Cli.aplin jiri'Si-nter;’! per 1 Lunedi Folloni fhat mrtn di Jeronie paese, come ’.l luvdro. nel qii'a- 

del Rialto II film di X'ittorio De Kj'stein per l'interpretazione di le al)l;o:id;uio gli .sporcaccioni 

Si.'.i - Miracolo iiMihiiio-- D.ita Sydney Chaplii) o D.'ivvi) Ad- mascherati d,i moralisti. (Per 

I iiiiport.iiiza (lei film, la pr.'lezi.'- flack Street, una prodii- la cr.iaaca. registriamo la sop- 

la. 'inno Ross M.inter per la Uni- pies.s.om-, dietro ordine d(': 


Danielle Dnrrieux. 


pudore con cui 
abbordato, sullo 
aigoiiieato gi.i 


i’fii- largamente dilnittuto dilli; 


ter.'itura e (l;il teatro; e con- 
corue inoltre il costume di un 


riinport.lliza del film, la pr.'lezio- 
ne verr.5 iip.'liita anelie mailedl 
Le pii'ie/.ii'iu. aperte al pnbb'.'c.i. 


dietro ordine 


ivr inno ini/io àlle ore 1.5 ;i0 eon versal-Intcrnational. diretto da v'-nsor;. .ii im;i battuta t:i cui 


I orario continuato. 


I D.'ivid Miller con Susan Ilay- 


IL VIO «MEZHDUNARODNAIA KNIGA 


ENTE SOVIETICO PER L'ESPORTAZIONE ED IM¬ 
PORTAZIONE DI LIBRI, DISCHI, FRANCOBOLLI 


ABBONAMENTI PER L'ANNO 1961 

Il V|0 “ Mezhdunarodnaia Kniga,, ha rap¬ 
porti d’affari con le seguenti librerie italiane 



urucKiuira voruicaiaM uui'^o 

It) cammino doi seri- JT • 

.. co ( «».c; / programmi Radio-J v 

panni assume c.mcernc sopra*- -^ 

om PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: BoUettino del tempo 
L:mmuia‘'’ h: Lbbordato. sullo "lan '‘•'.''‘'«ni . 6 35: Melodie e ritmi - 7.15: Musica per 

schermo uu aigomenlo gi.i orchestra d .archi - 7.40: Culto cv- ngclico - 8 : Giornale ra- 
larg.'imente dibattuto dalla let- • S»i gioìnaii dl^stamane . 8.30: Vit.a nei (rampi . 9: )Mu- 

terituri e dal teatro e eon- rcligm-sa . 9,30: La Mcs.sa - IO; Vangelo . 10.lo; Dal 

cerne inoltre il costume di un Biondo cattolico - 10.30: Trasmissioni per le Forze Arm.a- 
pacse. v-òme il - «1.1-=»: Shearmg e il suo complesso 11^0: Casa no¬ 
ie alilio.id.aiio gh .sporcaccioni - D.oo: Parla il programmista . rJ.Oó; Discol.andia - 

maselu'rati d.'i mor.alisti. (Per U-JO; Album musicale - 12.55: 1. 2, 3... vi.a! . 13. Gmrn.ale 
hi cr<i:t;u‘;i. registriamo la sop- radio - I3..3fi: L'anlidiscobolo - 14: Giorn.ale radio . 14.15: 
pie.ssioìie! diigro ordine de; Canta Giuseppe Negroni - 14.30: Le interpretazioni di .Ma* 
i-.-nsor;. .li U 5 i;i battuta tu cui ria Callas . 15; Orchestre dirette da Count Basie. Edrnundo 
Fra;iee7c.i .iffcrmiivn. dopo lo Ros . 15.45: Tutto i] calcio minuto per minuto . 17,15: Con- 
ultimo aiiqiìesso con il .suo certo sinfonico • Agimns . • 18.45: Orclie.-itra diretta d.i 
am.'iiite. di non avere rimors: Waliy Stott - 19: Incontro Roma-Bonn - 19.30: La giornat.i 
c pentimenti' sportiva - 20; Cha cha cha e calypso , 20.30: Giornale r.i- 

.•\vcre evitato compiacimenti dio . 21: Concerto di musica IcRRcrn . 21.4.5- La curios.a vi- 
riiorboòi. basse speculazioni e cetida dei soprannomi • 22.05: Voci d.il mondo • '22.35: Con- 
iin moraLsmo da strapazzo non certo di mnsica da camera . 23.15: Giornale radio . 23.30; 

per L.ittuatia. merito da po- Autunno napoletano - 24; Ultime notizie, 
co. cosi come non è virtù SECONDO PROGRAMMA — 7.50' Voci d’italiani all’estc- 
tr;i.scnr.ib:Io aver n.irrato, con ro . 8,.30; Preludio con i vo.stri preferiti . 9: Notizie del mal- 
pulìzi .9 morale, una storia Che tino - La settima della donna • I successi della settimana - 
:'.o:i c.inca l'amore di ombre lo: Musica per un giorno di festa . 11; Parla il programmi- 
resaiiti c pcccam::) 0 .se II ro- sta - Le orchestre della domenica - 11.45: Sala Stampa 
gist.a fornisce una prova (li so- Sport . 12.30; Trasmissioni regionali . 13: Il signore delie 
liricl.i e di dcl.o.itezza intro- 13 presenta . 13.30: Primo giornale - Divertentissimo - 14: 
-pottiva defin;z;one del Scatola a .sorpresa - 14.05: Divi allo spee-chto . 14.30: Tra- 

p.’r^oTì.igg;') di E r.-iTice-'C.!, non- snussioni regionali * 15: Il discobolo , 15.30: Album di can- 
clic .I.iiin.ii.t:nli> !(• f.i.-^i nel.»' zoni - 16: D<>:i)enica In giro - 17; M'.isic.i c sport LS 30’ Bal- 
[pi,.'.; i s» n-. S; t .dcvt.u'.o e ; con noi . 19 20: Altalena musicale . 20; Ridiosera . ^li.^O: 

r entmic^)!: cerc.ipo d: chiarir- Zig-Zag - 20 30: Radioclub • 21.30: Radionottc . 21.45: Miisi- 
s: Il f;.m. tuUavi.a perde spio- j.,, _ 22.30: Domen;ca sport . 23: Notizie di fine 

t.a allorclie Lat’u.'i'ia apre l ar- giornata 

se focide del r.a.vont»* e > -n-j JERZO PROGRAMMA — IR; Parla tl programmista - lfi,15: 
.iiic:a ;:i un » de.^crittiva ini- , E'alj.-, . 16.45; . I sinceri ». commedia in un atto rii 

.h.' sre--o concedei p.^rre de Marivaux - 17.4.5: T Albir.oni. P l.ocatellt. A Ga 

‘1. «mii->:rhv') • 1B..30: La Ras-'egna (Teatr.i) . 19; W Byrd 

.‘ ' lOf'.» i , —, in i:;- . 10 fS- Panorama Ho» Festival 


(• .M;.igti..n(l (.illc 15-I6.t5-t8,4.5 c’- «''’n B Lee . 

:'i).(:,.-;ìi I.i'i'clnr: E'B 1. contro Al C.9ponc.| sal.a Srssorlaim: 1 buconlcrl. 

Migiiiiii; il hnrone. con J. Gabin ‘'"n B Stiiek 
(.illc I6.I8.IO-20.20-'22.50) .Marctmi: Tu cbe ne dici? con U 

Moilcriio: N'iip.'tt'oiu' .id Avtstcr- lognazzl 

lilz. ci'M M C’.irol Massimo: Urlatori alla pharr.i. 

Moderno S.ilelta: Sjiace-Mcn L. Soinmer 

Neiv York; Li ilolc*- vit.i, con A Mnzzinh S.~.(To. venere di Lesbo. 

Ekbeig (Oli 22.10) , Louise 

Nuovo (fiiiriiialr: Il letto di spine Nasce: Il sergente di legno, con J 
Parts: li pri'zzo del siiccrsso, con Lewis 
S .Me L;iiiie (nlt. 22.50) Nlagara: 5car.-)mouche, con Ste- 

l'Liza; Il barone, con J. G.ibln vvart Gr.inger 
qiiallru Huilanr; Era notte a Ho- Vovoclne: Cbl era quella signora? 


sei»». COI) T. Mifune 
Sala S. Satiirnlno: La man»» slnl- 
str.i di Dio 


Saia Traspoiitina: B.ihettc va all* 
gin'rra. c»in B. Bardot 
Saliv ViRniiU: Il suo angelo cu¬ 
stodi* 

Salerno; Oceano rosso- 


York; 1. » ilol»»- vit.i, con A Mazzini; .S.~.(To. venere di Lesbo, san Felice; li vendicatore nero 

)» ig (Hit 22.10) 5’'"' T Louise S. Ippolito; I bucanieri. 

» (piiriiialr: Il letto di spine N'ascé: Il sergente di legno, con J saveriii; La tempesta. 

: il pri'zzo del successo, con I.ewis Sorgente; Il b.allo asciutto, 

\Ic l,;iiii»' (Hit. 22.50) Nlagara; Scaramouche, con Ste- Tiziano; I 19 scalini, con K. More 

: Il barone, con J. Gabin wart Grangcr Ulplann; Il ballo asciutto, con J. 


FrmiciniM .iffermavn. dopo lo 
ultimo aiiqiìesso cim il .suo 
.iin.iiite. di non avere rimors: 
e pentimenti' 

.•\vere ev.t!»to compiacimenti 
iiiorboòi. basse speculazioni e 
un mor.-iLsiiiO da strapazzo non 
»•. per Latlmida. merito da po¬ 
co. co.'i come non è virtù 
tr;i.5cnr.ib:Io aver narrato, con 
pulizia morale, un.» storia che 
I :;o:i c.inca l'amore di ombre 
r»'.''inti <-• peccam::) 0 .se II re- 
( gi.'t.i forn;.-'»'»' una prova di s»9- 
j line!.'» e di dcl.oatezza intro- 
-pottiva :i»'ll;) definizione del 
! pi’rsoTì.igui'» di Fr.anci'.-en, non- 
} »Ti»' . 1 . 11111 . II.iIhIo !»• f.»,-^l nelà' 

j»(U..'.i i s»'!)'. --^i iidc-t.iiio e ; 

. : entinie^)!: cerc.ino d: chiarir- 
;Il flirt’. ti)T:.»v;.i. perde (juo- 
'■ ta allorciiè Lal’u.i'la apre Fac- 
; se focale d»'l r.icconti* e s’in-l 
! .iìici.) Ili un» de.scrittiV.T im-j 


TORINO 

LIBRERIA LATTES L.I.R 
VMa Garibaldi. 3 

MILANO 

LIBRERIA DEL POPOLO 
piazza XXV Aprile. 8 

LIBRERIA INTERNAZIO¬ 
NALE DI MILANO 
Via Manzoni. 40 
Galleria Manzoni 
LIBRERIA SANTO VA- 
NASIA 

Via M. Macchi. 71 I 


GENOVA 

ITALIA-URSS. 

Via Edilio Raggio. 1-6 

BOLOGNA 

LIBRERIA PAROLLNI 
Via Ugo Bassi 14 
/Palazzo Hotel Brun) 

FIRENZE 

LIBRERIA INTERNAZIO¬ 
NALE SEEBER 
Via Tornabuonl. 70 rosso 

LIBRERIA CO.MMISSIO- 

naria g. c sansoni 

Via Gino Capponi, 26 


ROMA 

LIBRERIA RINASCITA 
Via Botteghe Oscure. 2 


BIBLIOTECA 

TAS 

Via Oslavia. 14 


H umani- 


napoli 

LIBRERI.A INTERNAZIO¬ 
NALE TREVES 
Via Roma 249-'250 

LIBRERIA .MARIO GUIDA 
Piazza dei Martin. 7u 


Presso le librerie suindicate si fanno abbonamenti ai giornali e periodici sovietici. 

Le librerie eienraie hanno a loro disposizione un notevole quantitativo di libri 
aovietici di scienze pure, scienze applicate medicina, bolle arti, vocabolari ecc. Dietro 
richiesta dei clienti esse (x>mpiono altresì le ordinazioni per tutti i libri s«'>vietici inclusi 
nei cataloghi del V/O • MF.7.lll)|iN.4ROnN.4l.^ KMG.4 1 cataloghi in lingua russ.i 
e Inglese dei libri di imminente pubblicazione e le informazioni su libri sovietici possono 
essere richiesti presso le stesse librerie 

Abbonatevi ai giornali e alle riviste sovietiche! 
Acquistate i libri sovietici! 


!r»'g.':»' .ii'.hi frc.l.l;, :»'*r:t 7 :o-( 
• »• C.,thiT.ii.' Sp.i.ik. C!ir;-:t; 

.\1 .;q';.i;;.'i. J»'.i'' Sore! e M;.!y 
- . 2 '.: ••’cr.-:»'!; ; r r 

.i»'.i,l \.c«'ui.» I 

» 

Operazione 

commandos 

Diir.u.te II 6 »''or.d.i guerr.i 
' niotiii:.»!»'. duo z i.de greche e 
se; ard.moritO''; marjnes ven- 
ior.i'» ;» H i.i; c»':i 1 '::’.- 

c.ir'..'o di f.ir s..l;.ire ;:) ar.a 
simulr.int'.in'.e:.!»' .i.)»* .i»’ropor- 
tt'.ic.-^ch;. I. . :i; ti;:»»:;e. s;r. 
ì d iZH :: .z;. «■ i nr.iu» 

TU.» .-.»r.» cor.d'M.) .1 :erv,yr.e 
-e.-iinrio • p:.5:;. l! JV.;u n»'n 

4 .;ol»' imporsi per -:ocz;o d. 
n:»'!l.zcn/,)' si tr.i::» d; u".i 
•o\c!!;i avver.tiir.'S,) che. pur 
br;l'..5n.io ler »)r;2;:..il:t.». 
l'.fur.) »' r.ez'.: ^pe:- 

' l’or; c.d »• s». 'I' .. >'0:i r ’•)■'>■) 
-pe.i'.’o c ;u.i: o f»':m.). ' 1 .i i-»'- 
M.H'St.'UC Tire 

TEATRO 

Le morbinosc 

I... C.'mp.ign..", De I.uZo-F .!k- 
G.i..r;i;er.-V.i'.!'.-.'\'.l);.r... moiUo 
.'.o;.ì sotto i’.«ffettuo«o ..pr»';;:»;.- 
V.) d. -Comp' 211 ..» .iej G;ov,.- 
'n;-. h., imiugu:..:.) .er; .-c-.i .Ij 
jsuo se'.t.n'.»! .i:.:i,) d. v.:.i .i!. 
'Tci.tro V.iUe. dove d»'bu:tó su'.l 
finire d»’l '54 spett.icoio pre¬ 
scelto. Le morSiftoje ov\ero 
f..e donne di buon umore d: C.ir- 
lo Goldona, la conimedia, c.oe, 
che appena ur.., set;:man.i f,-» 
«'hiU'ici .1 .'. Fes’.vi! dfll x pro.s.ì 
di Venezia Deila rappresenta-i 


i 'musiche) . 19.15: Biblioteca - 19.45; Panorama dei Festival 
■ M;is:c.ili: • La W.alkiria ». opera in tre atti di R Wagner - 

' M 'V Urimo atto . 2l! Il Giornale del Terzo - 21.30: Panorama dei 
J- l'. Festival Musicali; • La Walkiria opera in tre atti di Ri- 
• ch.ird W.igner . Secondo e terzo .itto 


10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

R'jbr;ca dedicata ai 
problemi dell’agricol- 
tur.i a cura di Renato 
Vcrtunnl ■ 
n.OO S. MESSA 

11.30- 12: S. GIUSEPPE CA¬ 

PA SSO 

.1 cur.i di Giist.ivo 
Boyer, Realizzazione 
di A’.d.a Grimaldi 

14.30- 17.15: RIPRESA DI¬ 

RETTA Ol AVVENI¬ 
MENTI agonistici 
.\l termine: 

Notizie sportive 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI | 
a' Giramondo 
Ci.-regiornalc dei r.x- 
g.xzzi 

C.irt.'.n; antmatl: Arri¬ 
vano le giubbe rosse • 
Una notte movimen. 
tata 

b> Avventure In eli¬ 
cottero 

• Il cucciolo • 

18.30 telegiornale 

Ud.zi.ip.e del pomc- 

r.pg.o 

Gong 

18,45 Cronaca regUtrata di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

19,35 L’UOMO INVISIBILE 
Il coniglio bianco 


Racconto sceneggiato 
Regl .1 di Qiientin La¬ 
wrence 

20,10 CINESELEZIONE 

Scitim.inalc di attua¬ 
lità e varietà 
La Settimana ineom e 
tl Film Giornale Sedi 
a cura della INCOM 

20.30 TIC-TAC 

Segnale orarlo 
Telegiornale 
F!ciiz;one della sera 

20.50 CAROSELLO 

21,05 PARATA DI OTTO¬ 
BRE 

S'pcttacolo mus. con la 
p.ìrTccipazione di 
Caterina Valente 
Orcltc.-itra diretta da 
M.ano Consiglio 
Regi.i di R Siena. 

22.15 L’ONOREVOLE AR¬ 
CIPELAGO 
Viaggi nel Giappone 
di oggi 

l!na tr.a.smissmr.c rca- 
bz.'.it.i da Giulio Mac¬ 
chi 

(Pr:m.i punt.ita) 

22.50 LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Risultati, cronache 
filmate e commenti 
sui principali avveni¬ 
menti della giornata c 
TELEGIORNALE 
£cUz tonc della notte. 


nu). COI) G. R..1IÌ (.-)p. 15.30. ult 
22. .50) 

()i)lTlnrl(:i; Clnriun d'essai: Mo- ' 
»li'r.it<> »-.itit;.liiIe. ccn .1 Moreau 
Olle 16 (5-17.13-20,1,5-22.50) 

Raill» rilv: L.a »l»ilce vita. c»>n A 
Ekb»'rg ( .Ile I5.30-l‘).20-22..50) 
lt»'al»‘: K'-t.isi. con D, B»'g:ird<’ 
(ult. 22.50) 

lllvi.li: B.-ri - Hur. con C H.-ston 
(edi/. orig - due sp»'tt ad ora¬ 
rio fi.-»», 1!', 10-21.,101 Pren 460.1.81 
It»>x.VT II pr»'Z/o (lei sui-cesso. roti 
S Me L.iiiu* (.alle 16.15 - 18.30 - 
20 10-22 45) 

IC»i>.'il: C.li iiiesor.Ttiili. con Buri 
L.ìne.islcr (ìill 22.50) 

Snirralili.: II »-iTro d.-gll orrori 
Splrnd.irr ; Dr.Tnini.i ii»'ll(> spcc- 
»'fii.>. roii O Well.'s 
Sii)>»'rt'inriii.t: Mi't'd" ))enli»l.'. r.'iil 
( F L.mi.is i .ille 1.5.1.1 - 17 - 18.45 - 
j 2»i.4l)-2:(i 

rr»’\l: .'';c..r»-M.'i; (.ip 11.10. ult 
22. .1(0 

Ylcii'i (’l.ar.T: N'.tpcl.'ono ad Au- 
«terlitz. .-,'() M C'..rol (Inizio .il- 
!»• 16. t:!t 22-:uO 

SFI'nNDE Y’ISIONI I 

..\frlra: So.tnd.)!»' al sole, con D I 
X!»- r.uir»' I 

\tronr: S iti»'. \ onere di Lesbo. 1 
»'. n r L< in-'o 

\lrr; Il .-..v i!;. ro d.'ll conto volti, 

I 'U 1. B .fk.'r 

\lr\.Mt»-; 1 ; llc’.i" «l»'l Ci-rs.iri.j 

r.'s-,. I 

.Ymbasrlatort; Vento di tempesta, 
\rlrl; G..z»'ho. con G. Ford I 

tsuir: S .lT.'. M-noro di Lesb". coni 
T I.-'IIH»' 

\storl.i: Lotto ,a tre piazze, con! 
T"T.> i 

1 Ysira; 1. nomo che vi''SO nel fu-, 
tni". »■"•; .\ Ji'ung j 

Aliante; II mi», .tnno.) J»k>lh c.’nj 
U Tt'gn.iz/i I 

Yllantic: S.dTn. venere di Lesbo. I 
c.'ii T L»'uisc 

YuCDstiis: roto. Fabrizl c l gio- . 

\ it'i d'<'g(:i j 

\iirr.»: I r.i'. ili dol KriC'.,':. c. 

C: M' iìtg. n'.» ry 

Viisonia: Il figìio dot Ci''rs.iro rr'ss.'' 
\v.4n,4: G.tz.'b.'. ».-on G Ford 
! Ilet«lloT Un d.'ll.iro di fifa, con U 
j T' gn )zzi 

i Unito: La vallo della verdetta 
■itoi.'cna: Labbra r.'sso. cn G 
I F»-rzotti 

Brasili L'.isscdin di Stra<ru«a. con 
T. Lotiiso 

Rrislol: Scaramouche. con Ste¬ 
wart Grangcr 

Uroadtrax : Mi'r-d'"» di notte (doc ' 
ralifornia; Gazoho. C'^n G Fon! 
Ulnestar: Un .hiliaro di ftf.». 01 . i 
U Tognazzi 

('oinrado: Ballata »ii un S' Iitato. 1 
oon M Ivasco'v I 


con T. Curtis 


Lewis 

Virtiis; L’ultimo del cotnanchrs 


FILJVr^ 



IL FILM Plir ECCITANTE 
PRESENTATO 

ALLA MOSTRA DI VENEZIA 



peloni 




GLI AMORI PU0ACI 
C L.'AN8IA DI VIVERE 

TRA SCANDALI 

TENACEMEINTE sofe=ocati 



^ 


peloni 


K 

m 




W / 




LA "0ELLA STAGIONE'’ 

della chovbntu' dorata. 

PRIVA Ol lOEAU. 
iNSOFPEREfsrrc sfrenata 


.\I 

CINEMA 


MODERNO • COLA DI RIENZO - AVENTINO - VIGNA CLARA 


NAPOLEONE ad AUSTERLITZ 


PREZZI 

NORM.4U 











GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Domenica 16 otfoltre 1960 Paf. 7 


Pieno di inc ognite o 

con lo spettro | 




ombardia 


99 


Oggi airOlimpico con inìzio alle ore 15 


del 


44 


muro 


99 


Una ristretta rosa di favoriti tra i quali Massignan, \en- 
cini, Caldini, Uonehini, Itattistini, Anquetil, Vaii l.oov 


Contro la Spai la Roma punta 
alla auarta vittoria consetutìva 


aiiiiiioiiìlo a non sottovalutare gli avviM'sari - Si attendono nuovi progrt'ssi 


dai gialloros<HÌ 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 15 . — W'oeliij 
G.ro di Lombaidia al tuo 

fiiKiuatittitiu ittrcti.iii.i L'uin- 

p'i'unno ti liiititio iue.->;o ;il- 
l oech.l'Ilo Un (ioio etu- ete- 
.M'e u 112 ^ metri di altezz.i. 
Sa rebbi; Ciiaa ila iioeo. ^e 
prima di ariivare l.i.ssu iiuu 
Ci fo.-iseio due eh.ii>m**tii i' 
(juattioi-eiitu meti. di .-tia- 
lia l'be l.iMio p.itiia. L' l.i 
r.iiuj'.i liii.i.e che portj al 
•• Ululo u; Soriu iDii, un 

pi'//-o di ^.lht 1 co:' u:i di- 
e.-u ilei 2 J i D.i i|UoI i 
Hh I .1 ipiota 11 L’d inai : ‘ I 
b.iCC.;..o pel (pii .vti) iieit.'c;- 

to di sir.id.il Lolem clie. U.- 

al'cci. parole ^lOs.'C 1 '. t 
Plico tutto .iiidfiva a monte. 

Noi noti jiasi-etemo i.u.'U. 
sul «iiuiro- maledetto e 
v.ettito il. tr.ins.to delie vet¬ 
ture al .le^u to. e u:i altro 
provvedimento d’cmer4eri/.:i 
s: tivrii nel irtdto in (psce.-a. 
dovi> siieciaii incaricati ?i 
tori anno pronti per fornire 
ruote e tubolari ai coriidon 
I).ù slortun.ili. W'ccliio G - 
IO d| Lombardia: ti li.anno 
iicclti) per d;ire al cicl;<nio 
moderno iin.i ticnncllnta dei 
tempi croci, i tempi di 
Cerbi, Garritoti. Curiiolo. 
l'clisiior noiiiiii. liclioni. 
Girarden, 4 o. Hrunero. Bn- 
da alcuni dei nomi più il¬ 
lustri che ficuratto r.cl libro 
d'oro dc! vincitori. 

Allora non si facevano 
tante storie: oniji nove cor¬ 
ridori su dieci hanno però 
buone raiiiotii per dire pa¬ 
role di fuoco contro il nuo¬ 
vo ti;iec;ato II C.T Alfredo 
Binda è iLilla loro parte. 
Kci; ha dich: ir.ato di non 
aver m:i' ! ncont riito ne.ia 
."Uia carr or:i un.t dit.a co- 
.'1 -''ver;! .Ma : pareri .sono 
di-cord; fonie !.i pe '.-.i Gi¬ 
no Banali' ecco; -K Muro 
di Sorm.ano è una ■-.-i, ta 
dillic.lo. ma non impo.-s iu- 
!e No; le facov'mio p.fi Inn¬ 
ube — ed è inutile f.- re i 
misteriosi, parlare di ddxd.'t, 
(piando un rapjiorto simile 
non c.-tste. ed è impo'sih.ie 
lircparnrlo pcrchò i bra.-ci 
della miarnitura sono pili 
enitidi. Basterà montare il 
44 x‘ 2 ’ì e tutti potranno sa¬ 
lire rimanendo in biciclett i. 
I !n = et favoriti sono Mi.s- 
s'cn'it! e Nencini K il nro 
augurio è che il Sormaiio 
.<iri d uiiid i’e pt'r <\ miul-or 
eorr doro dell'anno. M ria- 
rim-pore di una cor-.i in 
dcelino 

•AI Giro di r.omb.ardia. il 
Ghisallo non bastava più: 
era pressoché certo un ar¬ 
rivo in volata. Kieordate il 
Coppi del '36 In fuaa con 
Ronchini? Venne preso alle 
porte di Milano c battuto 
allo sprint da O-’rrc'.de. 
Quel "iorno. il po\er<i Kui- 
s!o usci d.al Viuordli con 










# Il - tiiiirii 
sciilaliirl COI 


le l.'icrime 
Gh d.M *' c 
unezu, in 
irniaii.) 

.S,i:a un.i 
'l'ut 11 itii. clic 
iiovt.'i ad oi 
,i-.-'in'o pel 1 
d) .it.i In (I 


I.iv itriM'c uH 
1' Ma ss luna II 


di; occh'. 
.uico;.'. ma 
coniro: to 


un.i avwi'tut.i r. 

clic ha \o.uto ..I 
.1 Uitnt l'Ojto. :,i e 
J'C! ICO OM I ( -p Ul- 

In (piali cond /ion; 


tioveraiu'o -c il tempo 
min .-ara clcmei to. il ttiitto 
che porta al "muro- e la 
successiva >traducol.i !u .li¬ 
sci sa'.’ S; sciicrrn con la 
pelle dei oorri'ion, c troj'po 
f.icilniente s; ha tìduci.a m'!- 
la buon.i steli,: Spi'rianui 
bene, siienanio di not. e-- 
sore croni.'ti di ipialcho 1 .- 
sCr.a/.;i 

Vtuilia nervo.sa. auitiita. 
fri iictK-.i Le.in \ ri Ga- 
1 ileo ( 1 .. ! : e; per la putl.'o- 
nat'.ira Fra un.i di.-cii-.-'o- e 
e l'altra salta fuor; d t.ome 
di \'an Looy. vincitore dcl- 
rultima edizione. Dofìlippis 
e Conterno. I due amici in¬ 
separabili. sono del parere 
che ben diflìcilmente Rk 
ripeter.^ il successo dt'llo 
scorso anno Bnldini. Inve¬ 
ce affer’it.. elle •! camp .i- 
ne del niond'» sar.i l'u'imo 
• il I ■.‘•■■re .. F. non d mcn- 


ticliiamo— ha a.uu’unto L'r- 
colo — che ila S-iriinno a 
Mi.ano c) >ono Tu chilome¬ 
tri di pi.unir.1 (iuiisi (pi.i-c 
scominetteu i su un arr '■v 
;n volata c.in 1.5 'JO uoiir- 
ni - fiitmino ilu'c ha su.i 
Battasi.ir' - l iri uro--a \o- 
Ulta è da escludere pelò 
M* tutt .ivranuo p lUr.i d.'!- 
1,1 li t i n pa ; .-c- 

.dr .1 I.i" Ile J c; . , V '.•o- 
r .1 •' 51 . 1 -- un..;. •• 1 in i* t..- 
\ai: t: .-on.) D.n ir.-. \' .n 

1 .ooy R.i'n'h ii 11 . !l. pp - ,• 


C IU|Ur 

F,!....: .II. ■■ n.'i ; I ino m - 

-01 .II- 11* I.'l.'i* pcl.'lli' i* 

..n.l . I c .n i'I ; : in 
] i.iHui .1 doj.,1 .1', cr ,l..to 
tiiipim .'^ui Gli..',. 11.1 ,■ ; 

S.iiii.'inii l’c!' l'ont.) 11..il 

: cheli' .1 n.m j'c; u - 
: c . 1 . V ! -■ ! a .M.i-.- ..^n m. 
Dctìl.pin.-i, R.uichim. c B:d- 
dini -• N'cnturelli. - Mi no 
111 de che tir h.iiii.o pr.iluii- 
U.ito la l.cen.'.i N.in ho 
uiandi and)./. . lu. m.i f.mo 
del tufo per d;<pui;Mc un., 
l'cda cor-i Su; i .-uitato li¬ 
na.e conterà molto ... i.ir- 
ni.i K "I qocst.) iiiiinic'it.i. 
B.dtì iiotietihe vuccr,. an¬ 
che il Giro (il I.i'iiibar.ii.i 

Chi.iCch eie (ie.i i \ ' ! .i 

GL st t :• n eri c; -lembi .ino 
d; cattilo iimoie .Aiup.ict 1 
peti.-a a Riviere che è 
rovinato in di^ec^a, Gi:.c- 
zyk. Darnuadc e Anul .de 
muuuutiano m.i no:', ni-i'.m- 
donu le lor.) spi r .n/e .Nel 
uioco d.'l pr.)';o't c.) enti 
no pcilomeiiu un,, ver,".:;.! 
d ath ti .le.* -i a l'.eiipi 
re un tr;iut;:!i'.l.) cln- .n i:- 
st.i di 'n/'i/U' e icn/.d/' 
ollri p.int: d'oro X'oGl uno 
f.ire qii< >ti ii imi" Fcco.' 
N'e'icm f>cfi' iipi'^ B.d. i 
.M is- un I{.I•■.■h I ' fin 

l. oov I) lem.'. B ili F ii ei.) 

Baffst'm An(|Uet':. Gr;..'/\k 
S'.diii'i'ki .A'iuhide, l-,;! 
t’.dilct F.di,ir 111. 1 ’ iTTd'a.n- 
<•0 M."(*r e Br'iunini; I 

tecmci sono del p.ii.'ie . hi' 
•1 V ri.■■toro ii-i.'.r.i .i.i (pi. -'.i 
ur;ipf'*‘tto (• a / u 1 in-'on.) .'he 
.a f'irs- lar'uo -ar.i •! teù re- 
c'-tente e.ilir che me ;!'o 
d<’/!i altri «'pr.'i d.'-;••<> !•' 
for.'e noir'it.'.' ii ' 'Jhu .'tr- 
lonietn \'ird (lire .•)!, • e<- 

s'ui’n druli alT' l'td pi-.u". 
con -• P')’i.i c .x'.are i.i <■. 

ta della V ttoi 1'' No pet - 
eh.', eleni, "t' .•.line ,A'*'i!o 

hh .in X'en" 1 1 e'I • ( ’e -1 1. 

r- Auo't • (1 f.'li t* ' ('.)■ ■ 

tei no. .Moletiaers. Forri'.ra 
e (pinlche a'tro potrehbem 
trovare la siornnta buona 
In siornnin del ‘rionfo 

1 . 1 {) ogu a ha •(■mito I.in- 
‘an.i 1 1 iir.itide foli . d ille 
opera/.ori. d; ji.iri/onatiir.i 
Nes.sun.i novità d; r.l ev.>. 

m. i Cii.-.! '!• ; ■lo:n, 

.'(■ :1 ni...’em p.) 


• Si d'.iccord.i non c -iub- 
hi.i clic l:i Rolli.I <1.1 iielt.i- 
iin lite f.ivord.i lU'i r.uu udi 
de. 1,1 Spili p>'r la itiffcrc’i/.l 
di levatur.i tr.i le due coiii- 

р. i 4 ’.ni ('d ,.nelle pi'rchc i.l 

coiiir:ir:o dclLi Rom.i la 
<ipiadia feirarcM' tioi.i an- 
coi.i I.Hit.ma d.dia forni,1 mi- 
ul ore. c.inie .lei le-^to ac.'i.dc 
■' tulle le pilli ;ne:a!.' .■di'in;- 
/•o del c.imp on.ito Per.' non 
li iiietitic.itc che or.i l i Roni.i 
I- .l'.ien'.ita ui!;i delle squ.idit' 
,i . Ic.'teie ed e f.ic le ptei'e- 
,1 1 :1 • I ' m 1 p. ‘ U " o . i ; tutte 1 . ■ ,, i' - 
lel.-.ii e. ui.'.inii e l'.i'c.ile. die 

- !".l>l'er.i l')':: '.àie .1 l'.t e 

1.1 -/..inliet■ .1 1 '. ; qiie-'ii ( c r 

. .1 ; li. :.).--. tuoi ci .-II' 'o p.i : - 

t I.i.'.i: aiinen.i -'u'.l.i c .rt.r 
I nel Olio 1 1 Sp.i; dell' e-'.'i'e 
un .ivveisai.o come dì afri, 
t.o-e pivi temib.ie dedi idtri 
pi-r 1:1 -u.i -pe.' :i!d.i i.i" .•.■ip; 

с. 'ld)'. .11 fi..stetti e per l'I’i- 
s. i ii'it.'i del -ii.i contiiip c ie • 

('n-l (ficecii ieri .s. r.i Foni 


•pii.'lido lld.’il Sl.il |lO.' 


('lllltcll I 

Sliuclit 

i'rstriii l.dsl 
I.<IÌU('III 1 (> 

)i I.iikIo .M.mi redi ' . 


l>'e-e,r;ieiido in 
inti'.'.i .: ,'iin) 

«■'i.'.i'flit I' .! in 

ili.;r.(ni i-«iirrii .'■• ii'f’nc I'1 tc- 
/lon. li.'./ìi il 1" l’r■!.:ri nn; 
o 'i inn’i ii (in. In' di oc* r pJ’i- 
l'.l m i .-'no riiili.'/ri, ne;!.i d'O 
iioi.'.in.’ie'e.'.-o e in'.'.’.; /n'.i 

•'t’ii.'f.i prefe--leii.i.e 1 . p.'o 
(>•■0 p.-rdi,' foni lice'.; l'/.l 
r j e/re itu .In none /erro’i.o 
lU \'ie; nu'c.iferi. prepr e pct- 
die .',1 Kenni il: .pie-!',: inni ino. 
-etili)'.I hi.' .'e n;en[,:r-l .'n 
rC't.: c'i il,: ircr.- on:-- •’!.! 
*1.1,1.', 1 I itiO... II. r )■ rt.on'.e 


('orsini 
(•oill.ino 
Si In illiiio 
s .'liiios-eii 




MIII lii'lto 1 .11 c.il I 
Cnri-lll 

(I.in/rr ( .il.il.iiii 
\.il.lite 

XI .111 l'Ii I I I 


\oi I III 
M INSl l 
I I I P IIIC-I 

Itti .1 


rC't.: Ci ii.i li'cre me-- •’U! 
'ni ’/i'M 1. 'l.••le e- ' Il. i)ii‘ ’ I 
e.ilei III» l'itti i.. .V'p.:.'. .e. 

I d e • p 'e.iii -1 f ■' r 
i,;.im) iiijtil.’ir. tu'! Died.) p ' 

II --ei ri re 

l'iifo <enie!/:'ii d’inijiie i'!" 
lentie e.i l 'ne de 'ri./iite >.•' 
r re per nninfein' 'e 1 0:1! 

I(>i(H-! Ili pns.so con 1 (* iiif.i 
• or.indl- f(/ie ionie 1' ne', 
non iicn.iino conip fi e.-ce--;- 
t iIiiieii.T ihtf 1 .'r, I liiti-r con- 
rro ì: nere --I h; .fiiien';. 


con' 'o I ; C 'li M n i,i I c jic ' ■ 
in (.! r.' h- (11). - t)|i’ III i/di,l 
«i/iuiiiru (ler /'!ncon''o d lo- 
nten'c.i preM.nn’ ,i \ ini'’' 
/'iion're di.' po'. l'ti/ie le- 
ri;)nc'i;c 1 o-' r'ii'c nini -i'ii’'il 
Jicr in Jionni cd li c.: "i.0'on If.) 
in Il 'e di.- ndl.i s'.'< ; 1 

il o ' Il . : ,i ! I' .. n ,'em' r ■ d•’!io 
,/'11 cii’.(-• i.iMiuie (i-n:'' d.'ii.i 
i’.'O'.'n' ii’i e i I m'o:,'.*'i"! 
diii'/n'er re rri. li no ir f,:' lu- 
- 'il li;.' /.ii/io pi', i ni .s fu¬ 
ni ' 1 ■' dii- '.mi r!I’or'o d.’ì 
lìen.c - Fner oref.; • ne- 

' elei,- p,. ■ nn t'.Tc o .i"n- 




riMi: d; -^rnrtirc centnlli 
J)l'-.| fili.'i; de.'!.’ ririi; ,• mil- 
Jl't di r. ni,: ri*'r,- d<; <11!: di 
coni,nido ddiii di.■i-If' 

'III perche SI rr,i;:.'.''t qni’if'l 
ipote-i ociorre non (oie chi' 
iìonri li.i'ti! .Spi! 111*1 dir 

(hi 0(1.11 illiiio-'r, ,/ ...le e i;!’- 

r .ir.; Il r..,i() .| I.p,' 'e i op'l ni a ni 
de! rfiid nien'e .S'ep'.;/; 11 'to 
u .ifr.'iid.’ di.' /’.f’in'co (l'ri 
Il oieiio rt'iriiire. < f rn ! fondo ftri- 
I /le le doti di ( ) riiin.ii) e ri' 
■S ; iiiiM .e II le nell io!.) ir ini- 
nie II II- r ■ r.' ree d Ci’ 1 ■' .e d 

: '1 ' cil ' n ■ > c li nd ’ 'i 1 

nnuMerr l'.ni r.'.-,-; d: !’!"■’ 
di' rcp.. I :. : r 'c ; 1.",. I l'i' 'Il 

f ’i 1' 'I'.. n c h .* r, . li e lineo'. 

< l'i.; 'II.;< i 1 e 1)11 f . Il' di .lo 


:h.j 4 .ì 


ri<_ .ATlì .N.;pe;ii lini cc'ie c/l 
1 j i;'.idi’o>.: li ii.,-,;;:e i.i /iO'ii 
1' 1 /fù /’■<" ’IIO-''Il l".' 

W K /•! piirVco'.l r,. J'I). deer.-’i’) 

^ I d ■ nioit rii'e d: >'r d'i’iin.i 


Nella partita di oggi ad Udine 




I biancoazzurri sperano 
neii 'esordio di Guagl ianone 

Dopo I progressi dimostrati ultimamente non è azzar¬ 
dato prevedere un buon comportamento della Lazio 



(Dalla nostra recJazione) 

I lilN'K, 1 1 .Non S .r.à 

ter*iin.i'a l'I'diiieie ad 
mcnn’r.iie nelle in.nii- In- 
im'iii.ite 1.1 .luii'iitiis. l.'i R.i- 
m ( e i'Inter - 1 (iin -te p ut- 
fu inni V! sunu dubhi .M.i e 
..nelle eeltn elle li si|Uidl.i 
11 1 iil.i Ilo ll.i I e-u .is-.i. menu 
di qu illtii ci si l'Utei a .itleri- 
dele lall'u [ter l.ile U'I |l.<r.i- 
culle li.lSta vedete Itll.iftl l'u- 
me pur iiieontrandu pi.'itn'a- 


rnetite 
nata 
eeiit ru 
muli I 


evidenti l'i 
p.irtita d- 

il N'afail.' 
.111/1 a li' 


m. lite d: 
li Bill SI 
inu'lu ci'i t . 
mie 

II.; Jii lsu 

iid- h;» I.i* 

B:C"ltnu p 
Z.iidatu nff 
rie.-'e SI Ir. 


fi: s'e-si aiversati. 
-1 sia cumpur’.'itu ni 
1 1 .mente piu oiiore- 

1 -1 liI 1 nuli I;.1 In- 
1" reti .dia vulta co- 
I ,1* '. I i.l s.| ll..d ! I .il 

[.e| eui nuli e ,1/- 
nffermare die I Tiii- 
Irova ancura molto 


iontan.i diiila forma 11..gl li¬ 
re aticiie a causa di'lla non 
im'i verde età dei suoi com|si- 
rieiiti K di cotisegiieii/a n.m 
e ..//ardati) iitenere che l 
Ivaiico a/./uiT! alili.ano molte 
proitabilit.à d' dare una miu- 
i .1 d ; mu-t r;,/ ;■ un- dei prò - 
itr-'--! d.i loiu eutiq.iuti tulle 
ul'ilne Cium ite ipaltlculat- 


1.1 I.a/.io vada .i.ul.i i''ui .1 
I).u ■ Il 1.1 li; un I e I f.t .) .li 
■ Muletti " a sp. ’ lì.- eio.' 
ci.e 1.1 S'puidr.i (l. B.iiiatdi- 
tu 1 u 'i.'a a coglieie d pruno 
su,.|.e--u stagionale plopritl 
sul c,im|)o (iell'l d.i.cM' F. 
liull MÙu per l(* a".|.|t coll- 
d./;oni di formi. '.ii'cL • 
lei-',in '.'ho per d' pili --a- 
r ullio pr II I di Bett uu > ma 
.inehe p'-relie ta i.a/o du 
irebbe rn-iiitare i.iltoi/.it.i 
.i i i !'e-.»r.l " d('; leu' t : i en 

ne lluin' i" \’ictoi (lii id -• 
noiu'. l'iinimdo ai 'piale •* 
lid l'o il euiiip;to (Il d.ii 
macgiore itieisivilà all'.i'’."'- 
co Fimico lep-irto ancor.1 /..p- 
picanfe m ila -apiadra l> an¬ 
co a//urr,i (fonie si •• li¬ 
sto pro|;rio contro il N'ai'..l ' 
Ma a pro|>u-ito di • -> 1 . 1 ' 
insogna .iCg.ungere d'- ni 
l'dine SI ri-cu’terii .alida )■•! 


iiicn'.re i-'.ii.i pioi in.l.i sul ci'- 
cn.'o .il .">.;ii.m.ili‘ .n vi-i.i .le. 
(.;.:' l*ri-]ii..> \ u* ..un .in ' l^! ' .-o il ; 
il. Il) m: 

M..-»- ti.i tip.'it.il.. .Henne .lol.'- 
l..-in 1)11 il-n K'.'ii u^In.nl .11 

1)1...I li) .|.".:i.. in n'C'.i;!.. .iP l i- 
cc'uli • -i ilnj'p.iti»- nc".< MI.) 
lettili.I 1 er I.l t.i'l'ir.i Ilei a- 
iletti. ilei c.iTlillI inti- M ngt.i.lu 
l ;i..-;i|e;',t|. M.-i-i' p.i 1 tee ipcl .'1 . 0 - 
i.i c.il.i il; i|..111..1)1 ,t,!,i qu I I' 
M.iio ii'crittt ti.i cà .litri II I .iin- 
(.|i"i'.e ili-l "lenii.. ,1 ic'iv Pt.ili!i.>in. 
p..nnter, spi.iil't. Ptn' Hi.l. 
fluì (ìnriu.i e Ku'lia- Ctntei. 
qnil-tl ".timi tic i h. Illli il; l.t- 
'Il I•• - Fi-i !. 1:1 - 


Lamperti rimane 
« europeo » dei piuma 

HUI \l II I S. fi — ll.il- 
leinlo Firire fosseini lls ,«1 
imiill in l."» riprese, lìr.icieii' 
l..iin|ii-rll Ila ciiilsrri alo II 
titolo (li (-.iniptoiie europeo 
ilei pesi piiiinn 


ti 


llfii /.'I.l 'M()-''iir.' 

/•I j)ii''‘;('oI.l'"<■ l'U' di'!'r.-’i’ie 

li ■ iiiDit rii 'e li : i >■ r e! • ni 1 mi 

lu l'il.-'iM"' di-' nei'** i>"nie 
're II..'' i’/n;a)n' nrir.'.;f ; f 

.lie>e nini - cr:s>'.'fii - tu'' a- 
I.' li ii’iit freri'iinr (/■ nti'i'if! 

'1• I ' i ^ 11.) ' : noi 

/i; li culli ni in 'HI in'i'u'n.': 

i-'i ' • i. 'l'fi. 'il / rn.ie m 1; i h 

r>ii''d)(>i' (l'T'/i DI (cii’ii'f). 

m- I. r-ii-1' in I 1 • l’i.''I'' pi’i I *n - 
li.-iiiniri'■ 1. -c i i.'i.ilh)• II-M non 
't'.'-'c '■..'’i",) ,;d niimi'f’ I,: 

!•■ n-'I ./.'I iiiru .icrn) 

I „ I ’i'l •/ 'I II : mf CiI P d 'i 
".'nC'i- filli'■<•/)/),• r''/.-C'r.' tic- 

rinie.o il-idie cnn’i'u hi .S'Pll 
'! coni r,q). I .f e de; (."- 
rn'l'-'i è nii).'’u n.à teoiiliilc 
lì, pii .l’iiicdii d .ordin.if! e 
confa-i lìrlìr <11*1 .:,l *■,■ inciui 
fr.i'c hno'-ii |-oin.- fiu'i ’e- 

o'di'ic e lo’ulo ;I r.i'rn ;c.“0 
d'fc'ieco dei rn') i.'/i di 
/.I .'/li libi).limo i/'il dcffo o'i- 
tini di.' le firi’med'e per l'f'i- 
i iiilfr,) i),l rr*u) uuii) i:’’ im.'nt.' 
politile >' 'lini coi’i'.’no 
.11'I re; o'li 

r.l>1 II) I'.à d'c i : .a'n i' ''- 
?n>',i non è r-n ,c ' ; "..p n 
r n.er,- n /'O'iiil teir rf-rn./o 
o”.'n"ro |) 1'••cc/i! f).'''’ .'d' ■'i 

iMi.j de; (I :iiiirn<-i /’j.'i p''*- 


.'l'n.il li: p.ir.' 



■ **t* 


,..,':.--is‘SrV'?s-f».,'^, 


( 'olir I o 

loi iier.i 


sp.il IMIlltl) 

- I ■ I piene ' 


Nel corso dei campionati di società a Kiev 


Piotr Bolotnikov demolisce Kuts: 
.--“-1 i 10 mila metri in 28'18"8 


NF.I, TRIANr.OLARF. 

Le azzurre 
a Napoli 


altro debiP’o 
te (pidl'i r|< I 
co l’e//llli.. 

I li .'.II.* .li.'*- .1 

un (.ittoi .Un . 

(ielpc .:i cult 

/ulto e r-'I 

anche gr;. ' ■ 

iiecur-u I 1 '• 

.- .r.-n/ i d. ;■ 
n..l i.l ile.-.- '. 
n: e "U,.' t 
dal i ,1 lut e ili I 
I Ini da- c .. 
!. Il. t luce . ; 
pi i ’ ;• I cui! . 

-.ar.i UH d- 
meli*'’ 

iiiri’.vu d : 
jiir'it.i d.' 


S.M’OI.l I 
C.re - Iti 1 
fifieri.t ih 
feinniii-.i -i; 


.IgnlllStli- I int 

1 -ine.':-.'i ' -1 

f-.'.C de:;.- tre 
qu^teìie 
ilnvrebl).- r.s’ 
trrc#<=j: tc ; > 

.'itcìme c..a.; 
mondia e e. ; 
la ti.ilra'r ci- r 

I f’.i- .1 

qursl.atu 
:-.e'i‘.i'.t ' ei :i 
.\ p ir'i- ; 1 { 

’a J.rai'..' 1 

;i. n d '• 'ib 

. N-iP.'' I .-‘U 


sur r.l - ra..; 

tuf.'' '. » b; 
71 . r'..-, ’.i :i >• 

Ciiir.-f, 
tre gir i."i -1 


il.l ! 1 l/n - tri.i 
Pili H..nian..i, f li¬ 
di .itli tic.T legcer.a 
I .1; f-l l'igeli ii..:ri I- 
-t.idiu di Fuorigrult.i 
■.1:1 .le'hi titaciene 
e I inti rn ./ainale '60 
-I..;-. .ale -i.-Pe 
.- tre mina;; vi n..i 

7.1 di nt.cio. 

.- r.S I.'.ire motto in- 
. r 1.1 prcFi-n/.'i .ii 
-.■a.; "l’.c.'fa- (!; ! ,rt .1 
e. me od .T-i-m-,'... 
r ci- r.imcna ./•■;.indi 
t’.i- .1 H'in-.a f; 1 1 nr,- 
:auru .-i;;" 
ei :i niefr: ' .S 7 

' 1 - / 1 pTert i.’c ; .- d» 1- 
I ir., r. 1 ;. i- jr io 
i '• 'ibei o : -1 

■ : .SII.I.l' <Ii cr !<■ 

N-- '.1 l’-.l-'' nl'.i e - .7- 
m.-nr.'n i.i laastiz - 
b;e- {.'.'•n-- 

1 :i i-'ti'C ■ . ai br. -;/ • 
. II. l'.i-.e : ' • 

CI -1 abb :i.! ■- 


.Mi'jiiiUfilti iì prrcrilrnlr priinnln UKUnlinlr ili 
rnnifiionr nfimnitniirn Irnirn'i ih hatfrrr iinrlir 


II'(>/!(} —- Diiniiini il 
il firimntn ih'i ~ì(KÌ(t m. 


Ciin-ru-. 
•un t-' 


Kiri\’. !5 - 

,'kui . ■■ .m]).. 

. ; If'b' u II.. 


— i’i.i'r Biiot- j 
u:,.. iil.in;i 1:1 ci | 
• r:. i. i b itt'.P I i 
m r I -n.i-i i .'lin ■; I 
/.. 11 -; cu'-i di. ; 
■ .1 - '-t■ c d a* f- 1 
i-h.- .1. i.-ir.i'.ii. ) 

h. .- irs.) .1 '-l - I 


> . (l ('Siiti.ei - 

I i>orf;(.»re ii .n- 
' entenne 11 
I l.iim.'i. tlgl'u ■! 

!l AT.'Af c • •'!- 
t • .ideria !’< r 

• • > a farsi l-e-' 

■ alFinfori'it. u 

• uft ;,n'a"*o .l'- 

■ : Il I (Il I.'ii . 
.- - di Ben...:<l - 

■ (eli 7 .it. I n:.i / " 
1 .' (iv.ilie p.• • - 
. I nr-ie in ••• - 
:. Fi .Ilici,I 1 • li I 
.'. -ieit.in (.fi ! -1 
P irlicul - 
Il .-diro • li ■ : . 
• ns't' pel II 
c .1 nc.' • ■! 

eb- imu '-1 ' - 
; • ’ot'u III : • ! ' 


lutti -< 

*«-r» bl"' 

.'Po Id* 


i Nelle « Champion Stakes » | 

1 j 

Marguerite Vernauti 
'vìnce a Nev/marketI 

j ____ j 

1 Alle C.ipaiiiifIlo il I’f. X'illa Hoi'glif'.sf | 


ip.irii li f’onni MI (l'ino (' 

•III iiii'ii» no n(i:;/|.’' proo'/.i 
".i’''i) li'tno è '/.'.•■'i! l'Il Ini ' r'I 
■ n.l - di'’ ino; s: t'il- 

fi -I .’ i*/i.’ -'.ICO.' : iin.'/l»' ht 

r ' ;d..''One !.• .' con’ 'O '■ai f'I 

Minini,; !,t inl.'c,. '.o^'o 

• nn’il’fO'" il'i' fi'.■; ■ e if.l’o 'I 

- miunenlo - tu;r'u (ilil''lU**nf 
fe/li.’ 1; " r.l ce r?.:'o ddi : Ko- 
n: ; inm •' ;rd.;'o f) ' c.a'd.''•' 

c/u' r.-rri't o”.''i’.'.l i ; .;'.i:''il 
'■'■.'ori; I on .(•c. ’e di' 
/'()i:i’;n io rc;i'i''crd n.-rilf- 

■ r,''iìr,l ./' ? ri.'f'.; ' I)'i 

i.’.d'.. ;n'"di.' 'ia>''o opnor";- 
1,m. .i ' t d'r. Ile ” ' '! i.'i ’u- 

ru.c /a, -'"IO CO'Ir ni .I .r, 
p. r ."..•-.'li rn.'rr ' • : 


Gli arbitri di oggi 

\T •i..riT.t- loriiit» S.tin ini U »- 

Il I.»." lì 'li'g:’. i-N I • 

I • '11 U ‘n-. j'.ifKir I. ImTi-i I. Vi- 

. I j t ■ I > I I ( f 11 ì I J » j \ ’ • r : 1 1 j ** - ( ( • 
: (HI . UurM. P.iili•\.» -Ki«’rcnM- 
r I J 1 1 11 I(». H*‘in t ■ N| .tl l - 

f'( 1 '-.itrpd'Ui.i - |)»* 

M 11 ( {,« ‘ I ' In I. I li'c- ( . II ) 

I V ■ i' I I 


LE ALTRE 
DI SERIE -A 


(ìlorii.il.i f.tclle prr Ir ((uailrr 
(Il letl.i Inli-r. Jilientiii e It.i- 
ni.i 'IMIftIIl-roii.i (lei Itirim ni- 
lenii! e non iloi relilirfii incui- 
I r.l re eceetslvi- il 1 iTlcii)t.l 4 
pei.ire II l,.(nef.i-it, Ir sp.il nt 
il ( .Il inl.i (di liii-iiiiirl (Il 
ni.ii; - O're inleres>e «un.» Invi- 
ee i|(ii-lll rhr vedranno liiqie- 
Cii.ltl II N.ipoll. Il llnrentin.i 
ed 11 'lll.im liir.iiitrl che p-.- 
(teldierii approfuiulKe II -..Ir.» 

I f .1 le • le.idirs • e le In-f/.ii- 
(rlei '( I vedi.inni nel det'i/U-i 
il pr.i-’iJiniiia dcll.i nn.irl.i /mr- 
n.il.i 

11(11 (ICS \ ( |i-N' 'POI I (»i. 

(■r.ii) diiellii Pi V al et 11 - \ iriteiu 
.illiiiniira di s.in peir.inlo *- 
in.i--lni.i liiierli-/ri In r.inqi.i 
dilli fhe I v-ilori vi ei| di v .il / >- 
nn e le due M|ii.idre liin.rj iinn 
h.tniln i-spre-sn |e Inrn re.ili 
|i..s-iliUii.i. tl rIvnii.Kn pili p.-n- 
li.ililte M-intir.i perii 11 p.ire</lit 
(iii.iil.irl slel.ilii da nn.i rete di 
\lnlilii e d.v iin.i di l*lv atrlll 1. 

.\i\i.\s'l\ (i»-i(iniNo 111. 

\iu'iir.i ptlv.i (Il Masehio, l.nn- 
ifiinl e |‘I//| l.a stin.idra hrr-.i- 

m. isc.i corre 1111 lirtilio rischio 
cnniro nn l'orinn che .inel.v a 
ilsc.ill.ite 1.1 sc-inMlia di dninr. 
iili-.i con la Itoma e che per 
l'ocraslnne si prevenler.! cimi 
llaiiova nel riiiilo di ceiilru. 
.IV. Ulti f reciiper.indo In |iln II 
porllerr Snld.iiil. l'n.i p.irtlla 
della iiiiissinia Incrrter/.i cmi 
(ondale sper.inre per I • gra¬ 
nata • . 

iiMti lOi-t.r.rco ( 21 . Pvjd- 
rllo il « rirlo di (erro • dir ha 
visti) gli «(ordinali g.illrid al¬ 
le prrve roti sipiadroul come la 
Itiim.i. l'Inler e la Fiorentina. 
(In.ilnirnle II It.vrt dov rehhe ot¬ 
tenere la prima vittoria del 
l'.im plon.ilo ; non vi A iliihhio 
che II l.rcco rappresenirr.i un 
osso duro m,i alla line I r.ie.i/- 
7 l (Il Capiicavala (lovrehhrin 
(atcela. 

IN ri.Il (61-1. Wr.lldKSl (21. 

II pronosdeo Indica nclt.imcii. 
le I ni-ro .tttiitti ma allenii 
.dir «orpiese' SI e gl.l vivio In- 
l.ild che gli nomini ili llerie- 
ra si trovano a mal panno 
eoiitrn «ipiadre chiuse In dite, 
sa' ed II • calenarclo • di l.e- 
rlcl (' iiiianto di idii prrtr/lo. 

n. ito esista sul mercato calci- 
stiro... 

•IfVFNTL'S (fi)-C.\t \NI.\ ( 11 . 

I bianconeri hanno giuralo che 
risrailr r.tnnu la «confida d| 
Siifl.i; c Slvorl ha promesso che 
er la mrdrr.' Inda (ler r«or- 
dire nel ml/llore del modi nel 
iniiivo i-amplon.do. Con ipirste 
promesse sembrano hrn scarse 
le s|ieran7e del C.d.iina. 

S "IPlIdllI \ fii-MII.W ( 11 . 
(bqio aver hadnlo I.I Floren. 
dii.i. .a ,'t.iravsl sprr.ino di l.i- 
re il • bis » Ucci coniro II 'li- 
l.iiil iin.i sprranta elle putrì 
re.illr/ar'l siilo «c I blurerchta- 

II si baderanno con la veloci- 
t.l. la votonl.' e la pratica di- 
mostrale rontro l.i l'Iorrndn.i. 
ISii.il a farsi ■ ariilornirnt.ire • 
dal rlimo Icilio del Mllaii' 

1 *AUdV \ Hi - FldUF.N FIN \ 
( 1 ). .Miche I viola hanno II lo¬ 
ro muro (Il Sorniano da supe¬ 
rare; r non C detto che cl ne. 
se.ino. nelle ronillzloni appros. 
siniadvr di (orma e di prcp.i- 
rarlone In CUI si Irovaiiti an¬ 
cora. Il l.illii ^ che II l'arios.i 
ce la mrtirr.' tiid.i. come t. v 
hi lido con snrrrsso rimiro II 
'lll.in. ed e nolo elle l|ll■nd.l 
lincio vuole all'Xpplani non si 

p.l-s.i .. 


■ //• r 1. i-h.- ,s. 1.- 
i v m. h. .' ir.=.) 
.1 : 2 -i'l.-.”S ;. 

j I n 1 i* > '»} j'' ì r* \ 

!* ro u »•* \ . 

i-on 2 ft ';'0 "4 V ! er 




I \yio r. i ni 

IM» lli'l (.1 Ila 
( arradori I 1 .lei 
II. 'lari.nii ( 
|(•>//(■^l. Po/ / iij. 


Itilo; I.l» Ilo» 
(a ! t ii(f-tiii 
Irli. I uni.iE.il 
(•Ila si taiioiie. 
n. itl/farri 


I Nostro servi/.0 p.articol.ire » 

I 

i I 11N 1 11: \ . I '■ - - I .1 I ( V .1 II .1 

I il.ili.iii.i M .11 " "•■ r 1 1 1 \ irli.mi h.l 

I \mt(» .1 I.l «ot.irild* 

; ti««sio>( ilcil» • I h.iiii- 

«sttKtN. uti« «l.iN 

SII « iliii'itilJ.i iiirfil «•♦Il 

I «.HM Hit 111 III « 11 ri 11 II r.l 
I .1 f.t//.» IImiitmMi» 

' 4|«ltP«)i Ir t t>i 1 iiti.if r >tTr- 

• fl/Oiio .tU rolrr** ilt riti r 

«Il |{'t(crl t|.< .l\l|l«) IIM.I I 

, I.* t.l IriipM j 

liriif* ti'zUj ili |t«tll«*lMr l.iii' I 
fir« 4 hr in rr.i ! 

t tpM''* 41 II»»' - j 

a «Irli.» si«Mlr > uri llrr* i 

i U\. ti,i «liif| 4 i\T r/«l«i *tt rs.%rtr iiiii« | 

I «In tniclO'rl t-ijr*i|>*'i i" ^ 

Nni>«» r*iri)pr n v.i ih!•» iii . 

I r«l ffi<(«t«r )•< ftiliirla* In ri- ; 


('(ì: 


7 ♦ \ t Ti » 

ir-i Ar- I 


munì •'I Illnclh. Il« I 

Itrrif' I. ••riunì 

T.islì.i\ ifit. Priilifni. 

<;«urlili M* i i Srs.ilr* li 
IMZ/i 

Stirlirg Moss 
leggermente ferito 


ll«l J p««n 14 «ti*;:l« • irtti «tri 


-vi 


vr.d ) !c> :• 

rer.z.1 c.'ic- ; ••v* 
f.v q'.i.iifri 
I .'..'Hi .7 i.ni- .il 


.il rer-iefe 


rnnir.'i c< ri .< 
tre c r. / f'.vi 
«nci'T.! r.'i'r r 
;re ,* - C. 
r.rv r.e'f . f :tv. 


h- r .l M I ■fai r > 
r.- <;* :..r74- d'- 
:r -r n- 


1 i[ / !o''.ó -ni 
• l’j .1 d. J ■ r 
;.fi .il K'ii- 
I 

B'. )"r..r:.i'.' '(■. 

. ,rnn : ' > i! 

d 1; ; CI : 
fi-n;-.'.. ''u'. 








1 ^ -e» 


|r«l«» r : iir r 11 r \«injiil Ii4 

{•.«ffutt» «*ltrr f.i\t»ril4» \p'* 
^flr ^tnrit*» trr/«» Nrvrr Itm 

I .«If' tal \ IIM Itrii*** «Irllr Mitir 
• •liliirr •* itf tir 0.<kN «Il I p'H'Ili 
< s«t's> tit r t .it et ftn«> 4(1 ««(^1 1.t mi 
clt*»rr «4\4ll I «tri niiin(1«« 

I ^ t «ttir.* «Il « MrN.4 «li I .UHM I 

II f.«r;liii«» «II» pi»rl(» ji %iMr«-v'.o 
N«iltr pi\ir tncl^'l Triirr^ni 
||«•tfMrtl| r f;ib«il. f‘ %t4t4i (Il 
(Iii.« r^l|rtl(.4 srmptuil.l. '•rJl- 
fari \ n4%fri Ii 4 p«»rf.«lf» In fr- 

•vf f r)>«»l«i1r«nirrirr Xfjrcurnfr 


Su dieci campi 


f'anjp» T 77 
fa r.'rv.'',.' 
r.of’.a !!' ri- 
•lei ^.i-f'. ; 
cv a'.d V Gl . 
.'!0 b ' o 
-• ff.-fa- 


(■ -1'.; ■ 
T-.r > V : 


; ' .s . 1 ■ i.'.i II s - 

.1 .. l'.or/i. 5 fa;.- 
■ r. cr rrli-m ' 1 

n jIio I : •V). C). 

r.l. M Muf-' 
D G v(.-i 

che a qji.lr; 
• l'i.i rebbi-po- 
.- r. 1 f ;.'i-e;'.- 


1 ei.i 

..a - 


,-.sy,r. i 7 /.rr. !..i H i. 

Ir* I.l .f 1 : . .1 p;I — * / ■ s- * 
ii.i,..- : ifcf. I n.f.i.ig . . 

.:i bt.'.r.ii) - G..s'f.i -. ... I 

M.*rc..'.i .ilifs'.'.', ; t .- 

. iSf.. .l.-vr.a IVftesc.j. dt-'ila 
jiavc fi. (tiJl.i Maria Diti, 
c.he 1.1 bc-i J.(parai'' a R ma. 
.ief.a ps-)4 e'.i .Ar.r.a C.m. .n e 
ile:: I fiT'..!. nficf-v F r.ca 
Grci-scu efl.-e ad un icu;)- 

;e;;.' ." 1 . S-. ..'.id.ifi r.:i'a. 7 i. 

f fa (;:.'i.".. 1 e f..'. .irifi d. - 

coni t.l 

LIta/ia. c .-i P-ii-i/a 
n.-ed-r - capitana -. iolleri 
1 on l'L’ngherla ps-'r il ct-von- 
ilo pesto II compito non e • 
4 erti) agevole poiché le giu- 
vani^si.me poi rt'bbt'to larei 
I rer.slori' da'.femo/.'one dc'- 
; enordio. San.fra Vi.t-;.f; p- • 
ti-ebbs' f.Ttnire un buon -ox- 
ploi!- ne: 100 e 200. mfn're 
Lihtdua Benoni dovrebbe 
Impomi Begli 30 metri ad 
. e:..co'l 


por '.in f.'T. i .-•.'1. t.;'’‘n"i '« 

g. j irl.igna r> in.-.ir 1 I "1 ì" U''- 

c;. 'L" -Il 400 r.'.e'r. 

r'-c.ir.i pr' .-ed.Ti'o 
Dipsi ;'irr V.1. B )!."''r. 

L ! ■f..'h...t ■ I d. n.ir. .’ r- 

•ii.'. I ; r-1 <4 hi .' C2..i:'.- 

t.l G... . 1-. .1. 5 ro-^:-no 

rer.'i : .Nifi/ rr.i". f •fn’ori 
d ì.-.**('r/ ; irni'.'i nt.-'- 

cho ò i ed 

; ir’.t : .'( 1 Ti r K n 

i-.ht- .1 -' .b '1', ' ^*.11 

O. nipic.' ci. R.imri :1 15 of- 

liihrt' 11*37 

Dip.' sver prt'' 5 ''i I.l " 1 '- 
ces~" ino d ■ ! cnnn.'i/.'in.i..' 

Vìi i ni.r Ku*-i r.e! l.toii 
p.ci eie: tnelr;. 5.i 

•.'.e- '.i Py.i'r B.iloln.k.o.' r.o 

h. l r.iee.iiio Fere.'iiià anohi’ 
no! pr.m.i'i' mond..ile delhi 
(i.sVinza con un tenipr» cho 
rn.Rl.'nr.'ì di 11 'ti ;! preceden¬ 
te Ma; neili sior.s dei lOWiO 
metri era «tn.i reg'«tra1o tin.i 
.coirvi 4'.i'i mp-irl .!i‘o 'fi .;-i 
pr.nii'.i ui.in.i lic e.i ;1 su-- 
cos.<:;vo. 

l’na prestazione assoltili- 
mente siraord nar.a s: pu (5 
dur.ò'ir defin re finella od er- 

:. 1 (1. BliiTn.k.)'.'. 'un .ii.of.'i 


S-*.- r 

.-••w 


'“/A 


♦ ■ 


Comincia oggi 
il torneo di rugby 







0 PIOTR BOI.OTNIKOV Indicato da Kuis romc suo 
MKvcssiire non ha «mentito II suo amico e maestro ottenendo 
nn ammirevole «exploit» 


,1. '.ili .i.'in.. .. (pi lli' .nt'ì g 
d. '.in i ‘/.'i.S lino 0 r.ti'.' • > 1 
n'..?; ur.iro «n. 10 ni.la niiT. 
li; q.I I.s. 40" o ?'.l. 3 (KJ 0 n.i*/' 
d; q.i.l.V 13 ". 

L f «iii i m.ind.ale h.i d 
(j.;i. T.iv if.» r.c..'i p r-on.i I. 
Tj.i'r Bil'ifr. k.iv di '/i’.,) 
siiccef*orp .-le! prestigiosn Vla- 
d'.m.r Ku'f D'al'ra pirlo an- 
rhe la iR'=.ini Bi.anzi fi.^.ca 
d. lini': d.;r a'.ot. o n l'o- 


v.iìe I.l 5 )!a d fforon/.'i r.- 
/ I .r.ì I l.» -* !e .iN'cnerg ,a d 
{■L.ii-, Bu.ù'n K iv 0.1:.’rrippuno 
iin'.in.i'iVi.'.i 'c i.f.i *' fii'.;o 
I:..);to II velie'.'1 d. Bi;.)’- 
r..kuv ne;; 1 [ .irf.- nnoiii'i.v.i 
pr. 1'1 g OI.i il. u >; i-hbo 
!i pr..'.1 n.'i lO'KM» Un ir. ,1, 
c. ich; .d: Run. i. lu.ircho B •- 
hi'n.k.iv copri I'iiIViim g.r.i 
<400 nieiri' re’, •empo itupe- 
f.iCò r. f c d. 5 . 4 


Ir.i 7 i • ' tc «Uè • re t » li 

Kr..ril.' av-..T’iri ibi ru/ n 

S»j (luci ‘i rfCifrid*!»»»- 

rj<» !« I fin.*' I» i.« ««‘fi' 

• 1*11]*?,I (1*1 * } *• * 

n« IN « #li!* il)-ni ilt'i «T rii 
v;»rii <t«’ii* Ui *mn • d *jì • 
iV.n,' t « ir i . i*ri .*r.Tn il n- 
r<»r.* I »'i « • r*A. ftuf#» «v.»!.» ij ;» i- 
lu 4 f iitr.-;". : ‘if.'n-.I» il.»v. li 

«« <.f5 t »'•* rri** r»* ir • *■ 

\ ic!< ri7.« !« «li* ««Hi ««lr«* r .»• 
Ifi.iz'.c 1< «III I I»* r .«i?x • 'I 
Vn-^cnt-àn*» • r ■ ir 

-«iU .«Iti- 

r.*'l { *- •!«» i .«nìi I ».i «T" 
N« 1 P* 4 rt<*i * ; • ’*• r.«*t « l « m «ti- 
C 44 r 7 .i eli A r»(r- n ti ««'* .•*- -d 
«' (l* M'.ill* n D \«»- 

g i<i «I • Fn^rn ' h'* *.(• 

fà Hjirhc « .i***r«* P« r !.« «tju 
! (Ir.i mi!i'*r*- dt l C* S r« it-* 
it *' !.t** f*r«d)l« fii « «I» I 
Kioc.iton. ( f'« 1 mtt.« I t 1 « \ I !' r- 
n(«ne» .«n« * 'rtr«* <ti « 

r>«-lU’ •«*u.«cir« ti *•- 

rA ir.«»lt" d * i «rJ.«n- ni.« i.'.* n- 

tr«* |Mr I.» il |{nrli 7 ii» '■i 

pio (l.<r« in b iM ai it*'!! 

C ti«‘ < !» • « dl'‘jH)#| 7 |«>M«-. 1*7 

\a nu<>v.« ck'lI’.Acl'r.tr.ti 

\«-tIrr!a jtr 

iriudtriTT' «'H* rffettivo 

iiihiUtA Ii 4 i a nua rii- 


;« z.’i nu’riT.» nm.* 7 -» 

li. ^ nii « t.4 '■1 •*' r.(. •[ • 

n.«'-I in i.i% •• («ni** ..d ««•n.ll" 

#. 1T Ci v i:'. ;U* ». 

L n I.l ‘ l sin \l» '«• (Ir J.« 

d-n «:• I f;'»* *J.« ? - 

r« .« < ? vili i i* 

I , n .. 7 r i« . ì Cl f r « ^ * . 

ieidiìjK 1 ti' *« r.l .i.l.* in. i.i"- 

.;i« .,v "«-r.f di.f..- •- /• 

, • e '1 • *;t I I - t« * n 

'♦ ni . ’T* «t« li*** A'tiir • 7 l* ri 

iii.igCM»!» U* r ( ( U il bt- 

•*«!«!!« « « ? ( ( r»« TdU .iz.f» I I Tr«- 

I V jti .d:. I .\n\dl • « 11*' rt I ri- 

i«irdt» di j cr *).(!«• n.. 1 * *Tr*' K.d- 
i.-n < 4 rili«r.« di f'«r« il 

i«r rm'..«riir« •.» I twì- 

nit-r » «!«-5 «* gr.»T'(l; !«• r..«nirn»* 

dOr*' «Il ru« r» 7 f I hf ,«\«r il(» 
Il Ir/ft*» Ktdt r.dc (N II » 

« r*^«» .»nf.«» '1 r-ri <« t.? * « *• r«* 

: d- II»- fav. rit. < 1,1 CI f'-l «■ 
1% r I «TtHìi^i I \«rf«n- 

ro «* n/• iliibhi»» ti4 H'»nì.« •• d.« 

I «d» !)•■* n« J-'Un,* <l« lì« ,.1- 
1 r« «j\i.tdT«- <■ in gr.titf) < 1 i i " 1 , 7 
e « Il A’.enMnino <l«*i nM- 

lit.in II CSI Errt-tsiti iTiflm- 

• ••r« f ♦ rà di rin’«.in<'t«* r'.«-ìla ►«'* 

li* ,li « ( < ( llT-nr « 

«VfLVfO BARRIFRI 


«il ti.i iiMpr«**i^«i 
«•rr>.i ni) .1 imI.i 11)r.1 '♦•♦Ntcniiia. 
niji.:r4it«« il trrrrim rrN«< \ìr>Aìì- 
l(* il iM.i pti»c::l 4 Ì..i rj\ 4 tl 4 tt.i- 
ti.iri.i I Hiiiliicrv ,1 Itili» 4 I7**cr'iiti» 
III* in (l.d n.igii.»ril*« (itt.itulii 
IM'Imi;:) pi»ri.i\.i .111'.111.11 « (» Il 
\ , Pm iNNtrti.i N*‘\ ••! I,«?» I iff I .1 
einiitrii*' «li tir ii.iKn riusi i\.i .i 

1.1 ^ I II ur I f •* .1 <«Mpr.i\.«it/sirt' 

Il i:c•’r11)*-riti’ t.l «.i\.ill.i ii.ili.iti.i f 
lU•» 1 • niI• I si»|I,■ I 11 .»\ .1 « 4 »ii rI)«■ I - I 

1 ;:».« X! » r *1 r r II \«*rn»'M « Im* j 

I pz•'ilII( r-n»l«* III)'» r^trr- 1 

I fiM» pn-ndfx.i «It it sti I 

! pr.i\\,iif(i r.1ci M 114«'n>l>» si ir.i | 

I c'i>nt>» r«*ii inr//j tiinut)r//.i ili | 

1 \ inf.ic^i'* \ si) i I) Il ::li«'/ / r il | 

i |.iA,ir<!i» \ftM%llr tiiiu ilri rzit. } 
, I 4 V.IÌÌI Ululisi ^l.l stf'itll j 

I pi r t.l f «rtios.i «r i sppx •« 4 ' 

I invìi»» «tir si sV(d;;,'rk il iiirs** | 
prM<sxjiTii: • 1 .iiir« I l*.i r k m«'^Ii . 

silfi liiffi l|iiirf(* llrliTiiIrsr i 
Il III l.iv I 

M «reni ni» \i rii.«iii. «If»' ptir I 

rss* ittiii pili t» riifiiiNrliiKi 4 M’r- 1 

sfin» .iviv 1 tinnì» p»-r ilivifit.i > 
r r 11 tu» il I I 1.1 \ « > n 11 li I U .1 I « lì) •• 

Il «ors.i lilJlIr's* tuli 'ili* 

t «Il '» » I n«,u .ive-v • piti 

(••rst, i|«ii.« priit).i\«ii ij*tiii(!i, 

4 S stri» 4VrV.* «tl»fritn 4 fi» II» J 

rif.in rrriT)i,» il ti 4 li. 4 . j 
pn Dilrtulosi ui)4 n)rf)t4t4 rt- ^ 
vlufil.i pir II oS ifrj |lrr- 

r»v li^i )4 «trJli» sf.iì)f>n^ lt.»]l 4 iM» 
f ••ulutiSM- l.iiifr»'*. .«f t II il tur ut r 
Mr::!l sf.iti I tuli •' itrlli t.ll' 
inir X|4 r ir hr llr. i tu p>* f 1 14 «t 4 l« 

1« Ir4nci4 ti<irmrll«i (>l- 

^iit4. I4 vineitritrdrUr •C'h4m« 
pi»»rk St 4 kr^ • t(»rM 4 lu 174114 
f'»n un c 7 U/ 7 *»I»» fli I»> sin - 
liur Non r'r rr. itr .«nrlìr pr 7 
l 4 il)s<vr-«t.if.i tilt ini I.» «ofururr- ! 
<t 4 lrit 4 U«l).i. ^ 

lOIIN ItOOK I 

Alle Capannelle | 

il Premio Villa Borghese j 

(igg; .«I o 4 'ap ii'.ue.’ - ». ili- ! 
• ;.i'i'.'i 1. riiu ..'n.i r... 

Vi f.1 111 .'g.’i.Ti- (I.l • j 11 i!.- :.1..- 
7 1 iti; .'lisi nifr; ti,. f'ii.v i:v 
Il iipjs.:'.’i- 4 'i.r fr.'-.•.) i.s'.i li -a- 
;..li rj; .r.’. .I.'. i ge.'..'- 

r.i/.''i.t- i!i-i ."i/ i un j'.f .'1 ;ij:,;i 
>p-,.ri 77 ,t’i iJilTu j.".:11 

I..t ; r v .1 Ciro a ì' nit-r'f 77 j 
il.-: r.-’.i.*.li.'. pTis.!' .*. 1 .iDi f'.o a - 
Iiif.ntì noi.VI li>;iii . ,i.r.' i .'.c 
tl Ir,.Vino :*i-rii(, .l-.ic t, ggolli 
ili V «biro mno Lrto o T'tI.’ .n 
grado <Ji t .rnirc u:ia pr«-»l.i 7 u- 
i;o sign. fic.it. V .1 Na'ur.iànn'.to 
.luche ne fa eci-'f.i a. un 1 iv -r • ' 

1.1 «i i ll.i ri'in pilli tii.n t -iilt ro »;.I 
r.ippriT.oiila.nle ilo/f.i Scia.lnii 
Mi.ini e (uil fri* anni ilolla eigiu.- 
ta flrun: i he ix-r iiii.if.tà m ni- 
bi.inu o'rv.irs, o.i! ri-et.i ilo.l.i 
1 I nip .go.i.i 

It n.sstro pri.ni.alICO 1 fors.i: 
Ofe;*. y.Kif. 2 f.us.i Ziicci’.. 

Ci p «liofl.., Tli.t.ir II, C’ur».! 

T( <'d ''in.l.'. Fri’-i. Tit.ifo ( C.u- 
si R..'.i:.l Miche, l’ali-nt in*. 
j Curili Kttu, Teoio. 6 Curi.i. 
Ac.iCfo ViTiuce. Titolo. 7 C,ir¬ 
ti' Mi-n/.ili. I.lnionl.i .'-Ca.-.i- 
t ni'".ho • Clini G.a.mi.ca, In¬ 
clina l.A Bella di Paettum 
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l’Unità 


Domenica 16 oftotire 1960 . P.|. 8 


Una conferenza-stampa presente Farri 


Lq Resistenza denuncia gli oltraggi 
ai sei lavoratori cnduti a Reggio 

( ' ■ ini— ■ - - . 

L'annullamenio delle delibere dei Comuni - Un sindaco deferito alla magistratura dal 
prefetto per avere permesso Tesposizione dì un cartello con la scritta «No al fascismo» 

(Dalla nostra redazione) S. Martino in Rio. S. Ilnrio l ’8 lu{>lio, la sera stessa. Si sanguinosi del luglio — di 
rMii I \ ic; D'Knza, San R<>lo D’Knza. commemorarono le vittime, un cartello con la .scriM.'i: 
KLGGIO h.MILIA, lo, V^ezzano sul Crostolo, sono i si espresse la solitlarietà al- « .No al fa.scismo! Viva la Re- 
La documentazione scinac- comuni — ha detto Boiardi le famiglie e si prese solen- -sistenza! >. Altri sindaci si - 
ciante su una sene di fatti —sui cpiali ^i e abbattuta la ne impegno di difendere i no stati deferiti alla magi- 
grayissiini che e stata pre- ijnfera prefettizia, non solo valori dell’antifascismo. In stratura solo perche si sono 
sentala alla conferenza stani- (.j,j libretto delle delibere che molti casi anche i consiglieii affiancati al grande movi- 

Il" pie'vedevano uno stanzia- deHa minoranza erano pie- mento popolare antifasci.na 
della Resistenza, svoltasi sta- ,|j avevano iiarlato. ciiccio 'J'ambroni. .Ma 

mane, ha illuminato a.ipetli vittime deirecci- prendendo non raiarnente questi sono .solo alcuni dei 

o’™ " ll^ il posizioni simili a ipiello dei soprusi messi in atto. .Su 


Scarcerati Barrymore e gli altri 
Venerdì il matrimonio con Gaby 








prefetto 


jiei orlimi SUI cuori, muo- sotto la spinta degli av- hier avere autorizzato l’cspo- rielhamo degli organi dello 
rollai veni,nc-nli doli,, uimn.ti, .lei.lsì,i„,u. _ se,.,prò B,..r..i'si.,n, al .ispeu,. delle leB.p. 

clerico-faseista sjiazzato via - ■ — • —. .. = — 

rialla rÌ\'olta antifascista e li* cesso Barrymore» sono tor- 

popoiaro del luglio scorso, Venticinque persone sono state arrestate dalla polizia elvetica nati in libertà, ieri, nei tardo 

insiste nella linea di soffo- . — . . pomeriggio, il Tribunale ha 

cazione delle autonomie lo- MMm mm m M ■ Mm m infatti concluso con miti pe- 

is,? :ii.,sse';'^ Un traffico di ragazzi fra l'Italia e la Svizzera 

allo slonwto di l.iElle delle mmm mm^l^ * I ^ I J* D * bà^bu1Ò'at°o"rt*àme?!c.”ria 

ii'à messo in relazione con lo scandalo di Brescia 

lier voce dei più rpialificati rico Palazzoll, j futuri co¬ 
esponenti della Resistenza gnati. Maurizio ed Erman- 

pm la Iknnoci'azda'senz^rdi- Scambio di giovinetti per allietare le orge per « uomini soli » che si svolgevano in lussuose ville a Fricktal T gemin"umb?r?o e'^Amedeo 
deVXdtu dì'tiruì ì'Vr^^^ esplosivo taccuino del Guerrini sarebbe stato consegnato ai giudici - Le indagini estese anche a Roma? ^ John Barrymore, ricono- 

lum può ritenersi conclusa.’-''mfi làie'' 

cile (leve anzi proseguire con (Dal nostro inviato spedale) fru la Siìhzora e l'Italia <l> letti * erano partieolan-iente an ex depalato monarchico di inqnirindini. Le t'oc’ ehe sotto dalle accuse di rissa, 
maggiore slancio lino ii che ^ f/ioninetli destinati ad (dlie~ si>erializ::att in tratteninien- noto per le sue piirticolari contitinano n circolare in (•!- resistenza, violenza, lesioni 

la costituzione non saia nei HRl'.SCIA, 15. — La sco- lare le < feste per uomini so- ti ncr uomini soli. ii-ndenze. t Sananinana > a ta — e la manciin-n di co- ® concorso in tentata evasio- 

fatti la legge fondamentale porta di un casto pirn del vi- U ». Non è pero possihilc intanto ' le -z voci » sulla volta qui n lìresma ore- miinicazioni nllìcmlì conthim, ne. è stato condannato a 8 
dello Stato. • zio tu Svizzera e siota messa affermare con sicurezza, fi- in possesso da parte »<> vivisoma amicizm „ dare esco olle supposizioni "’g'kv Pdi^zzon'konondati 

11 doti. Franco Boiardi, silbilo m colhTpnmoito con lo no a questo mommito. .se qli ,„apistrattira di nuovi pcr z Mauon 1'invcrWo che c alle ipotesi le pili nzzar- Lsom c«^ Ìorr,°u,a ppena da 

per incarico del Consiglio il elementi, hanno acuito fin- (dorai scorsi .scomporre _ p,,,,,„no ncirindifo- tutte le Tmoutazioni I fra- 


^ ' Mi ■ .• •• 



I Nei primi otto mesi del ’60 

Gli incidenti stradali 
sono in forte aumento 

Oltre cinquemila i morti — Rispetto al 
1959, l’incremento è del 18,5 per cento 

In base ai dati rilevati dal- f.ilso ideologico per aver rila- 
' l'Istituto Centrale di Stati- ''ciato il certilieato di abitabi- 
slica il ruimeio degli inci- relativo allo stabile crol- 
(lenti stratiali veiificatisi nel ly’o- atte.-.taiuio cosa non vera 
• 1 . • , wi.wi ‘ indiiceiido in errore il sin- 

periodo gennaio-agosto B .() 

V risultiìlo tli 114.881 coll documento incriminato 
tro H5 _891 nei confronti del- j 

lo steS'.o periodo dell anno eostruttore Scipione Del Car- 
prccedente con un aumento l avv Vittorio Maleangi. 

del 1H,.Ó per cento. __ 






Tutti gli imputati del «pro¬ 
cesso Barrymore» sono tor¬ 
nati in libertà. Ieri, nel tardo 
pomeriggio, il Tribunale ha 
infatti concluso con miti pe¬ 
ne. abbondantemente coper¬ 
te dalla sospensione condizio¬ 
nale. il processo che aveva 
per protagonisti il giovane e 
barbuto attore americano, la 
sua fidanzata. Gaby Palaz¬ 
zoll, il futuro suocero, Man¬ 


li numero dei morti cmi- 
I-s.nto da tali incidenti e stalo 
di 5.077 contro *1 639 dello 
slesso periodo deH'anno pie- 
cedente con un aumento tlel 
9,4 per cento e cjuello dei le¬ 
nti di 128 980 contro 111.180 
con un aumento del 10 per 
cento nei confronti dello 
stesso periodo del 19.59. 

Nel mese di agosto 1900 


Contadino 
ucciso a fucilate 


CATANZARO. 15. — 11 
conta'lino .Antonio Colacino 
ó st.itii tiowito iicci.so stani. 1 - 
no m un fondo sito in con¬ 
ti aila Biator.i-S.irrotino del 


il numero degli incidenti ve-l^*'”"'”^ ^ ‘ Lo .sve.i- 

rificatisi è risultato di 20 280 Boato p.esenta tie ferite da 
con un aumento del ;J. 5.7 |.er V’ Lu de da caccia, una 

cento rispetto allo stesso K", ÙU-di m pieno petto, 
mese dcH’anno precedente, il recati i 

numero dei morti è stato di ^'nyLinieri del luogo e quelli 
90,5 con un aumento del 30.4 ^ ‘. L.atan/aio i ipiali hanno 
per cento e quello dei foriti juiziato le indagini per far 
di 22.448 con un aumento del •'"e sull omicidio. 

31 per cento nei confronti ■ 

deiiagosto 1959. Medici bergamaschi 

Nel comune di Roma gli . iriwiAki 

incidenti verificalisi nel pe- Citano I IN AM 

riodo gennaio-agosto 1900 - 

sono stati 31 940 con 180 BERGAMO, 15 - LTstitu- 

feriti ^^tn» jq nazionale assicurazioni 
2.1.194 con lai morti e 13.8a2 a .. 


Medici bergamaschi 
citano riNÀM 


sono sia ai y 4 u con ino BERGAMO, 15 — LTstitu- 
feriti ^^tn» jq nazionale assicurazioni 
2a..l94con lai morti e 13.8a2 .malattie (Inani) è stato ci- 
ferit. de corrispondente pe- magistrati.- 

Ill'-vll i\ I\lilo*AA4 nli 


riodo del 19.59. A Rlilano gli 

incidenti sono stati I 8 . 8.18 ,„aschi Walter Boi aldi e-An- 
con 89 morti e 10.497 feriti 
iian- contro lO ila con 82 morti 
:ci e e 8.832 feriti del periodo L’azione giudiziaria si in- 
edeo gennaio-agosto 19.59. qnaiha nella vertenza in cor- 

__ so da lungo tempo su scala 

li AnU- KAnit.n luizioiialc tia i sanitari e 

,gg.o II dott. Mauro assistenziale 

issa. pubblico accusatore La citazione a giuilizio è 

Sioni gl processo Fenaroli -’ùita presentata al prcsideii- 

asio- - te del tribunale ilai due sa- 

a 8 l.:, Procura goia'ralo presso la nitari. i quali chiedono che 

irico Corte (l'Appello di Roma ha de- il giudice fissi il compenso 
stati .s,..nato II dottor Giu-eppo Mail, spettante ai medici per la 


rico Palazzoll, j futuri co- con 89 morti e 10.497 feriti 
gnati. Maurizio ed Ernian- contro 10 71.5 con 82 morti 
no Palazzoli, Dino Picucci e e 8.832 feriti del periodo 
I gemelli Umberto e Amedeo gennaio-agosto 19.59. 


no Palazzoli, Dino Picucci e 
I gemelli Umberto e Amedeo 
Laurini. 

John Barrymore, ricono¬ 
sciuto colpevole di oltraggio 
a pubblico ufficiale e as¬ 
solto dalle accuse di rissa, 
resistenza, violenza, lesioni 
e concorso in tentata evasio- 


fedorativcr della Resi.stenza, di lìrcscio. Lo polizio dello no parte dì una concordala icrcssc sullo scahroso affare.'onprovvisamcntc dalla etreo-ì 
ha documentato. aH’iiiizio lynfcdcrazione elvetica, ha azione fra la polizia italiana /,recedono, infatti, tiuocèìlozione. Tulli pensarono che^ 
della riunione, la serie di so- iofatti arrestato venticinque <• (picllo elvetico e se l'orqo- citazioni di testimoni e di ocesse taqtintn la cordo op- 

prusi messi in atto negli iil- persone coiornlle in orpe nizzozione scoperto o Tricktol accit.sali, che verrebbero co- lutnto per andarsene a Homo 

timi mesi ihiirìnilorila prc- sunluoiutuo r (Ut tttotlorv tu (ittttlt'lir ìtt Usta di ho- rtfufiiitrst soffo le ali j)ro- 

fetlizin. Sono state ricettate ih df hoN* /o- do ia rcla-iiaw cna il traffi- nelle muni <1**1 tretina dell'e.r depatoM. 

le tieliberc prese dai comuni culilu di v rtcKtaL nel cuutn- (^o iìtteruazinitalr del HÌ:r/o ^\rciti il pHuIe. ef)///e <tin è fuf'eee si è appreso 

per aiutare le famiglie dei tu' di Arpoeta, I er (piauto la dte arertt il suo (ptarltcr pe» stato oithhUcatn. ìaiTìeré) tu! che * Manon p uou si e tnai 


una vivissima amiciz-n „ dare esco olle supposizioni g' bv Pa‘la“zzon'’sono^”stati 

ploriti scorsi .scoaipnrii — insistono nctrindìco- tutte le imputazioni. I fra- 

^ovvisamcnte dotta Ciro- j,i ipiesto o in qnell'cc- '«^ùi Palazzoli, e i fratelli 


Il dott. Mauro 
pubblico accusatore 
al processo Fenaroli 


ni. prociiriitorc. liliale 

r.ippresentaiite della pubblicai 
accusa al procc.s.^o contro 


per aiutale le famiglie dei oc di Arpovio. i cr (pionto la clic accrii il sua qiiorircr pc- stata pnhldicato. inizierà ad che * Manoii » non si e mai 
sei cittadini uccisi. dei polizia nuintcìipa nit assoluto „erale nel lìresciano. dove „scollare un pniptio di impli- vtosso di casa .Anzi, '■he in 
feriti e dei carcerati, mentre riserbo siti nomi deph arre- cenintno anche orpanizzati i cuti, nei piorni 19. 29. La iinesti pinrm ha ricecn'o un- 
la prefettura della vicina cit- •'-'dlÈ •’ certo che fra essi ri noli bui letti » ai (/itali par- prossima .settimana ilorreb- mero.se risite da parte dcidi 
tàlli -Modena r.icono.s'ccva le- sono facoltosi cooimcrciautt trci/ntratio /lersomtppi d'alto Pc. pntiidi. presentare /Mirti- inquirenti ('he cornine mo la 
gittinie decisioni analoghe di non sala della zana ma un- bordo. Ihirc comttnqitc tm- colare interesse ai fini della inchiesta sai < balletti > c ehc 
Carpi o di altri .sei comuni, che (li Zttrtpo. probabile che m casa dello istruttoria che ha pre.so or- onch’i'pli ta (/neste occa.sio 

lirosccllo, Poviftlio, Holb» Ad piorin .s’corsi le (tutari- siu::rr<i di / rirLhd, docc so- rilfiio srrrofo ut (lurciihr nhlutuduutcìneutt 

Albine;!, liaguolo in Pin- bi hresciaue crono rcHHfc hi ho auche stufe fenuutr due crnfra delle iudunini euntafo il sucrn. 

no. Campagnola. Campegiiie. posse.s.so di elementi sicttn rapazzc sta dircttantcnlc col- -, ancora una volta nail'arcircs, ovatto dopo h 

Correggio. Fabbrico., Gatta- eie dcnnncntcono l csislcnzo lepri (o coi. llre.sca ila (od < p, sconcerKiiite fipuro di Ao- lettera-bomha „t ninnsimio, 
tico, Novellarn. Scandiano, dt un cero e ,,ro/,rio seombto pii orpanizzator, de, < bai- . corrivi, il Liso ves,'L Tredici di n,J.?i nr 


.4/ centro delle indapitti fontalo il sacro. pcnsara fuorché 

e d(i fiorst ftucorn iitut iHiltii Dult (Jreit*(*'''i'*n'n(fo^ dopo lu ri/ccof/l/cr.s'i fri jirc^ohicru' (tu 
Ih .scoHrer/HHfc//f/Hra df AH- Icffcrn-boHibo hi rHOHsipHor addrrinuru turalo d 

(/elo (~j II (* rti U i » il falso ucsco^ /r<'</fCf di dii4* ciitìrui or so- hhh ei/rinvilt) frrtii'^tfett nth':' 


clesiir.^ti('f) ultnOtunti profo- Laurini sono stati condanna- Oh .ri:. Cliovaiiiu Fvn;i- 

0 /)HÌ.N'fi didrutfure. Ieri l^iltro lievi multe. Il Picucci. [roi: e C.irlelto Iiizoli.i. che co¬ 
si era s/Mirso odd'rittui a la ‘"Bne, è stato completamen- .. ni.z.era ;I sci feb- 

, ,, , te prosciolto. bra.o del 19i!l. 

voce dello so.s/icnsinne c a L'attore americano e Gaby _ 

dirinis > (Il ano (Il codesti re- gj sposeranno II 21 ottobre II • J D • 

lipiosi. I.'(irci rescocodo 'io<: prossimo. I* SinoaCO d| Dari 

sment) né confermò Ieri il „ Barrymore difende 

pre e in (ine.stione in ee <•- subito dopo la scarcerazione. ,,«0 rlonlì imniifnfi 

brolo me.^sa repoìarmenle. UHO degli IITipUiail 

per cui dece intendersi che Fulminato dì Barletta 

lo preso a suo rane'). La] dnlla corrente 77 

chiesa era aremiia. n.it: re’- _ TH.A.VI. 15. -- Neirinlcrosse 

mente, ma (li ni, pubblico chi'ì t- f.» r • Michc-le Carelli, ufli- 


roi: e C.irlcito Iiizoli.i. che co¬ 
lili, noto. iM.z.era ;I “ci feb¬ 
bri,,!) del lliiil. 

Il sindaco dì Bari 
difende 

uno degli imputati 
di Barletta 


cura annuale di ogni assisti¬ 
to, in relazione al fatto che 
la convenzione del 1955 com¬ 
prendeva una clausola secon¬ 
do la quale dopo 18 mesi le 
tariffe^arebbero state esa¬ 
minate per eventuali mag¬ 
giorazioni. 

Arrestati a Cuba 
altri due terroristi 
americani 


L’eser- 


WU4IU TH.A.NT. 15. - .N'eirintcressc - 

de*! doti Michcde Carelli, ufli- L'AVA.N.A. 15 — L’eser- 
C.AGLI.AHI. 15 — fu rag.izzo ciale sanitario del comune di cito di Fidel Cestro ha iii- 

17 lumi. Roberto Mo.^a da Rarlctia. ha parlato siamane ,„„ieiato di aver catturato 

uiUuh c rimasto iicci-o a S.ts- noi corso della .('J. udienza del , 

ri d illa corrente elct'rica La prore.s.so per il crollo di Bar- ? ' altri due ameiiLani die 


. . 1 . . . .n.>i.j.1*11. 1.^ — i li Cline siiiiiiiiiiu Ilei cuiiiiiiie ui 

a f >tl /u n.siiiii flit ri. ì'. a j- Hnp^rto Mo^s.i d» Barletta, ha parlato siamane 


Sa Iliadi 



far festa in famiglia 


,a sinncertante ipnra (l, Ao- l^tera-liomba a, monsinnor .-j era addirittura niraso do sari d.dla eorrorite elcPrica La prore.s.so per il crollo di Bar- fi altri due amencani che 

peto yticrrini. il fai.so vesco- Iredtcì dt due f/torm or so- „„„ enriositn frenetica, qua.’'’ sciagura è awemit.i iieiraiito- letta il prof Renato DclEAn- Licevano parte del commaii- 

co che alcuni mesi addietro no. si continna a toi'rrc. Ma morbosa. rime»- 1 dell.i Croce Ross-, dove dro smdac'O de di Bari Come dos di 27 terroristi sbarcati 


è molto più bel 
lo quando al te-] 
pore degli affetti 
si aggiunge quel¬ 
lo della stufa 



UlflRm nioRninG 


costruita dalle Fonderie e Officine di Saronno 
S.p.A. - Via Legnano 6 • Milano. 

WARM MORNING. la meravigliosa stufa ame¬ 
ricana a fuoco continuo, si carica una sola volta 
al giorno e diffonde un calore costante ed uni¬ 
forme. La WARM MORNING può essere re- 
gelata in modo da mantenere la temperatura 
desiderata; si accende una volta soltanto per 
tutta la stagione e funziona con qualsiasi tipo 
di carbone. Le sue particolari caratteristiche 
brevettate permettono un'eccezionale economia 
di esercizio. 


l/na gamma di 17 modelli, da L. 20-000 in 
più, può soddisfare qualsiasi esigenza. 

Sturi A CAIIONE • A GAS • A MnANO • A NAfTA • A KiROSENE 

Ulfliim moRninG 

^...fa dimenticare l'inverno 

AGENZIA DI ROMA - VIA DEL CORSO, 8 - TELEFONO 671-774 



scorrazzi't, vestilo da missio- (‘ un sdenz'o ncrco.sit, coLiio 
nório, in nnmerose città del 
nord, compiendo oriiiiqae 

truffe rappiiardecoli. parte- ^- 

cipaodo compunto a aame- 
rose funzioni rclipiosc, uou 
peritandosi in (/unlclie occa¬ 
sione addirittura di confes¬ 
sare i fedeli e te fedeli che _ 

« Pescato > a Verona dalla 

I Pubblica sicurezza c tradotto - 

ili carcere, il Guerrini ebbe 
lina solo c costante prcocctt- 

/lazionc: quella cioè di alle- ...COI 

viare la sua pesante posizio- ii-,.» 

iig ponendo in tavola tutte SUpC 

le carte che credeva di aver c/^rrr 

in mano. E ruotò il sacco: SOUCl 

trovandosi a Brescia era sta- 

to aiich’cpii preso nel giro **1 Eli 

dei € balletti > ed era venuto 

a conoscenza di uva serie di 

nomi e di circostanze più che 

interessanti. Il Guerrini o.'- 

tre ad essere dotato di una H 

memoria di ferro è anche un H 

tipo previdente. Annotò tut- H 

to su un taccuino: indirizzo. H 

numeri di telefono, sopraii- H 

nomi, nomi, tariffe, località B CJ 

Eoi. al momento oppnrtu- B * 7 ]* 

no, lasciò Ciltrare, nel corso B .... 

depli iiiterropatori. qualche B 

accenno velalo. Gli inquiren- 1 

ti rizzarono subito le aree- 1 * ^ 

chic. Già in città serpeppia- B 

va un certo ailarmc. \'essuno B • 

pnrlnrn ancora dei < bollet- B ' 

ti > in quanto tali ma si sa- B 

jieca che qualcosa di grossn I g* 

bollica in pentola c che da ■ 

(in momento atr altro lo I 

scandalo sarebbe scoppiato. I -i 

Si incitò il (tuerrini a por- I 

lare fuori dei denti. E il fot- I 

so vescovo non si fece pre- ] 

pare. Il giudice .-Treni, a Brc- 
' scia, fu .subito ncrerti'o di 
jqiu’f che li Guerrini nereej 
libi dire r O'orni fa, as.<ieit,e 
! 1 / rotleaa dottor G’anni’U, 

I reco a Kn(-rr»«f(> yn-r interro 
'(lare in quelle carceri il ce- 
',s(’oco Insililo I due iiiaai.stra- < 
jfi r il Guerr’ni lianno ronfe- 
j r fo per offre tre ore. E. par- . 

]tirnlarr im/iortniite. sembro’) 
j ’he durante (jue.sfe tre ore i.'i 
jfnmo.^o tnccuiìin cui nccennn- \ 
i ramo più sopra sin stato, ap- 
I punto conseannto ni gindici | 

1 < E’ dinamite! » ri ha detto 

u/iinlcunn che è addentro gì' 

Irnenndrr dell' inchiesta Pare. 
ji'itnffi che il Guerrini. nei. 

I-no’ appunti, abbia trncc’ato' 
plinti eern e propria p)auri; 
j ileU'oroniiizzazione del turpr\ 
mercato di adolescenti E tor- 
! na a circolare la voce, seni/ire, 
jr’ià insistente, che la cosa 
j non fos.se solo limitata a 
j Brescia ma ncesse addenteì- 
I lofi solidissinii anche a Mi- 
jhiiiO e n Bftniu, 

I Da qualche parte si affer¬ 
ma addirittura che la ccitra- 
le organizzalira fosse appun¬ 
to nella Capitale per cui non 
si esclude che da un in i- 
mcnto (iITnltro uno dei où;- 
dici inquirenti possa dc.'ide- 1 ■ 

redi fare imn cn/intinn nnehel - 

tro i sette colli. E’ a Bini.: 
infatti che risiede il celebre 

€ Sanguinaria ». gronguiq-.tn- '' • 

lesco nomignolo dietro al 
quale altro non si cela se non 


il Mo-'i l;ivor.i\M 


noto, il Carelli è imputato dilla .settimana scoimi a Ciih.i. 


inico in Italia 


...con garanzia di' invecchiamento naturale 
superiore ai 7 anni 

sotto il controllo permanente dello Stato ^ 
in tini di rovere di Slavonia. 


fri .• 

. 


ORO PILLA 

BRANDY 
























































r Unità ___ 

I risultati raggiunti nel nuovo incontro 

Passo avanti nelle trattative 
per il contratto dell’E.N.I. 

Proposte migliorative avanzate dall*ASAP - La 
FILCEP esaminerà il problema nei prossimi giorni 


Domenica 16 ottobre 1969 


In una fabbrica di Casalecchio sul Reno | fon Vocazione 


Crolla un capannone: due morti e sei feriti p^ria^Paoio 

® I.n nrmn’ In rrtrn/ 




L’na nota della FILCEP- percentuale ini7iale dcH'll.S darò prova ancora una volta 

CGIL si occupa delle tratta- per cento, auinento dcRli della \olont?i di Riuiueie ra- 

tive con LENI per il rinnovo scatti di anzianità degli ope- P'd'nu'irc ..d un accordo clic 

del contratto fra i dipendenti rai dal 2 a) 3 '.. pagamento \dei*'^awrlnor ^u* 


tlelle aziende chimiche del tiel salano operaio a "'eiiM-r ' , , . r "ord co h imo 

___ . !.. .1. !.♦.» .1. onu I» ‘ . . * * 


gruppo. Dopcj la rottura di lità di 208 oie). 

tali trattative verificatasi il- 

29 sottcmbie. Toreanizza/io- Mercoledì 

ne sindacale imitai la ave\a 

sviluppalo ragitazione tra le trattative 

niae.stianze mtere.s.sate, p:o- 

Iionendo agli altn sindacati per i Cartai 

di p,issale ad ima prima - — 

azione di .sciopero di 24 o;e fn terza hi'C della tot;., 

irt.ii .svoltaM in tutta I' 


L'AS.AP 


fatto alcune svolta>i 


proposte migliorative, quali ^->1 Je>ttemt.re al 12 ottobre 
Vrnn.n-,mno del nromio !'■‘'‘-‘Hlcnll 


erogazione del premio di j., eompattezza 

pioduzione anche ai dipen- ,, , confenn.do nuovamente la 
ilenti ilella sede e dei labe- sione dell i eaiegona sui 
latori di Milano, nella mi.sn- problemi fondaineiit ili post. 
r;i del 70 *^ e senza assorbì- per .1 rinno\o del contratto na- 
nienti (an/iche SO'Ti e con zauiale di lavoro In dna 


c.uiv’o* ieiiietiTo dee ^o d pir- 
•ec pile ilio r; linone p: ipo^'.i 
e di 'O'peiideio nel fr..tteuu'o 
ogni igi'a/iuie (lur iin.’.uid) 
ì.iviir .'viri c .rt n i re ’.iie 
s gdan'i 

Accordo 

per la contingenza 
nei settori tessili 

K' >tata r.iggiunta tr.i i ■'iii- 
dacat! del l,i\ora'ori e l.i Con- 
fin.lU'tria l’mte.s.i per li de- 
terimnaz'one delle uuknn t.i d; 
cout ingen/.i iiCi vettori tc-'-ni 
in aftii.izione dell" iccurdo del 






.0. 


assorhimenti per i laborato- odierna ha (’oi fdto .veguito 5 fobbraio Iimn per In pud. 
n); la pi e letei mmnzione di d. pai'e dei d .mn d retTibuf\a ••a huontori e 1 

lino veliti t Iviieltiviinent» a riprendere .e Ir.it.i voritric' del ■■n ìii-t i ' 1 te" e 

t Ile c.Itti. ii_ ptltivaiiu. U n rcoiedi 1'» prmsvo 1.. p- n»e'.i che .i\i.i ippl c 

(lei lo e del _o i enea. a. a Ljonfuiduit :. 1 a Homi „e dii piuuo de' me-e ni cot- 


liiie del ptimo e del secondo' 
anno (anziché un solo scat¬ 
to del 25 'V ). L'.\S.\P non ha 
invece accolto l.i iivendica- 
zione di computare il pio- 
inio. anziché sulle ore di 
jtresenza, sul totale delle ore 
retribuite secondo il contrat¬ 
to (208 ore mensili) ma ha 
offerto il pagamento fot fet¬ 
tario di seicento oie di pre¬ 
mio. 

Lo proposte delI’.\S.-\P. j 
pur migliorative nsf)etto ;; l 
((nelle che (loitaioiio all.i 
rottura, non hanno corrisp >. , 
sto alle sohizmni che i -= n- I 
(bacati avevano sostenuto. In 
tale situazione la CISL si è 
dichiarata dis|)osla a firm.a- 
rc. sulle basi proposte dal- 
r.AS.AP. il nuovo contrattoli 


I.e .'t>gr<-n'r'e d.lb' Keiori- ..p 
z l'ir (K./lori ili d." livimit'ir wiloii 
c.ii'ii .id('r(-ir' .111 (‘(HI. m.i“<; 

CISI. o t’Il. (HCvO a”., di t.ile a ig n 
coiniii’.icriZ.ouc o ilio vfopo di si‘'Mr 


ne dii pi'iui) de' mi‘-i‘ ni cim- 
.VI) .iiui.i un ,1'.' cimento d.'i 
\',iìOii d; I- ni* ligciiz,. de .e 
m.i“<t! itizo 'ev-il m'ero^'.i'e 
;i (( lel.' (111”. -•■ t'e: g.i 1 ’r 
si‘"on d'indù t:; 1 


r t ' y, 




Il governo tradisce gli impegni 


Alla Commissione Finanze e Tesoro della Camera 


I braccianti contro il rinvio Approvate le proposte per la montagna 
dell'estensione dell'assistenza presentate da comunisti e socialisti 


L nu nula (Iella Federmezzadri - Iiieniilro Ira Kiiitior e l'Allean/.a (.ontadini 


Viiiiii‘iitat>> il iiiiiiK'ro d«M eiiiiiiini ehi. rniìrà dt.|le e-t.n/inni ridiali 


la ri L invece ha colisi.Icinto •' (•''mmc’t.n.i un. d..il.. 

innccettahili le proteste del-I 

l'AQAo „ ..... (lu.de .M nciiunc;.. 1 ..t- 


innccettahili le protinste del- 

1 ASAP e f''bt-I f(,.l in rup-' denti v-en/.n :i\prp n ' 

tati\e. la r ILCLF-CC.I L si j-,,1;,. .pn-vt .m rr.i-re.-" .ni imoi't.. t'vtcva l ..-v -tc; 
è infine riservata di dare una ,] ci^temn rii (.rovidonza =ocri!o braccumti - 
risposta definitiva fra qual- ncirr.i>rica!tnra aticma im . voi- pj, Fedi imt'/z..di 1. d 1 
che giorno, sia per poter con- la .si accolgono pai/ .dmenie le eoo. ha .--otiolme.-.to — . 
snitare in proposito i lavo- rioluc.sto dm con'.'d.iu. 'i e'ten, comumc..'o — ehe li 
ralori interessati (in parli- dono le riduzioni asli aitrtiri vodime”to .un contnbuti 

colare le maestranze del nipntre non si prendo nessuna enti non ha risolto la ((tu 

l’AMir di Ravenna) .ria ner niisura concicta per riholvere naradossal.. del paitnme 

di Kaienna). per -, argenti questi.nii dei tali contributi mmo.sto a 

esaminare in tutti i suoi .vr-i.Li i.-». ^ a».. c-.i .r. .. -.or. j . . . 

:i 4 .. 1- bracci.(Mi e dei s,Uar...ti acri- ^ndn La nota ribndlsc 

a.spetti li mio\ o contratto. \ a coli li rinvio di ((ue.stioni cosi non bastano jirovv.'dtmeri 

infatti ricordato — conclude urgenti sulle ((uali tutt; 1 s'nda- zjali' occorre risolvere c( 


.111.. vgi,i\i.) de. eunt! hu'i un - \ed;me 


L.i dcei.sione del Consmlio de CISL — in una lettera inviata .i tutti 1 con’ .dmi d .nin'gg .f I Si e r uiiit.i l.i 

Mii’i'tri SUI contributi unificati a! m nvim Sullo — i‘'I)rime I d.i a\\.‘:viia , tm.i'ie!'ctie - j h .i. .ii'.- <• li-'Oia' 

e st..t.i enmme’ t.ita nu. d.iiL. - K. am.iie/z 1 lei il idie con m siile oig.iniche o.tie .n veli- deliber.iir 

h(‘(ierur.ii'e. ii.li con un.i 11.>t.. elle -i ^t i ('l'.ii'e.l.” d.i j idie e.ui 1 ev*i n- le *• .iei pi .i\ - j v.i/ioiic di^i div.* 


r umt.i 1.1 (‘emmi-'sntnei II mi tr.i cui 


avere ’P via d: 
‘Il i .1 -s V t (. ; Za .11 


Liei Hum.ii ! (irevent.iti dai ileo'i’ili coimim- 


risposta definitiva fra qual- neiragricoltura ancoia un ■ vol- 
che giorno, sia per poter con- ta si accolgono pai / almente le 


nell agricoltura ancoia un ■ voi- i.j, Fedei mezz..di i. d 1 .-.arto 
la SI accolgono pai/almente le cpd (la votiolme.ato — con un 
richieste dei con'.'d.ni. si O'ten, .iia. comumc.i'o — che il (uo'.- 
dono le riduzioni agli agrari vodnneeto su, contiibuti un li 
mentre non si prendo nessuna enti non ha risolto la ((uestioiie 
I misura concicta per risolvere naradossale del pagamento d. 


e st ,1.1 ati.die i• le ; (>".1*0 | , r il vii o soci ilisti (.■ 
l'.eg.m Ulto .iclli b et.ile c.uivc- j lii*! ; .4 .iella I 

gn.i'e lei '.ó!' <igi' ziic'lieiitìe' ■! 1 It'.''. 11 •'.H.') 

munstii) hi asvicuia’o il .^iio ! F,-i-,»(ido la pr»> 

n’ei e.s.v.imi n'ii 1 ii..cni> O.imi di* 


urg.mti questi.mi d.v 


tali contributi irnini.sto ai mez¬ 
zadri La nota ribadisce che 
non tiastano [irovv.'dnnenti ji.u- 
ziali' occorre risolvere coniple- 


Marfedì per la Cogne 
tratfative 
ai Ministero 
del Lavoro 


, . i. •• Il I - . j • - - -- -■- I M.irtedi alle ... 

la nota — che già nelle pre- cati hanno avanzato da mesi tamente 1 ;. ((uestnine esentando .ii M:iii'*<u<> del l.v.un un in- ‘-u Commissione 
cedenti sessioni un’intesa era proci.se richieste, costringe la i niezzadu dal imgainento dei conno tra 1 (..piireseiu .un dei ('.'nere d.»! governo 

sfata raggiunta su questioni categoria a riprendere con contributi umllean huuriton della n.iz on.ii.- Co. li inx-tbilit.’à di ni 

di notevole importanza (pa- v.gore I azione sin- 03 registrare, infine, un col- giie e ((uelli dell .i/ieiul.i dell 1 suddetta pmi 

riti» salariale, perequazicme lo(|u.o tra una delegazi.mc dell,. L.i eoiiMUMz.one d.-da i um o- (iropi.-to ili rinvi lu 

zonale integrazione al ìOO'^r Fodorbraccìantl ha invi- Alleanza coiifaditn. i.ocomp.i- ne. d.i p.irte del sottosegreta- u.it im. iite la (Ipei 

r)or*!n'for)iiT 7 ia lato pertanto 1 braccianti .T pTo- g:.:.*a da parlamentari comutr- r.o C.il\i h.i (ler scoim Fes.i- accnlui il criterio d 
I inu riunì e maiaine. an- tostare e h.i .nnnimciato la cui. .m e soc alisti con il min stm me della gi.iM- s tu.iziiui.- de- .11 Cumimi fino n '2 
*• tabellari vocazione de! profino Fse(nit'\o -leda .Agr col'urn on Hum.it termuia'avi nell azietul.i in se- t .'di le facilit.azi im 

del D-uVV). istituzione del prò- per mercoledì pros.'imo z\t.che Sono state sollecitate tu sure giuto allottuva mtr.niiv genz.i .'ui vono vtati nmmi 

mio di produzione con una il sindae.ato hraccrinti della per a«'U>ur..ro un auito efficace della d.rezione botieficio a'tri 51 ( 


17 . .V' s\(-.lger.. 
l.ii.'iii un in¬ 


fecondo la pr»>p< 

; (>..-gno O.imi do’ 
j mimcv'i a ftuin- 
d. logge c clO«» li 
I no Ii-e do comi.to* . 
le .izieiide artigi •’ 
cole indiis'rie soi/• 
nei Cornum mon* 

I 10 mila abitan*. 
vono cvclusi 

i,a C’ommission*. 


•Ili C ime! .1 1 Hihli .-n 1 (‘.-•o! r.oi.nt 1,0 S 
;ii I ippio feini'ero Miibei no d. Mure! 

di lezne lo. F oionzuid.i. diiv.’, It. ggi l 
ili eoimim- lo. M i.'.v 1 .Mai.tt m.i. Moni.' .\r 
'1 mod'fie.i gen' ii o Ho.’C..v>r .d.i M ig-i .1 
;. Iiig' o 1 .'ii’.’.i Hiig.i M.iwiiiiv., S.::,. 

\ e/z 1 .-\ 1 ' 1 F \ 1 1 ' • I .■ 

I ib’l 4 ’om m»). . \ t> ’oii.i. .S .\1 .icol'o F. 
.’io e-v,-.)- v*.) l'vo Moli* l'c M..’'’ivp 1' 

le. biiiei.c c-ino. Svi (Lm .jn.i’i,. 

'I 1 evi'ii.'u. Fer ’ 1 mbr '. (In .1 io T id n.i 


iM.i |m di funivie se.or c 


I oi lo .min I I nibiu tuie Am.-Ii 1. 1 ei 1 .' \l i 


maggioro v.gore I azione sin- pg registrare, infine, un col- giie o quelli dell .i/ieiul.i 
dacale. lo(|u.o tra una delegazi.mc dell.. L.i eon\oe.iz.one d.-da lum o- 

La Fodorbraccìantl ha invi- Alleanza confadirn. i.ocomp.i- nc. d.i parte del .sottosegreta- 
lato pertanto 1 braeci’inti a (.ro- g:.:.*a da parl.miontan comutr- rai Cairi h.i (ter scojiu Fesa- 
tostare o h.i .'innimciato la e.ui- .<ti e soe alisti con il min stm me della giaro s tu.iziiui.’ de- 
voenziono do! profirio Fsecut-r o -leda .Agr col’ur-. on Rumor tormiiia'a-i nell azietul.i in se- 
per mercoledì pros.'imo z\t.cho Sono st.nte sollecitato m suro giuto ali ottusa mtr.uis genz.i 


• o le I ;e ehe .\l.’ol.i f. -o feil.’.. 

oi-Moi'o C'gh |>er il Piemo.ite l’otno I ‘.'li 
1 'Ui'O!’ori dossol I ('niocni Hoioo-.--i. 
et o fluori per li I.oiubitu v .Mlun.. I.u 
mezzine. Kibi Soiulr o 1 u.n.. 
contro 1! jier il ■i'rentino - -M'o .A.iice 
che \ isf I Hress molle. /Xrco l'erg.ne \ .il 


s e.’c ' ei e sorger .1 .ni’., t . i ('.. ‘ 
! miim mont ui. d.’ll.i i-'iuiz ■”i. | 
l I.'C.lle comj'li t.i l'cr lo .'ÌUl.. ili 
r che (oitei.i concre*: co>p l’u j 
li r infiggi die l’co.iomie di (jin-i 
. sle lo.’.ilit,. d nulo liti .1 i’ sol 
mi'iil 1. dii 'i.!u me de; pi o 
. b.emi di 11.4 miuitistii .Mell'li 
'nf .• ' non .• f u’ile (’lio ni ■ ! 

-■ r ..lo 1 1 compie* I e-enz.iuie f. 

< .’i'e 1 11’'gl 1 li 11 . e l:ni|ii-*r i 

1 si ti ist, ic,. ino .11 zon.» mont 1 
.1 I ne sii; I-I in,lo tu'*; Iju.’lll (>'■ 1- 


' HOl.OCLN'A 1 .‘. — Due 

morti e tei feriti, di cui uno 
ir.ivÌ8slmo, sond il tragico 
ul.incio di uno spaventoso 
rollo avvenuto quest,1 matti- 
•1 alle 8.15 m una piccol.i 
1 bòrie,1 di carrelli per ap. 
are echi televisivi, . La 
‘.E.T.A. -, sistemata in lo- 
ilit.’t Tripoli di Casalecchio 
1 Reno, in via Garibaldi, 
31 . Un palco formato di tra- 
■1 in cemento arnmto e ta- 
/elioni di cotto traforato, di 
in centinaio di metri qua¬ 
drati. ha schiacciato nove 
persone che in quel momen- 
lo si trovavano al lavoro nel 
reparto imballaggio situato 
al primo piano dell’edificio. 

L’operaio Walter Agostini, 
di 38 anni, domiciliato m via 
Vittorio Veneto 19 - 30 . è de¬ 
ceduto sul colpo: l’operala 
.•ole Bonetti, di 20 anni, è 
spirata appena tolta dall’am¬ 
bulanza che l'ha trasportata 
al Policlinico, mentre Alber. 
tina Mongiorcii, di 36 anni, j 
versa in condnzoni disperate 
al Centro traumatologico 

Sempre al Centro trauma¬ 
tologico sono stati ricoverati 
m gravi condizioni anche i 
sei feriti, fra cui sono altre 
tre operaie. 

La sciagura è .accaduta. > 
mentre due muratori, Rena- 
to Maldina d* anni 43 abitan. 
te a Casalecchio. in via P'- 
randello, unico rim.'isto ille¬ 
so. e II Tom.isi, stav.ano per 
togliere l’ultimo sostegno 
diU’armatura che aveva sor¬ 
retto per circa 40 giorni, it 
soffitto 

Il soffitto, per la funzione 
che doveva .assolvere, secon¬ 
do quanto risulta, non era 
stato progettato a regola di 
arte. Il margine esterno di 
esso non er.a stato ancorato 
I mediante una adeguata ar- 
j matura metallica -al muro 
I perimetrale dell’edificio, ma 
I semplicemente .appoggi.ato 
su delle st.affe con un bordo 
I di una deem.» di centimetri. 

' Una volt.a tolte le arm.atur* 

I ca fatale, a dett.a di mott. 

I temici, che la superficie del 
i soffitto (circ.a 9 metri per 11 ) 

I sotto II proono peso e quel¬ 
lo del m.andri.ale che vi er.a 
! stato collocato, si incurvas- 
1 se verso il basso, uscendo in 
! tal modo dalle mensole che 
lo sorreggevano. 


L-a vertenza ormai in corso 
d 1 Ih giorni, alla vetrerii San 
l'.iolo, .itab'limen*o del mono¬ 
poi o Saint Goba.n. è g.nnta 
ad un 1 fa.*.!» delicata’ dopo la 
incr^'i-'te prensione tiei lavo¬ 
ra* .r . .j!a pre:=o l’fffirio re- 
g .in.'i.o d*’! L i’, oro. s a preaio 
il m n ■(•(■ro d*’l L i’.’oro. ieri lo 
iiK.c’.o regoi. ile hi .n'.iato un 
fotingr.inim'^i con il quale .in- 
• .UH’ ,1 1 1 l’O’.’. oe-iz One dei.» 

pir'i per l'ii.iz.o de!I(> tra*, iti- 
11 *■■ ‘o i* ! f'jnigram.Tia ^ 

! ... - per U'i ’epta’.vo 

.’i’ ('..’iip.iniineiito delia verten- 
z I l’i gor;o pregasi disporre. 
•'■M il rq.r ■(• no della .normali- 
‘.I ì'.iu. .0 de: propri rappre- 
.->'o*iri’i, prcs.da (j’ies*o ufficio, 
i'.-r le IO di martedì 13 -. I 
1 .ir Pori 4-' 1-, CdL aderendo 
,a!.' ti) h.miio .*!ot*oUneato 
gl •’ d 1 questo momento, qiia- 
lor I Fiz elida non «i dichlarai- 
-•> ri -po-t 1 .ad .irler.re all'.nvito 
r'.i’l'.ale d all't’ff.e.ia regionale, 
d - r pr stin.ire la ii.armalltà -. 

’ur.iii lo noe d. essere d-- 
•-po.*, -1 togliere le multe antl- 
i);)4’r.i r-(,i a! as.s’imerebb* 

T'.’i ,ri’. e re.sponsabtlPJi 

Oggi a Roma 
la cosfituzione 
del Centro 
del commercio 

S: • ei e ogg ,a Rima -in eon- 
'.•■’g’ii I I.’ cn i.e p.'r .a gK’ì- 
”i.'..ilie il lui Cer.Ti nìzli- 
’. I •' de; l’oniir.er’to L' tur a* 
’ .1 =■ .t I presa d.Ll C'.atife- 

lier.roie r. .z on ilo del pea- 
’.o g'M'u.er.’ .1. eoa li parteei- 
; .Z Olle de.l .-\-s.ig;ig.nne na- 
z o.'i i.e \enii*.ri 'mbulant. e 
il* 1 1 Fi'ieraz.one itd.in.a del- 
'■• untile e SI pr.iponc d: af- 
troipire la diKicil.-* situar.one 
,v, -•ini-g noi settore del com- 


1. 1 *• 'i:.i.a''e s ‘err-X nella s*- 
le le" 1 I.i'g 1 naztonaio delle 
go-n or .t.\e \i.( c;u.tt,.nl 9 


Mondo 

del lavoro 


N'i’ll 1 l. lef.''o’ il C-ip-inno- 
ne dopo II crollo. 

Una donna morta 
c due feriti a Caserta 
per un crollo 

rASl RTA r, — l’., nvn. 


1.11. iir.itori della n.iz oii.il.' Cu- li pix-ibilit.’i di •.l’goglimiuiti. 'Ub 111 1. Uiv.i per ;1 V eiu ii> e ..’e li iii't.dlizi 
giU’ >• qui'lli dell .izieiul.i dell 1 vuddelf.’i priq ix* 1 ..vcmi Vetiezi.» (:.u..,i Wildi'M'i.idi’iii it’.a.t,, . l’iiiium , 

L.I l’oiiMu'.iz.one d.-ll.i l'imo- prupi’-'i. di rinvi tu iiulcteriu.- .Mu.’gi 1 Ceinoii.i le! Iru!' 1 u '..r. nio'i’.m eoi 
. (l.i p.irte del .--(ittosegreta- ii.it lua iite l;i dxeix-ione li.i cento, per l.i I .giir; 1 Se-*r. p .• .h, (jue^t.* 

• C.il\i h.i (ter M’opu Fix.i- .ai’cii!*o il criterio d e-feiidere Lev.inte X'entim gp 1 C.. rn e ili .luiix'r 

I' della giaie s tii.iziuti.* de- .11 Cumuni fino ’i ‘-’u *1111:) .il>!- Monteno’te X' irizze (ler l'Fiir-le tiirxt.gi 
rmin.i'a'i neh aziend.i in se- t ui*! le faeilit.’izi ani f’-eili p*‘r li.i Bagni di Romigni I’ i\ uIId 1 prò; o-te st .i 1 
Ilio alFottix.a uitrtiix genz.i .'ui sono stati nnime«si -il Raro sul Frignano Boigodel ’l’iro |e.tens'one ,ii,. i. 
Ha d.rezione botiefieio a'tri 51 Coniuii’ ita '^enq.ri* .seeondo le '.iiddettel glm-ie e 'ur.-' .' 


lemo.ne 1 .limi. I ‘l'i 1 epe 11 n itu 1 1 tr 1 (ipoiie e u w •• u 

un ..Il 'ioti \ ,e [et 1 n hxT 1 ...ber- 

Il I’ ..vibin.' I.u gii.iTi e tiiri'tìgi per un crollo 

Notuir o 1 u.n.. Fi 1 iien-io x^ir io ehe nien- r.-XSCRdW 1 ". — l’-i m'xo 

la - -\l*i. .Xiiige Ire eoli 1 .rt.’olii H ,|, 11 1 legge .il*,, ulto tuetii l.i t’ui st.ibi- 
l'o l'erg.’i*’ \ .il- -*'1 lugl.o 1'*.'. n e!.', s; l.ivor;- lit.'i è st.it, 1 min.it.i d ille in- 

|ier ;1 \ eiii lo e -,’e li 1 n-t.ill izio’ie di I iii.v e f il» 1.1/.i .ni d'.igipi.i. in questi 

WildoM.i.idi’in it'.a.t,, ••l’oiium gl.o p, : l. ii, g..iini ih den-t* [i.ogge. e ci.'I- 
.1 il! Ir uh li! •,.*. mo'i’ .11: eoii ige\o|i.’;op |.,tii su di imi g.is.i ad u’i 
I .gur; I Se- • r. t ■ .• .11, quest•> pop \ i-n -sei.> ;ii,i!ii > » he è su.i \ ‘'It ,1 è ! 111- 

tim gl ’1 C,i rn e ili .luius'ri i ..Ibergh.er 1 pa'.i H die iii.iii’i!.. s.m.) -t.i- 


DOLCIARI 

I ..1 »e({rfler!a dell.» Fedcrailo- 
", li .U.iii.» Ih, rii.-ri ziU’ehero 
rilixtfii- ihii'.n’.iri t.ih.ici’o 
MI / 1 \ I - (■(. II. I. m rei azione .il- 
I . V n. 1 .Igil.i/i, 114. 4 Pi* e (Il atto 
I’ ilit nude a sviliipp.irsi )n lut- 
I. 1. f .l'hrn he delPimlustria 
.1. I.'iiri.i <■ inltTveiiut.i presso 1« 
1 / 1 ..ne nazi(.n.ale de({l| In- 
ilii-tri.ili iP l SI •lori’ p.-r s.illes'i- 
'iii 110171.' ili l'e tr.itt.itur per 
il iinn.'ve del .ontratte naziona- 
'. .Il 'iver.. I he 0 n a.luto dal 1* 
, bii 

DIPENDENTI ZECCA 


Se-*r. f .h, 
C,i rn e 


giiito all'nttu'.a 
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l'Unità 


Domenica 16 ottobre 1960 ■ - Paf. 10 


Dopo la scomparsa dell’» Heron De Havilland 


» 


Vane sino ad ora tutte le ricerche 
dell'aereo disperso presso l'Elba 

Numerosi mezzi della Marina e deH'Aeronautica militare impegnali senza sosta — Dei quattro membri deH'equipaggio 
tre erano residenti a Roma — Chi erano i passeggeri — Disperazione ed angoscia nelle famiglie dei viaggiatori dispersi 



I Solo :il ciilar della sera 
sono state interi otte le feb- 
biili ruerche che pei tutta 
la {jiornata di ieri Manno 
mobilitato e(|uipaj'f>i de¬ 
fili aerei, elicotteri e navi 
della marma militale nello 
specchio di mare nei (nessi 
dell’isola d’Kll)a. dove si te-te 
me che si sia inabissato il 
« De Ilavilland » della socie¬ 
tà « Itavia ». scom|)arso ve- 
nertlt (joinerinuio mentre dal- 
l’aiMeliporto dell’Uibe si di- 
rifteva al ^ (’i istoforo Colom¬ 
bo * di (ienova. 

All'alba di ofifii le l icei che 
saranno riinese con efiiiale 
intensità anche su tutto l'ar¬ 
co al|)ino deiritalia centrale. 


paggio di un velivolo del 
centro di Vigna di Valle ave¬ 
va avvistato uno dei (jiam di 
coda del < De (lax illand ». Il 
mare, per cpianto agitato e 
S()az/ato da un forte vento 
di libeccio, è stato periostia- 
to ilai dragamine < .Squalo * 

« Stinione ». partiti dalla 
base di S|)e/ia. e da aiMin 
ed elicotteri che hanno vo¬ 
lato (ler più di venti oie a 
bassa (piota nella speian/.a di 
(loter almeno locali//nre il 
inulto dove il velivolo si (leiu 
sa (inssa esscisi inabissato 
Tutto è stato inutile 1 di:i- 
eimti della soc età • Itavi.i » 
e i (lareiiti delle vittime, cheì più instabili Kgli 

fino a KM'i si-r.'i avevano temi- ’ •"'•^dibe anche elii(*sto ed ot 
(■(‘inente Sfierato, sono oiinai 


(lossibili attiaverso le segna¬ 
la/ioni delle varie torri di 
controllo, aveva puntato ;^nl- 
la solita rotta deU’Elba, che 
(irevede il ritorno s()|)ra la 
terrafernia all'altez/a di Se- 
stri Levante. M pi imo ed ul¬ 
timo contatto con la lena 
avrebbi* dovuto av\enire al¬ 
le 15..à2 con il radiogoiiiome- 
tio di .Monte Cirnonc. uno dei- 
(mnli fissi della rotta. Con-' 
trariamente al solito, il co-' 
mandante Scipione non' 
avi(‘bbe segnalato il « tutti> 
bene ». ma avi'cbh(' comuni¬ 
cato che lo condi/ioiii del 
temilo andavano facendosi 


ma foi.se anello (piesto tenta- 
ti\o sarà inutile. (ìià ieri se-1'‘'•''•‘'f'ftU'di. 
la. iiif.itti. ciano seomiiarse) Ieri, intanto, i tecnici ban- 
.incbe le nllmie sii“ran/“ di ' no nu/ialo una pi mia incbie- 
(loti'r litrovaic in \ila li‘ista Ma al punto m cni st.in- 
ji] ii.ilt 1 o (lei sono d'‘ire(pt!pat;-: no l(‘ co.se e difficile -tabili- 

':<■ !<■ cause ehi- hanno pi o-' i, ' V " . . . .. 

volato la .-.CI,Igni ,1 < i si e 11-. i' ■ • 


i s('tte |)a---eggen scoili-| 
con l'aeieo | 


gio ( 

lleiisi . |- . .... .". ((Ili 

l’iii (Il veliti((ii.i11 1 II Ole ((( I mItatI a i leosf i n.ie gli n 111mi ^ ^ 
iiceiclie non lianno coiisi'n-!'•••■'uti di volo del velivolo, • 

. . • . t. ..I. ... ; .. ■ • * ' ' 


lennto raiifoi i//azioiie a di- 
lottare su Torino Caselle o. 
se il maltemiio si fo.sse an¬ 
cor (liù aggravato, all’acio- 
I porto di N'i/za Da alloia non 
l'-i e più saputo nulla: imitil- 
mente la tono di controllo 


I/c(|iiipuf;f;lu (iciraereii scoiniinrsii. Da .sinistra 
socoiid» pllnta rrunccscn Cassii e 


Il i'iiinaii(laiit(‘ pllnta Kiiiiln -Sciplniil, 
la » linsless > (ilaiiiia l*(‘rtiisln 


tito di tidvare un solo iclit-igli 
tu deiraeieo .scoiipiai so; non 
(• stata coiifeimatn. infatti, 
la notizia secondo la (piale 
al laigo di .San Vinc(‘n/o. a 
noid doirisola d'ivlba. reipi;- 


iiltinii 


di ladio che 


segn.i 

..tiebbero stati raccolti ipian-' 
do il << D(‘ ilavilland > si tro¬ 
vava ancora in naviga/ione. 

Il velivolo, secondo le li- 
cost 1 ii/ioiii elle si son lesei 


;t(‘it‘(i e dopo (Oli lutti 
ii’st; (Il CI iiil I olii I (i(>ll'!l.i- 
ceiit I ale. s(-t;en1 : oliale e 


11 processo ai 53 lavoratori arrestati 1*8 luglio 


Le responsabilità della P.S. di Palermo 
emergono anche dalla requisitoria del PM 

Ridimensionali i fatti e degradate molte delle imputazioni - Gravi affermazioni per avvalorare la « radu¬ 
nala sediziosa >» - Ammesse alcune delle profonde ragioni che stanno alla base della protesta popolare 


eoli III Cost.i .Az/iiiiii L inu¬ 
tili sono lisiiltiite anche le 
licercbe nel tiatto in cui il 
velivoli) avtebhe dovuto al- 
lontaiiar.si dalla insta Tutti 
•icoidallo la seom[iarsa. sul¬ 
la .sle.s.sa rotta. aj)|icnn ima 
s(‘ttimana fa. d('l / \’i«coiint » 
(’gi/iaiio della .Misiair 

Clio cosa è accaduto in 
«piel tiatto di cielo'.' Cli in- 
l( riog.itivi. pei oia. inni han¬ 
no ns|)osta Le antoiita si 
sono soltanti) cautelate non I 
lierniettcnulo la parten/a di j 
aeie, sulla stessa rotta li j 
seivi/.o Homa-f b'iiov.i ('lai 
sfato mangili ato nella ..cor-i 
s.' estatt' e fino a ieii l'altro ' 



Tiagazzini allo statuto 


Mas 


rama 


^iì(‘ssnn lio- 

ve. Si eia mai vc'iifieafo * 


(Dalla nostra redazione) 

PALEHMO, 15. — U/ui 
prima ammissiottc, sia pura 
parziale e non sempre espil¬ 
ata, (Ielle resfionsabilita del¬ 
la palizin iicdlu muri ((Mura 
contro i 53 lavoratori arre¬ 
stati durante lo sciopero pe- 
nerale dell'8 luglio « •Paler¬ 
mo, è venula stamane dallo 
stesso P. RI. 

Nella sua requisitoria, in 
sostanza, il doli Giordano 
non ha potuto non tenere 
conto delle circostanze emer¬ 
se con le deposizioni di alcu¬ 
ni importanti testi, non ha 
potuto non tenere conto del 
fatto che sono hastaie poche 
udienze per smantellare buo¬ 
na parte delle infondale ac¬ 
cuse dei verhulizzati e per 
dimostrare, con tu semplice 
audizione di (ptalchc teste — 
non esclusi (ili stessi poliziot¬ 
ti — che ie impntnzinai si 
hasavnno molto spesso su di- 
chinrazioni affrettate c qenc- 
riehe. 

Ua qui la decisione del 
P. M. dt degradare per alcu¬ 
ni imputati la rubrica dei 
reali loro ascritti in istrut¬ 
toria; la conccssiniia delle 
attenuanti per nlcuni e dello 
sospensione condizi anale 
della pena per altri 8; e so- 
prututto dì negare per tatti 
gli imjmtnti il reato pia gra¬ 
ve. quello della devastazione 
(che comporla un mimmo di 
pena di 8 anni) che pare ap- 
parira nella sentenza di rin¬ 
vio di parecchi degli impu¬ 
tali. 

Le richieste del P. RI. va¬ 
riano (In Ufi minimo di tre 
mesi dt arresto con condi¬ 
zionale ad un massimo di 
.sei anni e 9 mesi di reclu¬ 
sione e ^ mesi di arresto, 
.senza le (itteniiaiili. Soltan¬ 
to per Itti imputato, minore 
dt ciò. è staio chiesto il per¬ 
dono nindiziario 

Quale rnlttrc ha, ai fini 
processuali, la contraddizio¬ 
ne che emeroe. almeno in 
hiionn parte, tra la sentenza 
dt rinvio c giudizio degli im¬ 
putati. firmata dal dottor 
Giordano, c le richieste che 

10 stesso ha fatto stamane 
al termine della sua requisi¬ 
toria'.' Un calore molto im- 
pnrlantc. La causa infatti 
.s'uhiscc un primo ridimen¬ 
sionamento c acquista un ca¬ 
rattere sostanzialmente di¬ 
verso da quello che l'istrut¬ 
toria voleva far prevedere 

11 processo, cioè, acquista 
quel carattere che la difesa 
ha inteso fin dal primo mo¬ 
mento dargli: quello di una 
causa attraverso la quale la 
polizia ha tentato fino oll'nl- 
ttmo di fare il processo ai la¬ 
voratori. 


Ria, se nella reipiisitoria 
del P. RI. .sono coiileiiiifi al¬ 
cuni elementi di qiitdizio po¬ 
sitivi (la giustezza dello 
sciopero dell'8 luglio, la rt- 
eotioscinla vstraneili'i della 
classe operaia ad (ilciini spe- 
'ifiei reati rompinli iti (piel- 
la necasioiie ). tuttavia la 
Pubblica Accasa ha insistito 
SII altre inifitilazioiii (iin o 
meno gravi riteiieiidide — e 
(fiiesfo ('* Itti giudizio che la¬ 
ncia molto (lerplvs.si — < sallt- 
cientemente provate (ad e- 
sempio (iHclla della raduna¬ 
ta sediziosa nscriffa a tatti 
gli imputati salvo ano. — 
N.d.lt.) dai verbali della po¬ 
lizia »! 

Questa della radunata se¬ 
diziosa (secondo In (piale i 
lavoratori in sciopero * ten¬ 
devano a sitseilare discordia 


con inimediato e diretto pe¬ 
ncolo per la strnrezza dello 
Slato») è hi tmimlazione che. 
anche (/opo hi retpiisiloria 
del P.M., rimane hi piò in¬ 
fondata anche per la mnn- 
eatiza di aualsiasi seppur 
aenerieo elemento che com- 
lìrovi hi sussistenza del rea¬ 
to. Eppure il dottor Giorda¬ 
no per essa bn chiesto la 
eondaiiva di 52 lavoratori. 

Ma c’è Un altro aspetto, 
molto grave, della rciiuisi- 
tnria del dottor Giordano che 
va rilevato, anche perchè 
e,s’.so, indirettamente, si ri¬ 
percuote sulle pene richieste 
dal l'M : ed è In parte da 
(/iie.sfo drdirata alta morte 
(lei comiuKpit Velia e Gan- 
oilatio e della siaiiora ha 
liarhera, uccisi dalla polizia 
ditrniile qli scontri del po¬ 


meriggio dell'H luglio II dot¬ 
tor Giordano pur unii necu- 
sando nessuno, pur non ri¬ 
volgendo alcu'io precisa ac- 
eiisa alla piilizm (piale re¬ 
sponsabile dei tre assassina, 
li ha in un certo senso giti- 
di/ìeati facendo appello ut 
« gravissimo attentato al 
prestigio dello Stato » che 
sarebbe stato messo in ni lo 
con la radunala sedizio.sa' 
Nello prima parte della 
stia reiiiiisitoria, il E RI. ave¬ 
va ammesso che le condi¬ 
zioni economiche e sociali 
dei lavoratori (Kilermildiit 
erano c permnncviino di tale 
oravità da giustiricare gli 
scioperi generali, (/nello dcl- 
l'S luglio compreso Ma — 
ha detto (incnr<{ — per rt- 
<olvere le vertenze di ea- 
rattere politico (il dottor 


L* Italia sconvolta dal maltempo 

Due pescherecci e un rimorchiatore 
affondano nel mare in tempesta 

Danni per miliardi - Crolli di strade e di case - Gon¬ 
dole nelle piazze e nelle calli a Venezia inondata 



VIINK/I.% — I/- «equa alld • in pi.i/rj S 


il fortuiialo ha .iiijierv ers.i'.o 
coll ji.irt.Ciliare '.iiteii.siia Meli.» 
rada un jie.-clicrccc.o c.l un 
r.iiKirctii.iUirc .'ono afron.l.iii 
sono le raflltdic del velilo «• !.i 
Violenza del mare, AH.i per.- 
lecia ad c.(|)olnogo un loriea’e 
Ma rotto gli arem allagando 
e,.se e sc.iiitina'.i Or.nnmat va 
e siala la s;iiia/ione di (luindie: 
persone jht il em s.dvaiaggiu 
Si e dovuti rieorieiv .n vigili 
del fuoco 11 tluine .M.igra. :ii 
p.e-a M.i str.iriji.ii.i improvvi.-.i- 
inente nella zona d; Forni)..a 
pro\ oe.'itr.l j pali.co e d.iiini lì 
piccola centri) d Heveniio t* 
j'tato ;.-o..ito li.) 111)1 gro-'.t 
In’etrofo e ;. tr.dl.ci) 
|s,ii..i -tr.i.l.) .Id. 1 C..-. 1 , un tr.i'ìo 
j ili... ipi ile (K’r .-.In.et.i» e.n- 
;,pi.i'.t.i metr; i‘ eiol...'o tr,. (. a- 
, pr.ghol . ed .All...! 

' .A S.voin le rati.elle del 
jviato hanno .il)li..tl(Ito in eor-.» 
j\’r.tor;o Veneto u:.,i gru .i.t.i 
i Jd metri. .i.l.Mit.i l.avori d 
' eos'tuzianie 

!n.ive piint. od mn oìrntmer.Ti 
i n ferro. .'.Ita doii.C! nutrì, che 

je sTO.l.'at.a .-Il il. u:. c.iii.innot.e ' 
.\ Finale I.igura' .-empre ne. 
;S .voae.-e, l,i v . .i a' a f) ogg ,i 
' !i a ulti riiirnie: 'e .i.e lu gg ..'e I 
■ in odifie.ii g..i .1 '•<':i..t«) I. pe¬ 
ncolo che eri)la •" * .1 1 mi rii.v j 
in.'nto .l'.'.'.'i.' rt) !) ) .n.laitta» .. 
.•.'nume .i t -porri-' 1 su.» .:ii- 
tiie.in.fi» <gi):iiì->erii In tiitt.t li| 
provino.;, d; S v a-),-:.!, ove | 
-ogn.il.-.na» numera'-e .n‘otni’.i-( 
n; alle l.noe ta li fo-.iehe. 

II. ve e e..d;it.i .•.nhond .n'emo: - 1 


Giordano si riferirà evidi'ii- 
'emeiite olio mohihlazione 
oo/iolare (intihi'.risla per la 
eacrtain di Tambroiii) e’è il 
Earhimento c non hi /niizzii 

D(i (fili a anistifieare b' 
violenze della polizia il passo 
è slato breve. Il E.M. ha 
tuttavia dovuto tenore conto 
dei fatti obbiettivi emersi 
nel corso delle ndienze dei 
giorni scorsi e ha nella so¬ 
stanza smentito te conclu¬ 
sioni alle quali era oìitnla 
la stia stessa istruttoria 
Questo tuttavia non può hii- 
stare. 

/.(' richieste odierne delhi 
niihhiica accu.'-a non /lossono 
essere ntitiirnlmeiile vnUitiile 
ni modo /positivo, .■iiirehhe 
bastato infatti che il l'M 
ares.s'e assolto (/li ìm/mlntt 
dalla im/infazione di radu¬ 
nata sediziosa (aceiisn che. 
ri/ietiamo. non trova alcun 
londarnento obbiettivo nelhi 
realtà e dalla (/lidie (pà i 
(jiiidiei del'o sti'sso trihanaie 
hanno assolto due settimane 
fa i 13 lavoratori arrestati 
durante il preci'dente scio¬ 
pero del 27 giugno L perchè 
molti di e.'si fossero dallo 
sies< ) /» .M /ìroseiolti dii ogni 
aceti SII 

Gli im/mtati per i queir. 
Ira reellisioìie ed arresto, è 
stato chiesto dal /’ M /lia di 
ua «limi sono: Carmelo .Muti¬ 
lo. Sai nitore Vallo, Toinmii- 
so ly .Amico. .'C/ef«m» .'siivi- 
gra. .Angelo Saitihino, Heiii- 
lo Sansererino, Vittorio Sei- 
vita. Edoardo liilio. Filippo 
Seoma. .Angelo Oi 
Luigi I.nlliirn. 


D(‘i (iiiattro eDiiijiDiiL'iiti le 
jeipiip.iggii) tic ('inno lesj- 
1 di-nti a Untila; il |)i min pilota 1 
Kiiiiin .Sci))iniii. abitanti' mi 

Via Ui.'idanj con la famiglm: I 

|il st'cnndn pilota Fraiieesen | 
(-■nssii. di *14 anni, .'ibitanle i 
in vi.') Ttisenlana. 178. con l.'i 
moglie Manti e tia* figli; la 
signorina Cra/ia Candeloio. 
a|iprendista tissistonto di vn. 
jlo. di 20 anni, studentessa 
imiversilariii e figlia ilei 
com[iagno prof. (ìiorgio, sto¬ 
rico notissimo. La giovane 
('in al silo ter/o volo: mer¬ 
coledì aveva roni[liuto il suo 
pi imo viaggio da Honin a 
fìenova. Do[)o essere rieiitr.'i- 
la aveva volato fino a Pe¬ 
scara. Ieri Paltro pomeriggio 
era niiovtimente salita stil- 
raeieo ner recarsi a Geiio- 
v;i: (' stato d suo ultimo 
viaggio. 

L'alt la lio..-t('ss è la signo¬ 
rina (Ii:inn;i l’ertusio. cugiivi 
del Sindaco di fìenova, Kes'- 
denti a Genova sono anclie 
(inatti'o dei sette p.asseggeri 
(gli alt li Sono stranieri). Es¬ 
si sono ravvocato Ernesty 
(-nonio, (latrocinante in cas- 
.sazione. il sindncnli.st.a Gior¬ 
gio Bracci, il giovane Elio 
IVriigi e il commerciante 
.Silvio Scliiimnac. Gli altri 
Sono la signora .Adelaide De 
Dalmati e Li smi bambinti 
Maria, di soli 4 anni, e il 
gia|i|)onese Tacka.scima. 

Il l’eru.gi o il .sindacalista 
Bracci avrebbero dovuto tor¬ 
nare a Genova in treno c sol¬ 
tanto nll'iiltimo momento n-j 
G«e?ii»o.i vevtino prenotato i bigliettil 
Gior'inm j sulEaereo. 1 loro jiarenti, ie-l 



ESIGETE Le VERE caramelle 




K1NE5E 


vneRA& CUSTOSE-DI6ESTIVE NUTRIENTI 
kONGHI EFFICACI NEI DISTUBBIdelFEGATO 
VA TUTTI IMITATE DA NESSUNO EGUAGLIATE 


Tiizznlino. lienitn Seihetla e | r; l'altro notte, sono and.itij 
Ciinsc/i/ìe Duro. Eer gli (diri . attenderli inv.ano aliai 
.LO ,«,puf«f, .s-mte (mm-l . 

ste /iene ranniitt da 3 a III . . . , ..I 

1 si.Iti cautamente informati i 

f'er il giovane Giornali’i dell accaduto 1 familiari del-! 
raulli. minorenne, è staio 
chiesto il /lerdoiio gindtzin- 


j rn». 

Xeiriidienza di oggi han¬ 
no /iiirliito I /irimi Ire r.ri'o- 
niti della ditesii — Grnrii- 
gna. Ifarn-rrn e Rii.sso —. 
martedì /irerideriiniiii la tvi- 
rola I primi dilenstiri del 
iGiuaitafo di solidaru'ti'i de- 
! morrafira. 

d. un Cd.tic.o it.ì r.lORC.IO I k!\^C.\ POL.XR A 


l’avvocato Ciionio hanno in¬ 
vece conosmiito la noti/i.i 
nottata l.e altre fam:-i 
giu' seno stale avvertite d.iij 
fim/amar; della società « Ita- i 
V :.i » l’or tiitt.i 1.1 giornata 
li: ;e:! s,ini> st.ite visitate d.i 
|).i:e:r.: e .unici: ma la ge- 
lUTi'.-a gira di umana soli- 
d.uieta non e bastata a ìe- 
:i;:-t' :1 loro mimenso dcilorc. 


GRATIS per Voi, 

una maethina fotografica «FERRANfA» 

A lult! i volonKroii (h* veglien* firtl un* petiilon*, Itcrivandoii id uno dai naitri certi 
PER CORRISPONDENZA di •Itlfricìtfa (intfillttora ad alaltrtuto) mindtramo SUBITO a 
compUltmtnla gitlit unt matthlna fotografica lURA fEBRANIA eppurt, ta più gradito, 
un pacco conitnenla gli attratti par la prefaaiiana acalta. 

ttcri¥cltv! al netiro cono PER CORRISPONDENZA di alcttriciila inftallatora od alattrauto 
cha vi permtlltrl di imparare una profataiona facilmante, tanta muovarvi da casa, a con 
SPESA IRRISORIA. 

Questo è l'unico mezzo per farvi una posizione 

PERCHE' OGGI 

guadagna molto solo chi è specializzato 


Se volete maggiori informazioni tenta impegnarvi, iped.'e ogg 
a) noi'ro irdrnzzo, RicevereTa tubilo un elegant# l.brelio con 


j'eno q.eito tagliando 
fuTT# la tpiegazionl. 


Specializzatevi come elettricista, 
di lavoro 


avrete risolto il vostro problema 


I SpeW. RADIOSCUOLA GRIMALDI S. E. - Piaiule libi., 5/F - MILANO I 


I 


INVIATEMI SUBITO GRATIS E 
corritpendinta dì alattrauto a 

COGrJOVe . . . . - 

VIA . _ 

PROVINCIA _ ...... .._ 


SENZA IMPEGNO il ballaltina EE illuitraliva dai cani par 
di alattricifta initallttara. 

_ __ _ NOVE . . _ 


I 


CITTA- . 


HO II 


S. Alarci» ( relefoio> 


( 


Da un furgone postale 


315 milioni di lire 
rapinati in Francia 


Mil oni 

l'n’ riigriiw tenipes;.-,. o.i -1 Pi'i'' 
f.Tror;r/;.td d.i \ ;o!cnte proci 
p.i.'iz o: 1 (' da \o:::i tori-.is ni; 5. ^ 
ò abb.atc.t.a. rolla iiouo tra \c- ■' 

:.ordi e >..h,it.» -u qn..,-i In' 

I:.il .i pra\ . 1 .’.r ,1.) d ir:i cho 


NANTES. 15 — La pifi gros- 
Fa rapin.i m.'ii conrim<?s<^a m 
F'rancia è etata portata a ter- 
mir.c ieri sera nel pre.ssi di 
Nantes d.i quattro banditi i 
quali hanno fermato un fur¬ 
gone pollale impadronendosi 
rii ima somma valutata a 2 
milioni 500 000 franchi nuovi, 
pari a circa 315 milioni d; 
lire. 

Il furgone, guidato da Mar¬ 
cel Collinct. stava effettuando 
Il suo regolare servizio tra le 
cittadine di Heric e Chateau¬ 
briand quando una piccola uti- 


i'.in;..;;,> ili Ir.r.i; 

Si>;t.) l.) -(..r.ire de! venia le 
.ii'qiie .iei n.. ri .A.lri..' e.). T.r- 
reno e .I-m o <.):.a ngra.-' i'e 
n.etlfti.l') ri ';r'.ve r -eh-a nn i >:r 


d; d nn: s.-in.") s' •*. 
a Vei.ez-.a li.a u-.:. 
e.'i'ezion .’e ,.11.. Tin.ri.a L''.i*q.... 
he ha r.igg u: ‘a a.le S "JS 1, 
t .fe sul i.v et a ni. - 
i .■) del :ii..:e m..gi;.are r-'- 
i - 1 negl- u.t II) -lave .“i"-.; 

. I: ) irv -.1 bua i.i p..:'i- d. 1 .i 


•iiMiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiniitiiiiiitiiiiiiiniiiiiiiiiiniiniiiiiiiiiniiiiiniiiiiiiiiiiiiiiininfiininpiqniHimniiiiiiiiiiiiiiuiiintiiii!iiiiiiii!iiiiiiinmr!r<');'miniinninnmiiiiiinigiiiii!Hiiiiiiiiiiiiiitiiiiititntniiiiiimiiii^ 

le grandi Industrie 
Radio TV Elettrocasa 

presentono 

uno superba serie di televfsail 

Magnadyne e Kennedy 

primi in Italia 
ad usare 
supercinescopio 


£JiSr CLEAN 


me.!)-; 
uno de 


b; 


,.11 ig..nda "ezozi e n . 
g ./z.ni fìl li .l'e//a il- rrez' 
me;ro nelle zane più b 1. 
.' r;iii irta per p.irei'i'h 
I' r .1 7/.it.. 1 venez .-.r,: - 


'I 


qu... e 
de! - De.li 


do»:! di tr.'iver.io sulla str.i.ia 
bloccando :1 furgone II Cali netjtr.itf.i 

scen.deva dal p.x^to di giii.1i per ! comp.-.r’iiuer to .. ^ 

i.ulare i qi’attro occup.int: del- Slolfefi S.irpre-.i .i,.;i'i:fiiri.',re 


pe-cherecc 
: fan i.to -S 
Ve:.t ) del 
ni '.: ’t mo d- 


li re, 


T.'V .1; 

.1 


r..-ir n-p.'"' b l 
liiogh- d. l.ivaia 


.'hi,' 


ramomohile m.i venv.i .nijirav- 
vis.imcn;e aggred.io L'aui.bta 
riusciva a .^fuggire agli aggres¬ 
sori e .si rifugiava sotto il fur¬ 
gone tre dei quattro bin.lit 
prendevano posto .sul furgone 
postale allont.inandost a gr.in- 
1e ve!oc.t.i mentre il quarto 
Il seguiva a bordo deH'.iuto II 
furgone ve:.iva rinvenuto p:ù 
tardi nei pressi del villaggio 
di Treilliere. I sacehi dell.i po- 


iitaiia che lo precedeva eb.m-1sta erano stati equarci-ìti e vuo- 
teva ImprovviSRmente metten- tati. 


del ni.iltenipa ì' r aufr .gato .il 
IrtFg > d. L.'.gosla. i-'. Jugostr.via. 
dopii es.sere .l.i sb..ttu*o c.in- 
tr.-» gl' sc.igì' deli’.-al.i n.nK) 
uiM lotta d.-pent.i c.in le .m.le 
tutti 1 canipa-'en*i dell'equ-p.ig. 
gio Mino rui-:ci!t a ragcii'.ngere 
a nuoto la terr.ifomia Essi ..t- 
te: d.u .1 or.. • I r ton o de! 
buon tempo per ritornare in 

p.itri.i 

.A Spez .1 .•> nella prov'ncia il 
fortu-.rt'.e hrt iniperversì'o con 

A I.a Spcz.,t c nci:« prov .nc.a 


e scuole r 
desort; La 
pasta ron 
m.ine. e ; rtfor-' 
r.'.te sono g iin'. 
ritardi. L'acqua, 
merso banchine e c.'.II 
divi cittilini dell) c 


ru.iS’i presi.»- 
d str il.17..line 
'.vver.ii'.i «t .- 
menti d d. r- 


coti natevi 
che ha som- i 



o 23 pollici - 110“ 

per una visione 
più completa e perfeno, 
di maggior rilievo, 
più ampia, 
più reale, 

più contrastata e riposante. 


impe- 

rh l- 
l: im- 


gun. re di r..gg ungere 
b.irc.'ideri ; 

La n.iv g.i7 o-e di (t.ic-iì rii-j 
"anti si è re---, inoltre 1 iT.ct i 1 
eer il fori.Si.ma vento le r f-j 
fiche h.'in-in str'.pp.ato g’.: or- ‘ 
megg: delle gondole p.irn ' 

delle quali sc ne sot.o a-.d.it.' 
. 11.1 der v.i oppure «. s.ii.o r ‘ 
tro\atc ;n mezzo alle prazzcttvi 



TnmnadunB. 


KENNEDY 


GRANDI INDUSTRIE 
RADIO TV ELERROCASA 


( 
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Domenica 16 ottobre 1960 - Ftf. n 


Per il terzo giorno consecutivo 


Cortei e scioperi in tutto il Giappone 


Rivelazioni di « Le Monde » sulle paure del generale 



Straordinarie misure di sicurezza a Parigi 
perch^si teme un attentato a De G aulle 

Circoluiio MUo\o v<»oi ili un rotupiullo |)n>|)aral() dalla «leslra — Il prosidoiite avrebbe inton/.ione di procedere a un rim- 
pa?lo del go\erno — Riforma «Iella Costiluzioiu* per eoiiseiitire a He Ca«dle di rivolgerai direllamerite al parlamento ? 


(Dui nostro Inviato speciale) i 
PARIGI. 15 — Dn ieri si 

pnrio addirittura <fr pu pos¬ 
sibile attentato a De Gaulle 
e Le Monde confcrnin e/ie 
tale ei'entualitd è qt/elia oiie 
più preoccupa In onesto mo¬ 
mento gli ambienti gorernn- 
tiei. /.e nì(inot>rr drati otti- 
risti dcll'Alpertn inincese — 
attesto l'autorev<de otornnie 
per hocco di un 'no eolfabo- 
rntore bene inforimito — non' 
mettono in difficofra n pote¬ 
re; questo ineecc si preoc- 
'enpa soprattutto (Irtlo < pro- 
ter'one del capo <i. (lo .S'tafo* 
/’oIcìk* se ne porto cosi 
apertamente. nf.Tirenio etn 
ciie si dice, l.o >'ilto dorè 
abita uno dei inn noti qenc- 
ra/i die si irfjn •.c/iuitio in 
complotti, S(irch!>,‘ fliiardntn 
0 tòsto do un t ‘’/o reparto 
ormato di poliate (,)»esto. da 
ifuando si è $rop< • fo /‘enne¬ 
simo complotto < 'i,- sarebbe 
sfato così coticcp • • un 4 fa¬ 
natico » acrebb. d. nc- 
cidcrc il cnjio <l. "ii .s'fdfo. In 
rollio ni'rchhr ••■>"ii‘iliiitii- 


mcntc annunciato il fatto ej 
questa stesso notij/o sarebbe 
stato il septiole per il miv 
l'imenfo insurrezionale dei 
coripiurati. tu trancia c in 
.‘llgeria .Alcuni reparti del¬ 
l'esercito sarebbero entrati 
in azione, mentre a Paripi si 
sarebbe insediato tin porcr- 
no di .salute pubblica. 

Ancora una eolia bisogna 
premiere con roti telo queste 
informazioni Ma è un fatto 
ebe la soreepltomo intorno 
airf'lisco sfata di nnoro 
riifforcato: e il rinppin che 
farò De (inulte do eeni'rdi o 
domenica prossimo nello re- 
oione delle .-llpi. non sani 
comodo per i serrizi di sicu¬ 
re. 


l’o, in ((iianto in essi si ceto 
un efidrnfe s/orzo per rinl- 
larciare i lenomi con una ba¬ 
se politico che sfo sfiiqgendo 
n De (ìaiille da tutte le jinrii. 

Se si porla (li rimpnsto giv- 
rernativo o addirittura di nn 
mutamenti) di oorerno, è for¬ 
se perché atl'Fliseo ci si pro- 
spetta la nercssitn di nppnn- 
pinrsi piu a sinistra'’ .Su Gug 
Mnllet. per esempio"’ 

Sfa di fatto che ogoi uno 
dei possibili candidiiti alla|lozion« 
sucressione di Debré — il 
mini.stro senza portafopli Ro¬ 
der t’rep — ha parltito ajter- 
lantetite ili tino « curiosi; of- 
lensirii » ontipollisto prore- 
niente 4 da un certo nnmern 
Il Si mole, dirulpando^ di ambienti ebe. arem/o ne- 


TOKIO. 15 — (’eiilliiiila di 

nticllaia di Rliiiipniiesl liaiinu 
espresso okkI tu Inni liidi);na- 
ta protesta per rassiissiiilu del 
leader soeialista liiejiro Asa- 
iiiinia. Cortei e niaiiiresta/ioiii 
si sono svolte in oltre 3KI fit¬ 
ta e eeiitri giapponesi. I.a di- 
iiiostruziune più Imponente è 
avvenuta a Tokio o\e eirea 
eelilomila lai oratori. alili.indo- 
nato II lavoro, hanno sfilato 
per le vie eentrall della cittì) 
in tre ondale sureessive dal 
mattino fino a seni inoltrala. 
1 manifestanti inalherai ano 
grandi ritratti dello Sconipar- 
Mi c eartelll nel quali si eliie- 
devnno le dimissioni del go¬ 
verno Ikeda rlleiiiilo eoiiipliee 
degli assassini fasi-istl. 

I.e dimostrazioni odierne elie 
eruiio .stale organiz/ute die¬ 
tro l'appello della eentralc sin- 
darale Solilo lianno visto la 
parteelpazione di lavoratori di 
tutte te eaiegorle sociali I qua¬ 
li nunoslanle rimponentc spie- 
gamenlo di polizia — erano 
siati mobilitali oltre ottomila 
poliziotti e una diecina di au- 
toiillndo — si sono portati da¬ 
vanti alla Dieta c di fronte 
alla residenza del primo nti- 
nistro per <•hledere la puni¬ 
zione 0 la messa fuori legge 
del fascisll. le dimissioni del 
governo e aumenti salariali. 

Seonirl fra polizia e studen¬ 
ti SI sono verifirall nel pareo 
lllhiva nel centro di Tokio, 
ove Tallro giorno venne as¬ 
sassinalo Il presidente del 
partilo soeialista Migliaia di 
studenti della organizzazione 
Tengakiiren si sono seonlratl 
ron gli agenti I quali hanno 
tentato di sbarrare loro II pas¬ 


so I giovani hanno allora dato 
vita alla famosa • danza del 
serpente • che si è dispiegala 
per tutto II pareo paralizzan¬ 
do l'azione della pulizia. «ìli 
seonirl sono durati eirea mez¬ 
z'ora e parecchi studenti sono 
stati tratti In arresto. 

Notizie di grandi dimostra¬ 
zioni e di seonirl sono giunte 
anehe da Osaka, la eittà Indu¬ 
striale del Giappone centrale, 
da Kohe e da Kyoto. 

I.'assassinio del leader so¬ 
cialista hn reso assai drum- 
malleu l'almosfora già tesa 
della campagna elettorale che 
in un certo mudo rappresen¬ 
ta il prusegiilmeiito delle gran¬ 
diose lolle del maggio scorso 
contro il patto di guerra nip- 
po-amerieatui e contro II ri¬ 
sorgere del militarismo giap¬ 
ponese. Il delitln perpelratu 
dal fascisi! giapponesi con la 
co m piaceli te aero n discendenza 
delle autorità governative — 
il ministro degli interni che ^ 
stalo fallo dimettere era iin 
dirigente della Gestapo giap¬ 
ponese durante la guerra — ha 
messo (ragirameiile a nudo di 
fronte a tutta l'oplnlonr pub- 
hllea giapponese e mondlr.!.- 
come all onihru della domina¬ 
zione aineriean.i stia rin.i.seen- 
do in Giappone un pericoloso 
foe.ttnln di reazione e di guer¬ 
ra. Non a raso eoloro che 
liaiino eomplulo l'orrendo cri¬ 
mine di niereoled'i scorso sono 
gli stessi ebe aerolsero .Ade- 
naiier In Giappone al grido 
di • viva Hitler • e di • viva 
la Grande Germania •. 

Nella foto' la manifestazio¬ 
ne di Ieri a Tokio. 


Per la somma di un milione 


Bayar impose allo zoo 
di acquistare il suo cane 

Lo scandalo venuto alla luce al processo di Yassiada 


ISOLA DI YASSIADA, 15 - 
Nuovi pnrtieol.iri ed ep!.*odi di 
corruzione che ?o\nv»'.goii«i gli 
PSpoiUMiti della ditt.atur.i turca 
rovesciata nel iii.ig^tio .scorso 
Vengono di g orno .11 giorno all;, 
luce al prllc^^s^o contro Meiulc- 
rcs. Bayar e 1 '.oro complici 
Conclusa n tard.i -era La seduta 
di ieri, nel cor.^o della t|ualc 
la pubblie."! .iccu'-i h.a formulato 
la richiesta di condanna a mnr 
le per 38 imputiti, fri cui i 
principali responsal>ill della dit 
tatura Mt'nderes Bayar e Zor- 
lu, (jue't.i mattina si è svolt.) 
t;* terza udionzt del proce.sso 
che e stala <|ui.si .ntoramente 
occupat.i d.ill.i o.sposizionc di un 
episodio di corruzione assai si¬ 
gnificativo Ksso riguarda l'ex 
pres dente dell i repubblic.i 
Bayar 

III apertura di udienza, un 
testimone deiraccu.-.a. impit'g.ito 
in un gi.irdino zoologico ha ri¬ 
ferito che il direttore dello Zoo 
di Anknr.i aveva ricevuto una 
telefonata d.il mini-'tro della 


.Agricoltura Ned.m Dkrncn il 
liliale gli ns t'va ordinato d) coni- 
pr.irc d.i B.iyar un Icvru-io at 
gano li tc.'-timo’ic ti.i ritento 
clic il suo direttole gli aveva 
detto dopo 1.1 telefo'M'.i ~ Hiu 
sci.imo .1 stetito a pag.irc gli 
sti()<>ndi e ori mi dicono chi» 
debbo anche compr.irc il cane 
di Bayar Siamo <iblilig.iti a J)1- 
gare 20 Olili lire turche 'c rc.'i 
1 I 25 000 lire ital..ine)- 

Il giardino zooiogico. ti.i ag¬ 
giunto il testimone, fu co-tretto 
i vendere 200 pecore per poter 
pagare il eanc II levncro era 
stato regalato ,i ti.iy;ir nell i.l- 
tobre l'.T’K e l.i ven.Iit.i 'ii'o zoo 
era >tata eftettu.ii.i nel feubr.iio! 
'uccessivo 

Dopo re.scuss.one di altri trej 
testimoni, la reiiu’Miori.i del 
procuratore geiicr.ile e 1 1 pre 
'eiit.izioiie dell*' conclu-,:oiii dei 
legali dell'ex mini tro doir.igri 
coltura Ctkmi'n incile egli sotto 
proce.sso il presid(‘nte i'*'l tri 
hun.'ile h,i deciso di rinv ire al 
20 ottobri' il prOK'gu m*'.' to del 


dil).iltito sulla ‘jo* -‘.l'iit» d*'!!.-' 
vendita del levrii." i .le nn 
vio permetterà a H.v ,r il; prò 
cur.ir-,1 degli avv ...-.'i e .11 di 
tensori dellex tiii'i,-*ro iteli.1 
igricollura di co'i'iilt.ire il f.i 
scii'olo jirocessua!" i i.-olta eh* 
tino ad oggi non 'ono riuse.ti 
id ottenere d.il co'u.iiid iute del¬ 
l'isola dove SOI)') .l.‘tenuti gl; 
accusati 

Il procuratore g'-'i.Tih- ha do 
m.ind.ito che n*‘i -('Tifronti di 
Okmen vi'iiga applic . 1 . leggi- 
che prt'vede una p.'ti 1 d.t tr«' 1 
ciiKlue anni di rt'clU'ione I! 
procuratore ha tut*.i-.-i.i conc*'-.- 
so all'i'x )uinistro dell acr col- 
tur I le ciri'O't.inz)- .'t.'iuiam. 

L'ex direttore li*-! g;.ird;no 
zoologico clic era -•o-.trt'lto 

.ni ai'iiuot.ire li i*'M.eio il. 
B.iy.ir h i afferm .tu con rim 
pianto clic con le 20 000 lire 
turi’lie pag.itc per il b'vriiTo 
u r<'l)bc inv<‘ci‘ tcqir.stato -mol 
lo pili volcnl'eri un .orcodnl 
Io- Il pn-H’t'sso r.urenib'ra tiier 
coledl 1'.' o'tobre 


qnc.sft' t'i)ci. .sii.scitar*' una 
iiu*)i'a niiilntii di simpatia 
popfilarr rersn il prosiilenfc 
frojifu» screditato'* Fanno 
parte — ijiic.s't»* noci — ilei 
tonno delta campannn per 
nn nnoro referendum oolli- 
sta ’ F' piu che probabile. 

Il latto che De (latill*' iib- 
hla iniinile.stato l'intensione 
tli ri ntltierst al Parlamentn 

la nprora ehe esi.sic un 
piano ben oreheslrato per far 
riprendi’re al penerale un 
eontiittn con la nmione, che 
oppi sembra perduto 

Secondo alcuni, late piano 
precede nn riappio di De 
(iiiiiHe in .■Mpenii dopo la 
sessione ilell'f ).\'I ' e dopo nn 
rimpasto poreriiatiro: il ehe 
provocherebbe te cireostnme 
ci'cecionali clic Decorrono 
perche De (ìaiille — seeoiulo 
la Costituzione — pos.sn ri- 
rolpere nn messnppio rerba- 
le al Parliimento ("osi si spe¬ 
ro che SI possa attuare una 
sroltii ilecisira verso la rea¬ 
lizzazione d»‘l di.segno qol- 
lisla di una Alperui alperina 

iVou bi.sognii dimentii'iire 
che 1 pN'ni pnteri del porer- 
no scadono in febbraio, ma 
siecome sono stati rotati in*)- 
il aocerno, essi scadrebbero 
anche prima — accerte !.*> 
Molili*' — se ri fosse, appun¬ 
to. un r<iml)iamenfo di po- 
rerno 

Questi ncrenm n*! un mii- 
f<iin*'nfo possibili’ della eom- 
paptne porernalira interes¬ 
sano ah osscrnitori pm dellii 
poleiniea sul dubbio se .si ra¬ 
da o m*‘rio r*>r.so 11 n repi me 
presidenziale Di ttiflo, nn 
ri’fiime autoritario *' p*'r.so- 
inile esiste piò da anni, in 
Frnnein F' tnfer*’ssat)fe tn- 
r«'r*’, cercare di capire i na- 
srnsti firnpetti del penernlr 
nei confronti del potere *’«*»- 
enfteo e di (piello lepisbilt- 


eelliitn nn arbitro solo s.iffo 
In pressione della rolontà 
()opo(are. non lianno mai 
smesso, do due anni, ili ser- 
t irsi delle cause peiipiori per 
iitlaenire, deniprare. rilipen- 
ilerc il (lorenio e il repime» 
l'iia nuora atlesmne alla 
ninnilestiizione proposta dii- 


f.n CG.T., invece, constnlnn-i 
do che olla snn contrnprnpo. 
sla di una riunione preven¬ 
tiva comune non è stala data 
risposta, invita i lavoratori 
a sospendere il lavoro p*'r 
nn’ora. firtma dell'orario abi¬ 
tuale di liscila, e propone 
iiq/i altri sindacati di asso¬ 
ciarsi a tale iniziativa 

Quanto <il Fnrtito romunt- 
sta. In risoluzione volata dal 
Cnmiinto centrale dopo la r**- 
di Wald*'*'?.'- Roefu’t, 
riprende i lenii di fincst'ul- 
tirna e afferma inoltre: 4 I 
romuai.sfi non hanno In pre¬ 
tesa dì monopolizzare la di¬ 
rezione della lotta, vopliono 
fare noni .sforzo per realiz¬ 
zare ì'nlleaiiza di tutte le 
forze che aspirano alla pare 
in .‘\laeria >. 

iVeiln risoluzione viene pe¬ 
rò ribadilo ehe il f’artilo co¬ 
munista non accetta di ade¬ 
rire alla manifestazione del- 
l'l'\FF per la forma con cui 
questa è sf*ifa sinora propo¬ 


sta e perché essa «' 

oli .studenti *■' reniifa noni lialjrome il segno ili un iierst- 
siiidacato caffoliro CFTC. stente anticomunismo. Certo 


è che lo divisione continua 
a persistere. F purtroppo ti 
perde del tempo che forte 
non è mot stato tanto pre¬ 
zioso 

Dalla base vengono pres¬ 
sioni perche si passi all’azio¬ 
ne c')ncreta. Fa situazione 
sociale influisce sugli animi 
parallelamente all'impulso 
contro la guerra - il costo del¬ 
la rifa aumenta continua¬ 
mente e i .Sfilari restano pres¬ 
soché bloccati Oggi si an¬ 
nuncia Cile la Renault si ap- 
prcstcrcbbe a licenziare 2 
mila e 400 lavoratori. 

E' certo che le s’nistre uni¬ 
te. .sul piano politico e fi 
quello sindacale rappreseri- 
terebbero oggi una fona ca¬ 
pitale. Ma si farò, prima che 
sin troppo lardi, un passo de¬ 
cisivo per rcal’zznre l'unità 
iieirazione'’ Qut’sta azione 
appare oppi pm neccisnr'i 
di una ricerca — pure piu- 
snficata ma troppo lunga — 
.sfrurnerifi ti’ù per- 


rifenuf*i|,foi SUO! 

rti. 


S A Vf Ilio TI TINO 


Dopo la missione del capo del GPRA 

Ferhat Abbas esalta al Cairo 
raiut o cinese e sovietico al FLN 

I)iir:i riiniinniia (i«‘irii/ioiir (li‘ll;i Frunriti 0 «li Dt» Gaulle in Algeria 


li. CAIRO. 15 — Il primo 
ministro di'l governo nlgori- 
no. Fi'rh.it .Abbas. di nlorno 
.talla sua nii.ssione iiellii Rc- 
piibblii'.i p.'polar*' eincsc e 
nella e.ipitide .sovictiea. lui 
dicbiai.ito oggi " in inni m- 
‘crv ist.i ;.l .inoliiliano egizia¬ 
no - 1 / .•Ihram — ehe « l.i Ginn 
a I nifi .1 seiiz.i ri;.ei ve il Fl.N 
ncll.i sua ginst.i lott.i contro 
la Ki.nu in colonialista ». Fe- 
luit .Abh.is ha nggunito clic 
li rii'iino-iciniento de facto da 
palle dt'l primo nnnistr*) so- 
vielii'o Kiii'ciov rnpt)resenta 
III) gl.nule .11)1)01 lo .illa cans.i 
lell.) lil'ci .izione algei ma 
Il l'.ip.' del GI’R,-\ h.i poi 
! ih:.)!.ito che la collah.vra- 
'lone li.) Algeria e 'rimisi.1 
* .iniii'ipt'ià la line tiell.i 
CUCI 1.1 m .Algeria» Ferhat 
Abb.is ha affermato di esseie 
(a VOI e volo .illa creazione di 
lina fi'ih'r.i/ione nord-africa¬ 
na. che c.imprenderebbe l'.-M- 
geria e la rnnìsia « La crca- 
z'one di ima tale confedera¬ 


zione contribuirebbe in modo 
notevole .ad una rapida so¬ 
luzione della guerra m .Al- 
.geri.i ». Iia s.vttolme.ito d Ic.i- 
ler algerino Circa 1 pi.mi 
.ittnbniti .il presidente tii- 
'iisino Hnrghiba per l'r an- 
ne.ssione » dell'Algeria alla 
Tunisia. Ferhat Abbas ha 
detto: 4 Non si tratta di an- 
nc^-ione l popoli dell'.Afric.i 
ilei Nord hanno sempre spe¬ 
rato nella creazione *li un 
•Maghreb arabo unito » 

Inlìne Ferhat z\hhas li.» 
.lur.imente condannato l'azio¬ 
ne della Francia c di De 
Gaulle. affermando che il 
generale non vuol « fa .'■e 
fronte alla verità » 


in gennaio a Rabat 
un K vertice » 
africano ? 

RABAT. 15 — Secondo i! 

rpiot diano -.Al .*\lnrn •. orzano 
iifllcial*' del p.irt'fo dell'- Dtiq- 


I.il -. la conferenza al vertice 
degl. Stati atr.cani potrebbe 
.11".' luogo nel .Marocco nel 
gcnn.i’o pross nio 

li qiiol.d ano m.irocchino dt- 
ch ara che in segirto ad un 
accordo intervenuto tra il pnn- 
c'pe ered'lar'O marocefuno 
.Mo'.ilay Hassan e 11 presidente 
della Gli nea. Seku "Turè. ver- 
rt'bbe eh cito al!''mperator- d; 
Ktiopia dt rivolgere gli invi*.-. 
.1! cepi di Stalo che potreb¬ 
bero partecipare a questa con- 
ferenz.i 


L'URSS costruirà 
un ospedale 
a Giakarta 

TOKIO, 15 — L'ogenZ’a di 
iiotiz e tnd')n'''s’.in.i h.i comu- 
ncàto oggi che l'Un one So- 
V. etica ha deciso di oiTrire al- 
rlndones'a un ospedale di 200 
I*'tti L'ospedale s.»rà costru to 
tra il 1981 ed il 1963 
Il relativo accordo tra I rap¬ 
presentanti dei due governi è 
stato firmato Ieri a Giakarta. 
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l'Unità 


Domenica 16 ottobre 1960 -r.* 12 


Riuniti in conferenza a Londra 

Gli studenti africani denunciano 
l'azione deir ONU nel Congo 

Appello alVunità dell*Africa contro l*imperialismo 


Seku 


§ a Cuba 


La politica avventurosa della D.C. 


LONDRA, 15. — Una con¬ 
ferenza di tre giorni degli 
studenti africani che studia¬ 
no in Europa si è conclusa 
oggi a Londra. Vi hanno par¬ 
tecipato circa 200 delegati, 
in rappresentanza di 30.000 
studenti. La conferenza si c 
svolta sotto la parola d'or¬ 
dine < per runita dei popoli 
africani nella lotta contro gli 
imperiali.sti e i colonialisti >. 
La conferenza ha denuncia¬ 
to la politica di saccheggio 
perseguita in Africa da se¬ 
coli da potenze coloniali co¬ 
me la Gian Bretagna, la 
Francia c il Portogallo. 

La conferenza ha dedica¬ 
to molta attenzione alla si¬ 
tuazione nel Congo, dove i 
colonialisti, con Pappoggio 
delle potenze occidentali e 
sotto l’egida delle Nazioni 
Unite, corcano di imporre al 
popolo il loro regime. Il pre¬ 
sidente deirUnione Giovani¬ 
le dei Congo, Arson Dyong, 
ha denunciato le vili macchi¬ 
na/ioni dei colonialisti. 

Il rappresentante persona-! 
le del presidente del Ghana 
ha invitato i delegati alla 
conferenza « a esercitare il 
massimo .sforzo per runità 
politica ed economica dei 
paesi africani, perche l’Afri¬ 
ca sia liberata per sempre 
dai ceppi del colonialismo e 
divenga una forza di cui si 
debba tener conto ». 

Nella sua ultima seduta, 
la conferenza ha approvato 
airunanimità risoluzioni che 
ne riassumono i lavori e in¬ 
dicano le vie per rulterinrc 
intensificaziojie della lotta 
contro il colonialismo. La ri¬ 
soluzione sulla situazione nel 
Congo esprime jjieno app(»g- 
gio all’unico governo legit¬ 
timo della Repubblica del 
Congo, guidato da Patrice 
Lumumba. e condanna le at¬ 
tività svolte Ilei Congo dal 
Segretario Generale del- 
rONU. Hammarskjoeld. 

Altre risoluzioni invitano 
i nopoli africani < a unirsi 
nella lotta contro rimperia- 
lisnw. a prestarsi vicentle- 
volmente ogni assistenza ner 
la conquista e la difesa del¬ 
la indipendenza, a promuo¬ 
vere in ogni modo la causa 
della pace mondiale e del di¬ 
sarmo universale e com¬ 
pleto >. 

Il Sud Africa 
in-ia armi 
nel Katanga 

ELISABETIIVILLE. 15 — A 
Luena nel Katnnga ctMUrale la 
gondarnierìa katanghese ha 
sparato nuovamente contro un 
gruppo di congolesi fedeli Ji 
Lumumba. provoctàiido parec¬ 
chi morti. 

Le autorità separatiste lian- 


no dovuto ammettere che an¬ 
che a .fadotviJle la pofwJazio/ie 
africana si è rdrcllatu. 

Intanto Radio Mosca ha in¬ 
formato stasera che truppe, ar¬ 
mi ed aerei da trasporto af* 
f.liiiscono nel Katatiga dal Sud- 
Africa. ha notizia e stata data 
dal cornsix>ndenle dalla capi¬ 
tale del Katanga del giornale 
•' Ghana Times » 

Chiuso in Marocco 
il consolato francese 
di Oujda 

RABAT. 15 — Il governo ma¬ 
rocchino ha deciso la chiusura 
del consolato generalo di Fran¬ 
cia a Oujda. Un comunicato 
precisa in particolare che « la 
maggior parte degli agenti del 
consolalo generalo esercitava¬ 
no attività extra-consolari, in- 
compatibili con lo funzioni uf- 
flciaii di cui erano incaricati •• 

Il vice console e i duo fun¬ 
zionari del consolato generale 
che hanno ricevuto Fordinc di 
espulsione 


Sukarno insiste 
per il trasferimento 
deirONU 

GIAKAUTA. 15. — I) pre¬ 
sidente indonesiano, Snkarno. 
ha fatto ritorno In patria, dopo 
aver partecipato ai lavori del¬ 
l’Assemblea generale dell ONlJ 
a New York A salutarlo al¬ 
l'aeroporto di Oiakarta era 
convenuta una folla di circa 
50 000 persone. 

Il presidente indonesiano tia 
deploralo che l'Assemblea ge¬ 
nerale doll'ONU abbia dovuto 
tenero i suoi lavori in una 
atmosfera viziata dalla guer¬ 
ra fredda - e ha ribadito il 
suo suggerimento che la sede 
della organizzazione mondiale 
sia trasferita, per evitare tale 
inconveniente in una .sede di¬ 
versa da New York. Ha detto 
di avere raccomandato que.sta 
misura al dirigenti di parec¬ 
chie nazioni con i (inali ha 
conferito a New York, ed ha 
espresso la speranza che le 
Nazioni Unito accetteranno la 
sua proposta 



l.'AV'ANA — Il prender cubiinn Fldrl Castro insieme al 
presidente della Guinea Srkn Turi* aH'arrlvo di liiiesfultini» 
per la visita ulftelale di Ire ^lornl a Cuba (Telcfotot 


Inaudito sopruso della polizia di New York 

Arrestato e angariato perchè negro 
il delegato del Comerun oirO.N.U. 

// ih>lof>ato nfriruno dontincia in nn’intrrrisia ni « /\'cip York Times n hrutnli rnallrntlamrnti 


I NEW YORK, 15. “ Nuovi schiena. « MI haimo allerrato 
lopisodi (li ÌMloneiT.nza c di uor la vita, e circa .cinciue 
ra/zi.smo nei confronti dei jgcntj nii hauuo .spìnto in 
(Ick'gali (lei nuovi Stati afri- una camionetta della polizia 
cani pre.senti all ONU ven- cjono stalo condotto al postp 
gono rilevati dalla stampa jj popyia ». 

ncwyorkc.se. Oyonot hn riferito che gli 

Il Signor Oyonot. (Iclegato 

tergli le mattette. ma hanno 
rito in un'mtervista al Ncm nmincinto al tetitativo por- 
Vork Times di c.ssore stato Potevano trovare la 

arrestalo dinanzi al < palazzo t-uiiavc. «Al posto di polizia 
di vetro» dalla polizia ame- ~ ha detto — ho presentato' 
rienna unicamente causa In niia carta d’identità c ho 
del colore della sua pelle. chiesto se mj trovavo in stato 
« Sono stato prelevato tra arresto o se potevo an¬ 
ima folla di bianciU che cani- clannone per partecipare al 
niinava sul Iato ovest della ‘hbattito airA.s.semhlca ge- 
l’rinia Strada, presso rcdili- aeralo. Mi 6 stato detto che 
rio delle Nsi/ioni Unito ~ ha aon potevo andare, ma che 
detto Oyonot. Un poliziotto ero lilioro di usare un telo- 
ini ha chiesto i documenti, fcfno per chiamare un fuii- 
Inle invito non è stato ri- zionario della divi.sionc di 
volto a nessun altro della ,ieu,czza delle Nazioni Uni- 
folla. Era accac uto che ero i. r ,» -ir 

il solo negro che si trovava 

11 in (Ilici momento». Il di- nano e venuto c mi ha idon- 
plomaticio africano lia rife- ^dicalo, liberandomi ». 
rito elle do()o averlo fermato. Ba delegazione somala ha 
i poliziotti gli hanno torto il lamentato a sua volta che il 
braccio destro dietro la ucrsonalp di un ristorante si 


e riliutato di .servire il pran¬ 
zo ad un suo mc.nihro, poiché 
(liie.st'ullinio, .secondo I’ii.sd 
del pac.se. non si era tolto il 
copricapo nazionale. 

Inlin'c. un barbiere si è 
rifiutato di tagliare i capelli 
. 1(1 un funzionario, certo si¬ 
gnor Barclay, por 11 .solo fat¬ 
to che questi aveva dato co¬ 
me suo indirizzo quello dcl- 
l'anibaseiatn libica 

Macmillan auspica 
un nuovo vertice 

.SCARHOROUGM (Ingh.l- 
teii.'i*. 1.5 — Il primo tiiiii:-tro 
.Macmillan, p.irl.iiulo oggi a! 
congreS'O del p.irtito con';er- 
vatore. ha aii.-'iiic.ito una con- 
I fereiizn al vortice por affron- 
!lar«* "il sempre pc'rioolo.so 
i priiblem.T - (Iella Germ.an .i e 
di Berlino <“d ha conferiiiato 
|di aver (li.-ciiSfU in (pnvt one 
duranle l'incoiitro con Krti- 
L-iciov a New York 

ìMaciiiillnii ha detto' - I ne¬ 
goziati .sulla Germania e Iter- 
lino dovraiiiio es.-'ere rii)re.-.i 
[Ilo o^jires.so ipu'Sta opinione a 
Krusciov e gli ho detto die ii 


iproidema deve essere ri.so!to 
lu modo tale .dii renciere giu- 
,-tz., a( ragionevoli de.'siden 
del popolo tede.seo mediante 
iK'gozi.iti e non con !a‘ forza 
Si.i dal punto di vist.i delToc- 
cideiite che dell'oriente, .si tjat- 
t.i (li (Iti proldema potenz.ai- 
mente pericoloso --. 

Maemillan hn nii.splcato ima 
conferenza al vertice su (pip¬ 
ato ed nitri problemi e ha det¬ 
to di sperare che i presidenti 
degli Stati Uniti e della Fran¬ 
cia siano d’accordo con lui. 
Non ha proposto una data per 
t.ile convegno, clic tuttavia, se¬ 
condo (pianto r ferito, dovrel»- 
be svolgersi dopo la partenza 
di Ki.senhower dalla Casa 
Bi.'.nca. 

Maemillan ha .dfermato che 
il fallmiento fh'Ua eottferenza 
ai vertice di Bangi delio scor¬ 
so maggio ^’ato una grande 
delusione pi'r lui ed ha ag¬ 
giunto; " Ovvi.imente la situa¬ 
zione è considerevolmente peg¬ 
giorata da rnagg.o. - Sarebbe 
stupido negarlo Ciò nondime¬ 
no. li no.'tro scopo »• di tor¬ 
nare alla atmosfera della pri¬ 
mavera scorsa -. 


(Contlnuiizionr dalla 1. pagina) 

confronto tra le posizioni dei 
partiti che emerge dalla tra¬ 
smissione radio-televisiva Tri¬ 
buna elettorale, e dal dibattito, 
di larghezza senza precedenti 
per la vastità del pubblico che 
vi partecipa, che essa ha aper¬ 
to. Dopo le conferenze stampa 
di Scclba, Moro, Michelini c To¬ 
gliatti. che si sono svolte nella 
settimana trascorsa, si avran¬ 
no domani sera la conferenza 
stampa di Covelli, martedì 
quella di Malagodi, mercoledì 
quella di Reale, giovedì quella 
di Saragat c venerdì quella 
di Nenni. 

■ Le quattro conferenze stam¬ 
pa già trasmesse hanno susci¬ 
tato un enorme interesse po¬ 
litico e spettacolare, e si ri¬ 
tiene che non meno (li dicci 
milioni di italiani le ahhiariu 
[seguile sugli schermi televisivi 
0 ascoltate alla radio. Non si 
Dii(» non rilevare che è questo 
il primo confronto obiettivo 
fra i partiti che sia stato con¬ 
sentito dopp tanti anni me 
dìante il mezzo televisivo, e 
l’o.sservazione basta a demo¬ 
lire gli autoelogi governativi 
e della DC, che si vantano di 
aver dato una prova Incquivo 
cabile di democralicilà per 
aver « consentito » che sugli 
schermi televisivi apparissero 
persino 1 rappresentanti della 
opposizione. 

Ma, a prescindere da quéste 
considerazioni, sia pure non 
marginali nel dibattito poli¬ 
tico, il dato più rilevante che 
‘•merge dalle conferenze-stam- 
l'ia fin qui trasmesse è Firn- 
lOssibiiità, per gli interlocii- 
‘ori di parte governativa e 
Iella DC. di sfuggire ai temi 
'ondnmentali posti dall’oppo 
dzionc, da quello delle auto¬ 
nomìe locali c dei prefetti a 
quello, che investe la sostanza 
stessa della politica democri¬ 
stiana, della tcmlenzialità del¬ 
la DC verso alleanze, organi¬ 
che 0 di fatto, con la destra 
economica e politica. Questo 
tema, posto con forza al cen¬ 
tro dei dibattito politico dai 
nostro giornale nella quotidia¬ 
na analisi delle spinte di fondo 
che muovono la politica de¬ 
mocristiana. ho avuto una eia- 
moro.sa risonanza sia nella 
conferenza-stampa di .Moro che 
in quella di Alicliclini. c negli 
slra.scichi polemici che quelle 
dichiarazioni hanno avuto sul¬ 
la stampa e dagli slcs.si tele¬ 
schermi. 11 segretario della 
DC. nella impossibilità di 
smentire le vaste alleanze del 
suo partito con ii MSI. dalla 
Sicilia aH’Alto Adige, le ha 
giu.stificntc con la pretestuosa 
teorizzazione dello « stato di 
necessità », c, co.sì facendo, ha 
completamente anmilluto il 
valore delle sue allermazioni 
antifa.sciste: è logico dedurre 
che ove il cosiddetto « stalo di 
necessità » si riprc.senlas.se, la 
DC sarebbe di nuovo disposta 
a stringere alleanze con i fa- 
.sci.sti. E .Michelini, dal canto 
suo. ha rivelato il carattere 
contrattato e organico della 
allcanz^i fra il suo partilo e 
la DC, sottolineando che l’ac¬ 


cordo per la costituzione del¬ 
l’attuale governo regionale de¬ 
mocristiano in Sicilia con Io 
appoggio dei missini era stato 
avallato con la personale ga¬ 
ranzia dell’on. Moro- • 

L’altro elemento che è 
emerso inequivocabilmente 
dalle dichiarazioni di Moro e 
di .Michelini (e dallo doman¬ 
de poste dai giornalisti cat¬ 
tolici al segretario del .MSI) 
è il carattere puramente stru¬ 
mentale e concorrenziale del- 
irantifascismo a parole della 
[Democrazia cristiana, la qua- 
|lc è antifascista solo in (pian¬ 
to ritiene di essere meglio e 
Ipiìi anticomunista dei fascisti. 

Il dibattito che proseguirà 
nella settimana entrante sui 
I teleschermi non potrà pre¬ 
scindere dagli elementi che 
la discussione svolta fino a 
quc.sto momento ha acquisito. 
Sarà cerlanicnte interessante, 
da questo punto di vista, ascol¬ 
tare le dichiarazioni di Reale 
e Saragat e la loro valuta¬ 
zione delle spinte reazionarie 
di fondo della polìtica demo- 
[Cristiana, clamorosamente con- 
[ fermate nella intervista di 
[Moro. 

LIBERTA' DI INFORMAZIONE 

Abbiamo fatto riferimento, 
più sopra, alla incongruenza 
con la quale il governo e la 
DC vantano i propri .senti¬ 
menti democratici solo per 
essere stati costretti, una vol¬ 
ta tanto c dopo molti anni, a 
concedere microfoni e scher¬ 
mì televisivi anche alFopposì- 
zinne. Ora, l’0.s'.s'(*rf(itore ro- 
//if/no (li ieri ha pubblicato un 
articolo nel (|iiale prende po¬ 
sizione contro lo « seeiupio 
(Iella verità • che, a dire del¬ 
l’organo valicano, sarebbe sta¬ 
to fatto da Togliatti nella .sua 
intervista televisiva, e si 
prende .spunto da questo suo 
(e non di Togliatti) « scem¬ 
pio della verità » per attacca¬ 
re, sia pure nel consueto 
modo indiretto e tortuoso, la 
concessione dei teleschermi 
all'opposizione. • Ogni ecces¬ 
so ha il suo limito» dice l't).-.- 
serrafore Romimo. e aggiunge 
jehe «la stampa, la propagan¬ 
da. gli organi polìtici nazio- 
!naii e internazionali non sono 
idoli ai (piali tutto si può sa¬ 
crificare senza difesa dì beni 
e di diritti umani altrettanto 
imprescindibili ». Ber l’orga¬ 
no vaticano, anche il solo 
emergere di fronte agli oc- 
ichi (li milioni di spettatori di 
una verità che .si tenta di ne¬ 
gare con ogni mezzo, appare 
un attentato inammi.ssibilc a 
quella che viene definita « una 
società ordinata » e cioè »•! 
regime clericale. 

UNA DENUNCIA Lo .s .‘andaloso 

comportamento del redattore 
deH’organo socialdemocratico, 
.Mangione, il (piale, ponendo 
una domanda a Togliatti nel 
corso della conferenza stampa 
trievi.siva dì venerdì, ha letto. 
alTerinandole desunte dal¬ 
l’Unità, frasi che non sono 
mai state pubblicate dal no¬ 
stro giornale, sarà esaminalo 
dai probiviri deU’Associazio- 


ne della stampa romana. Ieri 
il presidente facente funzione 
del sindacato della stampa 
parlamentare, Romanelli, e il 
segretario del sindacato stes¬ 
so, Seodro, hanno inviato al 
presidente del collegio dei 
probiviri della Associazione 
stampa romana la seguente 
lettera. < Da un quotidiano di 
questa mattina si è appreso 
che un socio di questo sinda¬ 
cato, il doti. Allrcdo Rcichlin, 
quale direttore del giornale 
l’Unità, ha deferito al collegio 
dei probiviri un altro socio del 
sindacato, il dottor Romolo 
Mangione, per un episodio ve¬ 
rificatosi nella conferenza 
stampa TV di ieri 14 ottobre. 
Data l’estrema delicatezza del¬ 
la questione, e senza miiiima- 
inentc etitrare nel merito, an¬ 
che per desiderio del collega 
dottor Mangione, si prega vi¬ 
vamente l’onorevole collegio 
dei probiviri di volersi imme¬ 
diatamente riunire ». 

Ieri il Mangione ha cercato 
di correre ai ripari rilasciando 
aH’agenzia Italia una dichia¬ 
razione in cui afferma che la 
sostan'za delle sue allermazio¬ 
ni, nella domanda posta al 
compagno Togliatti, risponde 
alla realtà. Presa visione di 
queste dichiarazioni, il compa¬ 
gno Reichlin ha fatto alla stes¬ 
sa agenzia Italia la seguente 
dichiara/ione; 

« Ciò che sorprende nella 
autodifesa del collega Mangio¬ 
ne è il tentativo di nascondere 
il motivo e.streuiamenle pre¬ 
ciso e concreto che ha indotto 
la direzione deU’tbiità a di¬ 
fendersi (la una aggressione 
diifamatorìa. E il motivo è 
questo; il .Mangione, ha appro¬ 
fittato delle telecamere per 
"leggere” un brano delBU-’ulà 
che invece, come è facilissimo 
constatare, sull’Unità non è 
mal apparso. Questo è il punto, 
questa è la scorrettezza senza 
precedenti che è stata com¬ 
piuta. Adesso il .Mangione ci 
viene a dire che il senso del 
nostro commento corri.sponde- 
va alla sua tesi. Noi affermia¬ 
mo il contrario e cioè che 
l'Unità dimostrava, in quel 
eommento, come l’operazione 
Milazz.o tendesse, oltre al re¬ 
sto. non a stabilire una allean¬ 
za con i fascisti ma a spezzare 
lo schieramento monarco-fa- 
scisfa. -Ma ovviamente non è 
un problema di interpretazio¬ 
ne politica quello che noi sol¬ 
leviamo davanti ai probiviri, 
cioè davanti alla magi.stralura 
del giornalismo romano. Noi 
liomandiamo invece se sia le¬ 
cito o no, por un giornalista 
professionista, membro della 
.■\ssociazìonc della Stampa ro¬ 
mana e del Sindacato stampa 
parlamentare, servirsi, nello 
.svolgimento dcM’nttivitn prò- 
fc.s.sionalc — c nel caso par¬ 
ticolare in occasione della 
conferenza .stampa televisiva 
dcll’on. Togliatti — di un 
testo artefatto e falso, attri¬ 
buendolo alla testata di un 
giornale avversario. 

E’ questa la ragione per la 


[quale la direzione dell’Unità 
ha inyeslito il collegio dei 
probiviri deirAssociazione del¬ 
la Stampa, nella convinzione 
che non mancherà di interve¬ 
nire rapidamente con un giu¬ 
dizio equo e sereno ». 
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Vi spediremo il 
libro al più presto, 
questa offerta è valido 
fino all'esaurimento 
delle copie disponibili. 
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